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IATA IN SPIAGGIA 
«Fumo vietato? 
Bibione troppo 


radicale» 
SIMONCELLO / PAG. 17 






: IL CASO DELLA BIOLOGA 
ì % Il Cro schiera 
FEDRIGA: IL FVG RISPARMIA 800 MILIONI |, i suoi medici 
Intervista al presidente sull'intesa finanziaria con Roma: «La firma entro febbraio» siciliani 
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65 MILIONI DI EURO 

Un aumento 
di capitale 
per Civibank 
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ie A PINZANO 


E morto a 5 anni tra le fiamme 


Abitazione distrutta dal fuoco, il piccolo aveva cercato di salvarsi rifugiandosi sotto il letto. Intossicati i due fratelli maggiori 





Il piccolo Abdoul, 5 anni, si è nasco- 
sto sotto illetto, d’istinto, per cerca- 
re di sfuggire a quel fumo denso e 
acre che invadeva la stanza al pri- 
mo piano, rendendo l’aria sempre 
più irrespirabile mentre in casa, al 
13diviaPrincipe Umberto a Pinza- 
no, divampavano le fiamme. 

Nel trascinarsi sul pavimento fi- 
no al letto Abdoul ha perso una 
scarpina. E così che ilvigile del fuo- 
co Fausto Marzotto, 43 anni, di 
Cordenons, lo ha trovato. Il bimbo 
era proprio sotto il letto, dove l’in- 
tuizione aveva spinto il soccorrito- 
reacercarlo, eormaiera svenuto a 
causa del monossido di carbonio. 
PURASSANTA / PAG.28 


Incidente, giovane maestro di danza resta ucciso 


Unviolentissimo scontro frontale tra un'auto euna moto ha stroncato, nella tarda serata di lunedì, la vita dell'udinese 
Tommaso Michielan, 23 anni. Il giovane, che viaggiava su uno scooter, nonha avuto scampo. La moto, dopo l'impatto, ha 
preso fuoco ed è stata completamente distrutta dalle fiamme. Alla guida della vettura, che si è rovesciata su un fianco, 
c'eraungiovane di 22 anni residente a Moimacco: è stato lui stesso a lanciare l'allarme. AVIANI E SEU/ PAGINE 20E 21 





I PRIMI SOCCORRITORI 
«Abbiamo 
sfondato la porta 
ma l’aria era 
irrespirabile» 


Simone Nespolo e Federico Bre- 
da, entrambi spilimberghesi, sono 
statii primi a entrare nell’abitazio- 
nein fiamme e i primi a chiamare i 
soccorsi. 

ZISA / PAG. 29 








L'INCHIESTA DEI ROS 
Dopo la lite 
perlo yacht 
arrivò l’incubo 
‘ndrangheta 


"Ndrangheta in Veneto, sette arre- 
sti tra Verona, Crotone e Meolo. E 
tra le vittime c’è anche un’impren- 
ditore friulano peril quale, visti gli 
effetti dell'inchiesta, si può dire 
che sia finito unincubo. 
MION/PAG.22 





BASILIANO 

Colpo grosso 

al Consorzio 
agrario: furto 
da 150 mila euro 


Un furto da esperti quello messo a 
segno ai danni del Consorzio agra- 
rio Fvgdi Orgnano di Basiliano: so- 
no stati rubati due trattori per un 
valore di circa 150 mila euro. 
BELTRAME / PAG.36 








CUI SERA alle 19.45 ne -— PROVAASQUADRE 
prio, =* € Storico bronzo 


“##* —1 Mondiali di sci 
per la tarvisiana 
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HET L 
ara Della Mea 
: TAGLI ALLA SANITÀ - : 
ECCO LA VERITÀ SETE Lara Della Mea, conla carriera in azzur- 





ro che è appena agli albori, è già nella 
storia per due motivi: mai una sciatrice 
friulana aveva vinto una medaglia ai 
Mondiali di sci alpino e mai l’Italia ne 
avevavinta una nella Team Event. 
MARTINA / PAG.58 


DOMANI IN EDICOLA "LIVE" 
IL MENSILE DEDICATO 
A CHI VUOLE VIVERE SANO 


CON IL MESSAGGERO VENETO 
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TI FA RISPARMIARE 


Fino al 19 febbraio 2019 
vieni a scoprire le oltre 40 offerte del mese 
nei Nostri Supermercati e Ipermercati! 


Letci\{Rei[e]:{\[oB:j: 08: 
TE LO TROVI A FINE MESE! 
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I rapporti finanziari con Roma 
















$ DEL FRIULI SERA RISSA 


2011 
2012 
2013 
2014 
2015 
2016 
2017 
2018 
2019 
2020 
2021 


886,44 
77158 
985,70 
945,44 
861,09 
855,43 
858,19 
671 
671 
596 


In grassetto le possibili cifre in caso 
di firma dell'accordo con lo Stato 


== 


È CONTRIBUTI AL RISANAMENTO DELLA FINANZA PUBBLICA 





Fedriga: risparmiati oltre 800 milioni 
«Il Governo firmi o faremo ricorso» 


Il presidente illustra l'intesa e chiede il via libera entro febbraio, pena l'impugnazione della legge di Stabilità alla Consulta 


MATTIA PERTOLDI 


Itre 600 milioni di euro di risparmi rispetto al patto 
Padoan-Serracchiani (che salgano a 800 se parago- 
natial2016),intre anni, la certezza più o meno auto- 

matica che lo Stato non potrà chiedere al Fvg ulterio- 
risforziatitolo dirisanamento della finanza pubblica e l’apertu- 
ra di un tavolo di confronto con il Governo per rivedere il siste- 
madelle compartecipazionierariali. Massimiliano Fedriga, do- 
po mesi di trattative, snocciola i numeri dell’accordo trovato 
conlo Stato - ma non ancora siglato perché il presidente atten- 
devailvia libera da parte della maggioranza arrivato ieri in Con- 
siglio - e gongola soddisfatto nel suo ufficio di piazza Oberdan. 
Avvisando, tra l’altro, il Gover- 

no: se il nuovo Patto non verrà 


e siglato entro il 28 febbraio, 
«Prima di noi dead line perimpugnare la leg- 
diminuita la quota: ge * i nazionale per il 

+ . , il Fvg presenterà comun- 
vogliamo rlavere que ea tutelarsi e ave- 
i9,1 decimi di Iva» re dalla propria parte un’arma 
e in più da giocarsi sul tavolo del- 


letrattative. 
Presidente siamo arrivati al rush finale? 

«SÌ e non è stato un percorso facile. Abbiamo cominciato a 
trattare ad agosto ottenendo un risultato tutt'altro che banale e 
cioè la sterilizzazione definitiva di vecchie pretese dello Stato 
per 144 milioni di euro. Tassazioni per così dire scadute che 
non verranno mai più richieste». 

L’opposizione, però, sostiene che Roma non avrebbe 
reinserito clausole ormaidatate... 

«Davvero? E cosa diciamo, ad esempio, del 2014 quando an- 
darono in scadenza, dopo peraltro essere state pure dichiarate 


incostituzionali, richieste per 44,5 milioni di euro che l’allora 
Governo decise di cambiare nella formulazione alzando il tar- 
getfino agli 87 milioni pretesi dal Friuli Venezia Giulia?». 

Vabene, ma quindila trattativa come si è sviluppata? 

«E cominciata e proseguita dalla considerazione di come, in 
rapporto al Bilancio della Regione, il Friuli Venezia Giulia fosse 
la Speciale più penalizzata. E a chi dice che siamo stati l’ultima 
delle Autonome a trovare un punto di caduta rispondo che è ve- 
ro, ma semplicemente perché lo sforzo per riequilibrare la situa- 
zione del Friuli Venezia Giulia meritava maggiore attenzione». 

Aquali risultati è arrivato? 

«Sono partito dal fatto che il bilancio della Regione stesse in 
piedi per l’anno in corso, ma presentasse problemi per quelli a 
venire. Eppure, oltre ai 144 milioni di sterilizzazioni e ai 120 di 
rimodulazione del Padoan-Serracchiani, ho ottenuto altri 45 
milioni per il 2019. Nel 2020, quando noncci sarà più il vecchio 
sconto, maresteranno valide le sterilizzazioni, ulteriori 165 mi- 
lioni mentre nel 2021 la cifra salirà a 240 milioni. Numeri alla 
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mano, quindi, verseremo a Roma 671 milioni quest'anno e il 
prossimo e 596 nel 2021 risparmiando, rispetto al 2018, 187 
milioni peril prossimo biennio e 262 fra tre anni». 

Parliamo di 636 milionirispetto al 2018? 

«Esatto, una cifra che è inoltre pari a 834 milioni di maggiori 
risparmi se confrontata con il triennio 2014-2016, cioè quello 
delprimo accordo Padoan-Serracchiani». 

Questa somma come verrà divisa? 

«In spesa corrente e investimenti. La maggior parte però sarà 
spesa corrente considerate le possibilità di trasformazione del- 
laquota investimenti tanto è vero che conto di poterliberamen- 
te utilizzare tutti e 45 i milioni nel 2019, 153 su 165 il prossimo 
anno e più o meno 200 sui 240 nel 2021. Ma c’è di più». 

Prego... 

«Abbiamo inserito la clausola secondo la quale lo Stato potrà 
pretendere da noi ulteriori sforzi, fino ad un massimo del 10% 
come per Trento e Bolzano, soltanto quando il contributo del 
Friuli Venezia Giulia rientrerà nella media delle altre Speciali. 
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Inalto e qui ilgovernatore Massimiliano Fedriga durante diversi momenti del suo intervento in Consiglio regionale 
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Ora, visto che per noi le richieste attuali pesano per circa il 
12,5% del bilancio e la media delle autonome si aggira attorno 
al7,5% questo significa che peri prossimi tre anni noncisarà al- 
cuna ulteriore richiesta. Enonè ancora finita». 

Cos'altro c’è? 

«Da un punto di vista finanziario aver fatto “pari e patta” trai 
96 milioni di extragettito Imu che sarebbero spettati alla Regio- 
ne e i 204 milioni che avremmo dovuto versare dopo aver per- 
corso quel famoso ricorso in materia sanitaria, perso dal centro- 
sinistra, con un vantaggio, quindi, di ulteriori 108 milioni. Da 
quello ordinamentale, invece, aver ottenuto che anche i tributi 
immobiliari delle autonomie locali restino in Friuli Venezia Giu- 
lia, come avviene in Trentino-Alto Adige». 

Niente da fare, invece, perle compartecipazioni? 

«Noie il Governo ci confronteremo in un nuovo tavolo politi- 
co per rivedere il sistema. E come Regione abbiamo imposto 
che l’obiettivo principale sia quello di riportare l’Iva a 9,1 deci- 
mi dopo averne pessimamente diminuito la quota». 

Possiamo quindi dire addio alla possibilità di rivolgersi 
alla Consulta? 

«No, calma. Il clima con il Governo è ottimo, ma io devo fare 
gli interessi del Friuli Venezia Giulia. Percuiol’accordo con Ro- 
ma verrà siglato entro il 28 febbraio, termine ultimo entro il 
quale poter impugnare la legge di Stabilità per il 2019, oppure 
presenteremo comunque ricorso, pertutelarci. Poi saremo, nel 
caso, sempre in tempo ritirarlo». 

Lei sorride sornione. Pare di capire che sia parecchio sod- 
disfatto... 

«Sì, davvero molto. Onesta- 
mente pensavo di portare a ca- 
sa soltanto la conferma dello 
sconto di 120 milioni invece 
siamo andati molto più avanti 
ottenendo pure il riconosci- 
mento da parte del Governo 
degli sforzi fatti aprendo i nuo- 
vi mutui per sostenere l’econo- 
mia». 

E che ne pensa degli strali delle opposizioni in queste set- 
timane? 

«In realtà mi hanno fatto piacere. Prima mi hanno attaccato 
perché ero malato, poi perché sono andato sei giorni in ferie 
con mia moglie con la quale non facevo un viaggio dal 2013. Si 
aggrappano a queste situazioni perché sanno che stiamo ammi- 
nistrando bene e non possono contestarci sulla concretezza 
quotidiana. Se questa è l'opposizione, beh: viva l'opposizione». 


«Mi hanno attaccato 
perché ero ammalato 
e poi in ferie: nessun 
appiglio concreto» 
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IL DIBATTITO 


Il Mos sta con la Lega 
Il dem Moretti tuona: 
quasi in maggioranza 


Solo Honsell e Liguori votano contro l'ordine del giorno 
Bolzonello: avrei preferito un discorso politico di dignità 


Mattia Pertoldi 


TRIESTE. Alla fine soltanto Fu- 
rio Honsell (Open-Sinistra 
Fvg) e Simona Liguori (Citta- 
dini) hanno votato contro 
l’ordine del giorno che, so- 
stanzialmente, ha consegna- 
to a Massimiliano Fedriga il 
mandato di chiudere l’accor- 
do conlo Stato secondo icri- 
teri elencati dal governatore 
ieri in Aula e di presentare ri- 
corso alla Consulta soltanto 
nel caso in cui la firma con 
Roma non arrivi entro il 28 
febbraio. Il centrodestra 
compatto, infatti, si è schie- 
rato con il «suo presidente», 
ma anche il MS5s ha votato a 
favore—e anzi ha pure firma- 
to con Andrea Ussai il docu- 
mento elaborato dalla mag- 
gioranza portando il dem 
Diego Moretti a descrivere i 
grillini come un partito «a 
un passo dall'ingresso in 
maggioranza» —, mentre Pd, 
Patto per l'Autonomia e Ti- 
ziano Centis si sono astenu- 
ti.Iltutto nonostante non sia- 
no mancate critiche, anche 
pesanti, nei confronti del go- 
vernatore. Soprattutto dai 
dem con Roberto Cosolini 
che, ad esempio, ha detto 
che si sarebbe aspettato 
«molto di più dopo una lun- 
ga campagna in cui si è spes- 
so sostenuto che si sarebbe ri- 
baltato iltavolo quando inve- 
ce siamo, al massimo, nella 
stessa situazione del tanto vi- 
tuperato Padoan-Serracchia- 
ni». E se il capogruppo Ser- 
gio Bolzonello ha spiegato 
come avrebbe preferito «un 
discorso non di puri numeri, 
bensì politico e tale da rido- 
nare alFvgunadignità paria 
quella di Veneto, Lombardia 
ed Emilia-Romagna che so- 
no molto più avanti di noi 
nelle trattative conlo Stato», 
asparare ad alzo zero è stato 
pure Cristiano Shaurli. 
«Non c'è nulla di certo — ha 
sostenuto—. Nessuna clauso- 
ladisalvaguardia, ma soltan- 
to una trattativa in itinere. A 
novembre sembrava tutto 
fatto, mentre adesso arrivia- 
mo ultimi dopo tutte le Spe- 
ciali e anche quelle ordina- 
riehannotrattative maggior- 
mente avanzate con il Gover- 
no per ottenere più autono- 
mia, risorse e competenze. 
Inserire, poi, in un ipotetico 
patto con lo Stato gli investi- 
menti rappresenta un truc- 
co: quella è una partita che si 
gioca su altri tavoli. Le deci- 
ne di milioni per le nostre 
scuole oppure per il porto di 
Trieste non erano legate a 
unpatto, ma all’autorevolez- 
za dimostrata a Roma». Fran- 
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In alto Di Bert, al centro Moretti e Shaurli, qui sopra Honsell 


Pd, Patto e Centis 

si sono astenuti 
anche se hanno 
criticato l'esecutivo 


co Iacop, inoltre, ha spiega- 
to che «quelli analizzati oggi 
non sono i temi dell’Autono- 
mia, ma degli spiccioli e tra 
l’altro manca anche una mi- 
nima valutazione degli effet- 
ti della flat tax sui conti della 
Regione mentre, ad esem- 
pio, la Provincia di Trento ha 
stimato un minore gettito an- 
nuale per un valore di più o 


Il capogruppo 


del Carroccio, Bordin: 
l'opposizione 
è rimasta di pietra 


meno 60 milioni di euro». 
Massimo Moretuzzo (Pat- 
to) ha invece insistito sulla 
necessità di aprire «una Com- 
missione d’inchiesta sui rap- 
porti finanziari delle ultime 
legislature anche perché, no- 
nostante l'impegno preso 
dalla maggioranza, non è 
stata istituita nemmeno la 
Sottocommissione che ci era 


stata promessa». Deciso, 
quindi, anche il commento 
di Honsell. «Dopo tanto cla- 
more mediatico nei mesi 
scorsi, Fedriga non ha pre- 
sentato un documento, ma 
soltanto due tabelline con 
“quattro numeri” accennan- 
do a voce, e in modo appros- 
simativo, ad alcune propo- 
ste da fare a Roma sulle com- 
partecipazioni. Forse il beau 
geste di chiedere la condivi- 
sione del Consiglio è soltan- 
to un’abile mossa per dissi- 
mulare l'incapacità di chiu- 
dere la trattativa con un Go- 
verno amico?». Ricordando, 
poi, come Ussai (M5s) abbia 
sottolineato «l'importante 
novità di coinvolgere l'Aula 
a trattative aperte mentre 
nella passata legislatura non 
è mai avvenuto» e assieme al 
collega Cristian Sergo soste- 
nuto di aver «impegnato il 
presidente a firmare un ac- 
cordo che contenga itermini 
presentati al Consiglio entro 
il prossimo 28 febbraio e in 
caso contrario di fare ricorso 
alla Corte costituzionale», il 
centrodestra ha fatto qua- 
drato attorno aFedriga. 

A cominciare da Mauro Di 
Bert (Progetto Fvg) per il 
quale «a sentire l’opposizio- 
ne sembra che il governato- 
renon abbia fatto nulla inve- 
ce non soltanto è stata rico- 
nosciuta la virtuosità di que- 
sta Regione, ma sono state 
anche ottenute cifre impor- 
tanti nonostante gli attacchi 
di cattivo gusto che ha subi- 
to, anche a livello personale, 
in queste settimane». Sulla 
stessa lunghezza d’onda an- 
che Claudio Giacomelli 
(Fdi) che ha ammesso come 
si sarebbe aspettato «qualco- 
sadimeno da Roma, mentre 
il presidente ha difeso le ri- 
sorse del Fvg e ha prevenuto 
possibili azioni unilaterali 
dello Stato consentendo alla 
Regione di avere certezza di 
programmazione». Pollice 
alto, inoltre, per Giuseppe 
Nicoli (Forza Italia) e Mauro 
Bordin (Lega). Per il forzista 
«il governatore ha portato 
più soldi in Fvg e il resto so- 
no chiacchiere e inoltre lo 
Stato non potrà più disporre 
a piacimento delle nostre ri- 
sorse grazie al risultato otte- 
nuto dal centrodestra di go- 
verno», mentre il capogrup- 
po del Carroccio ha spiegato 
come, a suo dire, «i numeri 
snocciolati da Fedriga han- 
no lasciato di pietra più di 
qualche esponente dell’op- 
posizione perché si tratta di 
un accordo storico che con- 
sentirà alla Regione di rispar- 
miare qualcosa come 834 mi- 
lioni». 

Prima del voto sull’ordine 
del giorno — successivo alla 
bocciatura di quello presen- 
tato dalla minoranza, ad 
esclusione del M5s — c’è sta- 
to il tempo per la replica del 
governatore che ha tuonato 
contro il Pd — «oggi per voi è 
una giornata triste perché le 
cifre vi hanno dato torto» so- 
no state le sue parole — e per 
la controreplica di un infuria- 
to Bolzonello. «Non tutto 
quel di più che avete portato 
a casa rispetto a Debora Ser- 
racchiani — ha concluso — è 
roba vostra. Perché ci sono i 
144 milioni che vanno ascrit- 
ti a noi, così come i 120 
dell’accordo siglato con Pier 
Carlo Padoan». - 
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IL CASO 


Mail contestata, il Cro “assolve” il medico 
I primari siciliani: non siamo discriminati 


Il direttore generale ha convocato l'autore della frase incriminata: «Nessun concorso, nulla da segnalare ad altre autorità» 


Enri Lisetto 


AVIANO. «Un fraintendimen- 
to innescato dal desiderio di 
offrire un consiglio e non una 
discriminazione». Il diretto- 
re generale del Centro dirife- 
rimento oncologico di Avia- 
no, Adriano Marcolongo, 
chiudeilcaso della mail invia- 
ta per errore alla biologa sici- 
liana in cui due operatori 
dell’istituto si confrontava- 
no, in maniera informale, sul- 
la inopportunità di prendere 
in esame candidature da Pa- 
lermo. E si presenta a una 
conferenza stampa chiarifi- 
catrice non a caso con quat- 
tro primari originari della Si- 
cilia: «Qui si valutano profes- 
sionalità e obiettivi, non la 
provenienza delle persone». 
Il manager poco prima aveva 
parlato con l’autore della 
mail («non vi sono profili di 
responsabilità») e invitato la 
biologa Erminia Muscolino, 
30 anni, a visitare la struttu- 
ra: «Se vorrà partecipare a 
concorsi, quando saranno 
banditi, sarà valutata come 
tutti gli altri candidati». 


COSA È SUCCESSO 


La specializzanda aveva in- 
viato «spontaneamente, in 
quanto non vi sono procedu- 
re aperte» il curriculum al 
Cro per uno stage. Un medi- 
co, durante una telefonata, 
per errore le aveva risposto 
con una frase che era indiriz- 
zata a un collega: «Figurati 
se andiamo a prendere una 
da Palermo». Affermazione 
legata «alla distanza dell’isti- 
tuto e non alla provenienza» 
della trentenne. «C'è stata — 
prosegue il dg — una lettura 
incompleta di un ragiona- 
mento: i borsisti guadagna- 
no poco più di mille euro al 
mese e venire in Friuli a volte 
può essere anti-economico. 
Poi ciascuno decide come cre- 


I dirigenti difendono 
l'istituto: offriremo 
alla specializzanda 
un mazzo di fiori 





de. Questo era stato fatto pre- 
sentealla dottoressa». 


L’AUTORE DELLA MAIL 


Il medico autore della mail 
«che va calata nel contesto, 
senzaisolare una frase» è sta- 
to convocato ieri mattina dal 
direttore generale: «La frase 
è un frammento di una con- 
versazione più ampia che 
non si è sviluppata simulta- 
neamente. All’oncologo ho 
detto che quandocisirelazio- 
na occorre essere precisi nel- 
la successione dei passaggi 
logici». Non ci sarà alcun 
provvedimento disciplinare 
in quanto «si è trattato di un 
dialogo informale e non di 


un atto a concorso aperto, 
quello sì sarebbe stato grave. 
L’inesistenza di una procedu- 
ra non perfeziona alcun com- 
portamento eventualmente 
segnalabile ad altre autori- 
tà». 


LA SPECIALIZZANDA 


La dottoressa che, in cuor 
suo, si era sentita discrimina- 
ta, «quando sarà eventual- 
mente bandita una borsa di 
studio di suo interesse potrà 
candidarsi ed essere valutata 
da una commissione tecnica 
per le skills, proprio come al- 
triricercatori, aldilà che arri- 
vino da Canicattì piuttosto 
che da Aosta o Pulfero. La bio- 
loga ha scritto spontanea- 
mente a un nostro medico al- 
legando un curriculum, ma 
sappiamo bene che nel pub- 
blico occorre partecipare a 
un concorso, che, ribadisco, 
oggi non esiste. Contatterò 
la dottoressa per spiegarle co- 


| 
di 


Da sinistra Vincenzo Canzonieri, Michele Spina, Adriano Marcolongo, Fabio Puglisi e Renato Canizzaro. A destra la biologa Erminia Muscolino in una foto del suo profilo Facebook 


me sono andatele cose e le di- 
rò che si è trattato di un equi- 
voco innescato dal desiderio 
di offrire un consiglio e non 
certo una discriminazione». 


IDIRIGENTI SICILIANI 


A fianco del direttore genera- 
le, quattro eccellenze dell’i- 
stituto, i direttori di struttura 
operativa complessa, prove- 
nienti — ironia della sorte — 
dalla Sicilia. Michele Spina, 
primario di oncologia medi- 
caetumoriimmuno-correla- 
ti, èoriginario del capoluogo 
siciliano e da 29 anni opera 
ad Aviano. «Ormai più che 
peril Palermo-scherza-tifo 
per il Pordenone», di cui mo- 
straibiglietti della partita se- 
rale: «I sentimenti che emer- 
gono dalla mail non ci appar- 
tengono. Se la biologa vorrà 
venirci a trovare, le offrire- 
mo ifiori, sapendo che porte- 
rài “nostri” cannoli». Vincen- 
zo Canzoneri, da Comiso, di- 


Ildg invita la biologa: 
«Se aspira ad Aviano 
avrà le opportunità 
degli altri concorrenti» 


rige anatomia patologica: 
dal 1990 a oggi «ho avuto la 
possibilità di crescere profes- 
sionalmente». Ha ottenuto 
una cattedra all’Università di 
Trieste, «a testimonianza 
che non mi sento discrimina- 
to per le origini». Palermita- 
no è anche Fabio Puglisi, di- 
rettore della scuola di specia- 
lizzazione, primario di onco- 
logia medica e prevenzione 
oncologica: «Siamo interes- 
satia fare ricerca, quindi a se- 
lezionare le persone più vali- 
de, indipendentemente dal- 
la provenienza. Ei premi, an- 
che recenti, lo testimoniano. 
Non ci prestiamo a strumen- 
talizzazioni». Renato Caniz- 





zaro, primario di gastroente- 
rologia, arrivò da Scicli nel 
1987: «Il Cro è stato preso a 
modello per ricerca, innova- 
zione e prevenzione in tutta 
Italia». Fa più piacere delle 
polemiche far sapere che «la 
mortalità per cancro al colon 
sia diminuita del 30 per cen- 
to, peresempio». 


INUMERI 


Il Cro annovera 149 ricerca- 
tori da tutta Italia. Quanto ai 
pazienti, il 40 per cento pro- 
viene dalla regione, il 60, per 
metà dal Veneto e per metà 
da Campania, Calabria e Sici- 
lia. «L'unico obiettivo dell’i- 
stituto — chiosa Marcolongo 
—è poter contare sulle miglio- 
ri professionalità del Paese, e 
la presenza del Campus ne è 
dimostrazione tangibile, e 
non importa certo da dove 
provengano, per la ricerca e 
cura dei tumori». — 
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IL COMMENTO 


ENRICO GALIANO 





Smettere di sottolineare le differenze 


i solito non è consi- 

derato un gesto di 

particolare cavalle- 

ria, quando salta 
fuori che si ha ragione su qual- 
cosa, dire “Te l'avevo detto!”. 
Stavolta però mi piacerebbe 
fare un’eccezione e metterlo, 
quel “Ve l'avevo detto”. Ieri 
infatti avevo subito scritto 
che mi puzzava un pochino 
questo gridare immediata- 
mente allo scandalo, buttare 
alla gogna dei social l’ennesi- 
ma prova del razzismo porde- 
nonese: senza contare che il 


Cro non mi sembra esatta- 
mente un covo di adepti del 
KuKlux Klan. Aggiungerei an- 
che, da docente diitaliano: di- 
re “una da Palermo” è diver- 
so da dire “una di Palermo”. 
Un cambio di preposizione in- 
fatti rimarca il concetto di 
complemento di moto da luo- 
go (quindila distanza da per- 
correre), rispetto all’apparte- 
nenza geografica (quindi l’es- 
sere del Sud): esattamente 
come specificato in conferen- 
zastampa. 

Si poteva trovare un’espres- 


sione più felice? Forse sì, ma 
non scordiamoci che stiamo 
sempre parlando di una mail 
confidenziale inviata per er- 
rore, non di un comunicato 
stampa. 

Unico neo: dire davanti ai 
giornalisti «E poi abbiamo 
tanti meridionali che lavora- 
no da noi». Ecco, quello se lo 
potevano pure risparmiare: 
basta con questo concetto del 
«Non sono omofobo, ho tanti 
amici gay!» o «Non sonorazzi- 
sta, il mio migliore amico è di 
Bari vecchia! ». Perché non so- 


lo queste non sono prove del- 
la propria non omofobia o 
delproprio non razzismo, ma 
già mentre lo si dice è come 
se ci si stesse autoaccusando 
diesserlo, inmodo anche peg- 
giore di chi lo è apertamente 
e dichiaratamente. Divente- 
remo finalmente tutti non 
razzisti quando non sentire- 
mo il bisogno di rimarcare di 
avere amici di colore: perché 
solo allora vorrà dire che non 
vedremo nessuna differenza 
da sottolineare. — 
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IL DEPUTATO AUTONOMISTA 


«Persa una risorsa 
per arcaici pregiudizi» 


AVIANO. Se per il Cro di Avia- 
no si è trattato di un equivo- 
co e il caso è chiuso, nell’al- 
tra parte dell’Italia non si pla- 
ca l'indignazione per l’acca- 
duto. 

«Dispiace e lascia stupefat- 
ti — attacca l’assessore della 
Regione Sicilia all’istruzio- 
ne Roberto Lagalla — che an- 
cora oggi possano prevalere 
arcaici pregiudizi sulla pro- 
venienza geografica di gio- 
vani studiosi italiani, tanto 
da inficiare una valutazione 


che dovrebbe basarsi esclusi- 
vamente sul merito». Ag- 
giunge: «Credo che il Cro ab- 
bia perso un’opportunità ed 
una risorsa che probabil- 
mente avrebbe potuto rive- 
larsi preziosa». 

Il deputato siciliano penta- 
stellato incommissione Affa- 
ri sociali Giorgio Trizzino ha 
parlato di «frasi gravissime 
ed offensive» provenienti da 
un istituto che «riceve finan- 
ziamenti dallo Stato». — 
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In lizza da Campania, Puglia e Lazio 
per un posto da infermiere in Fvg 


Selezione per 545 contratti a tempo indeterminato nelle Aziende sanitarie. Richieste anche dall'estero 


Donatella Schettini 


UDINE. Poco meno di 10 mila 
infermieri aspirano al posto 
fisso nelle strutture sanitarie 
del Friuli Venezia Giulia. So- 
no le domande arrivate perla 
partecipazione al concorso 
bandito a fine anno da Egas 
oggi Arcs (l'Agenzia regiona- 
le di coordinamento perla sa- 
lute) che mette in palio 545 
posti a tempo indeterminato. 
Candidati che arrivano da tut- 
ta Italia, soprattutto da Cam- 
pania, Lazio e Sicilia. Alcuni 
anche dall’estero. 


LEDOMANDE 

Il 10 gennaio è scaduto il ter- 
mine per la presentazione 
on-line delle domande di par- 
tecipazione al concorso ban- 
dito a fine 2018: quelle perve- 
nute all’Arcs sono 9 mila 630. 
Un numero inferiore rispetto 
all’ultima selezione quando a 
candidarsi erano stati circa 
12 mila, ma sempre rilevante 


e che impone un’organizza- 
zione complessa. Una dimi- 
nuzione che all’Arcs spiega- 
no con il fatto che contempo- 
raneamente anche altre re- 
gioni, come Veneto e Liguria, 
hanno organizzato concorsi 
analoghi. 


LA PROVENIENZA 

Sono 923 i candidati del Friu- 
liVenezia Giulia, ma la regio- 
ne con maggiori iscritti è la 
Campania, 2.047 candidati, 
seguita da Sicilia, 1.272, e La- 
zio, 1.215. La pattuglia di 
aspiranti infermieri a posto 
fisso pugliesi è composta da 
982 candidati. Seguono Cala- 
bria con 456, Veneto con 420 
e Toscana con 417 e tutte le al- 
tre regioni italiane. Dall’este- 
ro gli infermieri sono 48: 30 
dal Regno Unito, 14 dalla 
Germania, 2 dalla Romania, 
1 da Croazia e 1 da Repubbli- 
cad’'Irlanda. Comeinaltre se- 
lezioni è probabile ci saranno 
autobus provenienti da altre 
regioni, organizzati dalle 








REGIONE —CANDIDATI 


Basilicata 77 


Campania 2.047 






Estero 48* 


Lazio 1215 


Lombardia 176 


Molise 106 


Puglia 982 





1.272 


Sicilia 
Toscana 417 


Trentino-Alto Adige 





Valle d'Aosta 


Ù1 





TOTALE 9.630 


* candidati residenti 
all'estero 


Germania 14 
Regno Unito 30 


TOTALE 48 


** candidati residenti 
in Fvg 


Pordenone 215 


Gorizia 103 











agenzie appositamente per il 
concorso. Per evitare, però, 
che gli infermieri provenienti 
da altre regioni chiedano su- 
bito il trasferimento, ilbando 
prevede già che le aziende sa- 
nitarie abbiano facoltà di in- 
serire nel contratto individua- 
le di lavoro una clausola che 
stabilisca un vincolo di alme- 
no tre anni di permanenza in 
servizio effettivo prima di 
concede eventuali nulla osta 
alla mobilità extraregionale. 


L’ITER 

Il bando di concorso preve- 
de, come ormai prassi in tutte 
le selezioni pubbliche bandi- 
te da Egas prima e Arcs ades- 
so nel caso in cui il numero 
delle domande sia elevato, 
una preselezione che preve- 
delarisoluzione di un test ba- 
sato su una serie di domande 
arisposta multipla sulle mate- 
rie delle prove concorsuali o 
su elementi di cultura genera- 
le. Nel bando si chiarisce an- 
che che la preselezione può 


essere svolta su più sedi regio- 
nali contemporaneamente. 
Prova che non è prevista peri 
candidati invalidi civili. Do- 
po la chiusura dei termini per 
la presentazione delle do- 
mande, adesso all’Arcs stan- 
no controllando le domande, 
per verificare che i candidati 
abbiano ititoli per partecipa- 
re, e poi partirà la fase orga- 
nizzativa. 


LENECESSITÀ 

In palio ci sono 545 posti, nu- 
mero che corrisponde al fab- 
bisogno segnalato dalle 
Aziende sanitarie e Irccs re- 
gionali nel mese di ottobre. 
Peri candidati oltre alla possi- 
bilità di aggiudicarsi subito 
uno dei posti a tempo indeter- 
minato, c'è anche l’occasione 
di entrare in graduatoria per 
quelli che si libereranno in un 
prossimo futuro. L'ultimo 
concorso per infermieri era 
stato bandito nel giugno del 
2017 per 466 posti: le richie- 
ste di partecipazione da tutta 
Italia erano state poco più di 
12 mila con la necessità da 
parte di Egas di predisporre 
una prova preselettiva su tre 
sedi contemporaneamente, 
Pordenone, Udine e Trieste. 
All’esame si erano presentate 
circa 4 mila persone. A set- 
tembre Egas ha approvato la 
graduatoria di 645 infermie- 
ri: ivincitori sono stati subito 
assunti, gli altri devono atten- 
dere la chiamata. — 
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HYBRID BONUS va € 4.500 1 € 7.000 qualunque sIA IL TUO USATO. 


E DA OGGI GARANZIA TOYOTA HYBRID SERVICE FINO A 10 ANNI" 
EFFETTUANDO LA REGOLARE MANUTENZIONE PRESSO I NOSTRI CENTRI ASSISTENZA. 


PER MAGGIORI INFORMAZIONI VISITA IL SITO TOYOTA.IT 


CARINI 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 


Tavagnacco (UD) -Via Nazionale, 75 - Tel.0432 573461 
San Dorligo della Valle (TS) - Via Muggia, 6 -Tel. 040 383939 
Assistenza e Ricambi: Gorizia - Via Cordon, 16 - Tel, 0481524133 


carini. toyota. it 


CARINI AUTO 


Vendita, Assistenza e Ricambi: 
Pordenone - Viale Treviso, 27/a 
Tel. 0434 578855 
cariniauto.toyota.it 


GARANZIA PINDA 


HYBRID 


ANNI 





Ti aspettiamo Sabato e Domenica. 





Offerta valida fino al 31/12/2018 in caso di permuta o rottamazione di un veicolo posseduto da almeno 6 mesi. Presso i concessionari che aderiscono all'iniziativa, solo per vetture disponibili in stock. *La garanzia Toyota Hybrid Service si aggiunge alla garanzia legale ed a quella 
convenzionale descritta nel libretto di Manutenzione e Garanzia. Sono coperte ca tale garanzia le componenti ibride, quelle meccaniche non soggette ad usura e la batteria ibrida. Per consultare l'elenco completo delle componenti incluse nel programma visita toyota.it/assistenza. 
Si può beneficiare della garanzia Toyota Hybrid Service solo in case di regolare manutenzione presso la rete autorizzata Toyota, secondo i termini ed alle condizioni stabiliti nel pregramma Toyota Hybrid Service. Sono in ogni caso escluse le vetture Taxi/NCC, La garanz'a Toyota 
Hybrid Service ha una durata di un anno o di 15.000 km è può essere rinnovata fino al decimo anno dalla prima immatricolazione 0 a 250.000 km {a seconda di quale evento si verifichi per primo). Per maggiori info toyota.it. Immagini vetture indicative. Valori massimi NEDC 
correlati riferiti alla gamma Auris Hybrid Touring Sports: consumo combinato 22,2 km/I, emissioni CO, 103 g/km. Valori massimi NEDC correlati riferiti alla gamma Yaris Hybrid: consumo combinato 23,8 km/I, emissioni CO; 96.0/km. Valori massimi NEDC correlati ritariti alla gamma 
C-HR Hybrid: consuma combinato 26,4 km/1, emissioni CO. 86 g/km. Valori massimi NEDC correlati riferiti alla gamma RAV4 Hybrid: consumo combinato 17,8 km/1, emissioni CO:.127 g/km. (NFDC - New Furopean Driving Cycle - correlati 2ì sensi del Regolamento UF 2017/1151). 
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I nodi della maggioranza 





«Tav da bocciare» 
Ma sull’analisi 

del ministero 

è Suerra di cifre 


Sulle penali per uscire dall'opera il Mit corregge il documento 
E un esperto decide di non sottoscrivere la relazione finale 


Nicola Lillo 


TORINO. «I costi superano i 
benefici per una cifra com- 
presa trai7egli8 miliardi». 
Dopo settimane di rinvii, 
viene pubblicata l’analisi co- 
sti-benefici sulla Tav, il cui 
completamento per i tecni- 
ci individuati dal ministro 
MS5S Danilo Toninelli non è 
vantaggioso. La commissio- 
ne di esperti, coordinata da 
Marco Ponti, si è però spac- 
cata. Solo cinque membri 
suseihanno sottoscritto l’a- 
nalisi: oltre a Ponti, Paolo 
Beria, Alfredo Drufuca, Ric- 
cardo Parolin e Francesco 
Ramella. Mentre l’ingegne- 
re Pierluigi Coppola - l’uni- 
co a non aver espresso in 
precedenza un’opinione ne- 
gativa sul progetto - ha rifiu- 
tato di mettere la sua firma 
e in serata ha consegnato al 
ministero un’analisi alter- 
nativa. 

Sono due gli scenari intor- 
no ai quali ruota lo studio 
dei tecnici, uno realistico in 
termini di previsioni di traf- 
fico e uno ottimistico. Il pa- 
rametro utilizzato è il «Va- 
ne», cioè il valore attuale 
netto, il saldo tra i costi 


dell’opera, lavori e gestio- 
ne, minori benefici peruten- 
ti e dall’altra parte i benefi- 
ci. In particolare la previsio- 
ne cosiddetta realistica pre- 
vede costi per 6.995 milioni 
di euro, mentre quella otti- 
mistica per 7.805 milioni. 
Sia in un caso che nell’altro 
perla commissione ci sareb- 
be «uno sbilanciamento 
economico fortemente ne- 
gativo». 

Il ministero ha pubblica- 
to anche la relazione tecni- 
co-giuridica, che si riferisce 
al rischio penali. In caso di 
scioglimento della Tav, scri- 
vono i tecnici, i contenziosi 
sarebbero fino al 30% dei 
costi quantificati, dunquesi 
potrebbe arrivare a 4,2 mi- 
liardi. Ma il ministero dei 
Trasporti è intervenuto par- 
lando di «errore materiale 
macroscopico»: peril Mitin- 
fatti la percentuale va para- 
metrata sui contratti in esse- 
re e non sul costo totale 
dell’opera. In questo modo 
il conto scenderebbe di mol- 
to, arrivando a 1,7 miliardi. 
Per quanto riguarda i bene- 
fici invece sarebbero appe- 
na di 800 milioni, cifra lon- 
tana dai 20 miliardi stimati 
dalla società italo-francese 


IL PERSONAGGIO 


Il prof dissidente 
era il solo confermato 
dell'epoca Delrio 


Classe 1972, originario di Napoli, 
docente a Tor Vergata ed esperto 
di «studi di fattibilità»: il profes- 
sor Pierluigi Coppola è l'unico dei 
6 membri del gruppo di lavoro 
sull'anali costi-benefici a non 
aver firmato il documento. Coppo- 
la era l'unico confermato dalla 
vecchia struttura voluta dal prede- 
cessore di Danilo Toninelli, il Pd 
Graziano Delrio. Gli altri esperti, 
capitanati da Marco Ponti, sono 
Paolo Beria, Alfredo Drufuca, Ric- 
cardo Parolin e Francesco Ramel- 
la. Fonti Mit in giornata hanno pre- 
cisato che «il professor Coppola 
non ha partecipato, in specifico, 
alla stesura della relazione sulla 
analisi costi-benefici Torino-Lio- 
ne». Coppola si è laureato alla Fe- 
derico Il di Napoli, e dal 2010 è 
professore associato di ingegne- 
ria dei Trasporti nel dipartimento 
di Ingegneria dell'Impresa all'ate- 
neo di Tor Vergata, a Roma. Nel 
suo curriculum figura anche una 
docenza al Massachussets Insti- 
tute of Technology e un corso di 
specializzazione della Croucher 
Foundation di Hong Kong. 


che segue i cantieri, la Telt. 

Il commissario straordi- 
nario per la Tav, Paolo Fo- 
ietta (la cui struttura di mis- 
sione è stata sciolta dal go- 
verno), parla di «analisi 
truffa, realizzata per far 
quadrare i conti in base a 
quello che vuole il padro- 
ne». Accuse a cui risponde il 
coordinatore della commis- 
sione Ponti, che rivendica il 
lavoro fatto: «Quello è paga- 
to, io no, gli farò causa, anzi 
non merita nemmeno che 
gli faccia causa quel signore 
lì». Critiche arrivano anche 
dal lato francese e da Bru- 
xelles: «Visto dalla Francia, 
questo rapporto costi bene- 
fici facciamo un po’ fatica a 
prenderlo sul serio. Abbia- 
mo tanti difetti, ma quando 
si nomina una commissio- 
ne indipendente, si fainmo- 
dodi non mettere solo tecni- 
ci contrari al progetto», ac- 
cusa il delegato generale 
Comité Lyon-Turin Stepha- 
neGuggino. 

La Commissione Ue, inve- 
ce, sta ancora esaminando 
il documento ma, avverto- 
no fonti comunitarie, «ci so- 
no alcuni aspetti che do- 
vranno essere chiariti con 
le autorità italiane». Sulla 
stessa linea il presidente di 
Confindustria, Vincenzo 
Boccia, per il quale «l’aper- 
tura di quei cantieri a regi- 
me determina 50 mila posti 
dilavoro». 

La partita ora però è solo 
politica. In attesa che il lea- 
der della Lega Matteo Salvi- 
ni studi l’analisi e detti la li- 
nea («non ho ancora letto il 
dossier», spiega), gli uomi- 
ni del Carroccio difendono 
un’opera che considerano 
fondamentale. Il ministro 
dei Trasporti Danilo Toni- 
nelli invece difende il lavo- 
ro dei “suoi” tecnici e spiega 
che «i numeri dell’analisi so- 
no estremamente negativi, 
direi impietosi. La decisio- 
ne finale spetta ora al gover- 
nonella sua piena collegiali- 
tà». Lo scontro nell’esecuti- 
vo rischia di essere durissi- 
mo. 
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Secondo la tesi dei 5Stelle al momento di firmare il contratto la Lega aveva garantito al Movimento il no al traforo in cambio del sì ad altre opere 


L'ira di Di Maio: «Matteo ha tradito la promessa fatta» 


ILRETROSCENA 


Alessandro Di Matteo 
Ilario Lombardo 


iserta i vertici di go- 

verno, ma questo 

non significa che 

Luigi Di Maio sia 
distratto rispetto ai tanti te- 
mi caldisultavolo, a comin- 
ciare dalla Tav. Il capo poli- 
tico M5s non ha dubbi, la 
questione chiusa rapida- 
mente, «massimo entro set- 
te-dieci giorni», e non ci so- 
no margini di discussione 
anche su come deve essere 
risolta la faccenda. Per il vi- 
ce-premier e ministro dello 
Sviluppo il no alla Tori- 
no-Lione è una trincea che 
vadifesa adognicostoe ilri- 
lancio di Matteo Salvini vie- 





ne considerato alla stregua 
di un vero e proprio «tradi- 
mento», perché — insiste 
con chi ci ha parlato — c'era 
un patto preciso sulle infra- 
strutture. 

Il leader MSs resta lonta- 
no dai riflettori in questi 
giorni, il colpo incassato in 
Abruzzo ha fatto male al 
Movimento e lui vuole pren- 
dersi tempo per analizzare 
la situazione con i suoi più 
stretti collaboratori. Traile- 
ghisti circola una tesi ro- 
mantica per spiegare la sua 
assenza ai vertici di ieri mat- 
tina e di lunedì sera, si parla 
di una nuova fidanzata. 
Una voce arrivata persino a 
Matteo Salvini, racconta- 
no. 

Ma è chiaro a tutti che le 
motivazioni della “sparizio- 
ne” sono innanzitutto politi- 
che: c’è da fare il punto del- 





la situazione, impostare la 
strategia per i prossimi me- 
si, preparare le europee, a 
cominciare dalle definizio- 
ne delle regole di mandato 
e delle sanzioni, per non 
parlare delle candidature. 
Tutte questioni di cui il ca- 
po MSs ha cominciato a ra- 
gionare subito dopo il voto 
in Abruzzo. 

E poi, appunto, c'è la Tav. 
Di Maio, spiegano, preferi- 
sce in questi giorni tenersi 
lontano da Salvini anche 
perché la Torino-Lione divi- 
de. Il leader M5s si sarebbe 
sfogato coni suoi collabora- 
tori: «Salvini ha tradito la 
promessa che mi aveva fat- 
to». Il «tradimento», per Di 
Maio, si è consumato una 
decina di giorni fa, quando 
il leader della Lega è anda- 
to a visitare i cantieri Tav a 
Chiomonte. 





Il capo politico del M5S, 
spiegano, sostiene che sulle 
infrastrutture c'era un ac- 
cordo verbale molto chiaro 
con la Lega, definito prima 
della firma del contratto di 
governo. «Salvini — è la tesi 
Di Maio - ha detto che non 
poteva assicurarmi il no su 
tutte le grandi opere che 
non volevano. Mi ha detto: 
“Dimmene una che per voi 
è la più importante”. E io gli 
horisposto “laTav”». 

Una versione che contra- 
sta con quella dell’alleato; i 
leghisti ancora in questi 
giorni parlano di un «patto 
Salvini-Di Maio» sulla Tav 
che, secondo loro, prevede- 
va una «versione ridotta 
dell’opera, in cambio di un 
piano di infrastrutture al 
sud». Per Di Maio, invece, 
solo la rinuncia alla Tav da 
parte della Lega poteva giu- 





stificare il resto dell’accor- 
do sulle infrastrutture: per 
questo, spiega, M5s avreb- 
be accettato Terzo valico, 
Tap, Pedemontana e altre 
opere che i grillini avevano 
promesso di bloccare. 

Per Di Maio sulla Tav non 
ci possono essere ripensa- 
menti. E non perché lui non 
sia stato perplesso, come il 
premier Giuseppe Conte, 
sull’opportunità di fermare 
un’opera che nella percezio- 
ne del Nord appare strategi- 
ca. Ma perché sarebbe esi- 
ziale per M5S, l'ennesima 
retromarcia a cui verrebbe- 
ro inchiodati dagli elettori. 
E Conte, da Strasburgo, ha 
dato una mano a Di Maio: 
«E vero, la Tav è un proget- 
to europeo già varato. Ma le 
valutazioni che la giustifica- 
no risalgono a 25 anni fa. 
Per questo abbiamo deciso 





l’analisi costi-benefici». 
Ecco perché il capo M5s 
vuole chiudere in fretta il 
dossier. «Massimo 7-10 
giorni. Poi non dobbiamo 
più parlarne». Perché ogni 
dichiarazione, in un senso 
oinunaltro, è una ferita nei 
sondaggi per i grillini, sia 
quando dicono che voglio- 
no fermare la Tav (perché 
al Nord molti la vogliono), 
sia quando i 5 stelle mostra- 
no tentennamenti o si parla 
di progetto ridimensiona- 
to. Una linea dura, che po- 
trebbe persino portare ad 
unrinvio del vertice con Sal- 
vini sull’autonomia, tema 
cruciale per la Lega che in 
teoria dovrebbe arrivare al 
consiglio dei ministri di ve- 
nerdì 15, ma che solo un fac- 
cia a faccia traiduevice-pre- 
mierpuò sbloccare. — 
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I nodi della maggioranza 





Il cantiere di Chiomonte dove sono in corso gli scavi per realizzare 
lalinea ferroviaria ad alta velocità (Tav) fra Torino e Lione 





Il leader leghista preferisce evitare strappi con l'alleato e conta di trovare un accordo 
E si prepara a stare diversi giorni in Sardegna per sostenere il candidato governatore 


Salvini cauto: «Tagliamo i costi 
ma non fermiamo l’opera» 


LA REAZIONE 


Amedeo La Mattina 


atteo Salvini con- 
siglia al suo «ami- 
co» Luigi Di Maio 
di rimanere cal- 
mo, non farsi prendere dalla 
fretta di chiudere il dossier 
Tav, di continuare a discutere 
senza considerare l’analisi co- 
sti-benefici come le tavole di 
Mosè, immodificabile. Un 
consiglio, non una minaccia, 
perevitare di alimentare pole- 
miche nella maggioranza. Lui 
che invece vuole apparire im- 
pegnato a risolvere i proble- 
mi, non a moltiplicarli. Ieri ha 
preferito incontrare i pastori 
sardi al Viminale per garanti- 
re che verrà trovata una solu- 
zione entro 48 ore al proble- 
madellatte. La prossima setti- 
mana rimarrà in Sardegna 
molti giorni per sostenere il 
suo candidato alla presiden- 
za, Christian Solinas, il leader 
del partito sardo d’azione che 
corre sotto le bandiere della 
Lega. Una presenza nell’isola 
che inquieta i 5S perché si 
aspettano un’altra batosta, 
dopo quella subita in Abruz- 
zo, che ha radicalizzato il No 
alla Tav nell’illusione grillina 
di risalire la china elettorale. 
Salvini però non accetta il de 
profundis della Torino-Lio- 
ne. «Tagliamo tutto quello è 
possibile tagliare, ma si vada 
avanti», è il messaggio che ha 
scritto a Di Maio. 
Avrebbe voluto dirglielo di 
persona a Palazzo Chigi ieri 
mattina, ma il capo M5S non 





si è presentato al vertice per 
discutere soprattutto della 
mozione sul Venezuela. Si sa- 
rebbe parlato pure di Tav. Sa- 
rebbe stata l'occasione per af- 
frontarelo spinoso problema. 

Invece Di Maio ha dato for- 
faitedè girata la voce che fos- 
se irritato perché Salvini con- 
tinua dire «andiamo avanti, 
sediamoci intorno a un tavo- 
lo, facciamo lavorare i nostri 
tecnici per una robusta sforbi- 
ciata dei costi». Il ministro del 
lavoro avrebbe voluto che di- 
cesse altro di fronte all’analisi 
costi-benefici che quantifica i 
costi tra 7 e 8 miliardi. «Ma il 
patto scritto nel contratto di 
governo — spiegano nel Car- 
roccio — non era che si sareb- 
be bloccato tutto se i costi 
avessero superato i benefici. 
L’impegno era che si sarebbe 
rivisto il progetto». Dunque 
nessuntradimento. 

Ecco, Salvini ci tiene a pun- 
tualizzare di non avere tradi- 
to alcun impegno. Anzi vuole 
andare avanti. Gli viene spie- 
gato dai suoi tecnici che dei 7 
miliardi di costi se ne possono 
tagliare fino a 5. Insomma, 
tentarle tutte. «Sarebbe un 
brutto segnale per gli impren- 
ditori e gli investitori che vo- 
glio portare i loro soldi in Ita- 
lia», confida Salvini che ieri 
nonsi è pronunciato in pubbli- 
co. Limitandosi a dire di non 
avere ancora letto l’analisi 
che gliha fatto arrivare il mini- 
stro Danilo Toninelli, dopo es- 
sere stata consegnata prima 
alla Francia e a Bruxelles. 

Un paradosso sul quale il 
sottosegretario alle Infrastrut- 
ture Armando Siri ha ironizza- 
to fino al sarcasmo: «Io non 








SENATO 


Processo per la Diciotti 
La giunta decide 
tra domani e lunedì 


La Giunta per le immunità del 
Senato entra nel vivo del caso 
Salvini-Diciotti e oggi avvia la di- 
scussione sulla base della me- 
moria che il vicepremier ha pre- 
sentato una settimana fa. Sedi- 
ci pagine in cui il ministro dell'In- 
terno spiega perché i 177 mi- 
granti soccorsi ad agosto dalla 
nave militare italiana sbarcaro- 
no a Catania dopo cinque giorni 
e non subito. In aggiunta, ci so- 
no i documenti firmati dal pre- 
mier Conte e dai ministri Di Ma- 
io e Toninelli, a sostegno della te- 
si che la scelta fu di tutto il gover- 
no, non solo del Viminale. Ed è 
da lì che probabilmente partirà 
il dibattito: il senatore di Leu Pie- 
tro Grasso chiederà che quelle 
carte extra vengano inviate al 
Tribunale dei ministri di Catania 
(che contesta a Salvini il reato di 
sequestro di persona aggrava- 
to, sul quale la Giunta deve espri- 
mersi con un'eventuale autoriz- 
zazione a procedere) essendola 
prova della corresponsabilità 
della maggioranza. Alla richie- 
sta di Leu si accoda l'ex 5S Gre- 
gorio De Falco, mentre il Pd sta 
valutando il da farsi. Tra giovedì 
e la prossima settimana ci sarà 
la proposta del presidente Mau- 
rizio Gasparti, il cui partito, For- 
za Italia, è fermo sul no all'auto- 
rizzazione a procedere. La scel- 
ta è passare in fretta la palla 
all'aula del Senato, dove Salvini 
ha già annunciato che vorrà in- 
tervenire di persona per dire la 
sua. 





l'ho vista quest’analisi co- 
sti-benefici, non me l’ha fatta 
vedere, l'ho chiesta ma Toni- 
nelli disse che l'avrebbe data 
aSalvini. Chiedietisarà dato, 
bussa e ti sarà aperto, ma se 
dietro la porta non c’è nessu- 
no o c'è Toninelli...». Per Siri 
«ci sono argomenti su cui po- 
tremmo discutere: trovere- 
mo una sintesi di buonsen- 
so». Anche perché, dice il ca- 
pogruppo della Lega alla Ca- 
mera, Riccardo Molinari, non 
è che l’analisi sia il «Vangelo». 

La Lega si augura che una 
decisione possa arrivare con 
calma, magari dopo le elezio- 
ni.15 Stelle invece voglio inte- 
starsi il no alla Tav proprio in 
campagna elettorale. Salvini 
consiglia di non tirare la cor- 
da anche perché ci sono dei 
passaggi che potrebbero vede- 
re MS5S in minoranza. Potreb- 
be accadere in Parlamento se 
si dovessero modificare la leg- 
ge obiettivo e il trattato con la 
Francia. Potrebbe accadere 
nelle urne se alla fine, messo 
alle strette, il leader leghista 
dovesse essere costretto a 
chiedere un referendum. 

«E questo che vuole Di Ma- 
io? Gli conviene?» Sono que- 
stele domande che fa Salvini, 
che si rende conto che sono 
tanti i problemi che stanno 
agitando il governo. E allora 
sta valutando di non andare 
negli Stati Uniti il 27 febbra- 
io: dovrebbe parlare al forum 
dei Repubblicani. Un’occasio- 
ne per incontrare Trump, un 
palcoscenico internazionale 
molto utile al capo leghista. 
«Forse è meglio restare in Ita- 
lia», gliè stato consigliato. — 
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MISURE ANTI FURBETTI 


Offensiva sul reddito di cittadinanza 
Il Carroccio ora stringe le maglie 


In commissione Lavoro al 
Senato presentati oltre 1.600 
emendamenti. Si inasprisce 
lo scontro nello schieramento 
gialloverde. Grillini basiti 


Paolo Baroni 


ROMA. Mentre le Regioni la- 
mentano l’«invasione di cam- 
po» sull’assunzione senza con- 
corso dei 6mila «navigator» da 
parte dell’Anpal e minacciano 
il ricorso alla Consulta, tra Le- 
gae5 Stelle è iniziato unvero e 
propriotiro alla fune sul reddi- 
to di cittadinanza. Il partito di 
Salvini, in particolare, con una 
serie di emendamenti presen- 
tati in Senato (quasi 1.600 in 
totale, una settantina quelli di 


maggioranza) vuole inserire 
nuovi paletti a carico della nor- 
ma simbolo voluta dai 5 Stelle. 
Che a loro volta puntano inve- 
cearenderla molto più genero- 
sa. 

Come prima cosa, peri sena- 
torileghisti il reddito di cittadi- 
nanza «può essere rinnovato 
una sola volta per un periodo 
pari alla prima erogazione», 
mentre oggi è previsto un tetto 
di 18 mesi per la prima eroga- 
zione e la possibilità di proro- 
ghe senza limiti con uno stop 
di un mese prima di ciascun 
rinnovo. Inoltre per accedere 
ai sussidi i richiedenti dovran- 
no aver lavorato per almeno 
24 mesi anche non continuati- 
vi negli ultimi 10 anni mentre 
ai cittadini di Paesi extra-Ue 
viene invece chiesto di produr- 


Ì a Ìì 


Illeaderleghista e vicepremier Matteo Salvini 





re una certificazione ad hoc 
dai luoghi di provenienza per 
la verifica dei requisiti patri- 
moniali e comprovare la reale 
composizione del nucleo fami- 
liare. Altra novità prevede l’ob- 
bligo di un annodiservizio civi- 
le universale dei richiedenti il 
reddito di cittadinanza di età 
trai18ei28anni. 

In chiave anti-furbetti si in- 
troduce poi l’obbligo di lavori 
socialmente utili per 36 ore set- 
timanali invece di 8 e la possibi- 
lità di girare al comune di resi- 
denza il 10% dell’assegno 
mensile se un componente del 
nucleo familiare è debitore 
Imu, Tasi, Tari o del servizio 
idrico. Quindi la Lega propone 
di togliere la possibilità di cu- 
mulare il contributo per l’as- 
sunzione dei beneficiare 
dell’Rdc con quello per l’assun- 
zione degli under 35 destinato 
alle imprese del Sud. Una ini- 
ziativa che «lascia basita e qua- 
si sconcertata» il ministro per 
il Sud Barbara Lezzi che per 
questo ha protestato formal- 
mente. 

15 Stelle vanno in direzione 
opposta e puntano ad amplia- 
rein maniera significativa i sus- 


sidi destinati alle famiglie più 
numerose introducendo una 
nuova scala di equivalenza at- 
traverso cui calcolare l’impor- 
to degli assegni, aumentando 
il peso dei figli minorenni ed il 
tetto massimo dei contributi 
inmodotale da arrivare eroga- 
re 1.530 euro anziché 1.330 
(compresii280 euro dell’even- 
tuale contributo per l’affitto). 

Anche sul riscatto della lau- 
rea Lega ed MSs la pensano in 
maniera differente: per gli uo- 
mini di Salvini, a cui questa mi- 
sura sta particolarmente a cuo- 
re, va cancellato il tetto dei 45 
anniin mododa rendere possi- 
bile a tutti il riscatto a prezzi 
scontati, 5200 euro l’anno an- 
ziché 13-15mila.Igrillini sono 
d'accordo ad alzare il tetto di 
età a patto però di aumentare i 
contributi col salire dell’età: fi- 
no a 45 anni per ogni annuali- 
tà che si riscatta si dovrebbero 
versare 5 mila euro, 7.500 da 
45 a 50, 10mila tra 50 e 55 e 
ben 12.500 sopra quest’ultima 
soglia. Entro il 19 il decretone 
arriva in aula: di qui ad allora 
ne vedremo insomma delle 
belle. — 
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Il nodo infrastrutture 








Fermo il raddoppio della Trieste-Venezia 


In regione nessun piano per la Tav e resta al palo anche il cantiere per velocizzare la tratta ferroviaria: mancano risorse 


Maura Delle Case 


UDINE. All’inizio c'erano 7,5 
miliardi euro. Oggi, nel pia- 
no investimenti di Rfi, della 
Tav Trieste-Venezia non c’è 
più traccia. L’analisi di costi 
e benefici che oggi infiam- 
ma sostenitori e detrattori 
della dell’alta velocità, a que- 
ste latitudini è stata già fat- 
ta. Al governo della Regione 
c'erano il Pd e Debora Serrac- 
chiani che in accordo con l’al- 
lora ministro dei Trasporti, 
Graziano Delrio, optarono 
per lo stralcio dell’opera da 
7,5 milioni di euro dai piani 


di Rfi e per la sua sostituzio- 
ne con un intervento da 1,8 
miliardi di euro per la velo- 
cizzazione della linea. Can- 
tieri, però, ancora non se n’è 
visti. Progetti nemmeno. La 
velocità delle Frecce che col- 
legano ilcapoluogo giuliano 
alla Serenissima è sempre la 
stessa. Anzi, no. A sentire il 
consigliere regionale Cri- 
stian Sergo (M5S) è peggio- 
rata: «Dall’ora e 24 minuti 
del 2016, oggi ci vogliono 
un’ora e 35 minuti». Così, 
mentre tra Roma e Milano i 
treni raggiungono i 350 chi- 
lometri orari, da noi non si 
va oltre i 150 e nei punti più 


difficili, come a Latisana, i 
treni scendono anche sotto i 
100. 

Al netto dei progetti archi- 
viati, da fare insomma c’è 
n'è. Parola dell’assessore re- 
gionale ai Trasporti, Grazia- 
no Pizzimenti, che assicura: 
«Sulla velocizzazione della 
linea siamo tutti d'accordo, 
tentiamo di portare a casa 
quella, sarebbe già un passo 
avanti. La cifra di 1,8 miliar- 
didieuro è stata confermata 
nel piano investimenti e que- 
sto è importante. Ora speria- 
moil progetto vada a buon fi- 
ne». Consentirebbe di passa- 
re dai 150 chilometri orari di 


oggia200. 

Ma torniamo indietro un 
attimo. Eil 2010 quandovie- 
ne presentato per la prima 
volta il progetto della Tav 
Trieste-Venezia. Obiettivo: 
realizzare un nuovo binario 
per raggiungere i 300 chilo- 
metri all’ora. Costo: 7,5 mi- 
liardi di euro. Troppi, come 
troppi sarebbero stati i costi 
ambientali posti a carico del 
territorio, da sempre denun- 
ciati dal M5s, contrario pure 
all'aumento di capacità del- 
la linea. «Inutile — a sentire 
Sergo —. Quel che serve dav- 
vero è l'aumento della veloci- 
tà». Si arriva così al 2016 


quando tra la Regione, allo- 
ra governata da Serracchia- 
ni, e il ministro Delrio, da 
7,4miliardisipassa a 1,8 mi- 
liardi (passaggio che formal- 
mente viene però recepito 
solo l’anno scorso nel con- 
tratto di programma tra il mi- 
nistero delle Infrastrutture e 
Rfi). «Peccato che a tre anni 
di distanza non ci sia ancora 
lo straccio un progetto sul 
quale fare previsioni, nessu- 
no sa davvero, né noi, né Rfi, 
né l’amministrazione regio- 
nale, quanti minuti rispar- 
mieremo spendendo questo 
miliardo e 800 mila euro», 
attacca ancora Sergo che ci- 


ta con sorriso amaro i tempi 
di percorrenza sulla Trieste 
Venezia: «Stessa distanza, 
stessa linea, stesso treno, ep- 
pure ci si mette 10 minuti in 
più». Morale: alla previsio- 
ne d’investimento non ha fat- 
to seguito alcun progetto e 
«le risorse realmente dispo- 
nibili — ha recentemente de- 
nunciato il presidente della 
Regione, Massimiliano Fe- 
driga — sono appena 200 mi- 
lioni di euro». 

A occhio, per raggiungere 
Venezia da Trieste in meno 
di un’ora e mezza, ci vorrà 
ancora un po’... — 


© BYNC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 





Perché il progetto non interessa solo l'Ovest 
Il Friuli deve assicurarsi la linea "bassa" 


Pensare da subito 

a un'alternativa 

che non ci tagli fuori 
in caso di rinuncia 


MAURIZIO MARESCA 


roviamo a considera- 
re con serenità la Lio- 
ne Torino per quello 
che è: un pezzo (nonil 
più importante) del Corridoio 
Mediterraneo fra Lione e Kiev 
cheattraversa l’Italia, la Slove- 
nia e l'Ungheria. Si tratta 
dell’unico tracciato trasversa- 
le sin dalla prima programma- 
zione europea del 1996 volu- 
ta da Karel van Miert e succes- 
sivamente da Loyola De Pala- 
cio (allora noto come Corrido- 
io V) oggi totalmente discipli- 
nata dal regolamento 1315 
del 2013. 
La logica della programma- 
zione comunitaria è quella del 
“doppio strato”: una rete “co- 


re” ristretta, da realizzare en- 
tro il 2030, che include per 
quanto riguarda l’Italia, I Cor- 
ridoi Mediterraneo (con il 
Moncenisio e il passaggio di 
Divaccia), Adriatico Baltico 
(conitunnel alpini di Semme- 
ring e Koralm), Reno Alpi 
(coni tunnel del Terzo valico, 
Ceneri, Loetchberg e Gottar- 
do) e Scandinavo Mediterra- 
neo (con il tunnel del Brenne- 
ro); ed una rete “comprehensi- 
ve”, più ampia, che include le 
regioni di periferia, da realiz- 
zare entro il 2050. L’obbietti- 
vocheitrattati intendono per- 
seguire con la griglia indicata 
non è solo la mobilità delle 
merci e delle persone nel con- 
testo del Mercato Unico, ma, 
più specificamente, la coesio- 


ne dei vari stati membri, per 
evitare, per quanto possibile, 
differenze di sviluppo derivan- 
ti dalla inadeguatezza infra- 
strutturale. 

L'Italia ha insistito molto ne- 
gli anni 90, anche divergendo 
da Francia, Svizzera e Germa- 
nia, che proponevano una scel- 
ta da localizzare oltre le Alpi, 
peruntracciato (appunto “me- 
diterraneo”) che valorizzasse 
(così si riteneva) il territorio 
della pianura padana ed il me- 
diterraneo: quindi l’industria 
lombarda e veneta e i porti ita- 
liani. L'ingresso nell'Unione 
della Slovenia ha successiva- 
mente aiutato il consolidarsi 
di questo disegno di “tracciato 
basso” con la programmazio- 
ne del 2004 (la Slovenia è mol- 
to interessata al corridoio Me- 
diterraneo per la realizzazio- 
ne del doubling Koper Divac- 
cia essenziale per porto di Ko- 
per). 

Il che non significa che tutte 
le tratte dei corridoi europei 
siano di identica importanza: 
nel caso del Corridoio Mediter- 
raneo, ad esempio, vi erano 
dubbi proprio sulla Lione Tori- 
no, chenon è mai sembrata co- 
sì strategica sotto il profilo del 
traffico merci. E ciò diversa- 
mente dal terzo valico in fun- 
zione del porto di Genova, dal- 
la tratta fra Trieste e Venezia 
unitamente al molo VIII in fun- 
zione del porto di Trieste e dal 


ricordato collegamento Ko- 
per Divaccia in funzione del 
porto di Koper. 

E evidente che la rinuncia 
italiana alla Lione Torino, ove 
accettata dalla Commissione 
europea, potrebbe determina- 
re la ridefinizione del traccia- 
to delcorridoio secondo il dise- 
gno originario Lione Ginevra 
Zurigo Monaco Vienna Buda- 
pest. La rinuncia italiana po- 
trebbe comportare alcune con- 
seguenze: 

a) Il risarcimento dei danni 
eventuali subiti dai soggetti 
che abbiano investito sulla re- 
te confidando neltracciato eu- 
ropeo. 

b) La restituzione delle quo- 
te di cofinanziamento fino ad 
oggi acquisite relativamente 





alla parte italiana del corrido- 
io. 
c) La indisponibilità del cofi- 
nanziamento per le tratte di 
corridoio ancora da realizza- 
re, come, ad esempio, la Vene- 
zia Trieste, il Molo VIII a Trie- 
ste e la ricordata relazione fra 
Kopere Divaccia. 

Perevitare una decisione co- 
sì drastica comelo spostamen- 
to del corridoio occorre raffor- 
zare le relazioni a oveste a est 
e cioè: 

1) A ovest, aggiungere (e 
nonsostituire) alla Lione Tori- 
nounramo più basso, ed anco- 
ra più mediterraneo, come la 
Genova Nizza. Oltre a usare il 
terzo valico come infrastruttu- 
racomune ai corridoi Reno Al- 
pi e Mediterraneo (rispar- 


miando quindi alcuni miliar- 
di) si darebbe così un ruolo a 
Nizza e Genova, a esempio 
unendo in sistema i loro aero- 
porti e specialmente favoren- 
do la collaborazione nella ri- 
cerca scientifica fra lit, Univer- 
sità di Genova, Universita di 
Nizza e Sophie Antipolis. 

2) Aest, rafforzare l’allean- 
za con la Slovenia. Si ricorde- 
rà che l'allora coordinatore 
Brinkhorst ha in più occasioni 
sottolineato come il Corridoio 
Mediterraneo sia da leggere 
nella prospettiva di costituire 
un importante centro di ali- 
mentazione portuale comune 
a Slovenia e Italia che punti a 
volumi di scala diversa da 
quella di oggi. Si ricorderanno 
ancora le valutazioni dei pri- 
mi anni 2000 fra Italia e Slove- 
nia sul tracciato fra Trieste e 
Divaccia, sul collegamento 
“basso” fra Trieste e Capodi- 
stria e sulla ipotesi di agenzia 
comune per unificare i due 
porti. 

Vi è da auspicare un dialogo 
intelligente e leale con la Com- 
missione europea e l’alleanza 
degli altri paesi membri: tanto 
più da parte di un paese fonda- 
tore, che si preoccupa della 
coesione, della competitività 
e del completamento del mer- 
cato interno. E che ha una vi- 
sione sul futuro della politica 
europea dei trasporti. — 
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L'OPINIONE 


LODOVICO SONEGO 








Il referendum sulle grandi opere deve includere il Fvg 


ecisarà un referendum 

sulla Tav è bene che 

non riguardi solo Pie- 

monte, Lombardia e Ve- 
neto ma anche il Friuli Vene- 
zia Giulia perché il program- 
ma europeo della nuova ferro- 
via da Lione sino a Torino e Ve- 
nezia non si ferma in Veneto 
ma prosegue per Trieste, Lu- 
biana e Budapest. 

Oggi il referendum è solo 
l'arma estrema che viene bran- 
ditain Padania come risorsa di 
ultima istanza nel conflitto tra 
l'economia del Nord totalmen- 


teintegrata con l'Europa conti- 
nentale e il Governo Salvini-Di 
Maio che giorno dopo giorno 
allontana l’Italia dall’econo- 
mia e dalle istituzioni comuni- 
tarie. Il Pileipostidilavoro del 
Nord, ancor di più quelli del 
Nordest, sono fondati sull’inte- 
grazione completa con il siste- 
ma tedesco, austriaco, dell’Eu- 
ropa Centro orientale e dei Bal- 
cani; ogni politica che arresti 
quel processo olo faccia regre- 
dire danneggia il Nord ma a 
ben vedere tutto il Paese. Le 
targhe dei Tir che la mattina si 


immettono sulla A4 da Palma- 
nova a Venezia venendo da 
Tarvisio, Gorizia e Trieste, e la 
sera fanno il percorso inverso, 
rappresentano quella totale in- 
tegrazione nordestina con tut- 
tii paesi che vanno dal Reno al 
Baltico, dal Mar Nero alla Tur- 
chia. Il 40% del traffico pesan- 
te che attraversa le Alpi transi- 
tasull’A4.Ifatti ci dicono dun- 
que che il dibattito pubblico 
sulla Tav - nuova ferrovia del 
Corridoio Mediterraneo -, 
non può fermarsi a Venezia 
mada grande questione nazio- 


nale e internazionale qual è de- 
ve includere anche il Friuli Ve- 
nezia Giulia ela Slovenia. 

La nostraregione corre gran- 
di rischi. Dopo la stagione del- 
la Cortina di ferro (da Danzica 
nel Baltico a Trieste in Adriati- 
co) il Friuli Venezia Giulia può 
tornare nel cul de sac confina- 
rio che per decenni fu motivo 
di mancato sviluppo, il gap 
odierno non sarebbe più causa- 
to da ragioni geopolitiche ma 
infrastrutturali. La mancanza 
del tratto ferroviario Vene- 
zia-Trieste-Lubiana del Corri- 


doio Mediterraneo porterà gio- 
coforza ad alimentare la più ef- 
ficiente direttrice Venezia-Inn- 
sbruk-Monaco/Vienna che si 
potrà giovare già domattina 
del nuovissimo tunnel ferro- 
viario di base del Brennero. Ac- 
canto alla linea Venezia-Trie- 
ste del Mediterraneo sarà ne- 
cessario investire nella Vene- 
zia-Udine inserendola nel Cor- 
ridoio Baltico Adriatico a soste- 
gno del notevole apparato in- 
dustriale di Pordenone e Trevi- 
so. Il futuro del Friuli Venezia 
Giulia, a cominciare da quello 


della sua portualità, dipende 
dalla scelte ferroviarie di oggi. 

Il dibattito italiano va dun- 
que allargato internazionaliz- 
zandolo anche ad Oriente. E 
molto utile che l'onorevole De- 
bora Serracchiani abbia dura- 
mente criticato i grillini per 
avercancellato la Tav da Vene- 
zia a Trieste. La posizione di 
Serracchiani dice che è possibi- 
le un vasto schieramento a so- 
stegno della modernizzazione 
del Friuli Venezia Giulia conla 
partecipazione del Pd e l’isola- 
mento dei Cinque Stelle che 
nonacasonelle elezioni regio- 
nali, in Friuli Venezia Giulia e 
in Abruzzo, ottengono risulta- 
ti deludenti. — 
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marco AIUTA | DEBOLI DI UDITO A VIVERE MEGLIO 


Alla continua 
il grande successo 
della famiglia C3APTO 


TI ASPETTIAMO PRESSO LO STUDIO DI UDINE 
IN PIAZZA XX SETTEMBRE, 24 - TEL. 0432 25463 
PER FARTI PROVARE LA NUOVA TECNOLOGIA ACUSTICA 





Il 2018 è stato un anno rivoluzionario 
nel mondo degli apparecchi acu- 
stici, la Maico ha prodotto la 
famiglia CAPTO che ha dona- 
to la qualità di sentire bene. 
Questo successo è frutto di 
tecnologia all’avanguardia 
domata da audioprotesisti 
con anni di esperienza. La 
Maico nasce nel 1937 a Min- 
neapolis (USA). 

La tecnologia di allora era: transistor, 
resistenze, stagnature e tanta passione. 

Oggi ci sono software hardware e la passione 
nel ricercare la migliore soluzione per i deboli 
di udito. 

Prima ancora di nascere, percepiamo i suo- 








ni tramite l’organo uditivo e tutta la 
nostra futura vita di relazione, 
necessita di sentire per capire. 
Far capire è l’obiettivo della 
Maico che si è prefissata di 
ottenere con la NEW TEC- 
NOLOGY. 
Nei laboratori di ricerca è 
stato realizzato un algoritmo 
che permette di comprendere le 
parole in maniera chiara e precisa. 
Gli audioprotesisti MAICO hanno svi- 
luppato un programma di riprogrammazione 
uditiva, basato sullo studio approfondito del 
quadro acustico, della percezione vocale e 
soprattutto delle esigenze individuali perché 
ogni persona è unica. 


SCONTO ai € 500,00 


A CHI PASSA ALLA NUOVA TECNOLOGIA - VALIDO FINO AL 23 FEBBRAIO 





TI ASPETTIAMO PRESSO | NOSTRI STUDI PER LA PROVA GRATUITA DELL’UDITO 


UDINE 


P.zza XX Settembre, 24 Via Matteotti, 19/a Via IV Novembre, 11 Via Vendramin, 58 

Tel. 0432 25463 Tel. 0433 41956 Tel. 0432 900839 Tel. 0431 513146 
DAL LUNEDÌ AL SABATO DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 9.00-12.30 DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 9.00-12.30 
8.30-12.30 - 15.00-19.00 9.00-12.30 POM. SU APPUNTAM. POM. SU APPUNTAM. 


» SENSIBILIZZAZIONE CONTRO LA SORDITÀ 


Salva la tua 
patente 
prova l’Udito 
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Ti aspettiamo per provare 
il tuo udito presso 
una delle nostre sedi MAICO. 


TOLMEZZO 


CODROIPO 


Nino Benvenuti 


prima di rinnovare la patente va alla 
MAICO per fare la Prova dell’Udito 


L’udito è necessario per aiutare la concentrazione e 
l’attenzione anche quando si è alla guida. La con- 
centrazione in auto è la somma dell’apparato visivo 
e dell’apparato uditivo. Se si sente poco si è costretti 
ad osservare con più attenzione la strada e quindi 
è più facile affaticarsi e di conseguenza distrarsi. 
Tenere l’udito sotto controllo è importante perché 
così facendo si possono prevenire conseguenze a 
volte anche gravi! 


LATISANA 


CIVIDALE 


Via Manzoni, 21 
Tel. 0432 730123 


DAL MARTEDÌ AL SABATO 
8.30-12.30 — 15.00-19.00 
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Per l'Europa Conte è solo un burattino 


Dai migranti al Venezuela, nell'aula di Strasburgo l'attacco bipartisan dell'Ue. La reazione del premier: «Offendete l'Italia» 


dall'inviato 
Ilario Lombardo 


STRASBURGO. «No, non è vero 
che mi hanno trattato come 
Berlusconi». Giuseppe Conte 
corre fuori dall’aula che per 
due ore è stata il teatro della 
sua gogna. E ancora frastorna- 
to dall’eco delle urla, amareg- 
giato dal sapore della sua per- 
sonale indignazione. La sensa- 
zione di deja-vù è immediata: 
l’aula è la stessa, i colori, l’in- 
quadratura, un altro presiden- 
te del Consiglio italiano che 
viene processato. Era il 2003, 
Silvio Berlusconi diede del ka- 
po alsocialista tedesco Martin 
Schulz. Il tycoon televisivo che 
guidava l’Italia fece il suo in- 
gresso nell’aula di Strasburgo 
circondato da sospetto e nervo- 


sismo. Questa volta l’aria è an- 
cora peggiore, l'opposizione è 
più estesa, gli accusatori si mol- 
tiplicano. È un crescendo che 
hail suo apice quando Guy Ve- 
rhostadt, il belga leader dei li- 
berali (Alde) lo definisce un 
«burattino». 

L’emiciclo semivuoto è un’a- 
rena gelida che attende di sen- 
tire il premier che fa da avan- 
guardia ai sovranisti e ai popu- 
listi di Europa. Dopo, dirà ai 
suoi collaboratori: «Ce l’aveva- 
no conDi Maio e Salvini. Ma so- 
no io ad averci messo la fac- 
cia». Non poteva sapere però 
che lo avrebbero cinto d’asse- 
dio con critiche così dure e 
martellanti, incattiviti con il 
governo che lascia in mare i mi- 
granti, che sfida Bruxelles sul- 
le regole di bilancio, che fran- 
tuma i rapporti diplomatici 


conilvicino francese inseguen- 
doi gilet gialli, che non consen- 
te all'Europa di disconoscere il 
venezuelano Maduro. Gli chie- 
dono conto di tutto, rivoltan- 
dogli contro il discorso del suo 
debutto all’Europarlamento 
sul futuro dell’Ue, rammari- 
candosi per l’Italia che si sfila 
dal ruolo di Paese fondativo. 

Il fronte è trasversale. Co- 
minciano i leader dei gruppi 
maggiori. Manfred Weber, dei 
popolari europei, Udo Bull- 
mann dei socialisti, Verho- 
stadt dell’Alde. Gli rinfacciano 
un’economia stagnante, il de- 
bito alto. «L'Italia— dice Weber 
— è il Paese che cresce meno in 
Europae il cui governo nonrie- 
sce a mettersi d'accordo nem- 
meno su un progetto già appro- 
vato come la Tav». E ancora: « 
«Guaidòvi ha inviato una lette- 


ra, vi ha chiesto di riconoscer- 
lo. Io penso che se dite che deb- 
ba esserci un approccio comu- 
ne europeo dovete risponder- 
gli>. Il socialista Udo Bull- 
mann insiste sullo scontro con 
la Francia («un’escalation che 
rattrista») e torna sui migran- 
ti: «Dovete smetterla di mo- 
strarci questo volto disumano. 
Non è questa l’Italia di Altero 
Spinelli. Chi non vi aiuta sui 
migranti sono gli amici di Sal- 
vini: Orban, Kaczyski e Kurz». 
MaèVerhostadtil più impie- 
toso: «Sul Venezuela non state 
permettendo all’Ue di avere 
una posizione unitaria sotto 
pressione di Putin». Il leader 
sceglie l'italiano ed elenca i 
punti dolenti dell’Italia giallo- 
verde e arrivare alla stoccata fi- 
nale: «Per quanto tempo reste- 
rà un burattino nelle mani di 


Conteedi Salvini?». 

Ci sono due Conte che si al- 
zano dalla sedia, nelle repli- 
che che ha a disposizione. Il pri- 
moèilmoderato che l’Italia co- 
nosce. Maaogni attacco la ma- 
scella si serra, il premier co- 
mincia a muoversi nervoso, 
mentre gli passano dei fogli. 
Fa di noconildito e quasi salta 
dalla sedia quando gli dicono 
che lui invita alla calma men- 
tre in Venezuela c’è chi muore 
di fame, che sta lasciando mo- 
rire i bimbi in mare o che Aldo 
Moro, dalui citato, «non avreb- 
be lasciato imigranti nel Medi- 
terraneo». «Hanno esagerato» 
si sfogherà. Ferito, solo al se- 
condo intervento risponde a 
Verhostadt: «Non sono un bu- 
rattino e lei ha offeso il popolo 
italiano», mentre da Roma lo 
soccorre Salvini: «Vergognoso 


che i burocrati europei si per- 
mettano di insultare il pre- 
mier. Preparino gli scatoloni». 
Sul finale le reazioni di Con- 
te si fanno più politiche. A Lara 
Comi, di Fi, che lo inchioda al 
fuorionda di Davos con Mer- 
kel ricorda gli «apprezzamen- 
ti» di Berlusconi alla cancellie- 
ra; alPddiaverperso l’occasio- 
ne diportare inItalia l'Agenzia 
europea peri farmaci. Gli euro- 
parlamentari dem, infuriati, 
vorrebbero disertare l’incon- 
tro successivo tra i deputati ita- 
liani e il premier. Alla fine ci 
vanno in pochi. Conte resta 
con leghisti e grillini. Qualche 
selfie di conforto prima di an- 
dar via. All'uscita gli chiedono 
se l'Italia è definitivamente iso- 
lata: «Ma no — risponde - solo 
dialettica politica». — 
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Il presidente francese telefona al nostro Capo dello Stato. Spiragli in una nota dell'Eliseo 
Confindustria attende una risposta all'invito al vertice bilaterale previsto a Parigi a fine mese 


Macron chiama Mattarella 
scavalcando Palazzo Chigi 


IL RETROSCENA 


Francesco Bei 
Ugo Magri 


Ila fine non il gover- 

no ma Sergio Matta- 

rella si è caricato l’o- 

neredi ricucire conla 
Francia. Lo stallo è stato supe- 
rato grazie a una telefonata al 
nostro presidente partita da 
Emmanuel Macron. Pare sia 
stata distesa. La notizia si era 
sparsa già nel pomeriggio, ma 
solo a sera è arrivata la confer- 
maattraverso una nota dell’Eli- 
seo che riafferma «l’importan- 
za perentrambi i Paesi della re- 
lazione franco-italiana», e ma- 
gnifica i «legami storici, econo- 
mici, culturali e umani eccezio- 
nali». Le tensioni politiche del 
momento non devono farli di- 
menticare, questo è il senso co- 





struttivo. In più, c'è un richia- 
mo alla «responsabilità parti- 
colare per lavorare insieme al- 
la difesa e al rilancio dell’Unio- 
ne europea». La presidenza 
francese non informa seriman- 
derà subito a Palazzo Farnese 
l'ambasciatore Christian Mas- 
set, richiamato a Parigi per 
consultazioni; ma il colloquio 
diretto tra Mattarella e Ma- 
cron ne getta le basi: altrimen- 
ti, perché sentirsi? 

Per un contatto andato be- 
ne, un altro invece resta in so- 
speso. Da ben sei giorni il presi- 
dente di Confindustria, Vin- 
cenzo Boccia, attende speran- 
zoso un cenno da parte del pre- 
sidente del Consiglio. Ma nien- 
te. Nessun riscontro a quella 
lettera accorata inviata a Giu- 
seppe Conte e firmata insieme 
al collega della Confindustria 
di Francia, Geoffroy Roux de 
Be’zieux, per invitarlo al verti- 
cebilaterale di fine mese a Pari- 








Il premier Giuseppe Conte ieri al Parlamento europeo a Strasburgo 





gi. Un summit di amicizia e col- 
laborazione tra imprenditori 
che dovrebbe contribuire, nel- 
le intenzioni degli organizzato- 
ri, a una distensione del clima 
tra i due governi e a superare 
la crisi in atto . Una crisi che ri- 
schia di costare parecchio all’T- 
talia e che angoscia molto le 
imprese esportatrici del no- 
stro paese. Perché, come ha ri- 
cordato Boccia due giorni fa, 
«noi abbiamo tutto l’interesse 
a far sì che l’opinione pubblica 
francese abbia una percezione 
positiva dell’Italia». Anche la 
lettera inviata a Conte è un ap- 
pello accorato a spendersi per 
superare lo stallo politico di- 
plomatico, nella speranza che 
la partecipazione del premier 
al summit parigino possa in- 
durre anche Macron a fare un 
passo in avanti rimandando 
l'ambasciatore a Roma. «L’eco- 
nomia — scrivono i due presi- 
denti - vuole unire ciò che la 
politica sta dividendo». Anche 
perché, «la Francia è il secon- 
do partner dell’Italia e l’Italia 
della Francia». La stessa lette- 
raè statarecapitata a Macron. 
Einviainformale dall’Eliseo 
hanno spiegato agli imprendi- 
tori che il Presidente francese 
potrebbe anche accettare l’in- 
vito, ma solo a patto che ci sia 
da parte italiana un interlocu- 
tore di pari livello. Ovvero, co- 
me accade di prassi in queste 
occasioni, il capo del governo. 
Due anni fa, quando Confindu- 





stria volò a Berlino per il sum- 
mitconl’omologa tedesca Bdi, 
l’incontro fu suggellato da un 
bilaterale tra Merkel Gentilo- 
ni. Il vertice parigino, previsto 
per il 28 febbraio e 1 marzo, 
prevede lo stesso format. Ma 
senza una risposta italiana, gli 
organizzatori sono installo. 

E si capisce l'imbarazzo di 
Conte, che anche ieri ha tenta- 
todiraffreddare la temperatu- 
ra chiarendo che «il rapporto 
traltalia e Francia è solido e an- 
tico non può essere messo in di- 
scussione». Tentativi lodevoli, 
ma chenonbastano. Accettare 
l'invito di Confindustria-Me- 
defavrebbe proprio il peso giu- 
sto, equivarrebbe a quel «ge- 
sto concreto» chiesto da Pari- 
gi. Eppure Conte esita ad accet- 
tare, non può permettersi un 
errore che lo esporrebbe alla 
rappresaglia grillina. Andare a 
Parigi per una stretta di mano 
con Macron, mentre a Roma 
Di Maio e Di Battista incontra- 
noi gilet gialli, sarebbe di fatto 
una sconfessione dei capi 
MSs. Perciò Conte esita, pren- 
de tempo. Ma alla Confindu- 
stria la pazienza (e il tempo) 
sta per esaurirsi. Tanto che 
Boccia medita un clamoroso 
cambio di cavallo. Inoltrare 
l’invito direttamente a Matta- 
rella, puntando sul feeling tra 
il capo dello Stato italiano e 
Macron, testimoniata dall’ami- 
chevole telefonata di ieri. — 
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L'OPINIONE 


GIANFRANCO PASQUINO 





Ritorsioni e fuoco amico sulla rotta verso le elezioni 


ertamente, come so- 

stiene il Presidente 

del Consiglio, il gover- 

nova avanti. Come se 
niente fosse? Anche se, dopo 
l'Abruzzo verrà la Sardegna, 
24 febbraio, le 5 Stelle hanno 
subito imboccato la strada del- 
la ritorsione “programmati- 
ca”: NoTav, costa troppo. E un 
colpo al vittorioso Salvini che 
si sta godendo l'avanzata con 
la quale ha travolto sia le 5 Stel- 
le sia, ancora una volta, Forza 
Italia. Qualcuno dentro le Cin- 
que Stelle, nella mitica “base”, 


appare molto preoccupato, e 
fa bene. Vorrebbe anche chie- 
derne conto ai vertici, nell’ordi- 
ne, Di Maio, Di Battista e, for- 
se, Casaleggio (con Grillo defi- 
lato). Con l’elezione di un Pre- 
sidente di Regione di Fratelli 
d’Italia può giustamente esul- 
tare anche Giorgia Meloni. 
Tirano un sospiro di sollievo 
idirigenti del Partito Democra- 
tico. Grazie all'apporto di una 
pluralità di liste hanno conte- 
nutola sconfitta, ma che l’Ope- 
razione Abruzzo implichi logi- 
camente il sostegno a un com- 


posito listone per le elezioni 
europee, come annunciato da 
Orfini, Zingaretti e Martina, 
sottoscrivendo il Manifesto di 
Calenda, rimane, a mio pare- 
re, alquanto dubbio. Preoccu- 
pante, soprattutto per chi si 
candida a fare il segretario del 
Pd, è scoprire che il partito va 
meglio se si “annega” in un la- 
ghetto di liste civiche. Salvini 
va a vele spiegate per due otti- 
me ragioni. Primo, continua a 
interpretare il desiderio di sicu- 
rezza degli elettori e di moder- 
nizzazione meglio di chiun- 


que altro, senza troppi distin- 
guo. Secondo, prende sul se- 
rio le campagne elettorali e le 
fa battendo il territorio, met- 
tendoci, politichese, la faccia. 
Il No delle 5 Stelle alla Tav 
serve a rassicurare la “base” —i 
cui segreti, desideri e numeri, 
sono custoditi dalla piattafor- 
ma Rousseau -su uno dei temi 
dibandiera. Però, il capo politi- 
co Luigi Di Maio, da un lato, 
non sa che pesci prendere, 
dall'altro, deve assolutamente 
sperare che qualcosa funzioni 
da qui alle elezioni europee, 


passando il più indenne possi- 
bile dalle elezioni regionali sar- 
de, già un po’ pregiudicate dal- 
la sconfitta pesante subita nel- 
le municipali di Cagliari. 
Quello che deve totalmente 
e rapidamente funzionare è il 
reddito di cittadinanza che en- 
treràinvigore ad aprile, intem- 
po, dunque, per fare sentire i 
suoieffetti. Comunque, Di Ma- 
io è in una posizione di sostan- 
ziale debolezza. Non può per- 
mettersi di fare saltare il gover- 
no poiché non ha nessuna al- 
ternativa. Finirebbe all’opposi- 


zione con poche prospettive fu- 
ture: duri, forse, ma, dopo una 
nonesaltante esperienza di go- 
verno, non più puri. 

Non interessato alla “purez- 
za”, ma disposto a “sporcarsi 
le mani” per attuare il suo pro- 
gramma, anche con durezza, 
Salvini ha una preoccupazio- 
ne dominante: evitare di anda- 
re sotto processo, e una mino- 
re, immediata: recuperare sul- 
la Tav. Poi la sua strada sarà in 
discesa almeno fino a maggio 
quando il peggio che gli possa 
succedere è che le aspettative 
siano troppo superiori all'esito 
del voto europeo. È un rischio 
che può permettersi di corre- 
re.— 
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La tutela del made in Italy 


Presidio degli allevatori e degli agricoltori di Coldiretti in piazza a Roma 
A influire sulla produzione anche l'import a basso costo dal Nordafrica 


Olio italiano in crisi 
Scorte per soli 4 mesi 
Il colpo di grazia 

da Xylella e gelate 


ILCASO 


Flavia Amabile 








n primavera si rischia di 

non avere più scorte di 

olio extravergine italia- 

no. E l'allarme lanciato 
da Coldiretti durante la ma- 
nifestazione di ieri davanti 
alla Camera dei Deputati a 
Roma. È l’effetto del crollo 
del 57% della produzione, 
scesa ai livelli minimi degli 
ultimi 25 anni, 185 milioni 
dichili. 

Adimezzare il raccolto na- 
zionale di olio di oliva sono 
state diverse cause: icambia- 
menti climatici, il propagar- 
si della Xylella e la concorren- 
za sleale provocata dalle im- 
portazioni low cost spaccia- 
te per italiane. Soltanto 
nell’ultimo anno, si sono per- 
si 100mila posti di lavoro nel- 
la filiera dell’olio extravergi- 
ne di oliva per un danno al 
settore che ha raggiunto 1,2 
miliardi di euro. 

In piazza con gli agricolto- 
ri sono scesi anche i pastori 
sardi. Il ministro dell’Interno 
Matteo Salvini ha promesso 
il suo impegno a trovare 
«una soluzione entro 48 ore 
per restituire dignità e lavo- 
ro ai sardi» e «soluzioni per i 
danni provocati dalle gelate 
e dallaxylella» agli olivicolto- 
ripugliesi. 

Le perdite maggiori si so- 
no verificate nelle Regioni 
del Mezzogiorno: la Puglia, 
che da sola rappresenta circa 
la metà della produzione na- 
zionale, colpita da una fles- 





sione di circa il 65%, a causa 
delle gelate. Di fronte alla di- 
minuzione delle quantità di 
prodotto disponibile, i prez- 
zi sono aumentati: hanno 
raggiunto alla produzione a 
gennaio i 5,65 euro al kg 
(+31% rispetto allo stesso 
mese dello scorso anno), 
convalori all’origine superio- 
riai7euroalchilo in Sicilia e 
sui 6 euro nel Barese. 

Perla prima volta nella sto- 
ria - sottolinea la Coldiretti - 
la produzione nazionale po- 
trebbe essere sorpassata da 
quella della Grecia e del Ma- 
rocco mentre si avvicina mol- 
to la Turchia, e la Spagna si 
allontana sempre di più con 
ben 1,6 miliardi di chili e rag- 


Aumento esponenziale 
del rischio di frodi 

e falsificazioni ai danni 
dei marchi garantiti 


giunge un quantitativo qua- 
si nove volte superiore. 

«Senza interventi struttu- 
rali - precisa la Coldiretti - l’I- 
talia rischia di perdere per 
sempre la possibilità di con- 
sumare extravergine nazio- 
nale con effetti disastrosi 
sull'economia, illavoro, la sa- 
lute e sul paesaggio». 

Con il crollo della produ- 
zione nazionale a crescere - 
continua la Coldiretti - sono 
le importazioni dall’estero 
con aumenti record degli ar- 
rivi dalla Tunisia che fanno 
registrare un balzo in quanti- 
tà di quasi il 150% secondo 
le proiezioni Coldiretti su da- 





ti Istat relative ai primi dieci 
mesi del 2018. 

«Aumenta cosi il rischio di 
frodie sofisticazionia danno 
delvero Made in Italy che col- 
piscono i produttori agricoli 
e i consumatori» afferma il 
presidente della Coldiretti 
Ettore Prandini. Il consiglio 
ai consumatori è di scegliere 
Made inItaly, di diffidare dei 
prezzi troppo bassi, guarda- 
re con più attenzione le eti- 
chette e acquistare extraver- 
gini a denominazione di ori- 
gine Dop, quelli in cui è espli- 
citamente indicato che sono 
stati ottenuti al 100 per 100 
daolive italiane o di acquista- 
re direttamente dai produt- 
tori. 

Ogginella stragrande mag- 
gioranza delle confezioni - 
denuncia la Coldiretti - serve 
la lente d’ingrandimento per 
leggere le minuscole scritte, 
poste spesso sul retro. 

I pastori sardi hanno rifiu- 
tato la proposta del ministro 
delle Politiche Agricole Cen- 
tinaio di sospendere la prote- 
sta. Ieri erano in piazza ac- 
canto agli agricoltori. Il presi- 
dente di Coldiretti ha soste- 
nutolaloro protesta per illat- 
te«pagato 60 centesimidi eu- 
ro al litro, ben al di sotto dei 
costi di produzione sostenu- 
ti dai lavoratori, costretti co- 
sì a lavorare in perdita: è ne- 
cessario — ha sottolineato — 
arrivare a pagare il latte ovi- 
no e caprino almeno un euro 
al litro, se si vuole mantene- 
re uno standard qualitativo 
elevato e coprire il costo de- 
gli investimenti degli alleva- 
tori». — 
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IL RAPPORTO ISMEA 


Carne, cresce il consumo 
E la qualita è premiata 


Gli italiani mangiano sem- 
pre più carne e di elevata qua- 
lità: +4-5% nel 2018, con il 
45% dei consumatori che pri- 
vilegia i prodotti degli alleva- 
menti nazionali. Sono i dati 
del Rapporto Ismea (Istituto 
servizi per il mercato agrico- 
lo alimentare) reso noto ieri 
da Agriumbria in vista del 
convegno, dal 29 al 31 mar- 
ZO. 
L’aumento del consumo 
nel 2018 rappresenta un’in- 
versione di tendenza nella 
spesa delle famiglie perla car- 


ne rispetto agli ultimi sei an- 
ni. La crescita riguarda tutte 
letipologie: pollame (+4%), 
maiale (+4%) e bovini 
(+5%) che fanno registrare 
il maggior incremento nel 
primo trimestre rispetto 
all'anno precedente, in un 
quadro di stagnazione della 
spesa percibo (+1,4%). 

Il consumo medio annuo 
in Italia di carne (pollo, sui- 
no, bovino, ovino) resta ai li- 
velli di 79 chilogrammi 
pro-capite, tra i più bassi in 
Europa. Ma il dato interes- 


sante è che il 45% dei consu- 
matori privilegia la carne di 
allevamenti italiani, il 29% 
sceglie carni locali, e il 20% 
quella con marchio Dop, Igp 
o con altre certificazioni di 
origine. In particolare, il con- 
sumo di carni Igp fa un balzo 
in avanti del 20% nel nume- 
ro di animali di razze stori- 
che italiane allevate negli ul- 
timi 20 anni. Domanda di 
qualità che ha fatto ripopola- 
re le campagne dagli Appen- 
ninialle Alpi. La razza più dif- 
fusa è la Piemontese, con 
315.000 capi, seguita dalla 
Limousine, 65mila, Marchi- 
giana con 52mila, Chianina 
con 46mila, Podolica, più di 
35mila, Charolaise, 15mila 
capi, Romagnola, 12mila e 
Maremmana, 11mila.— 
Lara Loreti 
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Calcio e finanza. La società bianconera lancia un'obbligazione per ridefinire l'indebitamento 
Un altro passo nella marcia di avvicinamento ai volumi d'affari dei top club europei 


Un bond peri colpi alla Ronaldo 
LaJuventus a caccia di 150 milioni 


Gabriele De Stefani 


alto di qualità. Espres- 

sione largamente dif- 

fusa nellinguaggio cal- 

cistico per descrivere 
quanto possa accadere ad 
una squadra dentro il rettan- 
golo verde. Magari conla gio- 
cata di un centravanti che 
sposta un equilibrio sportivo. 
Quello che la Juventus sta 
provando a realizzare con 
operazioni come quella an- 
nunciata ieri è invece un sal- 
to di qualità finanziario: la so- 
cietà bianconera ha comuni- 
cato l'emissione di un bond 
trai 100 ei 200 milioni di eu- 
ro (si punta a chiudere a 
150), a cinque anni, e di aver- 
ne affidato il collocamento a 
Ubi Banca e Morgan Stanley, 





che hanno avviato la raccolta 
degli ordini. 

In sostanza, la Juventus va 
sul mercato a caccia di dena- 
ro per sostenere i suoi proget- 
ti di crescita e, data la struttu- 
ra finanziariaraggiunta negli 
ultimi anni, può farlo con 
uno strumento diverso dal 
classico prestito bancario. 
Non è un gol, insomma, ma 
un’operazione di questo tipo 
in tempi di calcio-industria 
assomiglia molto a un assist: 
si cerca un finanziamento a 
condizioni migliori perridefi- 
nire il proprio indebitamento 
su tempi più lunghi, migliora- 
reil flusso di cassa e aumenta- 
re gli investimenti e il fattura- 
to, che poi si traducono in col- 
pi di mercato alla Ronaldo. E 
quindiin gol. 

È uno strumento, quello 
del bond, che ha due soli pre- 
cedenti nel calcio italiano in 
tempi recenti. Uno decisa- 
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Cristiano Ronaldo in maglia bianconera: il giocatore pesa 80 milioni 
all'anno nel bilancio della Juve tra stipendio e ammortamento 





mente infelice (i fantomatici 
cinesi che controllarono il Mi- 
lan per 14 mesi andarono a 
caccia di denaro alla Borsa di 
Vienna) e l’altro (quello 
emesso dall’Inter di Zhang) 
utilizzato dalla proprietà per 
entrare con più forza nel pal- 
lone italiano. 

Nel caso della Juve è imme- 
diata l’associazione di idee 
tra l'operazione Cr7 e l’emis- 
sione del bond, visto che la 
star portoghese significa 80 
milioni annui di costi da met- 
tere abilancio subito (tra am- 
mortamento e ingaggio), 
mentre gli introiti si portano 
a casa con tempi più lenti (un 
esempio per tutti: il contratto 
con Adidas, raddoppiato a 51 
milioni anche grazie all’effet- 
to Ronaldo, scatterà solo dal- 
laprossima stagione). 

Ma l'operazione annuncia- 
ta ieri va letta in un contesto 
più ampio e nei piani di una 
società che punta ad avvicina- 
re i livelli delle big d’Europa. 
Oggi la Juventus, undicesi- 
ma alivello continentale, fat- 
tura 410 milioni all’anno, cui 
vanno aggiuntii90 di plusva- 
lenze (hanno fatto molto di- 
scutere quelle realizzate nel- 
le ultime settimane conle ces- 
sioni di Sturaro e Audero, le 
cui valutazioni sono schizza- 
tealivelli inattesi da molti os- 
servatori delmondo del pallo- 
ne). L'obiettivo è superare in 
fretta quota 500 per accorcia- 
reilgap conlepiùricche d’Eu- 
ropa: il Real Madrid fattura 





750 milioni, il Barcellona 
690 e il Manchester United 
666. In attesa che i piani di 
crescita di Inter, Roma e Mila- 
no si sviluppino (si parte ri- 
spettivamente da 280, 250 e 
207 milioni: servirà fatalmen- 
te tempo), ad oggi la Juven- 
tus è l’unica società italiana 
strutturata per provarci: con- 
tiinordine, quotazione nell’F- 
tse-Mib (l’indice dei titoli più 
liquidi) e una capitalizzazio- 
ne che supera il miliardo e 
300 milioni. 

Dal punto di vista finanzia- 
rio, come si legge nel comuni- 
cato diffuso ieri, l’obiettivo 
della Juventus con l’emissio- 
ne del bond è l’ottimizzazio- 
ne dell’esposizione del club 
(pari a 310 milioni di euro 
nell’ultimo bilancio): in altre 
parole, si tratta di ridefinire 
tempi e modi dei debiti che 
vengono contratti per alimen- 
tare l’attività della società. 

La sfida, sul piano finanzia- 
rio, diventa ora la cornice in 
cui si riuscirà a chiudere la 
collocazione dello strumento 
sul mercato: bisognerà cioè 
capire quale sarà la risposta 
degli investitori istituzionali 
(a cuièriservata la possibilità 
di accedere) e dunque quale 
tasso di interesse sarà fissato. 
L’Inter quattordici mesi fa 
strappò il 4,8% per un bond 
da 300 milioni di euro. Ma il 
clima sui mercati era decisa- 
mente migliore rispetto ad 
oggi. 


(è) BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 





[Cd (1) 
y r Gruppofeni IIRVATEMAVAIN (oV=1an 11139 


eE/ge).@geLio, 


CENTRO INFINITI UDINE 


T.H'E DRIVNE*STOSBECOME 


CIME ERESS 


CON TRAZIONE INTEGRALE INTELLIGENTE 


INFINITI 


EMPOWER FHE DRIVE 


102 Feletto Umberto (UD) | T.0432 577711 |www.ferriauto.it 


Gonsami ‘per la Uhmina 939494/490km:; urbano da:6 a 9,67 


LEZZUR San 
Cogrburante porta gamm 


d6 1739158 


0Qkm:urbano da 68098. 
CO, da 7 ad55g/me > 
gamma.t NETTE O50inZ100kfn 
6:4,3- 9, L Emissioni di 5 (ofe346<8|Reelgi-i*(12]fal! 
cm. urbano:5;5 — 13,3; cxtraurbano 3,7 — 6,7; combinato 


Emissioni di CO; 206-114 g/km. 


Gti calcolati conformemente al hu 


ci 
tare invaw.inSinitLtAwitp.htrai 


ficiali 


di contattare il Centro INFINITI più vicino: 





14 ATTUALITÀ 


MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 





ITALIA & MONDO 





INCHIESTA A ROMA 


Si toglie la vita a 17 anni 
dopo aver denunciato 
una violenza sessuale 


La ragazzina si è lanciata dal sesto piano a San Giovanni 
La sua accusa firmata in questura: «Abusi da un tassista» 


ROMA. Una violenza sessuale 
subita. Potrebbe essere questo 
il motivo che ha spinto una 
17ennediorigini australiane a 
uccidersi a Roma. La ragazzi- 
na, precipitata lunedì sera dal- 
la finestra di un appartamento 
al sesto piano nel quartiere 
SanGiovanni, è morta ieri mat- 
tina in ospedale. La Procura di 
Roma ha aperto un’inchiesta 
perilreato diistigazione al sui- 
cidio e ha disposto l'autopsia. 
Alcuni mesi fa la ragazzina 
aveva presentato una denun- 
cia alla polizia raccontando di 
avere subito un abuso sessuale 
da parte di un tassista. Una de- 
nuncia sulla quale gli investi- 
gatoristavano ancora lavoran- 
do pertrovare riscontri e accer- 
tare i fatti. Un episodio terribi- 


le che la 17enne stava cercan- 
do di superare anche con l’aiu- 
to di uno psicologo. La trage- 
dia si è consumata lunedì sera 
nell’appartamento di un’ami- 
ca che la 17enne spesso fre- 
quentava. Negli ultimi giorni 
inparticolare laragazzina sem- 
bra si fosse trasferita dall’ami- 
ca, un’universitaria 19enne, 
per alcune discussioni avute 
conla famiglia. 

Lunedì sera però anche 
quell’appartamento al sesto 
piano forse non è stato suffi- 
ciente per trovare conforto e ri- 
fugio. Dopo aver trascorso del 
tempo insieme all’amica, la 
17enneè entratain una stanza 
e ha chiuso la porta. L'amica, 
ignara delle intenzioni della ra- 
gazzina, non si è insospettita. 


La polizia sul luogo del dramma 





Quando ha aperto la porta del- 
lastanza percercarla si è accor- 
ta che la finestra era spalanca- 
ta. Solo aquelpunto ha capito: 
si è affacciata e l’ha vista in ter- 
ra, accanto all’ambulanza che 
era appena arrivata ed aveva i 
lampeggianti accesi. A chiama- 
re i soccorsi erano stati alcuni 
inquilini del palazzo dopo 
aver sentito il tonfo del corpo 
precipitato sull’asfalto. 

Dopo le prime cure, subito 
l'ambulanza ha portato la 
17enne al vicino ospedale San 
Giovanni, ma le sue condizio- 
ni sono apparse disperate. Gli 
agenti, sia del commissariato 
che della squadra mobile, han- 
no cominciato le indagini. La 
prima ad essere ascoltata è sta- 
ta proprio l'amica che agli inve- 
stigatori ha spiegato di non es- 
sersi accorta di nulla ed ha rico- 
struito nel dettaglio i suoi mo- 
vimenti, mentre l’amica si lan- 
ciava dal sesto piano. 

Gli investigatori hanno cer- 
cato di appurare cosa negli ulti- 
mi tempi l’aveva scossa. Sen- 
tendo amici e parenti e sco- 
prendo la denuncia presenta- 
ta è emersa l’ipotesi che il moti- 
vo del gesto possa essere la vio- 
lenza subita. Le indagini prose- 
guono: vengono sentiti i fami- 
liari, gli amici e le persone che 
ultimamente frequentavano 
la giovane per cercare elemen- 
ti utili per individuare quella 
persona incontrata per caso, 
un tassista aveva fatto mettere 
a verbale la ragazzina, che 
avrebbe abusato dilei.— 





SIRIA 


Il fotoreporter colpito 
non è in pericolo di vita 
ma rischia un occhio 


BEIRUT. Rischia di perdere la 
vista da un occhio il fotogra- 
fo italiano Gabriele Micaliz- 
zi, ferito l’altro ieri sul fronte 
tra l’Isis e le forze curde nella 
Siria sud-orientale, dove an- 
che ieri è proseguito l’assal- 
to, sostenuto dalla Coalizio- 
nea guida americana, contro 
l’ultima sacca di territorio in 
mano ai miliziani dello Stato 
islamico. Il giovane giornali- 
sta si trova nell’ospedale mili- 
tare americano di Baghdad, 
dove è arrivato l’altra notte 
dopo lunghe ore di attesa in 
Siria e di trasferimento a bor- 
do di un veicolo medico dal 
confine siro-iracheno. 
Micalizzi è stato operato 
all'occhio, ma nonè in perico- 
lo di vita, assicurano le fonti 
aluivicine, perché nell’attac- 
co non sono stati danneggia- 
tiorganivitali. Il trasferimen- 
to in Italia sarà possibile pre- 
sto, ma dopo una prima stabi- 
lizzazione. Il fotoreporter 
35enne era stato ferito al vol- 
to da schegge di un razzo 
Rpg mentre si trovava con al- 
tri colleghi sul fronte di guer- 
ratrail fiume Eufrate e il con- 





ii di 


Gabriele Micalizzi 


fine iracheno, vicino Ba- 
ghuz. Proprio lì si continua a 
combattere e le forze curde 
dicono che nei prossimi gior- 
ni «l’Isis sarà definitivamen- 
te sconfitto» militarmente. 
Tanto che nel vicino impian- 
to petrolifero di Al Omar, si 
sta allestendo una piattafor- 
mada cui annunciare formal- 
mente la sconfitta dello Sta- 
to islamico in Siria. Ieri nella 
zona di Baghuz colpita una 
moschea, con 16 morti. — 








LA RICERCA 


Il vulcano di Stromboli 
provocò tre tsunami 
«Può accadere ancora» 


PISA. Il vulcano Stromboli ha 
generato tre tsunami che nel 
Medioevo hanno raggiunto le 
coste della Campania e non si 
può escludere che possa acca- 
dere di nuovo: lo ha scoperto 
la ricerca italiana pubblicata 
sulla rivista Scientific Reports 
e coordinata dall’Università di 
Pisa. Avvenuti nel periodo 
compreso fra il 1343 e il 1456, 
gli tsunami hanno avuto an- 
che un testimone d’eccezione 
nel poeta Francesco Petrarca, 
che in una lettera da Napoli 
parlò di aver assistito a «una 





I ricercatori nella trincea scavata 


strana tempesta». 

La ricerca è stata condotta 
in collaborazione con Istituto 
Nazionale di Geofisica e Vulca- 
nologia (Ingv), Università di 
Modena-Reggio Emilia e Urbi- 
no, Istituto di studi del Medi- 
terraneo antico del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche 
(Cnr), City University of New 
York, American Numismatic 
Society, Associazione Preisto- 
ria Attuale. 

Ascatenareitretsunamiera 
stato il crollo del fianco 
nord-occidentale del vulcano 
eil principale dei tre eventi era 
stato quello del 1343, quasi 
certamente riconducibile alla 
devastazione dei porti di Napo- 
lie Amalfi di cui era stato testi- 
mone Petrarca, che si trovava 
a Napoli come ambasciatore 
di Papa Clemente VI e raccon- 
tavain unalettera di una miste- 
riosa quanto violenta tempe- 
sta che il 25 novembre provo- 


cò moltissime vittime e l’affon- 
damento di numerose navi. 

Identificare Stromboli co- 
me la sorgente di questi tsuna- 
mi è stato possibile grazie alla 
collaborazione fra vulcanolo- 
gi e archeologi portata avanti 
dai ricercatori Mauro Rosi e 
Marco Pistolesi, entrambi 
dell’Università di Pisa. Nella ri- 
cerca sono state scavate tre 
trincee nella zona settentrio- 
nale dell’isola, lunghe circa 80 
metri e profonde due: sono 
emersi così tre strati sabbiosi 
contenenti grossi ciottoli di 
spiaggia a testimonianza di 
quanto portato a terra dalle on- 
de di tsunami. Icampionamen- 
ti, le analisi chimiche dei mate- 
riali e le datazioni da carbonio 
14 hanno permesso di stabili- 
reun’inequivocabile relazione 
tra quegli strati e i ritrovamen- 
ti archeologici che testimonia- 
no il rapido abbandono dell’i- 
sola dopo gli tsunami. — 








PROCESSO A MADRID 





Alla sbarra 12 leader catalani 


Traballa inSpagna il governo Sanchez, provato dalle pressio- 
ni dei catalani e della destra che serra i ranghi. A Madrid si è 
aperto ieri tra forti proteste il processo ai 12 leader indipen- 
dentisti arrestati dopo il referendum 2017. E oggi il Congres- 
so deve votare la finanziaria 2019: inumeri sono a rischio. 











COMUNICATO SINDACALE 


Salerno, crisi a “la Città” 
La nota dei Cdr di Gnn 


Meno di tre anni fa il Gruppo 
Espresso fu costretto a vende- 
re il quotidiano la Città di Sa- 
lerno inrispetto della normati- 
va antitrust. Si stava proceden- 
do alla fusione con La Stampa 
eil Secolo XIX che avrebbe por- 
tato alla costituzione del grup- 
po Gedi. Dall’autunno del 
2016 a oggi le cronache - non 
solo sindacali - in Campania so- 
no state spesso riempite da no- 
tizie negative sulla sorte de la 
Città. Ieri i nostri colleghi gior- 
nalisti hanno trovato la reda- 


zione chiusa. Nel pomeriggio 
le Edizioni salernitane srl han- 
no annunciato la messa in li- 
quidazione della società e i li- 
cenziamenti di tutti i dipen- 
denti, giornalisti e non. 

Siamo certi che non era que- 
sto l’obiettivo del manage- 
ment del Gruppo Espresso, 
quando firmò la vendita di 
quella testata. Ora chiediamo 
ai vertici del gruppo Gedi di 
riacquisire la Città. L’inciden- 
za delle vendite sicuramente 
oggi non supera il tetto impo- 


sto dalle norme antitrust. Aver 
perso una voce nel sud Italia è 
stato un impoverimento per il 
nostro gruppo e per il sistema 
democratico. Il coordinamen- 
to dei giornali del gruppo Gedi 
è disponibile a un confronto 
per fare la sua parte nell’obiet- 
tivo di salvare posti di lavoro e 
unatestata che per tanti anni è 
stato un presidio di informazio- 
neelegalità. — 

Il coordinamento Cdr GNN 
(I comitati di redazione di 
GNN Glocal, La Stampa, Secolo 
XIX, Il Tirreno, Messaggero Ve- 
neto, Piccolo di Trieste, Mattino 
di Padova, Nuova Venezia, Tri- 
buna di Treviso, Corriere delle 
Alpi, Gazzetta di Mantova, Gaz- 
getta di Reggio, Gazzetta di Mo- 
dena, Nuova Ferrara, Provin- 
cia Pavese, Sentinella del Cana- 
veseeilcdr dela Repubblica) 
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Brescia 
Ragazza autistica sparita 
Indagata l'operatrice 


A quasi 7 mesi dalla scom- 
parsa di Iuschra Gazi la Pro- 
cura di Brescia ha iscritto 
nel registro degli indagati 
l’operatrice della Fobap, 
Fondazione bresciana assi- 
stenza psicodisabili, che il 
19luglio scorso aveva in cari- 
co la bambina di 12 anni di 
origini bengalesi affetta da 
autismo e svanita nel nulla 
durante una gita nei boschi 
di Cariadeghe, a Serle, in 
provincia di Brescia. La Pro- 
cura indaga per lesioni col- 
pose. Il legale della fami- 
glia: «Vogliamola verità». 





Repubblica Dominicana 
Scomparsi in grotta 
due sommozzatori liguri 


Due sub italiani sono scom- 
parsi nelle acque della Re- 
pubblica Dominicana. Lo 
rende noto la locale Società 
Speleologica, spiegando in 
una nota che i due sommoz- 
zatori liguri - Carlo Basso, 
43 anni, e Carlo Barbieri, 56 
anni — sono stati visti l’ulti- 
ma volta il 9 febbraio, men- 
tre si apprestavano a entrare 
nella labirintica grotta som- 
mersa di El Dudù. Le opera- 
zionidiricerca sono rallenta- 
te dalla carenza di visibilità 
in un’area di forti correnti e 
movimenti di sedimenti. 





Sequestri in tutta Italia 
Colla cinese tossica 
Via 700mila confezioni 


Contenevano sostanze vieta- 
te e pericolose: oltre 700mi- 
la confezioni di colla—valore 
di2 milioni di euro—importa- 
te dalla Cina sono state se- 
questrate dalla Finanza di 
Torino, dopo un’indagine 
svolta in molte regioni che 
ha disarticolato tutta la filie- 
ra. Numerosiireati contesta- 
ti ai dieci imprenditori — ita- 
lianie cinesi- denunciati dal- 
le fiamme gialle. Gli stickera- 
no stoccati in due depositi, 
in Puglia e in Campania, in 
cui sono state sigillate altre 
15mila confezioni illecite. 
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Foibe, la bufera non si placa 
e Tajani andrà a San Sabba 


Il presidente del Parlamento europeo invitato dalla commissaria Bulc 
Dalla Slovenia richieste di scuse e dimissioni. Novelli (Fi): «Attacchi inaccettabili» 


UDINE. Un invito via Twitterri- 
volto al presidente del Parla- 
mento europeo, Antonio Taja- 
ni, dalla commissaria euro- 
pea ai Trasporti, Violeta Bulc, 
a visitare insieme a lei l’ex 
campo di concentramento al- 
la Risiera di San Sabba a Trie- 
ste. Invito accettato. È questa 
l'evoluzione della rovente po- 
lemica esplosa in seguito alle 
dichiarazioni di Tajani che do- 
menica, a Basovizza, durante 
le celebrazioni della Giornata 
del Ricordo, aveva esaltato 
«l’Istria italiana» e «la Dalma- 
ziaitaliana». Parole mal inter- 
pretate, secondo il presiden- 
te del Parlamento Ue, che ha 
inseguito precisato che il rife- 
rimento andava «agli esuli 
istrianie dalmatidilinguaita- 
liana, ai loro figli e nipoti, mol- 
ti dei quali presenti alla ceri- 
monia», respingendo le criti- 
che diirredentismo e di riven- 
dicazioni territoriali. Spiega- 
zioni «insufficienti» peril rap- 





Antonio Tajani nel corso della cerimonia a Basovizza 


presentante della minoranza 
italiana al Parlamento di Za- 
gabria, Furio Radin, «perché 
anche noi che siamo rimasti, 
apparteniamo alla cultura ita- 
liana di Fiume e dell'Istria». 
Unadichiarazione che confer- 
ma il clima acceso in Slovenia 
rispetto allavicenda che ha re- 
gistrato prima le prese di posi- 


Fedriga: tanti 

i perseguitati dal regime 
titino che non guardava 
in faccia nessuno 


zione del presidente Borut Pa- 
hor e del governo guidato da 
Marjan Sarec, e ieri anche 
quella del presidente del Con- 
siglio delle organizzazioni slo- 
vene Walter Bandelj. «Un po- 
litico del livello di Tajani non 
dovrebbe andate a Basovizza 
senza sapere quale sia la sto- 


ria» ha ribadito, definendo of- 
fensive le parole del parla- 
mentare italiano. Il ministro 
degli Esteri sloveno Miro Ce- 
rarchiede inoltre «scuse chia- 
re e una presa di posizione 
netta a favore dei valori euro- 
pei. Non sono sufficienti le 
spiegazioni fornite a Strasbur- 
go, la Slovenia aspetta, oltre 
alle scuse, anche un vero e 
proprio riconoscimento 
dell’errore e una condanna 
della tendenza al revisioni- 
smo», ha concluso Cerar. Non 
bastasse, i Socialdemocratici, 
Sd, e Nuova Slovenija, Nsi, 
partito di ispirazione cattoli- 
ca, invocano senza mezzi ter- 
mini le dimissioni di Tajani. 
Ieri il governatore del Fvg 
Massimiliano Fedriga, rifug- 
gendo la polemica, ha richia- 
mato «l'intervento molto luci- 
do del presidente della Lega 
Nazionale Paolo Sardos Al- 
bertini che ha sottolineato i 
drammi vissuti dai cittadini 
italiani nel confine orientale» 
e il fatto che «anche croati e 
sloveni sono stati perseguita- 
tidaunregime comunistatiti- 
no che non guardava in faccia 
a nessuno se non alla gestio- 
ne del potere utilizzando, 
sporcando e umiliando le vite 
umane». Sull’intervento poi 
delvicepremier Matteo Salvi- 
ni, con riferimento ai bambi- 
ni morti nelle Foibe («e ce ne 
sono stati diversi», ha sottoli- 
neato Fedriga) e ad Auschwi- 
tz, il presidente del Fvgha ag- 
giunto: «C'è stata una perse- 


cuzione purtroppo drammati- 
ca alla stessa maniera, non 
penso che i morti si misurino 
in numeri o in serie A o serie 
B. Questo è un discorso re- 
sponsabile penso condiviso 
datutti». 

Definisce «incredibili e inac- 
cettabili gli attacchi dei gover- 
ni sloveno e croato al presi- 
dente del Parlamento euro- 
peo Antonio Tajani» il deputa- 
to di Forza Italia Roberto No- 
velli. «Vale la pena forse ricor- 
dare che se fosse stato per il 
maresciallo Tito nelle nostre 
terre avremmo portato per de- 
cennila stella rossa sul berret- 
to. Nonèsolola storia a rende- 
re inaccettabili le reazioni 
scomposte di questi giorni, è 
anche l’attualità - aggiunge 
Novelli - che racconta di un 
tentativo subdolo di sloveniz- 
zare, grazie alle concessioni 
della legge 38 del 2001, zone 
delFriuli, come ad esempio le 
valli del Natisone e Resia». 

«Dove fortunatamente ha 
fallito Tito con la forza delle 
armi-rincara il parlamentare 
azzurro - vogliono riuscire lo- 
ro forzando la storia e sfrut- 
tando i benefici di una legge 
che, per un gravissimo erro- 
re, ha inserito le Valli del Nati- 
sone e Resia e la “romana” Fo- 
rum Iulii, all’interno delle zo- 
ne di tutela della minoranza 
linguistica slovena. Un falso 
storico - conclude - questo sì 
grave, altro che le dichiarazio- 
nidi Tajani».— 
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JAGUAR E-PACE WHITE ICON 


COME RESISTERE AL FASCINO 


DI UN GIAGUARO BIANCO? 


Jaguar E-PACE White Icon è un concentrato di bellezza, disponibile in soli 250 esemplari. Con allestimento 
R-DYNAMIC S, vernice Fuji White, tetto panoramico, vetri oscurati, cerchi in lega da 20” con finitura Gloss Black, 


Performance Pack con pinze dei freni rosse e freni anteriori maggiorati per esaltarne lo stile. 


Solo ora tua con assicurazione furto e incendio, manutenzione e 3.000 euro di optional inclusi. Scoprila con Take it Easy. 
Paghi subito la metà: 26.100 euro’ e dopo due anni, senza rate né interessi, puoi tenerla, cambiarla o restituirla. 


AUTOPIÙ 


Via Nazionale 49, Pradamano - 0432 640129 

Via Nazionale 52, Tavagnacco - 0432 579200 

Via Maestri del Lavoro 31, Fiume Veneto - 0434 573334 
[etoJalel[=1ge/=R=|U|toJoJIt[CYf=Ie|Uf=]gelst=](<{sSMis 
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NATIPER DISTINGUERSI 


JAGUAR E-PACE WHITE ICON 
CON TAKE IT EASY 


TAVAlA [ci] oJoxME>9A=A[OIO) 


INTESSISTU Tate Mi d=10= 1 o1S1 222 ei 


Tan fisso: 0% 


ISIS MOREEFA 


Valore garantito futuro pari a € 26.100 


Assicurazione furto e incendio, manutenzione 
e € 3.000 di optional inclusi 


‘Prezzo promozionale riferito a Jaguar E-PACE 2.0D 150CV AWD Auto R-DYNAMIC S 19MY: € 52.200,00 (IVA inclusa, esclusa IPT). Anticipo: € 26.100,00, 25 mesi, nessuna rata mensile; rata finale residua dopo 24 mesi con limite di 50.000 km 
pari al Valore Garantito Futuro € 26.100,00 (da pagare solo se il cliente tiene la vettura). Importo totale del Credito: € 26.100,00. Spese istruttoria: € 350 e bollo contrattuale € 16 da pagare in contanti; spese invio rendiconto cartaceo € 3,00 per anno. 
Importo totale dovuto: € 26.475,00. Tan fisso 0%, TAEG 0,69%. Salvo approvazione della Banca. Iniziativa valida fino al 28/02/2019. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Documentazione precontrattuale e assicurativa presso le Concessionarie Jaguar. 


Consumi ciclo combinato NEDC derivato riferiti a Jaguar E-PACE 2.0D 150CV AWD Auto R-DYNAMIC S 19MY: da 6,0 a 6,1 1/100km. Emissioni CO, da 158 a 162 [<74 00} 
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GIRO DI VITE 


Bando per il turismo 
salvi i grandi eventi 
“congelate” le sagre 


Cambia il regolamento per la concessione dei contributi 
Bini: diamo priorità alle iniziative che portano visitatori 


Maura Delle Case 


UDINE. Nuovo giro di vite sul- 
la politica dei contributi. Sta- 
volta a dare lastretta è l’asses- 
sore regionale alle Attività 
produttive e al Turismo, Ser- 
gio Emidio Bini, che ieri ha 
fatto approvare in giunta la 
modifica al regolamento per 
la concessione e l'erogazione 


di contributi perl’attività pro- 
mozionale a fini turistici. 
Con le nuove regole saranno 
finanziate in prima istanza so- 
lo le iniziative con reale im- 
patto turistico e promoziona- 
le per il Friuli Venezia Giulia. 
Grandi eventi soprattutto, 
dalla Barcolana a Friuli Doc 
passando per i concerti di ri- 
chiamo e ancora per i festi- 
val, non le sagre, gli eventi 


culturali “minori” e le piccole 
manifestazioni sportive, che 
troveranno invece sostegno 
in seconda battuta. «Verrà a 
breve individuato un percor- 
so specifico — assicura Bini —, 
che permetterà l’inserimento 
in graduatoria di questi even- 
ti, dirilevanza soprattutto so- 
ciale, e di conseguenza l’ero- 
gazione dei contributi. Era 
opportuno mettere un po’ 


d’ordine—aggiunge l’assesso- 
re —. Prima si dava a tutti un 
po’, a prescindere dall’ogget- 
to della richiesta, ora invece 
promuoviamo le iniziative 
che hanno un reale impatto 
turistico e promozionale». 
Con la modifica al regola- 
mento l’assessore ha inteso 
far ordine e dare priorità alle 
iniziative che possono vanta- 
re, numeri alla mano, effetti 
turistici “misurabili”. «Cam- 
bianoiparadigmi che caratte- 
rizzanoinuovi bandi per il so- 
stegno regionale alle iniziati- 
ve turistiche — afferma anco- 
ra Bini —. Attraverso questi 
strumenti verranno valoriz- 
zati gli eventi che hanno una 
effettiva ricaduta turistica 
per il Friuli Venezia Giulia». 
Ilprimo bando sarà pubblica- 
toa finemeseeisoggetti inte- 
ressati, pubblici e privati, 
avranno a disposizione 20 
giorni per presentare la do- 
manda di contributo, auto-di- 
chiarando la rilevanza dell’i- 
niziativa e la sua “pertinen- 
za” rispetto alle linee strategi- 
che di Promoturismo. Chiuso 
ilbando, scatterà una sorta di 
pre-valutazione, un filtro di 


ammissibilità che consentirà 
il passaggio allo step successi- 
vo, vale a dire alla concessio- 
ne ed erogazione del contri- 
buto, alle sole iniziative con 
realiricadute turistiche. Le al- 
tre non saranno archiviate, 
bensì congelate, in attesa 
d’essere ripescate — grazie 
all’ulteriore modifica del re- 
golamento - e beneficiare di 
mini-contributi, da un mini- 
mo di 2 mila e un massimo di 
10 mila euro (questa l’ipotesi 
alla quale si sta lavorando). Il 
totale delle risorse stanziate 
inFinanziaria perla linea con- 
tributiva legata alla promo- 
zione turistica è di 5 milioni 
(in linea con l’anno preceden- 
te). Oltre mille sono invece le 
domande di contributo pre- 
sentate complessivamente 
nel 2017, domane che - gra- 
zie alle modifiche apportate 
alregolamento— potranno es- 
sere gestite sempre più con 
mezzi telematici così da uni- 
formare, velocizzare e sem- 
plificare l’attività amministra- 
tiva. 

«Attraverso quest’azione 
possiamo far partire il primo 
bando 2019 con le nuove re- 


gole — dichiara Bini — assicu- 
randoilsostegno della Regio- 
ne alle iniziative che portano 
una reale ricaduta positiva 
per l'economia della nostra 
regione: attraendo visitatori 
e turisti consentono di pro- 
muovere le eccellenze del ter- 
ritorio. Il Friuli Venezia Giu- 
lia — continua il titolare del 
Turismo in seno alla giunta 
Fedriga — ha potenzialità 
enormi grazie ai suoi brand e 
nel settore turistico ci sono 


Le manifestazioni 
“minori” saranno 
messe in una sorta 
di lista d’attesa 


con ampi margini di crescita. 
Per raggiungere questi risul- 
tati servono, però, strumenti 
specifici. Le modifiche appor- 
tate alregolamento permette- 
ranno quindi di semplificare 
il processo di valutazione, 
concentrando l’attenzione so- 
lo sulle iniziative prevalente- 
mente turistiche». — 
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PERSONALE 


Turnover al 50% 
calcolato sul risparmio 
perle casse regionali 


UDINE. Tanti, troppi dipen- 
denti si sente dire spesso a 
proposito dell’organico in 
forze alla Regione: 3.800 
persone (una più, una me- 
no) aumentate con l’arrivo 
degli ex dipendenti provin- 
ciali. Da questa percezione 
diffusa e dalla prospettiva 
diunritorno degli enti inter- 
medi (in quale formalo dirà 
l’attesa riforma istituziona- 
le) prende le mosse il Piano 
dei fabbisogni di personale 
2019/2012 approvato ieri 
dalla giunta regionale su 
proposta dell’assessore alla 
Funzione pubblica, Seba- 
stiano Callari, che nella pre- 
visione delle future assun- 
zioni ha introdotto un crite- 
rio nuovo: il turnover al 
50%. Calcolato non già sul- 
le persone che andranno in 
pensione, ma sul risparmio 
per le casse regionali. Detto 
coninumeri: nel2019 sono 
previsti 125 pensionamenti 
per un risparmio di 6,8 mi- 
lioni di euro. Anziché sce- 
gliere di assumerne 63, la 
metà di quelle in uscita, l’e- 
secutivo ha deciso di impie- 
gare la metà delle risorse ri- 
sparmiate, dunque 3,4 mi- 
lioni di euro, equivalenti a 
87 nuovi contratti. «Il prov- 
vedimento non stabilisce 
un raffronto tra il numero 
delle persone andate in pen- 
sione e quelle assunte, ma è 
fondato sulla spesa sostenu- 
ta- spiega Callari che riven- 
dica un risultato duplice —. 
La Regione otterrà un note- 
vole risparmio e al contem- 
po garantirà l’ingresso di 
forze nuove». Non solo per 
se stessa. Nelle intenzioni 
dell'assessore, il turnover 
dovrà infatti andare a bene- 
ficio dell’intero sistema del- 
le istituzioni regionali, dal 
vertice alla base, dalla Re- 
gione a scendere verso i nuo- 
vienti intermedi, che neces- 
siteranno di personale, fino 
ad Comuni, che ne sono in 


molti casi sprovvisti. «Abbia- 
mo messo in moto il sistema 
che porterà alla riduzione 
della spesa e contestual- 
mente dei dipendenti garan- 
tendo tuttavia forze nuove 
(e meno costose) al sistema 
istituzionale, in vista del 
passaggio di funzioni dalla 
Regione ai futuri enti inter- 
medi così come saranno 
concepiti nell’ambito della 
legge chiamata a ridisegna- 
re le istituzioni regionali. In 
questo quadro s'inserisce 
dunque il piano dei fabbiso- 
gni di personale che preve- 
de, nel triennio, 486 pensio- 
namenti certi di cui come 
detto 125 quest'anno, 177 il 
prossimo, 184 nel 2021. 
Questo al netto dell’impat- 
to di quota 100, che oggi è 
ancora difficile stimare con 
esattezza. Ci si deve accon- 
tentare di un’ipotesi massi- 
ma: sono 276 i dipendenti 
che nel triennio potrebbero 
andare in pensione con quo- 
ta 100. Significa che i 486 
pensionamenti certi sulla 
base della precedente nor- 
mativa, «per effetto della 
nuova legge potrebbero lie- 
vitare fino a 762, anche se — 
frena Callari—è più probabi- 
le che il dato si attesti su un 
valore medio di circa 600 
persone». Sulla base di 
quante saranno alla fine le 
uscite, sarà quindi calcolata 
la misura del turnover al 50 
per cento. «Misura che — ri- 
badisce l’assessore — ci per- 
metterà di contenere la spe- 
sa per il personale, ma allo 
stesso tempo di fare anche 
un rilevante investimento 
sul futuro. I risparmi effet- 
tuati permetteranno infatti 
la cessione di spazi occupa- 
zionali agli attuali enti loca- 
li come ai futuri enti inter- 
medi chiamati a farsi carico 
di alcune funzioni ora eser- 
citate dalla Regione». — 
M.D.C. 
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ST Nassfeld Pramollo vi attende 
ST con impianti d'avanguardia 
STES e 110 km di piste 
BEDS: perfettamente innevate. 
Tutte le informazioni su promozioni 
skipass e vacanze in hotel sul sito ©&. 
www.nassfeld.at/it 
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LA SVOLTA SUL LITORALE 


Divieto di fumare vicino ai bambini con età minore di 12 anni 


e alle donne in gravidanza 


In molte zone del litorale gli uffici spiaggia 
mettono a disposizione dei turisti i posacenere 


LIGNANO 
SABBIADORO 


BIBIONE 


Sig 


Fumo vietato su tutti gli 8 chilometri di spiaggia. 


È la prima località balneare italiana smoke-free 


Fumo vietato in spiaggia 
«Scelta troppo radicale» 


Gli operatori di Lignano e Grado: Bibione ha fatto un'ottima mossa di marketing 
Ma in Friuli si tiene la linea morbida: non vogliamo cambiare le abitudini dei turisti 





Nicoletta Simoncello 





LIGNANO. «A livello di comuni- 
cazione, con questa mossa Bi- 
bione ha fatto Bingo. Tutti ne 
parlano». Ad affermarlo è 
Giorgio Ardito, presidente 
della Lignano Pineta spa. 
Mentre sul litorale veneto, in- 
fatti, il fumo è stato bandito 
dalla spiaggia, la riviera friu- 
lana continua a prediligere, 
invece, una linea d’azione più 
equilibrata. Anche se perso- 
nalmente condivisa da molti, 
la scelta smoke-free fatta dal- 
la località balneare veneta è 
stata considerata dagli opera- 
tori friulani, all'unanimità, 
fin«troppo radicale e restritti- 
va nei confronti dei turisti. Ad 
essere a rischio è l’ospitalità 
che valorizza l'offerta turisti- 
ca». Dalla prossima stagione, 
infatti, a Bibione il nuovo pro- 
getto prenderà forma: niente 
più sigarette sotto l’ombrello- 
ne. Entro il mese di maggio sa- 
ranno stabilite dall’ammini- 
strazione comunale - con 
un’apposita ordinanza e con 
una specifica campagna di co- 
municazione - le misure per 
realizzarlo. Per gli appassio- 
nati fumatori, comunque, sa- 
ranno previsti chioschi ad 
hocearee dedicate. 

«Da tabagista, sono consa- 
pevole che il fumo, oltre a da- 
re fastidio, possa compromet- 
terela salute dichitista attor- 
no — ha detto Dario Raugna, 


[O 








Un fumatore in spiaggia, Lignano ancora non è pronta a diventare una località smoke-free 


sindaco di Grado —. Certamen- 
te è necessario un atteggia- 
mento responsabile per ga- 
rantire il diritto a una vita sa- 
nama, nella misura in cui non 
rechi alcun disagio agli altri, 
non penso ci debbano essere 
restrizioni alle scelte proprie 
di ciascuno». Peri fumatori la 
sigaretta almare è unmomen- 
to di relax «e noi abbiamo il 
dovere di porre tutta l’atten- 
zione possibile agli ospiti. 
Non siamo noi a dover cam- 


biare le loro abitudini — ha af- 
fermato Alessandro Lovato, 
amministratore unico della 
Grado impianti turistici —. O1- 
tre alla presenza (ormai con- 
solidata) dei posacenere, sul 
nostro litorale stiamo realiz- 
zando un percorso per defini- 
re spazi adeguati a ciascun ti- 
po di villeggiante. Lo scorso 
anno abbiamoallestito la “Ba- 
by beach” dedicata ai bambi- 
ni in cui, per buon senso, era 
vietato fumare. Da quest’esta- 


te, invece, il divieto diventerà 
espresso e rigoroso». Sono 
molti le volontà che devono 
essere contemperate in una 
località turistica. E Luca Fa- 
notto, sindaco di Lignano, si 
rimette al pensiero dei conces- 
sionari balneari: «Con il Rego- 
lamento comunale del 2014 è 
stato sancito il divieto al fu- 
mo accanto a bambini fino ai 
12 anni e donne in evidente 
stato di gravidanza e, al con- 
tempo, ci siamo affidati all’o- 


Nello stabilimento dedicato ai bambini 


‘Baby beach" entrerà in vigore 
dalla stagione 2019 il divieto di fumo 


pinione dei singoli operatori 
turistici che conoscono i pro- 
pri villeggianti. Mi auguro 
che l’esperienza di Bibione 
promuova una più profonda 
sensibilizzazione sul tema 
del fumo. In ogni caso, però, 
non credo che debba essere 
un obbligo unilaterale pro- 
mulgato dalla sola ammini- 
strazione». Inoltre, il posace- 
nere non manca in nessuna 
zona dell’arenile lignanese. 
«Per lungo tempo abbiamo 
messo a disposizione dei ba- 
gnanti quelli in alluminio. Da 
qualche anno offriamo, inve- 
ce, quelli in cartoncino — ha 
spiegato Ardito —. Nonostan- 
te ciò, non possiamo dire che 
il problema delle cicche sulla 
battigia sia così risolto: la mat- 
tina presto e la sera dobbia- 
mo passare il puli-spiaggia e 
poi anche i bagnini, durante 
la giornata, tolgono i mozzico- 
ni con i retini». Oltre ai posa- 
cenere, «sulla spiaggia — ha 
confermato Renzo Pozzo, pre- 
sidente della Società Imprese 
Lignano di Riviera — ci sono i 
cartelli che inibiscono il fu- 
mo, come da regolamento, vi- 
cino a donne incinta e bambi- 
ni. Ormai la gente è sensibile 
altemae nonhabisogno di ul- 
teriori limitazioni. Credo nel 
rispetto reciproco e non nei 
palettiimposti». 

«E indubbio il fatto che l’o- 
rientamento della collettività 
sia in direzione di aree libere 
dal fumo e le spiagge in qual- 
che modo dovranno adeguar- 
si— ha concluso Loris Salatin, 
presidente di Lisagest per la 
spiaggia di Sabbiadoro—. Con 
l’aiuto del senso civico, la 
spiaggia di Lignano al mo- 
mento è organizzata in modo 
tale da ridurre al minimo i 
mozziconi. Sicuramente il fra- 
zionamento del nostro areni- 
le in molti concessionari non 
rende semplice un’operazio- 
ne come quella fatta a Bibio- 
ne, stiamo però lavorando 
per creare misure sempre più 
adeguate». — 


@ BYNC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 





«Un esempio 
che le località 
devono seguire» 


«Il fumo passivo in spiag- 
gia equivale all’inquina- 
mento di una zona a traffi- 
co elevato». Al di là delle 
opinioni personali, la scel- 
ta di Bibione a favore 
dell’aria pulita in spiaggia 
è sostenuta anche da speci- 
fici dati scientifici. Uno stu- 
dio condotto nel 2015 da 
un gruppo di lavoro guida- 
to da Roberto Boffi, re- 
sponsabile della Pneumo- 
logia e del Centro antifu- 
mo dell’Istituto nazionale 
dei tumori di Milano, ha 
evidenziato che il fumo 
passivo esiste anche nei li- 
torali ed è tutt'altro che un 
problema marginale: a cir- 
ca 10 metri di distanza e 
con una velocità media del 
vento di 2,7 m/sec, si gene- 
rano picchi molto elevati 
di inquinamento. Pur du- 
rando solo pochi secondi, 
questi picchi sono di uno 0 
due ordini di grandezza su- 
periori non solo a livello 
basale della spiaggia, ma 
anche a quello generato 
dal traffico alla rotonda di 
ingresso della località, 
una zona a elevato traffico 
veicolare. «Questo proget- 
to dimostra che non esisto- 
noscuse se sitratta di salu- 
te-ha sottolineato Boffi —. 
Basti ricordare quanto è 
accaduto per la legge Sir- 
chia sul fumo nei locali 
pubblici: inizialmente ha 
spaventato ma poi è stata 
presa a modello alivello in- 
ternazionale. Per cui va fat- 
to un plauso a Bibione, è 
un primato importante 
per una destinazione turi- 
stica, spero che anche al- 
tre spiagge seguano il suo 
esempio». 

N.S. 
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IL BILANCIO 


Civibank, aumento di capitale di 65 milioni 
Conti del 2018 in attivo e taglio delle spese 


Il Cda dell'istituto ha predisposto un nuovo piano industriale triennale che prevede autonomia ed espansione in Veneto 


MAURIZIO CESCON 


numeri del 2018 parlano 
chiaro. I conti viaggiano 
sul binario giusto e l’utile 
netto è lì a dimostrarlo: 2 
milioni di euro, contro i soli 
800 mila euro dell’anno prece- 
dente. Inoltre si è fermata l’e- 
morragia del titolo azionario, 
ormai stabile a 7,2 euro. Il Cda 
di Civibank, l’unico istituto di 
credito rimasto in mani friula- 
ne, ha approvato lo schema di 
bilancio relativo al 133esimo 
esercizio. Ma soprattutto ha 
gettato le basi peril nuovo pia- 
no industriale triennale che 
prevede due capisaldi: autono- 
mia ed espansione in Veneto. 
Ma c'è un altro elemento im- 
portante di novità. Civibank 
proporrà all’assemblea dei so- 
ci di aprile un aumento di capi- 
tale fino a 65 milioni di euro, 
proprio per sostenere l’ambi- 
zioso percorso di crescita. 


CONTI CONIL SEGNO PIÙ 


Il documento finanziario pre- 
senta significative risultanze. I 
finanziamenti alle imprese e 
alle famiglie del territorio am- 
montano a 531 milioni di euro 
(+33,3%) a testimonianza 
del ruolo determinante per il 
supporto all'economia locale 
svolto da Civibank. Altro dato 
che emerge è la decisa ulterio- 
re riduzione del credito dete- 
riorato, in linea con quanto 
previsto dal piano Npl appro- 
vato lo scorso anno (oltre 260 
milioni di euro di riduzioni) 
che ha permesso di raggiunge- 
re obiettivi in termini di “de-ri- 
sking” che, unitamente all’au- 
mento delle coperture dei cre- 
diti non-perfoming, hanno 
contribuito al complessivo mi- 
glioramento della qualità del 
credito. 


SPESE IN CALO 

Buone notizie pure sul fronte 
del contenimento dei costi, 
che sono stati alleggeriti 
dell’8,3%, mentre nel contem- 
po è stata efficientata la rete 
commerciale. Inoltre si è pro- 
ceduto a un accantonamento 
di 4,8 milioni di euro destinati 
all’esodo volontario dal lavoro 
in funzione di un ricambio ge- 
nerazionale del personale, 
cioè con l'assunzione di giova- 
niimpiegati e funzionari. 


RACCOLTAE UTILE 

La raccolata diretta registra 
una consistenza di 2.579 milio- 
ni di euro, in crescita su base 
annua dello 0,6%; la raccolta 
indiretta sale a 1.029 milioni 
di euro di cuiil 79%, paria 812 


I NUMERI DI CIVIBANK 


Sini 


531 MILIONI n EuRO DI Nuovi 


FINANZIAMENTI EROGATI (+33%) 


NUOVE EROGAZIONI DI FINANZIAMENTI 


î ALLEFAMIGLIEPER 162 MILIONI (+79%) 


| NUOVI FINANZIAMENTI ALLE IMPRESE 


suPERANO 369 MILIONI pi EURO (+48,89%) 


As UGLY cv 


DI EURO DESTINATI ALLE USCITE VOLONTARIE 
DAL LAVORO CHE FAVORIRANNO L'ASSUNZIONE 


DI GIOVANI 


3,6 MILIONI pi EURO DI CONTRIBUZIONI 


AL FITD E AL FONDO DI RISOLUZIONE 


milioni, è riferibile al rispar- 
mio gestito; i crediti verso la 
clientela, in crescita del 3,2%, 
si attestano a 2.672 milioni. Il 
nuovo credito erogato nel 
2018 pari a 531 milioni 
(+33%) è stato concesso a pri- 
vati e famiglie per 162 milioni 
(+7,9%) e ale imprese per 
369 milioni (+ 48,8%). Ilpatri- 
monio netto al 31 dicembre 
2018 si attesta a 274 milioni, 
mentre i coefficienti patrimo- 
niali risultano superiori ai livel- 
liminimi regolamentari: Com- 


——ù 
Si è ormai fermata 
l'emorragia 

del titolo azionario 
che vale 7,2 euro 





mon equity tierl ratio 
13,26%, Total capital ratio 
13,46%. Il risultato dell’attivi- 
tà al lordo delle imposte è di 
4,2 milioni, mentre l’utile net- 
to è pari a 2 milioni (0,8 milio- 
ni nel 2017). Circa la redditivi- 
tà della gestione va tenuto con- 
to che nel corso del 2018 Civi- 
bank ha contribuito al fondo 
intebancario di tutela dei depo- 
siti e al fondo risoluzione delle 


crisiper3,6 milioni. 


L’AUMENTO DI CAPITALE 


Civibank punta a piantare 
qualche “bandierina” in Vene- 
to, a entrare cioè in un merca- 
to potenzialmente ricchissi- 
mo, visto che le province di 
Treviso, Venezia, Padova e Vi- 
cenza sono delle vere e pro- 
prie locomotive economiche 
italiane. L'espansione delle 
quote di mercato in Veneto è 
uno degli obiettivi prioritari 
del piano strategico di svilup- 
po, oltre alla conclusione del 
percorso di messa in sicurezza 
della banca in virtù di politi- 
che prudenziali e accantona- 
menti effettuati negli anni pre- 
cedenti. Nonostante gli elevati 
livelli di patrimonializzazio- 
ne, il piano strategico preve- 
de, per il raggiungimento de- 
gli ambiziosi obiettivi di cresci- 
ta, un’operazione di rafforza- 
mento patrimoniale da realiz- 
zarsi attraverso una modifica 
statutaria volta a conferire de- 
lega al Cda per un aumento di 
capitale fino aunimporto mas- 
simo di 65 milioni di euro, ol- 
tre a una assegnazione gratui- 
ta di warrant agli attuali azio- 
nisti.— 


BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


COMMON EQUITY TIERI 


RATIO aL 13,26% 


TOTAL CAPITAL RATIO 


PARI AL 13,46% 


CONFERMATA L'ELEVATA 
SOLIDITA' PATRIMONIALE 


d 


COPERTURA DEI NON PERFORMING 
LOANS ("NpL") aL 51% 


SOFFERENZE NETTE IN CALO 
peL 31% RISPETTO A 


DICEMBRE 2017 


NPLIN caLo DEL 28% RISPETTO 


AL 31/12/2017 


IN NETTO CALO L'INCIDENZA 
DEL CREDITO DETERIORATO 


UTILE NETTO PARI A 2 MILIONI pi Euro 


NI 





| Pea E O TE 


r 


LI 





Michela Del Piero 


Pillole 


Erogati finanziamenti 
alle famiglie 

per 162 milioni, 

le sofferenze nette 
sono in calo del 31% 
rispetto 

al dicembre del 2017 





si; If. 


I PROPOSTA DI AUMENTO DI CAPITALE DA 65 MILIONI pi Euro 








LE TAPPE 


Atteso l'ok di Bankitalia 
su cifre e strategie 
Un vertice a Roma 


CIVIDALE. Conti e strategie di 
Civibank dovranno passare 
sotto la lente di ingradimen- 
to di Bankitalia. Nelle prossi- 
me settimane, infatti, è in 
programma un incontro aRo- 
ma, nella sede di via Naziona- 
le, tra i vertici dell’istituto 
friulano, con la presidente 
Michela Del Piero in testa, e i 
funzionari della banca cen- 
trale, che dovranno dare il 
via libera al piano e all’au- 
mento di capitale da 65 milio- 
ni. La mission del piano stra- 
tegico sarà, dichiara la presi- 
dente Del Piero, «rimanere 
indipendente ed essere il 
puntodi riferimento perle fa- 
miglie e gli operatori econo- 
mici di Friuli Venezia Giulia 
e Veneto per promuovere la 
crescita sociale, economica e 
culturale del territorio in cui 


opera». Per fare questo la 
banca ha elaborato una stra- 
tegia basata su linee guida 
ambiziose ma realizzabili e 
imperniate sui seguenti car- 
dini: crescita del sostegno fi- 
nanziario alle famiglie e alla 
imprenditoria del Friuli Ve- 
nezia Giulia e del Veneto, fo- 
calizzando l'espansione terri- 
toriale in particolare in tale 
regione «dove è forte il biso- 
gno di una banca di territo- 
rio»; prosecuzione della cre- 
scita nel comparto bancassi- 
curativo; revisione dei pro- 
cessi per migliorare l’efficien- 
za operativa; accelerazione 
della “Npl strategy” e infine 
investimento nella formazio- 
ne delle risorse umane e inve- 
stimenti nella digitalizzazio- 
ne.— 

M.CE. 
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AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 





Il Mercato Azionario del 12-2-2019 


Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi 
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Il Santo San Benigno sac. m. 

Il Proverbio 

Cuantche no'ndènosi puescioli. 
Quando non ce n'è nonsi può prendere. 


seguici su _f| 


di carnia. 





Si schianta e la moto prende fuoco 
Muore a 23 anni un maestro di danza 


La vittima è Tommaso Michielan: abitava a Paparotti. L'incidente lungo la strada che collega Cividale e Moimacco 


Lucia Aviani 


Un violentissimo scontro fron- 
tale tra un’auto e una moto ha 
stroncato, nella tarda serata di 
lunedì, la vita dell’udinese 
Tommaso Michielan, 23 anni 
appena, sbalzato dalla sella 
della sua 125 e rovinosamente 
finito prima sul parabrezza del- 
la macchina, una Citroén C3, 
poi sull’asfalto, dopo un volo 
di alcuni metri. 

L'impatto è stato tale da non 
lasciare scampo al ragazzo, 
spentosi pochi istanti più tar- 
di. La disgrazia si è verificata 
intorno alle 23 su via del Late- 
rano, la prosecuzione di via Pe- 
rusini, esattamente al confine 
tra i Comuni di Cividale e Moi- 
macco. Il giovane motociclista 
proveniva dalla zona del palaz- 
zetto polifunzionale cividale- 
se e viaggiava in direzione di 
Moimacco: all'improvviso, 
per cause ancora al vaglio dei 
Carabinieri della Compagnia 
di Cividale, si è schiantato con- 
tro la Citroén, che avanzava in 
senso opposto, verso la città 
ducale. Alla guida della vettu- 
ra, ribaltatasi su un fianco, c’e- 
ra un giovane di 22 anni, resi- 
dente a Moimacco: è stato lui 
stesso — che non ha subito gra- 
viconseguenze—a lanciare l’al- 
larme, attivando la macchina 
dei soccorsi mentre la moto 
del 23enne prendeva fuoco. 

Tempestivo ma vano, pur- 
troppo, l’arrivo del personale 
sanitario, sopraggiunto con 
un'ambulanza dall’ospedale 
di Cividale insieme ai vigili del 
fuoco e ai Carabinieri, appun- 
to: i medici non hanno potuto 
far altro che constatare il de- 


cesso del giovane, ucciso prati- 
camente all’istante dalla vio- 
lenza dell’urto con l’automobi- 
le e, subito dopo, l’asfalto. Via 
del Laterano è rimasta blocca- 
ta per qualche ora, iltempo ne- 
cessario per procedere a tutti i 
necessari accertamenti, quin- 
dialla rimozione dei mezzie al- 
la non facile bonifica della car- 
reggiata. Sul posto più pattu- 
glie dell'Arma, sia per i rilievi 
sulrettilineo scenario della tra- 
gedia (ma la precisa dinamica 
dell’accaduto è tuttora da chia- 
rire), sia per la disciplina del 
traffico, pur non particolar- 
mente intenso a quell’ora. 

Indispensabile anche l’inter- 
vento dei vigili del fuoco, e 
non solo per il rogo della mo- 
to, finita in fiamme un attimo 
dopo l’impatto con la Citroén: 
la strada, infatti, si presentava 
disseminata di frammenti per 
un lungo tratto ed è stata ne- 
cessaria un’accurata attività di 
pulizia, perriportare il traccia- 
to in piena sicurezza e poterlo 
riaprire al transito veicolare. 

Il giovane alla guida della Ci- 
troén C3, ora sotto sequestro, 
è stato sottoposto all'esame 
con l’etilometro: l’esito è stato 
assolutamente negativo. Ieri, 
il pm di turno, Maria Caterina 
Pace, che sul caso ha aperto un 
fascicolo e ha disposto l’autop- 
sia in forma garantita sul cor- 
po della giovane vittima, ha 
iscritto il conducente sul regi- 
stro degli indagati per l'ipotesi 
di reato di omicidio stradale. 
Intanto, dai primi accertamen- 
ti sarebbe emerso che Michie- 
lan era sprovvisto della paten- 
te richiesta per guidare quel ti- 
podi motociclo. — 
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La LOCANDA SAN GALLO 
DOPO LE FERIE INVERNALI, 
RIAPRE IL GIORNO 

4] DI SAN VALENTINO, 
CON SERATA DEDICATA 
AGLI INNAMORATI. 


LU LA RIAPERTURA SARÀ IN COLLABORAZIONE 


CON LO CHEF MaAssiMO CONTARDO. 
PER LA CENA È GRADITA LA PRENOTAZIONE 


Piazzetta Sandro Pertini, 2 - 33015 Moggio Udinese 
Tel. +39 0433550318 - cell. +39 3496142391 
https://locandasangallo.wixsite.com/locandasangallo 
info@locandasangallo.it 





IN AUTOSTRADA 


Incidente tra 4 tir: un morto 
Quattordici chilometri di coda 


È di un morto e un ferito gra- 
ve il bilancio di un maxitam- 
ponamento avvenuto ieri 
mattina tra quattro autoarti- 
colati all'altezza del bivio 
della A4 e della A34, tra lo 
svincolo di entrata e di usci- 
ta al casello di Villesse, in di- 
rezione Venezia. Il tratto 
stradale è stato chiuso per 
permettere i soccorsi da par- 
te del 118, dell’elisoccorso e 
dei vigili del fuoco e per ri- 
muovere il carico di truciola- 


to perso da uno dei mezzi 
coinvolti nello schianto. Sul 
posto anchela polizia strada- 
le peririlievi e il personale di 
Autovie Venete. La vittima è 
un camionista bosniaco, Ab- 
dulah Kurtovic, di 59 anni. 
L’incidente è avvenuto al- 
le 11.30 quando nel tratto 
erano state segnalate code 
periltraffico intenso. Era sta- 
ta istituita l’uscita obbligato- 
ria di Villesse. Martedì si con- 
ferma il giorno più critico 


per la viabilità sull’autostra- 
da A4 - interessata dai can- 
tieri della terza corsia— a cau- 
sa della ripartenza dei mezzi 
pesanti provenienti dall’Est 
Europa. 

Nella mattina di ieri la cir- 
colazione ha infatti subito 
forti rallentamenti con code 
che hanno raggiunto i 14 chi- 
lometri nel tratto fra il bivio 
A4/A23 (nodo di Palmano- 
va) e Latisana, verso Vene- 
zia. — 
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CHI ERA 


In pista fin da bimbo 
Il cuore di Tommy 
batteva per il ballo 


Insegnava latino-americano nella scuola di via della Roggia 
Pluridecorato da atleta, aveva perso il papa due anni fa 


CHRISTIAN SEU 


a indossato per la 

prima volta le scar- 

pette da ballo a ot- 

to anni, Tommy. È 
daallora nonse l’è più tolte. 
Non un chiodo fisso, di più: 
uno stile di vita. Anzi: «Una 
dimensione del nostro spiri- 
to che si impossessa del no- 
stro essere», aveva scritto 
lui stesso la scorsa estate su 
Facebook. 

Dopo quelle della fami- 
glia e della giovanissima fi- 
danzata Jennifer, le lacri- 
me più calde le ritrovi a sol- 
care il volto dei colleghi in- 
segnanti della scuola di dan- 
za Dna di via della Roggia, 
dove Tommaso Michielan 
insegnava da due anni Lati- 
no-americano e balli carai- 
bici. Più delle foto sono i vi- 
deo a raccontare l’educata 
potenza di quel ragazzone 
diun metro e novanta, pura 
energia e travolgente pas- 
sione: in uno dei filmati 
Tommy balla sulle note di 
Seo Fernandez con la colle- 
ga Francesca Pasuello, qua- 
si costringendo il pubblico 
che assiste alla dimostrazio- 
ne al Città Fiera a lasciarsi 
coinvolgere dalritmo. 

Era così, Tommaso. Un 








Tommaso coniil suo cagnolino 


Aveva trovato lavoro in 
unlocale a Tavagnacco. 
Lunedì sera stava 

andando dalla fidanzata 


trascinatore. «Aveva un ca- 
risma fuori dalcomune, per 
lui la danza era tutto», sin- 
ghiozza in lacrime Saman- 
tha Rosini, direttrice della 
scuola Dna. 

Rewind. Tommy ha otto 
anni: accantonatijudo, nuo- 
toe tennis, si lascia travolge- 
re da hip-hop e caraibico, 
apprendendo i primi rudi- 
menti nella scuola Amici 
del ballo di Passons, conqui- 
standosi una borsa di stu- 
dio di un anno e mezzo nel- 





la bottega del campione 
uruguaiano Fernando So- 
sa. “Colpa” pure dimamma 
Sandra, per metà argenti- 
na: e Dio solo sa cosa rappre- 
senti per i sudamericani il 
ballo. In un Paese che vive 
di calcio, invece, il piccolo 
Tommaso deve pure sop- 
portare le battutine degli 
amichetti che ritengono la 
danza «roba da femminuc- 
ce», come racconta lui stes- 
so nella biografia sintetica 
che accompagna la sua 
scheda sul sito della scuola 
di danza. 

Tommy fa spallucce, tira 
dritto e si toglie le prime 
soddisfazioni quando è po- 
co più che adolescente: fina- 
lista di Latino-americano 
nei gironi di coppa Italia, 
nella top-5 ai campionati 
nazionali, poi la promozio- 
ne nella massima categoria 
amatori e la collaborazione 
con alcune dei professioni- 
sti del programma Rai “Bal- 
lando conlestelle”. 

Lasciata Duino e il “Mi- 
chele e Lara dance studio”, 
sicimenta nell’insegnamen- 
to, diventando uno dei pun- 
ti di riferimento della scuo- 
la udinese di via della Rog- 
gia. 

Un modo per stare anche 
più vicino alla famiglia, a 
mamma Sandra e papà Pao- 
lo, vinto dalla malattia un 








Michielan sulla pista da ballo inuna fotografia pubblicata sul suo profilo Facebook 


anno e mezzo fa. Una prova 
dura per Tommaso e per i 
suoi tre fratelli, Enrico, Mat- 
teo e Pierluigi: «Non ha mai 
perso il sorriso, neppure nel 
lancinante dolore causato 
dalla perdita del papà: dice- 
va che sorridere serviva a 
trovare l’energia per sé stes- 
so, da riversare sui suoi al- 
lievi», racconta ancora Sa- 
mantha, dipingendo il ri- 
tratto di un ragazzo «gio- 
cherellone e talmente buo- 
no da essere quasi ingenuo: 





era bellissimo, le signore 
adulte “civettavano” e lui 
mi aveva confessato di sen- 
tirsi quasi in imbarazzo». 
Dopo aver preso il diploma 
allo Stringher, aveva lavora- 
to per un periodo in una sar- 
toria di Martignacco, prima 
di trovare impiego in un ri- 
storante-fast food, lOld 
Wild West di Tavagnacco. 
Lunedì, finito il turno se- 
rale nel locale di via Nazio- 
nale, s'era infilato il casco e 
aveva inforcato l’insepara- 





bile moto, compagna di 
stradaerombante co-prota- 
gonista di tanti selfie pubbli- 
cati su Facebook e Insta- 
gram. 

Sulla strada verso Prema- 
riacco, a pochi chilometri 
dalla casa della fidanzata 
Jennifer che stava per rag- 
giungere, la vita di Tommy 
ha segnato la quarta battu- 
ta: nella salsa e nei balli ca- 
raibici è quella della pausa. 
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L'INDAGINE DEL ROS 


Chiese alla °ndrangheta di bruciare 
lo yacht di un imprenditore friulano 


La malavita organizzata si è insediata nel Nordest. Un costruttore nautico veneto in manette assieme ad altre sei persone 


Carlo Mion 


La ’ndrangheta in Veneto, 
sette arresti tra Verona, Cro- 
tone e Meolo. E, tra le vitti- 
me, c’è anche l’imprendito- 
re friulano Luigino Pagotto. 
Incarcere tre fratelli Dome- 
nico, Carmine e Fortunato 
Multari, legati alla cosca di 
Nicolino Grande Aracri. In 
manette anche Antonio 
Multari, figlio di Domenico, 
mentre l’altro figlio Alberto 
è stato denunciato a piede li- 
bero. Decapitata la famiglia 
arrivata trent'anni fa a Zi- 
mella nella bassa veronese 
e che negli anni sembrava 
intoccabile nonostante i mil- 
le guai giudiziari. 

Dietrole sbarre è finito pu- 
re l’imprenditore del setto- 
re nautico Francesco Crose- 
ra, arrestato a Meolo per- 
ché avrebbe chiesto ai “cala- 
bresi” di bruciare uno yacht 
al centro di un contenzioso 
con un cliente, Pagotto ap- 
punto. Quando i calabresi, 
per due volte, non ci riesco- 
no si rivolge a due albanesi 
che intascano i soldi pro- 
messi ma lo tradiscono rac- 
contando tutto al proprieta- 
rio della yacht. Non conten- 
to Crosera chiede allora a 
unterzo albanese di uccide- 
re uno dei due traditori. I set- 
te, insieme ad altre 15 perso- 
ne, sono indagati a vario ti- 
tolo per estorsione, violen- 
za e minaccia per costringe- 
re a commettere un reato, 
trasferimento fraudolento 
divalori, resistenza a pubbli- 
co ufficiale, incendio, tenta- 
ta frode processuale, con 
l'aggravante dei metodi ma- 
fiosi. Le indagini del Ros dei 
carabinieri e coordinate dal- 
la Direzione distrettuale an- 
timafia di Venezia sono ini- 
ziate nel 2015, quandoimi- 
litari sono riusciti a convin- 
cere due imprenditori a rac- 
contare come i Multari li 
avevano spogliati di ogni be- 
ne. 


ARTIGIANI INMISERIA 
Sono piccoli imprenditori 





TRIBUNALE 








Le indagini sono state seguite dal Ros dei carabinieri e coordinata dalla Dda di Venezia 


che vivono nella Bassa Pado- 
vana e nel Veronese. Il pri- 
mo si occupa di infissi in le- 
gno e di mobili, il secondo 
di carburanti. Sono gli im- 
prenditori che i Multari, 
uno dal 2001 e l’altro dal 
2007, hanno spogliato di 
ogni cosa. Ora uno è costret- 
to a vivere in una roulotte. I 
due diventano fornitori dei 
fratelli Multari quando que- 
sti lavorano nel settore edi- 
le. Diventano degli ottimi 
clienti di chi costruisce por- 
tee finestre e di chivende lo- 
ro il carburante per le mac- 
chine operatrici. Il rapporto 
di lavoro diventa sempre 
piùstretto tanto che la fami- 
glia dei calabresi presta sol- 


«Questa strada è nostra» 
botte tra prostitute 
condanne per 4 anni 


Si sono contese a suon di bot- 
te e minacce il pezzo di strada 
sul quale da anni lavoravano. 
E quando la discussione si è 
spostata sul piano economi- 
co, quando, cioè le prostitute 
più “anziane” hanno preteso 
che le ultime arrivate conse- 
gnassero loro i guadagni, so- 
no scattate le denunce. Accu- 
se che il tribunale collegiale 
di Udine, ieri, ha ritenuto fon- 
date soltanto in parte. 


E così, Alina Nanagulova, 
21 anni, ucraina residente a 
Udine - l’unica delle donne 
coinvolte nel procedimento a 
non svolgere il mestiere più 
antico delmondo-è stata con- 
dannata a 2 anni di reclusione 
(pena sospesa) per tentata 
estorsione, reato che ha assor- 
bitole percosse incuiè stata ri- 
qualificata l'ipotesi delle lesio- 
ni, edè stata assolta dalla vio- 
lenza privata che pure le era 


di ai fornitori per piccole esi- 
genze. E l’inizio della fine. 
Gli artigiani finiscono in un 
vortice che lentamente li 
spoglia di ogni cosa. Finisco- 
no matrimoni e falliscono 
società mentre i Multari di- 
ventano sempre più ricchi. 
Minacce ed estorsioni sono 
il Vangelo. Nessuno ha il co- 
raggio di denunciare quan- 
to accade e i calabresi diven- 
tano intoccabili. Tutto que- 
sto, alla fine, idueimprendi- 
tori privati anche dei senti- 
menti trovano la forza di 
raccontarlo ai carabinieri. 


LE INDAGINI 


Icarabinieri del Rose i colle- 
ghi di Verona iniziano a in- 


stata contestata per un episo- 
dio risalente alla primavera 
scorsa. Quando - in tesi accu- 
satoria — avrebbe minacciato 
di liberare un pit bull contro 
una delle ragazze presenti in 
viale Duodo. Identica la pena 
inflitta (e sospesa) ad Alice Ta- 
nia Georgiana Epure, detta 
Alice, 30 anni, romena con do- 
micilio in un affittacamere di 
Udine, per la quale il collegio 
(presidente Milocco, a latere 
Pecile e Carboni) ha ritenuto 
sussistente un altro tentativo 
diestorsione, ma non due pre- 
sunte violenze private in cui 
avrebbe tentato di tenere una 
connazionale alla larga «dal- 
la zona di meretricio tra piaz- 
zale Cella e via Grazzano». La 
sentenza prevede anche la re- 
voca dei domiciliari per l’u- 
craina e del divieto di dimora 


dagare sugli “intoccabili di 
Zimella”. Intercettano con- 
versazioni al telefono e in 
auto. E scavando aritroso ri- 
costruiscono come i fratelli 
Multari hanno spolpato i 
due imprenditori, ma an- 
che come sono stati protago- 
nisti di altri reati. Il faldone 
delle indagini coordinate 
dal pm Paola Tonini diven- 
ta sempre più corposo. Le in- 
dagini permettono di scopri- 
renumerosi altri reati tra mi- 
nacce ed estorsioni. Gli inve- 
stigatori sono convinti che 
anche altri imprenditori 
hanno subito il “trattamen- 
to Multari”. Imprenditori 
che peril momento non han- 
no ancora trovato il corag- 


a Udine per “Alice”. Nell’in- 
chiesta era stata indagata an- 
che un’altra romena, la cui po- 
sizione è stata però stralciata, 
inquantoirreperibile. 

Il pm Paola De Franceschi 
aveva chiesto due anni per en- 
trambe, ma per tutte le impu- 
tazioni. L'avvocato Luca Arsel- 
lini, difensore di Nanagulova, 
ha parlato di una «presenza 
passiva» alla tentata estorsio- 
ne, contestata in concorso 
con la prostituta irreperibile, 
escludendo che la violenza 
che ne seguì (colpì conun om- 
brello e calci unaragazza) fos- 
se «strumentale» al consegui- 
mento del denaro. Il collega 
Filippo Mansutti, difensore di 
Epure, ha insistito invece sul- 
le incongruenze e la scarsa 
credibilità delle versioni rese 
dalle denuncianti. — 


gio di denunciare “gli intoc- 
cabili”. 

La convinzione di essere “ 
intoccabili” si capisce dal 
comportamento di Domeni- 
co Multari detto “Gheddafi” 
che, nonostante, avesse su- 
bito la misura del sequestro 
dei beni, emerge dalle inda- 
gini, riesce ad impedire il 
perfezionamento della pro- 
cedura di vendita all'asta de- 
gli immobili sequestrati at- 
traverso contratti simulati 
di vendita a prestanomi e 
con minacce e violenze nei 
confronti dei Pubblici Uffi- 
ciali che in più occasioni si 
recavano nelle abitazioni 
dei Multari, per le quali era 
stata stabilita la vendita 
all'asta. Lo faceva per sco- 
raggiare eventuali acquiren- 
ti, con la conseguenza che 
le aste andavano deserte e 
gli immobili acquistati a 
prezzi vantaggiosi da suoi 
prestanome. 


L’IMPRENDITORE CROSERA 


Mentrei carabinieri indaga- 
no sugli “intoccabili”, sco- 
prono come qualcuno si ri- 
volge a loro per risolvere le 
proprie grane giudiziarie. 
Tra questi c'è Francesco Cro- 
sera, titolare dell'omonimo 
cantiere nautico di Quarto 
d’Altino. L'imprenditore ha 
un contezioso civile con un 
cliente che vuole restituiti 
parte dei soldi spesi per lo 
yacht Terry, costato 2 milio- 
ni di euro e ormeggiato ad 
Alghero. Crosera paga i cala- 
bresi perché diano fuoco 
all’imbarcazione. La prima 
volta (2015), un operaio 
della darsena dove è ormeg- 
giato interviene ed evita il 
peggio. Due anni dopo i ca- 
rabinieri anticipano i cala- 
bresi e spostano la barca. A 
quel punto Crosera si rivol- 
ge a due albanesi che inta- 
scati i soldi lo “vendono” al 
proprietario della barca a 
cui chiedono soldi. Crosera 
quando scopre il tradimen- 
to cerca un altro albanese e 
lo incarica di uccidere il “tra- 





LA VICENDA 


Un lungo arbitrato 
per il motoscafo 
da 2 milioni di euro 


Il varo, al cantiere Crosera di 
Portegrandi, risale altre mag- 
gio del 2014. Pochi giorni do- 
pol’imprenditore Luigino Pa- 
gotto poteva godersi il suo ya- 
cht da oltre 2 milioni di euro. 
Pagotto è unimprenditore im- 
mobiliare nato a Venezia e re- 
sidente a Udine, ma da molti 
anni trasferitosi in Svizzera 
per lavoro dove si occupa di 
società immobiliari. Un im- 
prenditore di successo, ap- 
passionato di auto e con un 
passato da pilota - negli anni 
Novanta ha partecipato an- 
che alla 24 Ore di Le Mans - 
che si è trovato a navigare 
con uno yacht pieno di proble- 
mie divizi costruttivi - non an- 
dava per esempio alla veloci- 
tà prevista dalla scheda tecni- 
ca - e ha deciso di chiedere 
conto a Crosera. Si è aperto 
così un lungo arbitrato - per- 
ché così era previsto dal con- 
tratto - nel quale Pagotto è sta- 
to assistito dall’avvocato Bar- 
bara Morassut del foro di Bo- 
logna. Unarbitrato che Crose- 
raha quindi cercando di impe- 
dire facendo ricorso prima 
agli ’ndranghetisti calabresi 
che per due volte hanno cerca- 
to di incendiare lo yacht, nel 
2015 (riuscendoci in parte) e 
nel 2017, senza riuscirvi, e 
poi assoldando due esponen- 
ti della criminalità albanese, 
consegnandoloro 60 mila eu- 
ro.Idue albanesi però lo tradi- 
ranno avvisando Pagotto, 
che decise di denunciare l’epi- 
sodio. L’arresto di Crosera 
rappresenta quindi peril friu- 
lano, rappresentato in sede 
penale dall’avvocato del foro 
di Sassari Daniele Solinas, la 
fine diunincubo. Nel frattem- 
po l’arbitrato - come se nulla 
fosse accaduto - si è concluso 
adicembre, malo yachtnonè 
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LA PROTESTA la manutenzione di due fo- 
tocopiatrici avvenuta pro- IL CASO 
° LI prio venerdì mattina e che 
portelli del Cup deserti: Li podio ac Asbi al Comun 
vità degli altri sportelli. eps 
«Posso capire il problema «Impossibile fare 


l’Anmic contro l'ospedale 


Il presidente Trovò: «Un solo operatore per cingue postazioni. Troppi disagi» 
La direzione: un problema tecnico ha impedito di accogliere le prenotazioni 


Marco Tempo 


Sportelli senza impiegati al 
Cup dell’Ospedale di Udine 
e disagi per i cittadini, ma 
dagli uffici rispondono: «E 
stato un problema tecnico, 
cerano due fotocopiatrici 
in manutenzione e non si po- 
teva procedere conle richie- 
ste. Nessuna assenza ingiu- 
stificata, una struttura co- 
me il Cup non può permet- 
tersi errori perché è sotto gli 
occhi di tutti». E polemica 
tra il presidente dell’Anmic 
di Udine, Roberto Trovò e il 
Santa Maria della Misericor- 
dia su quanto avvenuto al 
Centro unico di prenotazio- 
ne. 

I fatti risalgono a venerdì 
scorso 8 febbraio quando 
Trovò si era recato agli spor- 
telli del Cup per prenotare 
delle analisi constatando 
che era presente un operato- 
re solo in una postazione su 
cinque che parevano aper- 
te; questi dopo aver accetta- 





Gli sportelli delCentro unico di prenotazione del Santa Maria della Misericordia 


to una persona l’operatore 
in questione si è allontanato 
dalla postazione ed è suben- 
trato un altro operatore in 
altro sportello. 

«Ho preso la mia prenota- 
zione alle 8.19 e il tempo di 
attesache miè stato stimato 
era di 18 minuti. Invece, a 
causa di questa situazione 


ho avuto accesso allo spor- 
tello per effettuare delle 
analisi alle 8.49 accorcian- 
do i tempi perché una perso- 
na che mi precedeva se ne è 
andata stufa di attendere» 
spiega Trovò il quale, men- 
tre era in attesa ha raccolto 
diverse lamentele da parte 
di altri utenti: «Mentre at- 


tendavamo gli operatori si 
trovavano all’interno dell’a- 
rea di servizio dietro il para- 
vento dell’ultimo sportello 
a bere caffè e bibite e discu- 
tere di problemi personali. 
Interpellata a proposito 
l’amministrazione dell’o- 
spedale ha affermato che il 
problema sarebbe nato dal- 


tecnico ma in questo caso il 
minimo dovuto sarebbe sta- 
to quello di avvisare gli uten- 
ti del problema in corso» ri- 
batte Trovò dopo aver sapu- 
to della giustificazione. 

Attualmente il servizio di 
sportello Cup è gestito da 
personale interno per il 
quanto riguarda le presta- 
zioni e le visite in libera pre- 
stazione, mentre per le ana- 
lisi, dove si è verificato il pro- 
blema, il servizio è appalta- 
toa unacooperativa. 

«Tuttavia le procedure e il 
controllo sugli addetti è il 
medesimo presso il Cup esi- 
ste unaorganizzazione pen- 
sata proprio per evitare dis- 
servizi: solo uno alla volta 
può andare in pausa pro- 
prio perché al Cup i proble- 
mi si notano subito da parte 
del cittadino; inoltre se uno 
si assentasse indebitamen- 
te verrebbe ripreso dai colle- 
ghi. Se manca qualcuno al- 
lo sportello è perché sono 
impegnati in attività colle- 
gate al lavoro come fare fo- 
tocopie o cercare gli esami 
da consegnare» affermano 
ancora dall’ospedale. 

C'è inoltre da rilevare che 
alcuni sportellisti potrebbe- 
ro essere soggetti ad una abi- 
litazione condizionata ovve- 
ro per prevenire problemi 
di salute debbono fare delle 
pause obbligatorie per ogni 
ora passata alterminale. — 
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pratiche al telefono» 


Non è piaciuta a Domenico 
Pellino la replica dell’asses- 
sore Giovanni Barillari. Il di- 
sabile di Campoformido, 
che ha segnalato l’inacessi- 
bilità degli uffici dei servizi 
sociali in via Gorghi, ci tiene 
a precisare alcune cose. 
«L’assessore asserisce che le 
pratiche possono essere 
espletate attraverso l’assi- 
stente sociale anche solo te- 
lefonicamente, sottinten- 
dendo che non è necessario 
recarsi personalmente negli 
uffici dell’Ambito. Ma que- 
sto non corrisponde al ve- 
ro». 

Pellino, che da 4 mesi non 
riceve i Fondi autonomia 
possibile (Fap), si è rivolto 
all’assistente sociale, che gli 
ha consigliato di contattare 
direttamente l’Ambito. «Ho 
parlato con la responsabile 
di via Gorghi al telefono, ri- 
cevendo rassicurazioni sul 
fatto che il contributo sareb- 
be arrivato presto. Dopo di- 
verse settimane, esasperato 
per la lunga attesa, ho deci- 
so di recarmi di persona in 
via Gorghi. Dalle parole 
dell’assessore — conclude 
Pellino —- sembra che averlo 
fatto sia stato un gesto ecces- 
sivo, forse perché non è con- 
sapevole delle difficoltà che 
il cittadino può incontrare 
nella comunicazione con gli 
enti preposti». 








VIA DELLA VALLE 


Tre auto a fuoco in un cortile condominiale 


Vigili del fuoco al lavoro lunedì sera in via 
della Valle (all'altezza del civico 12) dove 
hanno preso fuoco tre automobili che era- 
no posteggiate in un'area condominiale. 
Si tratta di una Fiat Punto, una Bmw e 


una D: le fiamme, stando alle prime verifi- 
che, sarebbero partite da quest'ultimo vei- 
colo. Tutte le vetture sono state grave- 
mente danneggiate dalle fiamme. Sul po- 
sto sono intervenute anche le forze 


dell'ordine per chiarire le cause del rogo. 
AI momento non si esclude nessuna ipo- 
tesi, nemmeno quella dolosa. Ulteriori ac- 
certamenti verranno svolti dalla polizia lo- 
cale del Friuli Centrale. 





ACCESSORI PER AUTO 


Vendita on-line fittizia: 
denunciato un 46enne 


Ancora una vendita online 
fittizia e un nuovo caso di 
merce pagata e mai conse- 
gnata all’acquirente. Ma sta- 
volta i carabinieri della sta- 
zione di Campoformido so- 
noriusciti a individuare il re- 
sponsabile e lo hanno de- 
nunciato per l’ipotesi di rea- 
to ditruffa aggravata. 
L’indagine dei militari 
dell'Arma era partita da 
una denuncia presentata lo 
scorso 18 novembre. E nei 
guai, in questi giorni, è fini- 
to un 46enne residente in 
provincia di Messina. Gliin- 
vestigatori sono riusciti a ri- 


salire a lui incrociando i da- 
tirelativi all'utenza telefoni- 
ca con quelli della carta Po- 
stepay. In sostanza, secon- 
do la ricostruzione dei cara- 
binieri, il 46enne aveva mes- 
so in vendita sul sito Subi- 
to.itun coprivolante, un po- 
mello per la leva del cambio 
e una pedaliera in legno. Il 
tutto per ottanta euro. Un 
friulano aveva acquistato il 
tutto accreditando la som- 
ma richiesta sul bancomat 
del venditore. Ma poi, non 
avendo ricevuto nulla, si 
era rivolto alle forze dell’or- 
dine. — 








INCIDENTE 


Ottantenne investita 
da un’auto sulle strisce 


Un’anziana, in bicicletta, sta- 
va attraversando la strada, 
quando è stata investita da 
un’auto, all’altezza di Sereni 
Orizzonti, non ancora identi- 
ficata. L'incidente è accadu- 
to alle 11.23 in piazzale Cel- 
la.La donna, 80 anni, che sta- 
va attraversando sulle stri- 
sce pedonali, è rimasta ferita 
ed è stata accompagnata in 
ambulanza all'ospedale San- 
ta Maria della Misericordia. 
I rilievi sono stati compiuti 
dalla polizia municipale. 





Labici dell'anziana eun agente 
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Gazebo in ferro 

su Mercatovecchio: 
architetti dubbiosi 
Serve un concorso 


Il rischio è che si coprano i palazzi e | portici della storica strada 
<«Fuorviante il paragone con via Veneto a Roma: è diversa» 


Giulia Zanello 


«Con la soluzione proposta 
dall’amministrazione i porti- 
ci di via Mercatovecchio, 
che caratterizzano la strada 
per la sua architettura, di- 
venteranno gallerie com- 
merciali e coni gazebo si co- 
prirà la bellezza dei palazzi 
storici». 

Per l’architetto e docente 
per oltre quarant’anni a Ve- 
nezia Augusto Romano Bu- 
relli, la novità annunciata 
dal sindaco Pietro Fontani- 
ni, che ora inverte la rotta e 
pensa alla totale pedonaliz- 
zazione di Mercatovecchio 
conl’installazione di struttu- 
re in ferro battuto «modello 
viaVeneto aRoma», rischie- 
rà di far sparire alcune bel- 
lezze udinesi. 

«La peculiarità di questa 
via è il doppio portico e ope- 
razioni sulla piazza ne sono 
state fatte, se temporanee 
sono una cosa, se permanen- 
ti rischiano di far diventare 
delle gallerie i colonnati e 
gli archi — è il pensiero 
dell’architetto —. Un ingom- 
bro fisso è terribile— aggiun- 
ge —, a maggior ragione se 
chi si troverà a passeggiare 
sotto i portici vedrà il retro 
dei gazebo: forse andava tro- 
vata un’alternativa che limi- 
tasse il traffico senza esclu- 
derlo ed è comunque diffici- 
lissimo trovare una soluzio- 
ne. Ritengo manchi anche 
la voglia di fare qualcosa di 
più vivace — conclude — da 
parte dei commercianti». 


Enrico Franzolini, profes- 
sionista con studio in via Gi- 
rardini — che sottolinea, e 
conil quale concordano i col- 
leghi, come l'esperimento 
grafico del Messaggero Ve- 
neto non sia in grado di resti- 
tuire l’idea dell’immagine 
che assumerà la via — tiene 
comunque a precisare, sen- 
za entrare nel merito dei det- 
tagli tecnici, comein genera- 
le manchi la cultura di un 
progetto. «Ci vuole un pro- 
getto, senza quello non si fa 
nulla — sono le sue parole —: 
altre città europee hanno 
adottato la soluzione dei ga- 
zebo, ma non in questo mo- 
do. Qui ancora una volta ci 
si muove con approssima- 
zione rispetto a un tema che 
andrebbe affrontato con 
molta più professionalità». 
Professionalità, ma anche 
dialogo e condivisione: «Si 
tratta dell’ennesima idea 
buttata—prosegue l’architet- 
to —, come avviene da anni, 
quando invece il mezzo più 
democratico dovrebbe esse- 
re un concorso di idee che 
coinvolga i migliori profes- 
sionisti sul territorio nazio- 
nale». 

Dello stesso avviso Simo- 
netta Daffarra, architetto, 
docente ed ex componente 
della commissione edilizia, 
che propone di allargare il 
dibattito sul tema. «La solu- 
zione proposta coprirebbe i 
portici e darebbe un aspetto 
alla via totalmente diverso — 
commenta —. Io personal- 
mente preferirei rilanciasse- 
ro unconcorso di architettu- 





I PARERI 


Augusto Romano Burelli 
«Un ingombro fisso è terribi- 
le, amaggiorragione se chi si 
troverà a passeggiare sotto i 
portici vedrà il retro dei gaze- 
bo: andava trovata un’alter- 
nativa che limitasse il traffi- 
co senza escluderlo» 


Enrico Franzolini 

«Ci vuole un progetto: altre 
città europee hanno utilizza- 
to igazebo, ma non così. Qui 
ci si muove con approssima- 
zione rispetto a un tema che 
andrebbe affrontato con pro- 
fessionalità» 


Simonetta Daffarra 
«Andrebbe promosso un con- 
corso di idee a livello nazio- 
nale, uscendo dal provinciali- 
smo coinvolgendo non solo 
noi professionisti ma anche 
cittadini e ingegneri» 


Alessandro Verona 

«Sono contrario alle automo- 
bili su quella strada, ma a fa- 
vore di mezzi elettrici in una 
dorsale cosìimportante» 






” 


Augusto Romano Burelli 





Enrico Franzolini 





Alessandro Verona 


ra e design per valutare an- 
che altre proposte». L’idea 
più sensata, per l'architetto, 
è quella di estendere i mar- 
ciapiedi occupandoli maga- 
ri con tavoli e sedie, prima 
che con strutture fisse. «An- 
drebbe promosso un concor- 
so di idee a livello naziona- 
le, uscendo dal provinciali- 
smo — prosegue — e aprendo 


il dialogo, non continuando 
a discuterne solo negli uffici 
senza coinvolgere non solo 
noi professionisti ma anche 
cittadini e ingegneri. Piutto- 
sto che portare avanti que- 
ste proposte è meglio non fa- 
re nulla — insiste — e non so- 
no nemmeno così convinta 
che la Soprintendenza accet- 
terà». 





Scettica anche la posizio- 
ne dell’architetto Alessan- 
dro Verona, che giudica l’e- 
sempio di via Veneto fuor- 
viante, con una via a quattro 
corsie è una struttura ben di- 
versa da via Mercatovec- 
chio. «Il tema è che idea di 
spazio pubblico si vuole co- 
struire: l’idea di puntare sui 
valori territoriali è corretta, 








L'OPPOSIZIONE 


«Contenti che realizzino ì nostri progetti» 
Venanzi (Pd) chiede pure la navetta elettrica 





A Pn 


Il consigliere dem Venanzi 


«Di fatto il centrodestra sta fa- 
cendo quello che volevamo 
fare noi e di questo non pos- 
siamo che essere contentissi- 
mi, spero solo che tirino fuori 
dal cassetto anche altri pro- 
getti importanti ai quali ave- 
vamo lavorato». Il capogrup- 
po del Pd, in consiglio comu- 
nale, Alessandro Venanzi 
commenta così la Mercato- 
vecchio in stile “Dolce Vita” 
immaginata dal sindaco Pie- 
tro Fontanini che ha ipotizza- 


to di posizionare dei gazebo 
fissiin ferro battuto ai lati del- 
la storica via per ospitare i 
prodotti di eccellenza del 
Friuli. Mercatovecchio po- 
trebbe così trasformarsi nella 
vetrina delle eccellenza pro- 
prio come aveva ipotizzato lo 
stesso Venanzi. Anche se ri- 
spetto al progetto del centro- 
sinistra, rimasto nel cassetto 
e caduto nel dimenticatoio 
dopolo stop del Tar, Fontani- 
ni è intenzionato a costruire 


una struttura fissa a spese del 
Comune sfruttando anche il 
contributo della Camera di 
commercio. Sarebbe poi il Co- 
mune ad affittare gli spazi. In 
questo modo i gazebo sareb- 
bero tutti uguali. In passato 
invece l’idea era quella di atti- 
rare investimenti privati per 
realizzare idehors. 

«Resta il fatto - sottolinea 
Venanzi - che nel 2016 abbia- 
mo modificato il regolamen- 
to proprio per consentire di 


realizzare anche dei dehors 
chiusi sull'esempio di quanto 
per esempio si può ammirare 
in piazza Repubblica a Firen- 
zeoinviaVeneto aRomaedi 
conseguenza adesso il sinda- 
coFontaninisitrovala strada 
spianata». 

Il rammarico di Venanzi è 
che «se il centrodestra non ci 
avesse tenuto ostaggio del 
Tar per due anni, perché tra i 
commercianti ribelli che han- 
no presentato ricorso ci sono 
ex consiglieri comunali ed 
elettori vicini al centrodestra 
-lanuova Mercatovecchio sa- 
rebbe già realtà e adesso par- 
leremo del rilancio della via e 
delle strategie turistiche e 
commerciali mentre invece 
siamo ancora in attesa che 
venga posata la prima pie- 
tra». 





A chi gli fa notare che, al di 
là dello stop al Tar, il centrosi- 
nistra ha avuto dieci anni per 
intervenire invia Mercatovec- 
chio, Venanzi risponde am- 
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maoccorre capire comelo si 
fa- contesta Verona—. L’am- 
ministrazione cita poi giu- 
stamente le esperienze euro- 
pee che hannorisollevato al- 
cune zone di centri storici, 
ma si è sempre trattato di 
progetti condivisi, illustrati 
e spiegati sapendo già quale 
sarebbe stato lo scenario». 
In questa nuova versione an- 


Il progetto di pedonalizzazione di via Mercatovecchio così come era 
stato pensato dalla precedente amministrazione di centrosinistra 


nunciata poi la via dovrebbe 
completamente chiudere al 
traffico dei mezzi, compresi 
i bus: «Io sono contrario alle 
auto, ma a favore di mezzi 
elettrici che consentano 
unacapillarità su una dorsa- 
le così importante, soprat- 
tutto in considerazione del- 
la popolazione sempre più 
anziana — aggiunge —: inve- 





ce apprendo con stupore di 
un nuovo progetto che non 
conosciamo e questo non è 
un bel segnale da dare alla 
comunità. Troppi elementi 
progettuali da discutere — 
conclude—senza unragiona- 
mento che tenga unite tutte 
le questioni che riguardano 
laviaeilcuore cittadino». — 
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IL PROGETTO 


La Soprintendenza 
ha scelto la piasentina 
a “spina di pesce” 





La piasentina sarà posizionata a spina di pesce come nella foto 


Cristian Rigo 


Le Belle arti hanno deciso: la 
pietra piasentina in via Mer- 
catovecchio sarà posata a 
“spina di pesce”. Un richia- 
mo alla storia della città che 
rischia di tradursi inmaggio- 
rioneriacarico del Comune. 
Per questo motivo gli uffici 
diretti dall’ingegnere Marco 
Disnanstannorifacendo tut- 
tii conti e nei prossimi giorni 
il vicesindaco Loris Micheli- 
ni incontrerà i vertici della 
Soprintendenza con l’obietti- 
vo di chiudere la partita e 
portare a casailvia libero de- 
finitivo alprogetto modifica- 
to. 

Rispetto a quanto previsto 
dalla precedente ammini- 
strazione sarà infatti mante- 
nuta una corsia centrale in 
porfido mentre sui lati della 
carreggiata, dove il sindaco 
Pietro Fontanini pensa di po- 
sizionare dei gazebo fissi sul 
modello di via Veneto a Ro- 


ma, ci sarà la pietra piasenti- 
na. 
Nell’ultima bozza inviata 
alle Belle arti il Comune ave- 
va inserito una possibile va- 
riante: accanto a quella che 
prevedeva di disporre la pie- 
tra perpendicolare ai marcia- 
piedi, è stata riproposta l’ipo- 
tesi a “spina di pesce” con 
un’inclinazione di 45 gradi 
che richiama la disposizione 


Il vicesindaco 
Michelini incontrerà 
le Belle arti per il via 
libera definitivo 


storica dei binderi di pietra 
piasentina presenti nella an- 
tica pavimentazione del cen- 
tro storico (ma non di via 
Mercatovecchio che era in 
acciottolato) come avevano 
ipotizzato anche gli architet- 
ti Federico Marconi e Vitto- 
rio Zanfagnini nel progetto 


del 2005 che fu poi accanto- 
nato. Ma adesso quel proget- 
to torna in qualche modo di 
attualità perché, come det- 
to, la Soprintendenza ha 
scelto proprio quella soluzio- 
ne. 
Il problema - spiega il vice- 
sindaco Michelini - «è che i 
maggiori costi della posa ri- 
schiano di superare il rispar- 
mio dovuto al mantenimen- 
to di una corsia in porfido 
per cui dobbiamo rivedere 
tutto il quadro economico». 
Anche perché deve ancora 
essere risolto il nodo della di- 
rezione dei lavori. «Aveva- 
mo ipotizzato una soluzione 
interna - dice ancora Micheli- 
ni -, mail numero elevato di 
cantieri che vogliamo porta- 
re avanti forse ci costringerà 
a rivedere questo incarico». 
E di conseguenza potrebbe- 
ro esserci ulteriori costi a ca- 
rico di Palazzo D’Aronco. 

Nei prossimi giorni Miche- 
lini spera poi di poter anche 
aggiornare la relazione idro- 
geologica con i dati più ag- 
gionrnati sulla piovosità. 
Proprio quella mancanza 
aveva portata portato il Tar 
ad accogliere il ricorso dei 
commercianti “ribelli” bloc- 
cando il cantiere che oggi il 
centrodestra vuole sblocca- 
re. «Stiamo risolvendo tutti i 
problemi - assicura il vicesin- 
daco-e contiamo di poter av- 
viare i lavori al più presto». 
Salvo imprevisti l’obiettivo 
del Comune resta quello di 
partire in aprile in modo tale 
da poter completare l’opera 
prima di Natale. Da contrat- 
to sono previsti 210 giorni di 
lavoro e oltre alla via dovrà 
essere rifatta la fognatura 
per cui saranno coinvolte 
due ditte diverse che lavore- 
ranno contemporaneamen- 
te. Il Rup (Responsabile uni- 
co del procedimento) sarà 
l'ingegnere Disnan mentre è 
ancora incerta la direzione 
deilavori. — 
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mettendo di aver «perso tem- 
po e commesso degli errori», 
ma si chiede anche «che fine 
abbiano fatto tutti gli espo- 
nenti del centrodestra che 


«Gli esponenti del 
centrodestra contrari 
alla pedonalizzazione 
hanno cambiato idea?» 





quando, solo pochi mesi fa, 
erano all’opposizione, critica- 
vano la pedonalizzazione: 
hanno cambiato idea all’im- 
provviso - si chiede Venanzi - 
o il sindaco sta decidendo da 
solo? E cosa ne pensano iloro 
elettori?». 

L’auspicio di Venanzi è in 
ogni caso che il centrodestra 
nonsilimiti a realizzare il pro- 
getto di Mercatovecchio ma 
«vada avanti aprendo anche 
il secondo cassetto». In parti- 
colare il capogruppo dem 
suggerisce di riproporre la na- 


«Se non ci avessero 
bloccato con il ricorso 
al Tar, ilavori 
sarebbero già finiti» 


vetta elettrica per il centro 
storico che sarebbe dovuta 
entrare in funzione conte- 
stualmente all’avvio del can- 
tiere di via Mercatovecchio. 
«Insieme alla Saf avevamo 
predisposto un progetto che 
oggi, alla luce del fatto che il 
futuro di Mercatovecchio 
sembra essere pedonale 
escludendo anche il passag- 
gio dei mezzi pubblici che tan- 
to stava a cuore a tanti espo- 
nenti del centrodestra, è più 
che mai attuale». La navetta, 
lunga 8 metri, sarebbe dovu- 


ta partire da piazza San Cri- 
stoforo dove era stato pensa- 
toilterminal, a pochi passi da 
via Mercatovecchio. L'ipotesi 
di percorso prevedeva che da 
piazza San Cristoforo si pro- 
cedesse verso le vie Gemona, 
Deciani, Superiore, Villalta, 
Marinoni, Torriani, Zanon, 
Poscolle, piazza XX settem- 
bre e poi via Stringher, Savor- 
gnana, Dante, piazza Repub- 
blica, via Carducci, Piave, Pa- 
triarcato, Treppo, Bersaglio, 
Pracchiuso, piazza Primo 
maggio, piazzale Osoppo, 
via Santa Chiara, via Gemo- 
na e di nuovo piazza San Cri- 
stoforo. Il tutto in meno di 30 
minuti. Il centrosinistra lo 
aveva pensato, chissà se a rea- 
lizzarlo sarà anche in questo 
caso il centrodestra. — 
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‘assessore Venanzi: ben vengano le proposte. c'è l'ok anche ai dehors chiusi 
| Comune apre al 'ipotesi di un bando di idee per un'opera d'arze e per l'arredo 
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L'articolo uscito il9 dicembre 2016 conil progetto del centrosinistra 
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FESTA DEGLI INNAMORATI 


Lucina e Luigi, l’amore in borgo Pracchiuso 


Mai come quest'anno la loro storia toccherà Udine. Da domani a sabato una ricca serie di appuntamenti 





Margherita Terasso 





Romeo e Giulietta. Un amore 
contrastato, una storia impos- 
sibile, la più famosa al mondo. 
Unavicenda che merita di esse- 
revalorizzata e amplificata, an- 
che in chiave turistica, a parti- 
re proprio da dove tutto è na- 
to: non a Verona, ma nel no- 
stroFriuli, dove vissero appun- 
to Luigi da Porto e Lucina Sa- 
vorgnan, gli sfortunati amanti 
che hanno ispirato la tragedia 
di Shakespeare. 

Mai come quest'anno la loro 
storia, ambientata nel 1511 e 
scritta perla prima volta dal no- 
bile inviato in Friuli durante la 
guerra di Venezia contro la Le- 
ga di Cambrai, toccherà Udine 


e gli udinesi, pronti a festegge- 
rà San Valentino. La tre giorni 
di appuntamenti dedicati all’a- 
more, “Friuli terra d'amore e 
d’amare”, organizzata dall’as- 
sociazione Giulietta e Romeo 
in Friuli in collaborazione con 
il Comune e il Comitato borgo 
Pracchiuso, presenta, appun- 
to, numerosi riferimenti alla vi- 
cenda dei due innamorati. 

Si parte dal logo, che cam- 
peggia su tutti imanifesti, idea- 
to dal professor Alberto Tra- 
vain: un cuoricino rosso e, rad- 
doppiato, lo scaglione araldi- 
co della nobile casata friulana 
dei Savorgnan. «Ai tempi i 
commercianti udinesi non po- 
tevano vendere se non aveva- 
no sul braccio questo simbolo 
- ha spiegato la presidente 





La presentazione degli eventi legati alla festa di San Valentino 





Chi lo legge, sta meglio. 
E scientifico. 
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dell’associazione Giulietta e 
Romeo inFriuli, Laura Zanelli, 
durante la conferenza stampa 
di presentazione dell’evento—. 
È un modo per far rivivere la 
nostra tradizione e identità cul- 
turale». 

L’associazione ha deciso di 
far dialogare, nel segno dell’a- 
more, iborghi di Udine, propo- 
nendo eventi in molte zone del- 
la città. La giornata del 14 feb- 
braio si aprirà alle 11 in borgo 
Pracchiuso, con la conferenza 
dello storico Alfredo Barbagal- 
lo (intervenuto alla presenta- 
zione) che descriverà la vicen- 
da reliquiaria di San Valenti- 
no. Alle 16 ci sarà lo spettacolo 
“Lucina e Luigi” storia di un 
amore contrastato nel cortile 
di casa Modotti. Venerdì, dalle 
15in poi, sarà la volta dei labo- 
ratori artistici e creativi in log- 
gia del Lionello, mentre dalle 
16inLudoteca si terrà la proie- 
zione del corto “Dall’incanto 
magico delle colline friulane la 
storia di Romeo e Giulietta”. 
Sabato alle 10 tutti al parco del 
Cormòr per la passeggiata ro- 
mantica; alle 16.30 nel Salone 
del Popolo interverrà l’architet- 
to RobertoPirzio Biroli, ultimo 
discendente della Casata Sa- 
vorgnan sul tema “Un mito a 
prescindere”; alle 17 in borgo 
Aquileia toccherà all’associa- 
zione Melodycendo con “la dif- 


ferenza tra Giotto e George 
Clooney”, alle 18 sempre nel 
Salone del Popolo conferenza 
dello storico Gilberto Ganzer 
sul tema “Dalla Patria del Friu- 
lia... un'idea diVerona”. 

«Il progetto di valorizzazio- 
ne della storia di Lucina e Luigi 
rientrava nel programma del 
sindaco e questo— ha commen- 
tato l'assessore alla Cultura, 
Fabrizio Cigolot, dopo averrin- 
graziato gli organizzatori — è 
l'avvio di un percorso che si svi- 
lupperà in futuro, al fine di ani- 
mare la città, unire la comuni- 
tà e attirare turisti incuriosita 
da questa storia». 

Dopo che la presidente del 
Club per l’Unesco di Udine, Re- 
nata Capria D’Aronco, ha an- 
nunciato la presenza dell’even- 
to “Lucina & Luigi con San Va- 
lentino” nella lista delle giorna- 
te internazionali d’azione de- 
cretate dall'Onu, è toccato alla 
presidente del Comitato Bor- 
go Pracchiuso tirare le fila. «La 
festa di San Valentino non ha 
bisogno di presentazioni: esse- 
rearrivati alla 331° edizione di- 
mostra l'attaccamento della 
città a questa giornata—harife- 
rito Sandra Di Giusto. Invitia- 
mo gli udinesi a partecipare 
perché sarà l'occasione per in- 
contrarsi e per condividere dei 
bellissimi momenti  insie- 
me».— 








Mille piatti di pasta 
per aiutare Ovaro 


Il I 





Neilocali diborgo Pracchiuso si lavora alla festa degli innamorati 


Ci sarà anche la solidarietà co- 
me forma d’amore nel giorno 
di San Valentino a Udine. Il co- 
mitato borgo Pracchiuso non 
si limita a celebrare gliinnamo- 
rati, ma propone, in collabora- 
zione con Confesercenti, an- 
che un evento benefico a favo- 
re del comune di Ovaro. La co- 
munità, duramente colpita 
dalmaltempolo scorso novem- 
bre, potrà contare sulla gene- 
rosità degli alpini, pronti a di- 
ventare cuochi per l’occasio- 
ne. Il gruppo Ana di Udine est 
si sta infatti organizzando per 
distribuire oltre mille piatti di 
pastasciutta. L’invito è aperto 
a tutti coloro che, visitando il 
borgo nel pomeriggio di doma- 
ni, vorranno offrire il proprio 
sostegno alla popolazione del 
comune montano. 


«Il contributo minimo è di 5 
euro eibuoni perla pastasciut- 
tasonoinvendita nei locali del 
borgo—ha annunciato Monica 
Quiccione, referente del comi- 
tato e titolare del bar Diwine 
cafè di via Pracchiuso -: siamo 
davvero orgogliosi di questa 
iniziativa che ci avvicina alle 
popolazioni che proprio que- 
sto autunno sono state colpite 
dal maltempo. Contiamo sulla 
generosità degli udinesi». L’ap- 
puntamento, che avrà inizio al- 
le 16.30 e si concluderà alle 
21, sarà accompagnato dalla 
musica delle fanfare alpine di 
Vergnacco e Palmanova. Poco 
prima, alle 15, ci sarà spazio 
anche peri campanari del Gori- 
ziano che si esibiranno nella 
chiesa di San Valentino. — 

M.T. 
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COSA C'È DA FARE 


La presentazione 
Incontri per conoscere 
le opere del Quaglio 


Oggi alle 11.30 nella sede 
della Fondazione Friuli Udi- 
ne presentazione del proget- 
to “Udine città del Quaglio - 
Julius Qualius De Laijno Pin- 
xit, unviaggiatore foresto in 
Friuli Venezia Giulia. Il rin- 
novamento della pittura a 
Udine e in Friuli Venezia 
Giulia tra Sei e Settecento at- 
traverso temi sacri e profa- 
ni”.Il progetto, ideato da Iti- 
neraria, è realizzato con il 
sostegno del Comune di Udi- 
ne inizia con un corposo pro- 





Cividale 
Torna ilcinema 
con Romecoe Giulietta 


Torna il cinema al teatro Ri- 
stori di Cividale, dopo 
vent’anni e in forma speri- 
mentale. Cinque ititoli, scel- 
ti sulla base di un informale 
sondaggio di opinioni svol- 
tosi qualche mese fa, tutti 
preceduti da una presenta- 
zione a cura di unesperto in- 
dividuato dal Centro espres- 
sioni cinematografiche di 
Udine che ha curato la pro- 
posta artistica e tecnica. Si 
comincia domani alle 20.30 


matografico Giorgio Place- 
reani. Biglietto unico non 
numerato 5 euro. Info: tea- 
tro comunale Ristori 
0432731353, teatroristo- 
ri@cividale.nete fb@ristori- 
cividale. 





Libreria Friuli 
Come spiegare 
unlutto ai bambini 


Dire o non dire? Conibambi- 
ni si può parlare di lutto, do- 
lore, perdita, preoccupazio- 
ni o è forse meglio tacere, 
proteggerli e tenerli lonta- 
no dalle difficoltà della vita 
“perché tanto non capisco- 


febbraio alle 11 alla libreria 
Friuli di Udine dove presen- 
teràilsuo primolibro “Le pa- 
role per dirlo - La morte rac- 
contata aibambini”. 





Tavagnacco 
Untè con l'autore 
ospita la Sbuelz 


RitornaaTavagnaccola ras- 
segna “Un tè con l’autore”, 
la serie diincontri perla pre- 
sentazione di libriin presen- 
za degli autori. Domani alle 
18 alla biblioteca comunale 
aFeletto Umberto, incontro 
con la scrittrice e insegnan- 
te udinese Antonella Sbuelz 








ANÀ-THEMA 


I caduti in Afghanistan 
nel racconto delle madri 


Le madri, e in particolare le lo- 
ro parole, testimoniano con de- 


i vozioneepiùdiognialtra cosa 


lavita dei propri figli caduti du- 
rante una guerra. Il loro dolo- 
re può superare la retorica mili- 
taristica che spesso impedisce 
diragionare sulla guerra quan- 
dosiè di fronte al feretro coper- 
to dal tricolore e affonda, con 
la forza dei sentimenti, in una 
più autentica ricerca di verità. 


spettacolo in scena sabato 16 
febbraio alle 20.45 al teatro 
della Corte di Osoppo all'inter- 
no del ricco cartellone propo- 
stoda Anà-Thema Teatro. 

Il tema generale è la guerra 
contemporanea e il soggetto è 
ispirato alla biografia di alcuni 
dei 53 militari italiani caduti 
in Afghanistan durante la mis- 
sione Isaf (2001-2014).La vo- 
ceè quella delle loro madri. In- 











gramma di itinerari-evento con “Romeo e Giulietta” no ed è inutile farli soffri- con il suo ultimo libro, “La Di questo racconta “Mio fo e prenotazioni: 
nelle chiese e nei palazzi udi- (1968) di Franco Zeffirelli; re”? Di questo e molto altro ragazza di Chagall”. Dialo- Eroe”, lo spettacolo che vedrà 04321740499, 3453146797 e 
nesi affrescati da GiulioQua- la pellicola sarà introdotta parleràlapsicologafriulana gheràconl’autrice il giorna- Giuliana Musso, che firma an-  info@anathematea- 
glio trail 1692eil1724. dalgiornalista e criticocine- Elisa Pascoletti sabato 16 listaPaolo Medeossi. che la regia, impegnata nello tro.com.— 
LA MOSTRA INTERATTIVA IRE 
Di turno con orario continuato 
È (8.30-19.30) 
d S Cle NZ d Aurora viale Forze Armate 4/10 
0432 580492 
° Sartogo via Cavour 15 0432501969 
entra in teatro =» 
Beltrame piazza Libertà9 —0432502877 


per svelare 











Servizio a battenti: 19.30-23.00. 
Achiamata e con obbligo di ricetta medica 
urgente 23-8 (festivo 23-8.30) 
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La tragedia di Pinzano 








Bimbo di 5 anni soffocato dal fumo 
I fratelli intossicati nel rogo della casa 


Credevano che il piccolo fosse all'asilo. La mamma, rincasata, ha lanciato l'allarme: così è stato trovato il piccolo Abdoul 





Ilaria Purassanta 





PINZANO. Il piccolo Abdoul, 5 
anni, si è nascosto sotto il let- 
to, d'istinto, per cercare di 
sfuggire a quel fumo denso e 
acre che invadeva la stanza 
al primo piano, rendendo l’a- 
ria sempre più irrespirabile 
mentre in casa, al civico 13 di 
via Principe Umberto a Pinza- 
noalTagliamento, divampa- 
vano le fiamme. Nel trasci- 
narsi sul pavimento fino al 
letto, Abdoul ha perso una 
scarpina. E così che il vigile 
del fuoco Fausto Marzotto, 
43 anni, di Cordenons, lo ha 
trovato. Il bimbo era proprio 
sotto il letto, dove l’intuizio- 
ne del soccorritore lo ha spin- 
to a cercare, ormai svenuto a 
causa del monossido di car- 
bonio. 

Il pompiere, che stava ispe- 
zionando tutte le stanze 
dell’abitazione con i colle- 
ghi, ha preso fra le sue brac- 
cia il bimbo e lo ha affidato a 
unvigile del fuoco che si è ca- 
lato conlascalaitaliana dalla 
finestra. Subito sono state 
praticate le manovre di riani- 
mazione al piccolo, ma le esa- 
lazioni di monossido di car- 
bonio sono state per lui fata- 
li: circa un’ora e mezza dopo, 
alle 17.50, all'ospedale di 
San Daniele del Friuli è stato 
constatato il decesso di Ab- 
doul Loughmane Bambore. 
Il bimbo, nato a San Daniele 
del Friuli, aveva compiuto 5 
anniil 25 ottobre. 

I suoi fratelli maggiori, 
due gemelli di 27 anni, igno- 
ravano che Abdul si trovasse 
in casa: pensavano che fosse 
ancora all’asilo. Entrambi so- 
no rimasti intossicati. Uno 
dei gemelli stava riposando 
dopo aver fatto il turno di not- 
te alla Lima di Flagogna, 
quando è stato sorpreso dal- 
le fiamme a letto e così preso 
dal panico si è lanciato da 
una finestra al primo piano, 


procurandosi fratture e un’u- 
stione. E stata lamamma del 
bimbo, accorsa alla notizia 
dell’incendio, a rivelare che 
Abdoulsitrovava in casa. Co- 
sì i pompieri sono corsi den- 
tro acercarlo.Il vigile del fuo- 
co che si è lanciato fra le fiam- 
me per salvare il piccolo si è 
sentito male a sua volta per 
un colpo di calore ed è stato 
ricoverato in ospedale e poi 
dimessoinserata. 

I vigili del fuoco (sul posto 
Spilimbergo e Maniago e l’au- 
tobotte di Pordenone) sono 
riusciti a contenere le fiam- 
me, evitando che si propagas- 
sero alle abitazioni vicine. La 


Abitazione sequestrata 
dai carabinieri, ignote 
le cause dell’incendio: 
oggi il sopralluogo 


Ilbambino era 
svenuto sotto il letto 
Aveva cercato 


di proteggersi 


casa al civico 13 (nella quale 
vive la famiglia Bambore, ori- 
ginaria del Burkina Faso, 
composta da cinque perso- 
ne) è stata dichiarata inagibi- 
le dai vigili del fuoco e posta 
sotto sequestro dai carabinie- 
ri di Spilimbergo. Escluse re- 
ponsabilità di terzi. Ai super- 
stiti grazie alla collaborazio- 
ne dell’amministrazione co- 
munale e della comunità del 
Burkina Faso è è stata assicu- 
rata una sistemazione tempo- 
ranea. Oggi i vigili del fuoco 
eseguiranno un sopralluogo 
per capire che cosa abbia po- 
tuto innescare il rogo: non è 
stato possibile fino a ieri sera 
individuare le cause. — 
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IL RACCONTO 


Il vigile del fuoco: era svenuto 
ho preso il piccolo in braccio 


PINZANO. Ha attraversato la 
casa in fiamme senza esitare, 
assieme ai colleghi della sua 
squadra, pur di salvare il pic- 
colo Abdoul. Non è la prima 
volta che il vigile del fuoco 
Fausto Marzotto, 43 anni, di 
Cordenons, affronta un soc- 
corso persona durante un in- 
cendio. «Ci avevano detto 
che in casa c'era un bambino 
di 5 annie così ci siamo messi 
a cercarlo, ispezionando 
ogni stanza», rievoca quei 


momenti Fausto. È appena 
stato dimesso dall'ospedale, 
il comandante provinciale 
dei vigili del fuoco di Porde- 
none Doriano Minisini lo sta 
accompagnando acasa. 
«C'erano parecchio fumo e 
fiamme al primo piano — rac- 
conta il 43enne di Cordenons 
— così sono andato avanti con 
la termocamera. Non si vede- 
va quasi nulla tanto era il fu- 
mo. Dentro c’era un caldo al- 
lucinante, crollavano gli into- 


naci, i muri della casa scotta- 
vano, c'erano fiamme ovun- 
que. A un certo punto, perter- 
ra, ho trovato la scarpina del 
bimbo. Si era rifugiato sotto a 
unletto che si intravedeva ap- 
pena. Era svenuto. L'ho preso 
in braccio e sono riuscito a 
uscire da quella stanza piena 
di fumo. Sonoritornato indie- 
tro vicino alla finestra accan- 
to alla quale era collocata la 
scala. Ho affidato il bambino 
al mio collega, abbiamo pro- 





Ivigili delfuoco davanti alla porta della casa andata a fuoco 


vato a rianimarlo, ma non ha 
ripreso conoscenza. Poi lo 
hanno portato in ospedale». 
Fausto siè ripreso dopo ilma- 
lessere che lo ha colto all’usci- 
ta della casa, subito dopo il 
salvataggio. «Credo di aver 
avuto un colpo di calore, ma 
ora sto bene». Al suo fianco, il 
comandante Minisini, che ha 
seguito passo dopo passo le 
operazioni di spegnimento 
del rogo a Pinzano. «Domani 
scatteranno le indagini per 
capire le cause del rogo — ha 
annunciato Minisini — . Gra- 
zie all'intervento dei vigili 
del fuoco è stato possibile evi- 
tare la propagazione dell’in- 
cendio alle case in linea vici- 
ne. I danni subiti dall’abita- 
zione sono stati ingenti». — 
IP. 
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Ivigili delfuoco davanti alla casa di via Principe Umberto dove si è sviluppato l'incendio MISsIiNATO 


Parlano i due primi soccorritori: 
«Era impossibile entrare in casa» 


Gli spilimberghesi Simone Nespolo e Federico Breda erano in paese per una lezione di bocce 
<Abbiano sfondato la porta e chiamato il 112. Una tragedia che non dimenticheremo mai» 


Guglielmo Zisa 


PINZANO. Simone Nespolo e 
Federico Breda, spilimber- 
ghesi, sono stati i primi a en- 
trare nell’abitazione in fiam- 
meeiprimia chiamare isoc- 
corsi. 

Erano a Pinzano perché 
impegnati nel primo pome- 
riggio—da appassionati boc- 
ciofili iscritti alla gloriosa 
Bocciofila spilimberghese — 
in una lezione di avviamen- 
to a questa disciplina sporti- 
va con i bambini delle scuo- 
le elementari, che distano 
qualche centinaio di metri 
dall'abitazione dove è avve- 
nutailtragico episodio. 

«Siamo usciti dalle lezio- 
ne poco dopo le 16-raccon- 
ta Breda — e abbiamo visto a 
poca distanza un’imponen- 
te colonna di fumo alzarsi 
dal tetto di una abitazione». 


Idue amici spilimberghesi si 
sono precipitati sul posto e, 
per quanto possibile, sono 
intervenuti cercando di pre- 
stare soccorso nell’eventua- 
lità in cui qualcuno fosse in 
casa. 

«Sono stato io a sfondare 
la porta a calci e, assieme a 
Federico — aggiunge Simo- 
ne Nespolo —, abbiamo pro- 
vato a entrare nell’abitazio- 
ne ma dopo pochi passi sia- 
mo stati avvolti dal fumo e 
dalle fiamme che ci ha reso 
impossibile andare oltre. Ci 
siamo messi a gridare chie- 
dendo se ci fosse qualcuno 
incasa». 

«Immediatamente — pro- 
sgue Nespolo — Federico ha 
allertato i soccorsi chiaman- 
do il 112. Ci siamo subito re- 
siconto chela situazione po- 
teva essere grave nel caso in 
cui ci fosse stato qualcuno. 
In quel momento, dal retro 





dell’abitazione sono usciti i 
due ragazzi, i fratelli mag- 
giori, che abbiamo saputo in 
quelmomento stavano ripo- 
sando. Uno è uscito lancian- 
dosi dalla finestra dal primo 
piano, l’altro crediamo pos- 
saessere uscito dalla porta». 

«Non avremmo mai imma- 
ginato che in casa potesse es- 
serci qualcun altro—aggiun- 
gono i due spilimberghesi — 
e, purtroppo, vista la situa- 
zione sarebbe stato compli- 
cato intervenire per noi. I 
soccoritori sono intervenuti 
subito, dal momento in cui 
abbiamo lanciato l’allarme 
in meno di dieci minuti sono 
arrivati, prima vigili del fuo- 
co e personale sanitario poi i 
carabinieri». 

«Purtroppo che in casa ci 
potesse essere qualcun altro 
lo abbiamo scoperto decine 
di minuti di dopo, forse 
mezz’ora — dicono ancora i 
due spilimberghesi —, nel 
momento in cui è soprag- 
giunta urlando una ragazza 
che ha richiamato l’attenzio- 
ne nostra e dei soccoritori. I 
vigili del fuoco si sono entra- 
ti in casa fino al piano supe- 
riore con le bombole di ossi- 
geno e in pochi minuti han- 
no calato il bimbo e gli han- 
no prestato le prime cure. È 
stata una scena straziante, 
una tragedia che non dimen- 
ticheremo mai». - 
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IL SINDACO FABRIS 


«Tutta la comunita piange 
una morte inaccettabile» 


PINZANO. «La comunità pin- 
zanese piange enon sa spie- 
garsi una simile tragedia». 
Poche parole, commosse: 
sono quelle del sindaco di 
Pinzano al Tagliamento 
Emanuele Fabris, la voce 
rotta dalla commozione 
«peruna morte inaccettabi- 
le». 

«Sono sconvolto, non si 
può morire così, a cinque 
anni- continua il primo cit- 
tadino, che guida il Comu- 


ne da tre anni —. Purtroppo, 
queste cose le vedi e le senti 
dalla televisione, ma quan- 
do capitano sulla tua pelle, 
quando ti capita di viverle, 
nonriescia capacitartene». 

«Personalmente, non co- 
noscevo la piccola vittima, 
anche perché quella dei 
Bambore è una famiglia nu- 
merosa. Certamente in que- 
sti anni ho avuto modo di 
apprezzare I due fratelli 
maggiori Hassam, operato- 


re sociale e Ousseni, opera- 
io all'ex Lima di Casiacco di 
Vito d’Asio, validissimi vo- 
lontari della protezione civi- 
le comunale, sempre in pri- 
malinea quandocisia da da- 
re una mano, anche nell’or- 
ganizzazione degli eventi 
paesani. Nonresta che strin- 
gerci attorno alla famiglia e 
dare tutto il supporto di cui 
necessitano in questo mo- 
mento. Una tragedia che 
sconvolge tutta la nostra 





Emanuele Fabris 


piccola comunità». 
Addolorato e incredulo 
per l'accaduto anche l’ex 
sindaco Luciano De Biasio, 
padre di Emiliano, attuale 
vice di Fabris nella giunta 
che la guida il Comune colli- 
nare. «Conosciamo questa 
famiglia da oltre quindici 


«Famiglia integrata, 
i fratelli Bambore 
collaborano con 

la Protezione civile» 


anni. Una famiglia arrivata 
qui dal Burkina Faso in cer- 
ca di un esistenza migliore 
e che sentiamo parte di noi. 
Si sono perfettamente inte- 
grati. Idue gemelli più gran- 


di, poi, sono praticamente 
cresciuti con Emiliano che è 
loro coetaneo—racconta Lu- 
ciano De Biasio, fral primia 
sopraggiungere sul luogo 
dove si è consumata la tra- 
gedia —. Noi sappiamo —pr- 
osegue De Biasio, partico- 
larmente emozionato — se il 
piccolino fosse appena tor- 
nato dall’asilo oppure non 
ci fosse andato e quindi si 
trovasse incasa». 

La notizia della tragedia 
avvenuta a Pinzano ha subi- 
to fatto il giro del web. Mol- 
ti hanno lasciato un pensie- 
ro, un’espressione di cordo- 
glio e di dolore peril piccolo 
che ha perso la vita e per i 
suoi fratelli, tanto attivi nel- 
la comunità pinzanese. — 

G.Z. 


@ BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


30 TOLMEZZO - CARNIA - SAPPADA 


MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 








TOLMEZZO 


Mancano spazi, letti e medici 
emergenza al Pronto soccorso 


Mercoledì c'erano 36 persone in attesa: solo Udine (44 pazienti) era più affollato 
Appello di Brollo alla Regione: «Un potenziamento della struttura è inderogabile» 





Tanja Ariis 





TOLMEZZO. Il sindaco France- 
sco Brollo lancia un appello 
alla Regione: «Il Pronto soc- 
corso di Tolmezzo è in affan- 
no, un suo potenziamento è 
inderogabile». 

Il primo cittadino chiede 
più personale e più posti let- 
to peruna struttura «strategi- 
ca per l’intera montagna friu- 
lana». 

Sono troppi i pazienti peri 
medici e gli infermieri a di- 
sposizione e (troppo) spesso 
manca anche lo spazio fisico 
dove sistemarli e seguirli. Si 
ripropone, insomma, il pro- 
blema del sovraffollamento 
al Pronto soccorso di Tolmez- 
zo, conorganico sottodimen- 
sionato e con medici e infer- 
mieri costretti a turni impe- 
gnativi e inevitabili difficoltà 
logistiche di gestione dei pa- 
zienti. 

Una criticità in merito alla 
quale Brollo aveva già chie- 
sto di intervenire al prece- 
dente direttore generale 
dell’Aas3 Benetollo. «Rilan- 
cio l’appello — spiega il sinda- 
co - perché nei lavori di rior- 
ganizzazione aziendale ser- 
ve un occhio di riguardo sul- 
la fragilitàmontana». 

Brollo ha scritto mercoledì 
unalettera al direttore sanita- 
rio Maurizio Andreatti dopo 
che quello stesso giorno il 
Pronto soccorso di Tolmezzo 
aveva raggiunto un picco di 
36 pazienti: numeri inferiori 
solo al Pronto soccorso di 
Udine, che però ha un bacino 
di utenza chiaramente supe- 
riore. Ma il primo cittadino 
di Tolmezzo non si è limitato 
aidati online, ha voluto recar- 
si di persona, sempre merco- 
ledì, nella struttura ospeda- 
liera: «Il Pronto soccorso di 
Tolmezzo - rileva — aveva in 
carico 36 pazienti, dei quali 
quattro in codice rosso e 14 
in codice giallo. Almeno 10 
pazienti conindicazione diri- 
covero in Medicina, dove pe- 
rò non c'erano più letti libe- 











Anche ieri erano in tanti a rivolgersi al Pronto soccorso di Tolmezzo 


ID». 

Nella lista dei problemi di 
Brollo il più urgente è «trova- 
re posti letto da destinare ai 
pazienti che passano dal 
Pronto soccorso». 

Brollo, tuttavia, non vuole 


entrare nel merito della solu- 
zione tecnica specifica più 
idonea: ampliare i posti letto 
di medicina da 82 a 90? Rico- 
vero fuori reparto in altri po- 
sti letto disponibili nell’ospe- 
dale? Coinvolgere le Rsa? 





La seconda urgenza «ri- 
guarda l'adeguamento logi- 
stico e il rafforzamento di per- 
sonale del Ps di Tolmezzo 
che, a fronte di 36 pazientiin 
carico, dispone di 4 posti in 
osservazione, con gli altri 
che possono trovare tempo- 
ranea sosta in semplici letti o 
poltrone (non in osservazio- 
ne). Urgono un’accelerazio- 
ne dei lavori di riqualificazio- 
ne dell’ospedale, a comincia- 
re proprio dal Ps, e una con- 
temporanea implementazio- 
ne del personale». 

Lodevole la disponibilità 
del personale, ma così si sot- 
topongono medici e infer- 
mieri a uno stress non accet- 
tabile. «Se Tolmezzo - ricor- 
da Brollo - il 6 febbraio aveva 
in Pronto soccorso 36 pazien- 
ti, nello stesso momento a 
Trieste, ospedale Cattinara, i 
pazienti erano 33, a Pordeno- 
ne 20, a Gorizia 19, a Udine 
44». 

E, «non è certo un’eccezio- 
ne», evidenzia Brollo: la si- 
tuazione è di costante carico 
eccessivo al Pronto soccorso 
tolmezzino. — 
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AMARO 





Lo stipendio non arriva 
perché alla Stroili Oro 
l’ufficio paghe è all'osso 





Luciano Patat 





AMARO. L’ufficio paghe fun- 
ziona con difficoltà e i dipen- 
denti sono ancora in attesa 
dello stipendio di gennaio. 
Tanto basta per far scattare il 
campanello d’allarme tra le 
maestranze della Stroili Oro 
di Amaro, azienda leader nel 
retail di gioielli. 

Il problema è sorto di re- 
cente, dopo il pensionamen- 
to del responsabile delle ri- 
sorse umane e ufficio paghe, 
maturato in dicembre. In se- 
guito alla sua uscita dagli or- 
ganici, «le figure individuate 
per sostituirlo — secondo 
quanto riferiscono Ingrid Pe- 
res di Filcams Udine e Diego 
Santellani di Fisascat Alto 
Friuli-non sono, pervari mo- 
tivi, ancora operative». 

C'è da considerare che dal 
quartier generale di Amaro 
vengono gestite le pratiche 
sui cedolini per la retribuzio- 
ne di circa 3.500 dipendenti 
di sedi e negozi a marchio 
Stroili Oro e Histoire d’Or, ol- 
tre alle attività gestionali 
dell’azienda. Un carico di la- 
voro che, a oggi, è in capo a 
sole tre persone, oltretutto 
senza il riferimento di un re- 
sponsabile che ha gestito l’uf- 
ficio paghe negli ultimi dieci 
anni. Come prima risposta, 
l'azienda ha richiamato inca- 
rica lo storico addetto per ge- 
stire la fase di emergenza, 
poi sono state inserite nuove 
figure ed è stato chiesto sup- 
porto tecnico dall’esterno 


«preventivando comunque — 
aggiungono Peres e Santella- 
ni- almenotre mesi per riav- 
viare a regime l’ufficio e non 
escludendo che alcune proce- 
dure potrebbero essere eva- 
se in ritardo. In tal caso l’a- 
zienda comunicherà tempe- 
stivamente alle maestranze 
eventuali problematiche». 

E proprio la mancanza di 
informazioni precise, con- 
nesse per esempio al saldo in 
ritardo degli emolumenti, ha 
spinto i dipendenti a contat- 
tare i sindacati per chiedere 
chiarimenti al Gruppo Stroi- 
li. Lo scorso 4 febbraio si è 
svolto un vertice tramanage- 
ment e sigle sindacali, men- 
tre per il 18 di questo mese è 
stato chiesto un altro incon- 
tro per affrontare di nuovo la 
questione e capire se i primi 
rimedi stiano portando risul- 
tati. «Si tratta di un'azienda 
sana, che nonha certo proble- 
mi nel saldo degli stipendi — 
precisano Peres e Santellani 
—, ma dopo quanto accaduto 
nel 2018, con i trasferimenti 
dalla Carnia a Milano di una 
parte di addetti e la gestione 
di alcuni esuberi, i lavoratori 
stanno comunque all’erta e 
cihanno chiesto di capire». 

Per vari motivi (tra cui al- 
cune addette in maternità) 
l’ufficio paghe è passato da 
una dozzina di lavoratori al- 
le tre unità attuali. «Il Grup- 
po Stroili - concludono i due 
sindacalisti— aveva la possibi- 
lità di informare i lavoratori, 
evitando che si creassero al- 
larmi».— 





FORNI DI SOPRA 


Cade durante una lezione 
sciatore 17enne a Cattinara 


FORNI DI SOPRA. Uno sciato- 
re triestino di 17 anni, inva- 
canza a Forni di Sopra per 
la classica “settimana bian- 
ca”, è stato soccorso ieri po- 
meriggio sulle piste del Var- 
mòst dopo essere rimasto 
coinvolto in una rovinosa 
caduta mentre stava se- 
guendo una lezione con un 
maestro di sci, anche lui slo- 
veno. I due sciatori erano 
impegnati in una discesa 
lungo la pista Crusicalas 
quando, per cause ancora 





Intervenuto l'elicottero del 118 


in corso di accertamento, il 
giovane è caduto, battendo 
la testa e procurandosi un 
grave trauma facciale. In 
suo aiuto sono subito inter- 
venuti gli alpini della caser- 
ma di Venzone in servizio 
di soccorso piste sul dema- 
nio dolomitico, che hanno 
allertato il 112. L’elicottero 
sanitario ha portato in quo- 
ta i medici che hanno stabi- 
lizzato le condizioni di salu- 
te del giovane straniero, il 
quale dopo essere stato in- 
tubato è stato trasportato 
sull’eliambulanza. Valuta- 
ta la gravità delle condizio- 
ni del 17enne, tuttavia, il 
personale medico ha dispo- 
sto iltrasferimento d’urgen- 
za del 17enne all’ospedale 
triestino di Cattinara. — 
G.G. 
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Cavazzo Carnico 
Incendio nel bosco 
non si esclude il dolo 


Protezione civile, vigili del 
fuoco e corpo forestale sono 
intervenuti nel primo pome- 
riggio di ieri per domare un 
incendio boschivo in locali- 
tà Douz. L’allarme è stato da- 
to da una donna del posto 
che ha notato, non distante 
dalla trattoria Il Pescatore, 
levarsi una colonna di fumo. 
Iprimi ad accorrere sono sta- 
ti gli uomini delle squadre 
dell’antincendio boschivo 
della Protezione civile loca- 
le, coordinati da Roberto Vir- 
golino. Non si esclude la pi- 
sta dolosa. 





Paluzza 
Libri e musica in osteria 
stasera al bar Agli Alpini 


Appuntamento questa se- 
racon “Letture e musicain 
osteria” al bar Agli Alpini. 
Il programma si aprirà al- 
le 20.30 con la presenta- 
zione del libro di Angelo 
Floramo “Friuli, terra di 
osterie, tra storia e lettera- 
tura”, conla musica di Alvi- 
se Nodale. 

L’idea è quella di rende- 
re la cultura più popolare, 
a portata di tutti, provan- 
do a fornire qualche spun- 
to di riflessione nei luoghi 
classici della socialità nei 
paesi di montagna. 





Sauris 
Serata magica a Lateis 
con le stelle d'inverno 


Meteo permettendo, sabato 
(dalle 21) a Lateis va in sce- 
na lo spettacolo del cielo, 
con protagoniste le stelle 
d’inverno, grazie al pro- 
gramma “La costellazione 
dominante” di Felice Troie- 
ro (evento organizzato dal 
Club Lateis e il Meublé Pa’ 
Krhaizardi Lateis). La locali- 
tà di Lateisha ottenuto da Fa- 
brizio Marra, lo scorso an- 
no, il prestigioso riconosci- 
mento Astronomitaly come 
uno dei cieli più belli d’Ita- 
lia, entrando così nel circui- 
to astronomico nazionale. 
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Riapre l’ex Coopca “Domeniche. 
in attesa dei negozi per gli anziani 


Domani alle 10 l'inaugurazione del market SuperOne 
Da marzo saranno operative altre 5 attività, tra cui un bar 





Piero Cargnelutti 





GEMONA. Si inaugura domani 
“Glem-One” , il nuovo centro 
commerciale sorto nell’ex ca- 
pannone Coopca di via Osop- 
po. L'appuntamento è per le 
10 quando ci sarà il taglio del 
nastro e la presentazione da 
parte dell’imprenditore Mario 
Andretta della Società Agritu- 
ristica Lignano che ha scelto 
Gemona per aprire un nuovo 
supermercato della sua catena 
già presente a Codroipo, Saci- 
le, Lignano e Grado. In questi 
giorni sono in corso gli ultimi 
interventi all’interno della 
struttura da otto mila metri 
quadrati: il supermercato Su- 
perOne è organizzato su metà 
di quegli spazi mentre per i re- 
stanti sono in corso trattative 
perl’apertura di altri negozi. 
«Con l’inizio dimarzo—spie- 
ga Marco Andretta, figlio di 
Mario che ha seguito i lavori in 
questi mesi — saranno operati- 
ve altre cinque unità commer- 
ciali, tra cui una libreria, un 
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Dipendentiall'opera all'interno del supermercato nell'ex Coopca in vista dell'inaugurazione di domani 


bar-ristorante, una erboriste- 
ria, e un negozio di abbiglia- 
mento. Il centro commerciale 
potrà ospitare tra i diciotto e i 
ventidue negozi, e noi contia- 
mo di riempire tre quarti della 
struttura entro l’anno». 

Si tratta di un investimento 


di oltre tre milioni di euro, con 
il quale si punta a creare un 
centro di una determinata 
grandezza, con tanto di zona 
bambini perle famiglie ma an- 
che una struttura che propor- 
rà intrattenimento e promozio- 
ni, a cominciare da questi pri- 


mi giorni di apertura e che sa- 
rà a disposizione anche nella 
giornata di domenica. 

Il supermercato darà lavoro 
abenventotto persone, in buo- 
na parte reclutate sul territo- 
rio dove nel corso degli ultimi 
mesi la società ha valutato ben 





quattrocento curriculum. Il 
centro “Glem-One” si insedia 
negli spazi in cui era ubicato il 
supermercato “Gli Aquiloni”, 
inaugurato nel 2010, che face- 
va parte della catena di negozi 
della società cooperativa Coo- 
pca, chiusa nel 2015 dopo 109 
annidiattività. 

«Non possiamo che accoglie- 
re positivamente — afferma il 
sindaco Roberto Revelant — la 
riapertura del centro che porte- 
rà nuova occupazione riutiliz- 
zando un volume da anni ab- 
bandonato e dimostrando che 
la nostra città è attrattiva dal 
punto di vista commerciale. 
Continueremo a lavorare as- 
sieme ai nostri uffici perché si 
possa garantire a tutte le attivi- 
tà il massimo supporto consen- 
titoci, auspicando così di riusci- 
re a potenziare l’offerta com- 
merciale, consapevoli che il la- 
voro è la principale e indispen- 
sabile risorsa per far crescere 
la nostra comunità dando una 
risposta seria alla disoccupa- 
zione». — 
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OSOPPO. Arrivano a Osop- 
po le “Domeniche assie- 
me”, iniziativa promossa 
dall’amministrazione co- 
munale peroffrire agli an- 
ziani del paese una occa- 
sione di ritrovarsi e tra- 
scorrere alcune ore assie- 
me. Tale iniziativa preve- 
de l’organizzazione di un 
incontro che si svolgerà 
l’ultima domenica del me- 
se nei locali del teatro “La 
Corte di Osoppo” a partire 
dalle 14.30. In quella occa- 
sione si realizzeranno atti- 
vità culturali di interesse 
peri più anziani ma anche 
giochi come ad esempiola 
tombola: «Abbiamo osser- 
vato—spiega la vice sinda- 
coIda Copetti-chein pae- 
se ci sono molte persone 
sole che in questo modo 
potranno ritrovarsi con il 
fine di stare assieme. Con- 
tiamo di proseguire fino a 
maggio». Tra i temi molto 
apprezzati da chi è più an- 
ziano c’è in particolare la 
presentazione delle erbe 
aromatiche e della produ- 
zione ortofrutticola in col- 
laborazione con l’orto bo- 
tanico realizzato da Rena- 
to Flaugnatti nei giardini 
delteatro. — 

P.C. 








BICAMERE CON GIARDINO, UDINE 








In strada privata e tranquilla, recente e giovanile piano 
terra con curato giardino privato ... biservizi, taverna, 
studio, lavanderia, cantina e comodo garage. Full 
optional, antifurto, clima, stufa, irrigazione centralizzata 
... Condizioni perfette! Maggiori info previa telefonata 


TERRENO EDIFICABILE, PRADAMANO 








Splendido terreno edificabile di mq. 1900 con possibilità 
di abbinare del verde agricolo ... posizione stupenda! 


NEGOZIO, UDINE - PIAZZA GARIBALDI 
| Muri di negozio 
vetrinato fronte 
piazza, mq. 105 
i+ mq. 35 di 
corte e mq. 40 
tra bagno e 
| | ripostigli. 

Re Ben tenuto ma 
da sistemare ed 












UDINE - LARGO PECILE 











Mq. 250 su piano unico, elegante luminoso, affascinante, 
rifinito. 3 camere, zona living da mq. 140, cantina e 
garage. 


TRICAMERE, UDINE - ZONA TEATRO 


Stupendo 
2bilivello in 
1° palazzina di sole 
03 unità 
| completamente 
ristrutturata ... 





abitabile, 
terrazzo, 2 bagni. Ottime finiture, pavimenti in legno, 
clima, termoautonomo, ascensore diretto in casa. 
Possibilità garage. PREZZO IN AGENZIA 





BICAMERE, UDINE - ZONA OSPEDALE 








In prestigiosa palazzina circondata dal verde, ultimo 
bicamere biservizi con terrazze e giardino. Dotato di 
tutte le più moderne tecnologie volte al risparmio 
energetico e acustico, finiture interne a scelta, cantina, 
garage e posto auto ... € 270.000. Disponibile anche 
attico tricamere ad € 385.000 


CASALE SULLE PRIME COLLINE 


INIVIOIETANE 


CIINI= 








Panoramico casale con vista impareggiabile, ampie 
dimensioni, parco alberato con piscina, depandance 
custode + fabbricato accessorio ... prezzo di puro 
realizzo. 





UN POSTO DA FAVOLA!! A 15 KM DA UDINE 





















Casale dell' 
8 00 
apiente-| MI2ZZZAW 77 DENIS 
imente 
ecopeso. BIIMOZEVASIZAIO 
mantenendo 
j carattere e 
Sfascino 
ino hi BILOCALE, LIGNANO SABBIADORO 
ingresso con Vicinanze gelateria 
ingranaggi “Moby Dick”, palazzina 
del mulino a vista, 3 camere, 3 bagni, parco di mq. 4000 ed anni '70 (con 
affascinante fabbricato accessorio. “i ani Lar” 


cottura/soggiorno, 
wa bagno finestrato, 
29 camera matrimoniale e 
terrazzo. Clima, piscina 
condominiale, posto auto!! € 150.000 


TRICAMERE, UDINE CENTRALE 


A 300 mt. da 

il Piazza Garibaldi, in 

a . condominio 

, signorile anni '70, 

NS, è "i spazioso, biservizi, 

\ N a ristrutturato negli 

. anni '90, circa mq. 

135, cantina, garage, contesto tranquillo e 
riservato. € 109.000 ... AFFARE!! 








NEGOZIO, UDINE SEMICENTRO 


In zona di fortissimo 
passaggio pedonale, 
negozio fronte strada 
con doppia vetrina ... 
fg locale di mq. 25 
completamente 
ristrutturato con bagno, 
vetri antisfondamento, 
clima. Affare, € 39.000!! 
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FORGARIA SAN DANIELE SAN DANIELE 
° ° Î î ‘6 co s - 
Addio al biologo Perco: In auditertam —Una “cartolina se 
< ° ° delenticerto con gli eventi culturali 
è stato il padre delle oasi © ded emee | 
SANDANIELE. E online la nuo- 


di Cornino e di Fagagna 





Anna Casasola 





FORGARIA. Fabio Perco, biolo- 
go e naturalista triestino, tra 
i promotori della Riserva di 
Cornino (Forgaria) e dell’oa- 
si dei Quadris di Fagagna, è 
morto all'ospedale di Trie- 
ste, dopo una lunga malat- 
tia, all’età di 72 anni. «Era un 
uomodi una cultura eccezio- 
nale e negli ultimi tempi, pur 
aletto e conla voce molto de- 
bole, continuava a parlare 
con entusiasmo dei progetti 
futuri», il ricordo di Fulvio 
Genero, direttore scientifico 
della Riserva naturale del la- 
go di Cornino. «Il Friuli Vene- 
zia Giulia deve moltissimo a 
quest'uomo — ha detto Gene- 
ro che con Perco ha lavorato 
per molti anni -. Lui è l’ispira- 
tore oltre che il realizzatore 
di gran parte dei progetti na- 
turalistici delle aree protette 
regionali. In Friuli il suo no- 
me è legato alla nostra riser- 
va e al progetto di reintrodu- 
zione dei grifoni ma anche e 
alla creazione dell’oasi dei 
Quadris di Fagagna per il 
reinserimento nel Friuli colli- 
nare della cicogna bianca e 





dell’ibis eremita oltre a innu- 
merevoli iniziative fonda- 
mentali per la creazione del- 
le aree protette regionali. Fa- 
bio Perco ha avuto la forza e 
il coraggio di avviare proget- 
tiin tempi in cui nonera faci- 
le fare proposte di questo ti- 
po.Dalpadre Dino aveva ere- 
ditato il grande amore per la 
natura e per la pittura, ha 
sempre avuto grandissime 
capacità non solo dal punto 
di vista tecnico scientifico 
maera anche dal punto di vi- 
sta dei rapporti con le perso- 
ne. Un precursore: tutte le 


sue iniziative hanno dato luo- 
go alla creazione di aree pro- 
tette, che hanno favorito e in- 
centivato la crescita del turi- 
smonaturalistico». 

Grande cordoglio per la 
prematura scomparsa di 
quello che era considerato 
uno dei più importanti orni- 
tologi a livello europeo an- 
che a Fagagna, che proprio a 
Perco deve il progetto per la 
creazione dell’oasi dei Qua- 
dris. «Perco—ricorda l’ex sin- 
daco Elia Tomai - è stato uno 
dei primiin Friuli ad affronta- 
re il tema delle zone umide. 
Quando ero sindaco c’era il 
problema dell’area dei Qua- 
dris che, nel secondo dopo- 
guerra, era stata notevolmen- 
te rovinata, tanto da essere 
trasformata in una discarica. 
Come amministrazione ci ri- 
volgemmo a Perco e ai suoi 
collaboratori per il recupero 
dell’area. Il suo progetto di 
valorizzazione si ispirò all’in- 
sediamento di una cicogna 
sul comignolo della filanda 
di Dignano. Poi, dopo essersi 
consultato con uno studioso 
svizzero esperto in specie in 
estinzione, portò anche gli 
ibiseremita». — 


SAN DANIELE. Ritorna per 
due serate lo spettacolo 
che ha aperto il 2019 del 
Circuito Ert. “Col tempo, 
sai/Avecle temps” porterà 
le pagine più belle della 
chanson francese e i brani 
ele storie degli artisti della 
scuola genovese, venerdì, 
all'Auditorium Alla Fratta 
e sabato al teatro Plinio 

Clabassi di Sedegliano. 
Protagonisti delle due 
serate, che inizieranno en- 
trambe alle 20.45, sono il 
giornalista Massimo Cotto 
eil cantautore friulano Pie- 
ro Sidoti. “Col tempo, 
sai/Avec le temps” è uno 
spettacolo nato circa tre 
anni fa e avrebbe dovuto 
avere per protagonisti il 
cantautore Gianmaria Te- 
sta, il giornalista Massimo 
Cotto e il pianista jazz Ro- 
berto Cipelli. Purtroppo 
Gianmaria Testa si amma- 
lò improvvisamente e mo- 
rì nel marzo del 2016. Si è 
aggiunto Piero Sidoti, con 
lasua chitarra ela sua voce 
inconfondibile. Maggiori 
informazioni chiamando 
la Biblioteca Guarneriana 
(0432-946567) e la biblio- 
teca comunale di Sedeglia- 

no (0432-915533).— 
A.C. 


va cartolina del servizio as- 
sociato Collina&Cultura: 
per il 14° anno consecutivo 
è stata realizzata per i citta- 
dini la “cartolina cultura”, 
conil calendario degli even- 
ti che si svolgeranno nell’a- 
rea che comprende i Comu- 
ni della Comunità collinare 
tra febbraio e giugno. La 
“cartolina cultura”, ormai 
diventata principalmente 
virtuale, è già disponibile 
online per la visualizzazio- 


ne e per il download sui siti 
della Comunità collinare e 
dei Comuni consorziati. «La 
novità di quest'anno — si 
spiega — è la scelta di non ef- 
fettuare più la distribuzione 
porta a porta del materiale 
cartaceo, ritenuta ormai for- 
mula obsoleta nonché ecces- 
sivamente costosa, ma di or- 
ganizzare, in ciascun Comu- 
ne degli espositori dove po- 
trà essere raccolta dai citta- 
dinie dagli interessati». 
A.C. 





MORUZZO 


Sportello antiviolenza: 
il Comune aderisce 


MoRUZZO. Il Comune di Mo- 
ruzzo, in qualità di partner, 
ha aderito al progetto “Spor- 
tello antiviolenza” predispo- 
sto dal servizio sociale dei Co- 
muni dell’ambito territoriale 
Collinare. Il progetto viene 
realizzato e sostenuto dai Co- 
muni in attesa di addivenire 
in unprossimo futuro all’atti- 
vazione di una convenzione 
che vedrà gli enti locali impe- 
gnati a sostenere le iniziative 
previste dalla legge regiona- 
le numero 17 del 2000. I Co- 


muni ora presenteranno do- 
manda di contributo alla Re- 
gione al fine di ottenere 18 
mila euro per poter non solo 
avviare lo sportello ma an- 
che fornire supporto alle don- 
neeailorofigli minori. La leg- 
ge regionale citata finanzia i 
progetti che possono preve- 
dere sia il “Centro antiviolen- 
za” per svolgere le attività di 
prima accoglienza, sia la rea- 
lizzazione di “Case di acco- 
glienza”.— 

M.D.M. 
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ZONA FELETTO UMBERTO 
NUOVA REALIZZAZIONE 


NUOVE VILLE BIFAMILIARI TRICAMERE TRISERVIZI dal 
design moderno dotate di ogni comfort, giardino privato, 
porticato, ampio garage. Finiture personalizzabili, 
riscaldamento a pavimento, pannelli fotovoltaici. 
€390.000— CL. ENERG. A4 


MARTIGNACCO 
TRICAMERE BISERVIZI 


VIA G. D'ANNUNZIO - in splendida zona residenziale a pochi 
passi dalla piazza principale, CURATO TRICAMERE 
BISERVIZI posto al primo piano, cucina separata, soggiorno, 
terrazze, cantina e garage. Termoautonomo. € 145.000 - CI, 
Energ. in fase di definizione 


immobiliare 


UDINE, ZONA OSPEDALE 
PREZZO RIBASSATO 


In palazzina trifamiliare posto all'ultimo piano, ELEGANTE 
TRICAMERE DA 170 MQ, ampia e luminosa zona living open 
space, biservizi, terrazza. Internamente perfetto, pavimenti 
in legno, infissi nuovi, climatizzato, termoautonomo. 
€210.000 trattabili GI. Energ. “D” 


TRICESIMO CENTRO 
ELEGANTE BICAMERE 


In curata ristrutturazione di sole 4 unità, LUMINOSO 
BICAMERE BISERVIZI DA 100 MQ, ampio soggiorno, cucina 
separata, ripostiglio, due camere matrimoniali, bagno 
finestrato, bagno di servizio, terrazza. Cantina, garage da 
33 mq. Termoautonomo (no spese condominiali). 
Parzialmente arredato. € 148.000-— CI. Energ. “E” 


UDINE, VIALE VENEZIA 
OCCASIONE € 73.000 


posizione interna, in palazzina di nove unità, AMPIO 
BICAMERE TERMOAUTONOMO al piano rialzato, cucina 
abitabile, ripostiglio, bagno finestrato. CI. Energ. in fase 
di definizione 


UDINE, PIAZZALE OSOPPO 


AMEN: 


e i o. and ill Lola ) 
In posizione strategica, UFFICIO DI 150 MQ posto al primo 
piano del Condominio “ALPI” completamente ristrutturato. 


Condizioni perfette, da vedere! € 125.000 — CI. Energ. in 
fase di definizione 


UDINE, VIA MONTE GRAPPA 
BICAMERE CON GARAGE 


1 


in zona tranquilla a pochi passi dall'Ospedale, LUMINOSO 
BICAMERE DA 120 MQ (EX TRICAMERE), ampio soggiorno con 
terrazza, cucina separata con veranda, bagno finestrato, 
cantina e garage. € 160.000 - CI. Energ. in fase di definizione 


UDINE, VIALE VENEZIA 
PREZZO RIVISTO € 79.500 


f 


e. 


sù \i 
Ea 
posizione interna, LUMINOSO MINI ARREDATO DA 66 MQ, 
zona giorno con cucina a vista, ripostiglio, camera 
matrimoniale, bagno finestrato, ampio garage. 
Termoautonomo. CI. Energ. “G” 


UDINE, VIA MICESIO 
OTTIMO INVESTIMENTO 


ra B* dhe 
LUMINOSO BICAMERE RISTRUTTURATO (infissi, bagno, 
climatizzazione, impianti) attualmente locato a studenti, 
cucina abitabile, bagno finestrato, ripostiglio, due 
terrazze, cantina. € 115.000 — CI. Energ. "G" 


TAVAGNACCO 
RECENTE BICAMERE 


RECENTE E LUMINOSO BICAMERE (2007) al primo piano, 
soggiorno, cucina separata, terrazza abitabile, due camere, 
bagno finestrato. Cantina, ampio garage. Termoautonomo. 
€125.000 - CI. Energ. in fase di definizione 
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CIVIDALE 


Turismo e accoglienza | 


Torna l'ipotesi ostello 
nella Francescatto 


Ricettività insufficiente rispetto agli accessi ai monumenti 
Rispunta l'ex caserma. Un incontro con le guide abilitate 





Lucia Aviani 





CIVIDALE. Da un lato ci sono i 
dati numerici degli accessi ai 
monumenti, che attestano 
un costante incremento delle 
visite ai tesori artistici cittadi- 
ni; dall’altro, c'è la voce degli 
operatori economici cividale- 
si, aparere dei quali le presen- 
ze turistiche sarebbero inve- 
ceincalo. 

Icontinon tornano, insom- 
ma, e l'assessorato comunale 
al turismo ha voluto vederci 
chiaro: «Mi sono chiesta — 
spiega la titolare della dele- 
ga, la vicesindaco Daniela 
Bernardi— cosa non funzioni, 
o meglio perché l'aumento 
degli arrivi in città (documen- 
tato dal numero di biglietti 
venduti tra monastero e tem- 
pietto, museo archeologico 
nazionale e museo cristiano) 
non si traduca in beneficio 


tangibile e sensibile per eser- 
centi, ristoratori, commer- 
cianti. Perché, in altre parole, 
non c'è il ritorno che sarebbe 
logico prevedere? Ho voluto 
affrontare la questione con le 
guide turistiche abilitate, che 
ho incontrato di recente e 
con le quali mi sono confron- 
tata per capire quali siano gli 
ostacoli e le criticità che impe- 
discono al tessuto imprendi- 
toriale del centro storico di 
trarre vantaggi dall’affluen- 
Za». 

E dall’analisi è emerso, in 
primis, un dato che non rap- 
presenta affatto una novità: 
lanota carenza del sistema ri- 
cettivo condanna alla dimen- 
sione di visita lampo i tour 
della stragrande maggioran- 
za delle comitive, che si limi- 
tano, sostanzialmente, al pas- 
saggio da un sito d’arte all’al- 
tro per poi ripartire, lascian- 
do più o meno a bocca asciut- 


ta la rete commerciale. È sul 
quel fronte, dunque, che biso- 
gna lavorare, magari «pun- 
tando - abbozza Bernardi, ri- 
lanciando un progetto deli- 
neato tempo fa dal deputato 
Roberto Novelli — sull’ipotesi 
diunostello nella caserma di- 
smessa Francescatto». 

Nel frattempo ci si attiverà 
per arricchire il bagaglio cul- 
turale delle guide alla luce de- 
gli ultimi ritrovamenti ar- 
cheologici nel monastero di 
Santa Maria in Valle: «Inten- 
diamo organizzare quanto 
prima momenti informativi 
rivolti alla categoria—annun- 
cia la vicesindaco —, per ag- 
giornarla sugli esiti delle cam- 
pagne di scavo nel complesso 
Unesco e, pure, sullo stato di 
avanzamento del delicato re- 
stauro degli stalli lignei tre- 
centeschi del coro del tem- 
pietto longobardo». — 


“— BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 
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Alta l'affluenza di visitatori, ma la loro permanenza a Cividale è limitata dalla carenza di strutture ricettive 





CIVIDALE 





Ordinanza per garantire sicurezza 
perlo spettacolo al palasport 


Stato di massima vigilanza, 
nella serata diieri e in quella 
di oggi, nell’area del palaz- 
zetto dello sport di via Peru- 
sini, a Cividale, location del 
musical “Mamma mia!”: 
un’ordinanza firmata dal 
sindaco Stefano Balloch ha 


disposto le misure di sicurez- 
za urbana, prevenzione, sa- 
fetye ditutela dell’incolumi- 
tà pubblica previste per i 
grandi eventi. Anche stase- 
ra, dunque, dalle 19 alle 
23.30 vigerà il divieto asso- 
luto di somministrazione, 





LI 


vendita e consumo di bevan- 
de di qualsiasi genere in con- 
tenitori di vetro e metallo 
all’interno del palasporte in 
tutte le sue pertinenze; tas- 
sativamente vietato, ovvia- 
mente, anche introdurre 
dall’esterno contenitori nei 
materiali citati: sono am- 
messi soltanto bottiglie e bic- 
chieri in plastica e carta. 
Analogo divieto vale per gli 
spray irritanti o urticanti di 
libera vendita: previsti accu- 
rati controlli all'ingresso. — 

L.A. 








LUSEVERA 
Animali curati e liberati 
a Pradielis, l'emozione 
dei bimbi e degli adulti 








Barbara Cimbaro 





LUSEVERA. Quando le gran- 
diemozioni riescono a coin- 
volgere in un intenso senti- 
mento comune gli adulti e i 
più piccoli. 

Ed stata davvero una 
grande emozione per tutti, 
grandi e piccini, la vista di 
alcuni animali dapprima cu- 
rati e quindi rimessi in liber- 
tà lo scorso sabato a Pradie- 
lis. 

Si è trattato di un caprio- 
lo, di un esemplare di poia- 
naedi numerosi altri esem- 
plari di volatili, che erano 
stati recuperati e anche cu- 
rati dagli addetti del Centro 
di recupero della fauna sel- 
vatica di Campoformido. 

Lo stesso Centro ha orga- 
nizzato sabato scorso l’e- 
vento, contando sulla colla- 
borazione dell’associazio- 
ne “Asinando”. 

Alla coinvolgente e spet- 
tacolare iniziativa hanno 
partecipato numerose fami- 
glie, contanti bambini, pro- 
venientidatuttalazona. 

«Non c’è niente di meglio 
che riuscire a guardare ne- 
gli occhi un animale», è sta- 
ta una delle riflessioni del 
presidente dell’associazio- 
ne “Asinando”, Gianni Rai- 
none, il quale si è voluto sof- 
fermare sull’alto valore edu- 
cativo di questo tipo di even- 
tl. 

«La liberazione degli ani- 
mali, soprattutto — ha ag- 
giunto il presidente Raino- 
ne — è stata un’autentica 
esplosione di gioia, non c’è 
stato davvero nessuno dei 
numerosi presenti che non 
si sia profondamente emo- 
zionato di fronte alla sce- 
na». — 
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Domenica in pullman 
alla scoperta delle 44 
chiese votive delle Valli 





Una gita alla scoperta delle Valli 


CIVIDALE. L’attivissima Pro 
loco Nediske Doline vara 
un’inedita proposta, in ca- 
lendario per domenica pros- 
sima, 17 febbraio. 

Sitratta di una gita in pull- 
man permetterà di scoprire 
una parte dell'ormai noto 
circuito delle 44 chiesette 
votive delle Valli del Natiso- 
ne, nonchè ulteriori luoghi 
di particolare suggestione, 
assaporando, fra l’altro, du- 
rante il tour, tipicità gastro- 
nomichelocali. 

Il ritrovo è fissato alle 





SAN PIETRO AL NATISONE 


Weekend di Carnevale 
il 23 e il 24 febbraio 


SANPIETRO AL NATISONE. Il Car- 
nevale 2019 si avvicina e San 
Pietro al Natisone si prepara 
ad accogliere la tradizionale, 
grande sfilata in maschera, in 
programma per il pomerig- 
gio di domenica 24 febbraio. 
E l'appuntamento imporrà 
una temporanea sospensio- 
ne della circolazione veicola- 
re nel centro del paese, fra gli 
incroci di viale Azzida e di via 
Valentino Zaccaria Simonit- 
ti: il blocco scatterà alle 
13.30, mezz'ora prima della 





Ser 


Attesa peril Carnevale 2019 


8.30 al centro intermodale 
di Cividale, dove si terran- 
noleiscrizioni. Prima tappa 
in un gubanificio, per la co- 
lazione, e poi visita allo 
Smo-Museo multimediale 
di paesaggi e narrazioni di 
Pietro al Natisone, quindi al- 
le chiesette di San Quirino, 
San Bartolomeo e Sant'A- 
bramo. 

Dopo la pausa pranzo si 
proseguirà verso i luoghi di 
culto intitolati ai santi Nico- 
lòeLucia. 

E in programma anche 
un passaggio sui prati del 
Planino, distesa verde che 
rappresenta una delle perle 
naturalistiche delle Valli. 

Il costo di partecipazio- 
ne, comprensivo di pull- 
manediristori, è di 55 euro 
per gli adulti, di 25 perbam- 
bini e ragazzi fino ai 14 an- 
ni. — 

L.A. 


partenza del corteo, e si pro- 
trarrà fino alle 16.30. 

Ma i festeggiamenti, che 
animeranno la zona del cen- 
tro studi, si apriranno già sa- 
bato 23, alle 17, offrendo ani- 
mazione e truccabimbi, unla- 
boratorio di intaglio di ma- 
schere lignee, a cura di Anto- 
nio Trinco, e ovviamente la 
premiazione dei camuffa- 
menti più belli, sia singoli che 
di gruppo. Domenica, poi, la- 
boratorio di Carnevale per 
piccoli e grandi, sotto la gui- 
da di Luisa Tomasetig (alle 
10.30 negli spazi del museo 
Smo), enelpomeriggio, al ter- 
mine della sfilata, musica e 
ballo. Per tutta la giornata sa- 
rà allestita una zona perla de- 
gustazione e la vendita di pro- 
dotti agroalimentari tipici. — 

L.A. 
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ALFA ROMEO 147 uniproprie- 
tario, 5 porte, abs, clima auto- 
matico, airbags, cerchi, l'auto e' 
garantita per 12 mesi come pre- 
visto dalla legge per la vendita 
delle auto usate ritiriamo l'usato 
finanziamenti in sede disponibili 
a far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 3950 Ga- 
bry Car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


ALFA ROMEO Giulia 2.2 Tur- 
bodiesel 180 CV AT8 Super. 
€ 25.900. Del Frate - Percoto 
di Pavia di Udine (UD) - Via 
Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


ALFA ROMEO Giulia Super Pack 
Sport 2.2 Turbodiesel 180 CV, 
12/2016, Grigio Medio metalliz- 
zato, Cerchi in lega, Fari Xenon, 
ESP, Interni in pelle, Sistema 
di navigazione, Park Distance 
Control, Boardcomputer, Cruise 
Control, MP3, Bluetooth, Sensori 
di parcheggio posteriori, Control- 
lo automatico clima, ABS, USB, 
Pacchetto sportivo, Monitoraggio 
pressione pneumatici, Luci diur- 
ne LED, Bracciolo, volante multi- 
funzione, KM 5.523, 26.900,00 £. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - 
Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


ALFA ROMEO Giulietta 1.6 JTDm 
120 CV Super, 04/2017, Rosso 
pastello, ESP, Cruise Control, 
Bracciolo, Volante multifunzio- 
ne, MP3, Bluetooth, USB, Touch 
screen, Luci diurne LED, Con- 
trollo automatico clima, Fendi- 
nebbia, KM 27.607, 15.900,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - 
Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


ALFA ROMEO MiTo 1.4 105 CV M.air 
S&S Distinctive Sport Pack. € 5.500. 
Del Frate - Percoto di Pavia di Udi- 
ne (UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 

















FORD FIESTA autocarro van, 1.5 
diesel, uniproprietario, abs, clima, 
servo, airbags, comandi bluetooth 
l'auto senza garanzia come previsto 
dalla legge per gli autocarri, ga- 
ranzia commerciale a pagamento, 
ritiro usato, finanziamenti in sede, 
€ 3950, Gabry Car's, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiamare il: 
tel. 3939382435 


FORD FOCUS + 1.6 TDCi (110CV) SW 
DPF. € 6.500. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FORD FOCUS 1.5 TDCi 95 CV OK 
NEOPATENTATI Start&Stop Plus, 
07/2015, Grigio scuro metallizzato, 
ESP, Sistema di navigazione, crono- 
logia tagliandi, Volante multifunzio- 
ne, MP3, Bluetooth, ABS, USB, cli- 
matizzatore, KM 97.086, 10.900,00 
€. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


FORD FOCUS 1.8 diesel, abs, clima, 
servo, airbags guida, l'auto e' ga- 
rantita per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle auto 
usate ritiro usato, finanziamenti in 
sede, € 2850, Gabry Car's, per la 
visione dell'auto si consiglia di chia- 
mare il: tel. 3939382435 


FORD KA+ 1.2 ti-vct 70cv plus anno 
colore rosso km 100 € 9.850. Tec- 
nofficina Meret - via G. Bruno 18 - 
Rivignano (Teor) - Tel. 0432 775293 


HYUNDAI 110 comfort gpl km 
32.200, 11/2017 € 10.300. Autocar, 
via Nazionale, 19 Moimacco Ud, 
T.0432722161, www.autocarfvg.it 


HYUNDAI 120 1.2 84cv blacklinE 
km 4.950, 11/2017 € 11.200. Auto- 
car, via Nazionale, 19 Moimacco Ud, 
T.0432722161, www.autocarfvg.it 


HYUNDAI 120 1.4 crdi 90cv comfort 
km 78.900, 06/2016 € 9.900. Auto- 
car, via Nazionale, 19 Moimacco Ud, 
T.0432722161, www.autocarfvg.it 


HYUNDAI 130 1.6 CRDi 5p. Comfort. 
































AUDI A4 Avant 2.0 TDI 190 CV cle- 
an diesel quattro Business, 07/2015, 
Grigio Argento, Cerchi in lega, Fari 
Xenon, Park Distance Control, Tra- 
zione integrale, ESP, Sistema di 
navigazione, Cruise Control, Volan- 
te multifunzione, MP3, Bluetooth, 
Controllo automatico clima, USB, 
Portellone posteriore elettrico, Luci 
diurne LED, Bracciolo, Cronologia 
tagliandi, KM 109.769, 18.900,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


AUDI A6 2.0 TDI ultra, 11/2015, 
Nero metallizzato, Cerchi in lega, 
Fari Xenon, Sistema di navigazio- 
ne, ESP, MP3, Bluetooth, Sensore 
di pioggia, Controllo automatico 
clima, ABS, Monitoraggio pres- 
sione pneumatici, Bracciolo, Vo- 
lante multifunzione, Sensore di 
luce, Luci diurne, Fendinebbia, 
KM 95.621, 25.900,00 €. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


AUDI Q5 2.0 TDI 190 CV clean diesel 
quattro S tr. Advanced, 12/2014 Blu 
Scuro, Fari Xenon, Sistema di navi- 
gazione, Park Distance Control, ESP, 
Interni in pelle, Trazione integrale, 
Cruise Control, Cronologia taglian- 
di, Volante multifunzione, Vivavoce, 
Sensori di parcheggio, Bluetooth, 
MP3, USB, Supporto lombare, Luci 
diurne LED, Bracciolo, Controllo au- 
tomatico clima, Sensore luce, ABS, 
Regolazione elettrica sedili, KM 
89.082, 25.900,00 €. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


BMW 218D active tourer km 
25.650, 11/2016 € 18.750. Autocar, 
via Nazionale, 19 Moimacco Ud, 
T.0432722161, www.autocarfvg.it 


BMW 525D xdrive touring BU- 
SINESS km 101.000, 05/2014. € 
23.700. Autocar, via Nazionale, 19 
Moimacco Ud, T.0432722161, www. 
autocarfvg.it 

















€ 9.400. Del Frate - Percoto di Pavia 
di Udine (UD) - Via Aquileia, 99/103 
- Tel. 0432 676335 


IVECO DAILY 35.12 2.8 TDI LAIKA 
ECOVIP 2i. € 16.000. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) - Via 
Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


JEEP RENEGADE 1.6 Mjt 120 CV 
EURO 6B Longitude, 06/2016 Gri- 
gio metallizzato, (VARI MODELLI 
E COLORI DISPONIBILI), ESP, Park 
Distance Control, Cruise Control, 
MP3, Bluetooth, ABS, Cronologia 
tagliandi, Volante multifunzione, 
Vivavoce, Luci diurne, Fendinebbia, 
Lettore CD, KM 49.895, 17.500,00 £. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


JUKE BUSINESS 15 DCI 110CV, 
emissioni C02 104 g/km, anno 2018 
- km 15.000 circa. Climatizzatore, 
Cruise Control, sistema di naviga- 
zione, autoradio, computer di bor- 
do, cerchi in lega, ABS, ESP, airbag 
conducente, chiusura centralizzata, 
fendinebbia, servosterzo. € 14.500. 
Autonord Fioretto - Udine - Tel. 
0432 284286 


KIA CARENS 1.6 benzina/gpl, abs, 
clima servo, airbag guida, pas- 
seggero, bombola nuova valida 9 
anni, l'auto e' garantita per 12 mesi 
come previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro usa- 
to, finanziamenti in sede, € 3450, 
Gabry Car's, per la visione dell’au- 
to si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


LANCIA MUSA automatica 1.3 mjet 
abs, clima, servo airbags, l'auto e' 
garantita per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle auto 
usate ritiro usato, finanziamenti in 
sede, € 4950, Gabry Car's, per la 
visione dell'auto si consiglia di chia- 
mare il: tel. 3939382435 


LANCIA YPSILON platinum 1.6 
benzina, uniproprietario, abs, cli- 
ma, servo, airbag guida, passeg- 


























CITROEN C3 bluehdi 75 cv 5&s 
feel anno colore beige km 18.950 
€ 11.650. Tecnofficina Meret - via 
G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 


CITROEN C3 puretech 68 feel anno 
colore rosso km 13.500 € 10.650. 
Tecnofficina Meret - via G. Bruno 
18 - Rivignano (Teor) - Tel. 0432 
7715293 


CITROEN C4 aircross hdi 115 585 
2wd anno colore bianco km 49.000 
€ 16.750. Tecnofficina Meret - via G. 
Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 


CITROEN C4 Picasso BlueHDi 150 
S&S EAT6 Intensive, 10/2015 Bianco 
pastello ESP, Sistema di naviga- 
zione, Park Distance Control, Cruise 
Control, Touch screen, Luci diurne 
LED, Bracciolo, MP3, Bluetooth, 
Automatico, Sensore di pioggia, 
Cronologia tagliandi, USB, Controllo 
automatico clima, Sensore di luce, 
KM 73.785, 13.900,00 €. Vida - Lati- 
sana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 


CITROEN CA Picasso, 1.6 hdi, abs, 
clima, servo, airbag guida, passeg- 
gero, laterali, l'auto e' garantita per 
12 mesi come previsto dalla legge 
per la vendita delle auto usate ri- 
tiro usato, finanziamenti in sede, 
€ 4950, Gabry Car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il: 
tel. 3939382435 


CITROEN C-ELYSÉE blue hdi cv 100 
e anno colore km 7.200 € 11.650. 
Tecnofficina Meret - via G. Bruno 
18 - Rivignano (Teor) - Tel. 0432 
7715293 


CITROEN GRAND (€4 Picasso 
BlueHDi 120 S&S EAT6 business, 
05/2016, Grigio argento, Cerchi in 
lega, ESP, Sistema di navigazione, 
Park Distance Control, Cruise Con- 
trol, Volante multifunzione, MP3, 
Bluetooth, Sensore di pioggia, ABS, 
USB, Touch screen, Luci diurne LED, 
Cronologia tagliandi, Controllo au- 
tomatico clima, Sensore di luce, KM 




















gero, l'auto e' garantita per 12 mesi 
come previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro usa- 
to, finanziamenti in sede, € 5650, 
Gabry Car's, per la visione dell’au- 
to si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


MAZDA 2 1.3 benzina, abs, clima, 
servo airbags, cerchi, bluethoot con 
comandi vocali, ritiro usato, l'auto 
@' garantita per 12 mesi come previ- 
sto dalla legge per la vendita delle 
auto usate finanziamenti in sede, 
€ 5350, Gabry Car's, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiamare il: 
tel. 3939382435 


MAZDA 2 Sport, 13 benzina, 
km.93000, uniproprietario, abs, 
clima, servo, airbag, l'auto e' ga- 
rantita per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle auto 
usate ritiro usato, finanziamenti in 
sede, € 5150 Gabry Car's per la vi- 
sione dell'auto si consiglia di chia- 
mare il: tel. 3939382435 


MAZDA 2, 1.2 16V Sp. OK NEO- 
PATENTATI, 10/2003 Grigio scuro 
metallizzato ABS, Climatizzatore, 
Alzacristalli elettrici, Airbag, Immo- 
bilizzatore elettronico, Servosterzo, 
Airbag Passeggero, Chiusura cen- 
tralizzata KM 166.000 2.500,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


MERCEDES CL.A 180 diesel, abs, 
clima, servo, airbag, l'auto e' ga- 
rantita per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle auto 
usate ritiro usato finanziamenti in 
sede, € 6950, Gabry Car's_ per la 
visione dell'auto si consiglia di chia- 
mare il: tel. 3939382435 


MERCEDES GLK 220 cdi sport 
4 matic automatica km 190.000, 
06/2010 € 12.400. Autocar, via 
Nazionale, 19 Moimacco Ud, 
T.0432722161, www.autocarfvg.it 


MERCEDES-BENZ A 160 D Sport. € 
18.700. Del Frate - Percoto di Pavia 


























89.759 14.900,00 €. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


CITROEN PICASSO, 1.6 diesel, 
uniproprietario, abs, clima, servo, 
l’auto e' garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la vendita 
delle auto usate airbag guida riti- 
ro usato, finanziamenti in sede, € 
3250, Gabry Car's, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiamare il: 
tel. 3939382435 


DACIA DUSTER 1.5 dCi 8V 110 CV 
Start&Stop 4x2 Comfort. 04/2018 
Grigio Argento, Cerchi in lega, Park 
Distance Control, ESP, Sistema di 
navigazione, Cruise Control, Filtro 
antiparticolato, ABS, Climatizza- 
tore, Airbag laterali, Airbag Pas- 
seggero, Fendinebbia, KM 12.571, 
14.600,00 €. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT 500 1.2 GPL EasyPower OK 
NEOPATENTATI 05/2017 Rosso pa- 
stello, ESP, ABS, Climatizzatore, 
Alzacristalli elettrici, Luci diurne, 
Immobilizzatore elettronico, Let- 
tore CD, Controllo trazione, Ser- 
vosterzo, Chiusura centralizzata, 
Autoradio, KM 29.835, 9.900,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - 
Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


FIAT 500L 1.3 multijet 95 cv pop 
st anno colore nero km 23.300 € 
14.550. Tecnofficina Meret - via G. 
Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 


FIAT 500L Pro 16 MIT 105CV 
AUTOCARRO 4 posti (N1) EURO5 
03/2015, Nero pastello, Cerchi in 
lega, Sistema di navigazione, ESP, 
Park Distance Control, Cruise Con- 
trol, MP3, Bluetooth, Telecamera 
per parcheggio assistito, USB, Tou- 
ch screen, Cronologia tagliandi, Vo- 
lante multifunzione, Vivavoce, KM 
52.236 9.500,00 €. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 




















di Udine (UD) - Via Aquileia, 99/103 
- Tel. 0432 676335 





MICRA ACENTA 1.5 DCI 90CV, emis- 
sioni C02 107 g/km, anno 2017 - km 
22.000 circa. Alzacristalli elettrici, 
climatizzatore, Cruise Control, com- 
puter di bordo, ABS, ESP, airbag 
conducente. € 11700. Autonord 
Fioretto - Udine - Tel. 0432 284286 


MINI COOPER seven, 1.6 benzina, 
uniproprietario, abs, clima, servo, 
airbags, l'auto e' garantita per 12 
mesi come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate ritiro 
usato, finanziamenti in sede, Gabry 
Car's, € 4550. per la visione dell’au- 
to si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


NISSAN JUKE 1.6 benzina, km. 
30.000, abs, clima, servo, airba- 
gs, l'auto e' garantita per 12 mesi 
come previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate, ritiro usa- 
to, finanziamenti in sede, € 9950 
Gabry Car's, per la visione dell’au- 
to si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


OPEL AGILA 1.0 benzina, km. 
50.000, abs, clima, servo, l'auto e' 
garantita per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle auto 
usate ritiro usato, finanziamenti 
in sede, € 3650 Gabry Car's, per la 
visione dell'auto si consiglia di chia- 
mare il: tel. 3939382435 














FIAT 500X 14 TURBO BENZINA 
E BENZINA/GPL, 1.3/1.6 MultiJet, 
ANCHE PER NEOPATENTATI, VARI 
COLORI E VERSIONI DISPONIBILI, 
Cerchi in lega, ESP, Cruise Control, 
Autoradio digitale, Volante mul- 
tifunzione, MP3, Bluetooth, ABS, 
USB, Touch screen, KM CERTIFICA- 
TI DA 15.500,00 €. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT DUCATO 35 2.3 MJT 130CV 
PASSO LUNGO-TETTO ALTO 05/2015, 
Bianco pastello, ESP, Cronologia 
tagliandi, Volante multifunzione, 
Vivavoce, MP3, Bluetooth, Touch 
screen, Filtro antiparticolato, Te- 
lecamera per parcheggio assistito, 
Climatizzatore, Airbag, ABS, Au- 
toradio, Lettore CD, Servosterzo, 
Chiusura centralizzata KM 99.789 
14.400,00 €. Vida - Latisana Tel. 
0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT DUCATO 35 2.3 MJT 130CV 
PM-TM Furgone 06/2016 Bianco pa- 
stello, ESP, MP3, Bluetooth, Teleca- 
mera per parcheggio assistito, ABS, 
Volante multifunzione, Alzacristalli 
elettrici, Luci diurne, Airbag, Touch 
screen, Climatizzatore, Servosterzo, 
Lettore CD, Chiusura centralizzata, 
Autoradio KM 89.731 13.450,00 €. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


FIAT FIORINO 1.4 8V Furgone Na- 
tural Power SX, 08/2014 Bianco 
pastello, ESP, Climatizzatore, ABS, 
Alzacristalli elettrici, Airbag, Ser- 
vosterzo, Controllo trazione, Chiu- 
sura centralizzata, Immobilizzatore 
elettronico, KM 82.977, 6.900,00 £. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


FIAT PANDA 1.2 Easy. € 9.900. Del 
Frate - Percoto di Pavia di Udine 
(UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 


FIAT PANDA 1.2 EasyPower Easy. € 

















€ 3950, Gabry Car's, per la visione 
dell’auto si consiglia di chiamare il: 
tel. 3939382435 3939382435 


QASHQAI N-CONNECTA 1.5 DCI 
110CV, emissioni CO2 99 g/km, anno 
2017 - km 28.000 circa. Climatiz- 
zatore, Cruise Control, sistema di 
navigazione, tettuccio apribile, au- 
toradio, computer di bordo, cerchi 
in lega, ABS, airbag conducente, 
immobilizzatore elettronico. € 
19.900. Autonord Fioretto - Udine - 
Tel. 0432 284286 


RENAULT CLIO 1.2 bz. cruise con- 
trol, abs, clima, servo l'auto e' ga- 
rantita per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle auto 
usate ritiro usato, finanziamenti 
in sede, € 4250 Gabry Car's, per la 
visione dell’auto si consiglia di chia- 
mare il: tel. 3939382435 


RENAULT SCENIC, 1.9 diesel, abs, 
clima, servo, airbag guida, passeg- 
gero, l'auto e' garantita per 12 mesi 
come previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate , ritiro usa- 
to, finanziamenti in sede, disponibi- 
li a far controllare l’auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 3250, Gabry 
Car's, per la visione dell’auto si con- 
siglia di chiamare il:tel. 3939382435 


RENAULT TWINGO SCe Zen. € 
7400. Del Frate - Percoto di Pavia 
di Udine (UD) - Via Aquileia, 99/103 
- Tel. 0432 676335 

















OPEL CORSA 1.2 bz/gpl 5, abs, 
clima, servo airbags, auto per ne- 
opatentati, l'auto e' garantita per 
12 mesi come previsto dalla legge 
per la vendita delle auto usate ri- 
tiro usato, finanziamenti in sede, 
€ 4550, Gabry Car's per la visione 
dell’auto si consiglia di chiamare il: 
tel. 3939382435 


OPEL MERIVA 1.7 diesel, km. 
91000, abs, clima, servo, airbag 
guida, passeggero, l'auto e' garan- 
tita per 12 mesi come previsto dalla 
legge per la vendita delle auto usate 
, finanziamenti in sede, ritiro usato 








SEAT LEON 1.6 TDI 105 CV 5p. 
Start/Stop Business NAVI, 11/2014 
Grigio metallizzato, ESP, Sistema di 
navigazione, Park Distance Control, 
Cruise Control, Bluetooth, ABS, Tou- 
ch screen, Cronologia tagliandi, Vo- 
lante multifunzione, MP3, Controllo 
automatico clima, Luci diurne, KM 
66.160 10.900,00 €. Vida - Latisana 
Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 0432 
908252 - Cell. 338 8584314 


SKODA FABIA 1.4 TDI 90 CV Wagon 
Ambition, 08/2015 Bianco pastello, 
ESP, Cruise Control, Cronologia ta- 
gliandi, Isofix, Airbag, ABS, Clima- 








6.100. Del Frate - Percoto di Pavia 
di Udine (UD) - Via Aquileia, 99/103 
- Tel. 0432 676335 


FIAT PUNTO 1.3 mjt ii s&s 95 cv 
5 p anno colore nero km 45.400 € 
9950. Tecnofficina Meret - via G. 
Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 


FIAT QUBO 1.3 MJT 80 CV Active. € 
10.800. Del Frate - Percoto di Pavia 
di Udine (UD) - Via Aquileia, 99/103 
- Tel. 0432 676335 


FIAT SCUDO 2.0 MJT/130 PL Pa- 
norama Executive 9 posti (M1), 
01/2014 Perla metallizzato, 
Cerchi in lega, Park Distance 
Control, Cruise Control, Braccio- 
lo, Cronologia tagliandi, MP3, 
Bluetooth, ABS, Volante multi- 
funzione, USB, Sensore di piog- 
gia, Controllo automatico clima, 
Sensore di luce, Vetri oscurati, 
KM 68.580, 16.900,00 €. Vida 
- Latisana Tel. 0431 50141 - Co- 
droipo Tel. 0432 908252 - Cell. 
338 8584314 


FIAT TIPO 1.3 mjt s&s 5 porte 95 
cv anno colore rosso km 33.200 € 
12.650. Tecnofficina Meret - via G. 
Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 


FIAT TIPO 1.4 5 porte Lounge. € 
14.900. Del Frate - Percoto di Pavia 
di Udine (UD) - Via Aquileia, 99/103 
- Tel. 0432 676335 


FIAT TIPO 1.6 mjt S&s 120 cv sw 
lou anno colore beige km 44.500 
€ 14.500. Tecnofficina Meret - via 
G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 


FIAT TIPO 1.6 Mjt S&S 5 porte Easy. 
€ 17.200. Del Frate - Percoto di 
Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FORD ECOSPORT 1.5 tdci 100 cv 
start anno colore argento km 6.900 
€ 16.600. Tecnofficina Meret - via 
G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 
0432 775293 





























tizzatore, Bluetooth, Luci diurne, 
KM 75.391 9.900,00 €. Vida - Lati- 
sana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 


TOYOTA AURIS 1.8 hybrid active 
plus km 76.400, 01/2014 € 13.950. 
Autocar, via Nazionale, 19 Moimac- 
co Ud, T.0432722161, www.autocar- 
fvg.it 


TOYOTA RAVA 2.0 d4d active 143cv 
km 86.500, 04/2016 € 19.500. Auto- 
car, via Nazionale, 19 Moimacco Ud, 
T.0432722161, www.autocarfvg.it 


VOLKSWAGEN GOLF 1.6 TDI DPF 
5p. Highline. € 9.700. Del Frate - 
Percoto di Pavia di Udine (UD) - Via 
Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


VOLKSWAGEN PASSAT 2.0 TDI 
DPF Var. Comfortline. € 7000. Del 
Frate - Percoto di Pavia di Udine 
(UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 


VOLKSWAGEN TIGUAN 2.0 TDI 
140 CV 4MOTION Sport & Style, 
02/2013, Blu Scuro metallizzato, 
ESP, Trazione integrale, Cruise 
Control, MP3, Specchietti laterali 
elettrici, ABS, Volante in pelle, Blue- 
tooth, Bracciolo, Filtro antipartico- 
lato, Cronologia tagliandi, Controllo 
automatico clima, Sensore di luce, 
KM 88.216 15.900,00 €. Vida - Lati- 
sana Tel. 0431 50141 - Codroipo Tel. 
0432 908252 - Cell. 338 8584314 


VW FOX 1.2 benzina nera, abs, 
clima, servo, airbags, l'auto e’ ga- 
rantita per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle auto 
usate ritiro usato, finanziamenti in 
sede, € 3750, Gabry Car's, per la 
visione dell'auto si consiglia di chia- 
mare il: tel. 3939382435 


VW NEW BEETLE, 1.6 bz., bianco 
abs, clima, servo, airbags l'auto e' 
garantita per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle auto 
usate ritiro usato, finanziamenti in 
sede € 5650, Gabry Car's, per la 
visione dell’auto si consiglia di chia- 
mare il: tel. 3939382435 


























VNVINILLIS VT1IO OLVSN.1 e VNVINILLIS VTTIO OLVSN.1 è VNVINILLIS VTTIO OLVSN.1 è VNVINILLIS YVT1IC OLVSNAI 


VNVINILLIS VTT30 OLVSN.1 » VNVINILLIS VTTIC OLVSN.1 è VNVINILLIS VTTIO OLVSN.1  VNVINILLIS VT13IC OLVSN.I 
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Il sindaco contrario a destinare all'accoglienza il complesso di villa Mabulton 
Saranno 6 i minori ospitati. Stasera un incontro pubblico nell'ex scuola elementare 


Paola Beltrame 


MORTEGLIANO. Il progetto di 
ospitalità per giovani immigra- 
tiin villa Mabulton di Chiasiel- 
lis divide Mortegliano: stasera 
alle 20.15 si terrà un incontro 
pubblico nell'ex scuola ele- 
mentare del paese, promosso 
dall’amministrazione del sin- 
daco Alberto Comand. «Nel 
corso della serata — si legge 
nell’invito — sarà illustrato il 
percorso autorizzativo della 
comunità assistenziale per mi- 
nori, che vede contrapposta 
l’amministrazione comunale e 
la cooperativa richiedente. 
Per quanto distante dall’abita- 
to di Chiasiellis, di soli 500 abi- 
tanti, certamente sono preve- 
dibili delle interrelazioni-scri- 
veilsindaco—.Aillustrarelavi- 
cendae i risvolti giudiziari che 
si vuole condividere con la po- 
polazione sarà l'assessore alle 
politiche sociali Gioella Co- 
mand». 

Il quadro della situazione: il 
complesso alberghiero e golfi- 





Una veduta di villa Mabulton, a Chiasiellis di Mortegliano 


stico di villa Mabulton, con an- 
nessi campo da golf e piscina, 
frequentati da residenti e non, 
è entrato l’anno scorso nella re- 
te del progetto perl’accoglien- 
za e formazione di giovani stra- 
nieri, secondo gli indirizzi del 
Ministero dell’interno. Il pro- 
prietario Renzo Paravano - 
avendo ceduto in affitto la 
struttura—, è partner di “Impre- 


Il direttore del 
progetto: si punta alla 
formazione e 
all’integrazione 





sa a rete”, gestore della rete 
dell’economia sociale interna- 
zionale Res-Int, su progetto 
coordinato da Federico Orso, 
direttore esecutivo di Impresa 
a rete Scarl. Alla pratica invia- 
ta alComunetra gli altri adem- 
pimenti, l’amministrazione 
Comandha opposto alcuni me- 
si fa diniego, motivando il pa- 
rere in relazione alla destina- 


Spiega il direttore del pro- 
getto: «L'iniziativa, che ha per 
scopo la formazione e integra- 
zione, oltre che la conoscenza 
dell’italiano ela pratica dell’au- 
tonomia abitativa , si rivolge a 
6 ragazzi stranieri di poco me- 
no di 18 anni, di cui 3 saranno 
avviati a un percorso professio- 
nale perla cura del verde spor- 
tivo e giardinaggio e gli altri 3 
al settore della ristorazione. 
Entrambii corsi, che compren- 
dono 600 ore di studio e prati- 
cae altre 300 di stage in azien- 
de, saranno accessibili gratui- 
tamente anche a giovani resi- 
denti sul territorio, dai 18 ai 
21 anni: il finanziamento vie- 
ne dal fondo sociale europeo, 
attraverso la Regione Fvg. I 
giovani stranieri saranno inol- 
tre seguiti da due operatori e 
uno psicologo nell’ambito di 
un progetto educativo indivi- 
dualizzato». Orso oltre all’ospi- 
talità di villa Mabulton peri sei 
stranieri, ha in cantiere altri 
progetti di valorizzazione 
dell'identità del paese, della 
sua storia e caratteristiche cul- 
turali attraverso la proposta di 
un ecomuseo del territorio da 
attuare in sinergia con gli enti 
competenti. Il sindaco parreb- 
be intenzionato a ricorrere al 
consiglio di Stato contro la sen- 
tenza del Tar, ma di più si po- 
trà sapere nell’incontro di mer- 
coledì 13 febbraio, al quale in- 
terverrà anche il direttore del- 
la cooperativa. — 


I carabinieri delle stazioni 
di Feletto e Remanzacco 
hanno arrestato per viola- 
zione della sorveglianza 
speciale con obbligo di sog- 
giorno un 52enne della zo- 
na. L'uomo, già sottoposto 
alla misura di prevenzione 
della sorveglianza speciale 
con obbligo di permanenza 
domiciliare notturna, è sta- 
to sorpreso all’interno di un 
locale pubblico del posto. Il 
52enne è stato quindi asso- 
ciato alla Casa circondaria- 
le di Udine. — 





CAMPOFORMIDO 


Truffa online: 
denunciato 
un46enne 


I carabinieri della stazione 
di Campoformido, dopoatti- 
vità investigativa condotta 
in relazione a una denuncia, 
hanno identificato e denun- 
ciato all’autorità giudiziaria 
un 46enne di Messina per 
truffa aggravata online. L’uo- 
mo, traendo ininganno il de- 
nunciante, si era fatto accre- 
ditare, mediante bonifico, la 
somma di 80 euro per una 
compravendita di accessori 
per auto su un noto portale 
internet senza consegnare 
quanto pattuito. — 








MORTEGLIANO 


L'allevamento Forner 
potrà spostarsi dal paese 


MORTEGLIANO. Si potrà sposta- 
re fuori paese l'allevamento 
zootecnico Forner di via Cano- 
nica, ilcuiimpatto crea proble- 
mi ai residenti. Il trasferimen- 
to avrebbe dovuto avvenire 
prima, ma il capannone co- 
struito in campagna per 200 
capi è incappato nei vincoli del 
mega-elettrodotto Redipu- 
glia-Udine, con una vicenda 
annosa che ha visto anche un 
ricorso al Tarvinto dalla socie- 
tà Terna. La struttura, nel frat- 
tempo danneggiata da incen- 
dio, ora può ripartire grazie a 
un'intesa tra le parti. 

«Accordo che non prevede 


indennizzi — spiega il sindaco 
Alberto Comand- e che sanci- 
sce la chiusura delle controver- 
sie pendenti e future presso la 
giustizia amministrativa. L’ini- 
zio della costruzione avvenne 
afine 2011 da parte dell’azien- 
da agricola che, sollecitata dal 
Comune doveva delocalizzare 
in aperta campagna l’alleva- 
mento. Seguì un ricorso di Ter- 
na, volto a verificare il mante- 
nimento di adeguata fascia di 
rispetto. La costruzione era re- 
golarmente munita di permes- 
so acostruire rilasciato dal Co- 
mune di Mortegliano sulla ba- 
se di atti depositati dall’azien- 








AVVISI ECONOMICI 
MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. MANZONI&C. 


TRIESTE: Via Mazzini, 14A - tel. 040 6728328, fax 040 
6728327, dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 13.00 e dalle 
14.30 alle 16.00. 

A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli riguardanti 
la data di pubblicazione. In caso di mancata distribuzione del 
giornale per motivi di forza maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipati o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell'avviso è subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del giornale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in forma collettiva, nell'interesse di 
iù persone o enti, composti con parole artificiosamente lega- 
te o comunque di senso vago; richieste di danaro o valori e di 
rancobolli per la risposta. 
I testi da pubblicare verranno accettati se redatti con calligra- 
ia leggibile, meglio se dattiloscritti. La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 immobili ac- 
quisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 5 lavoro richiesta; 6 
automezzi; 7 attività professionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 
inanziamenti; 11 matrimoniali; 12 attività cessioni/acquisizio- 
ni; 13 mercatino; 14 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro nelle 
uscite feriali e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 euro uscite 














eriali e 5 euro nelle uscite festive. Tutte le altre rubriche 2,00 
euro nelle uscite feriali e 2,70 nelle uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si intendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma dell'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). Le tariffe per le rubriche s'intendono per parola. | prezzi 
sono gravati del 22% di tassa per l'Iva. Pagamento anticipato. 
L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 di due giorni 











prima la data di pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblicazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di stampa o impaginazione, non chia- 
ra scrittura dell'originale, mancate inserzioni od omissioni. | 
reclami concernenti errori di stampa devono essere fatti entro 
24 ore dalla pubblicazione. 

Per gli “avvisi economici” non sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in considerazione reclami di qualsiasi na- 
tura se non accompagnati dalla ricevuta dell'importo pagato. 


LAVORO 
OFFERTA fl 


A UDINE si apre nuovo punto com- 
merciale. Richieste 3 figure da inserire 
con urgenza per accoglienza clienti, 
magazzino e ufficio vendite. Per collo- 
quio telefonare allo 0432 1439262 








CERCASI OPERAIO con patente 
CE CQC possibilmente pratico gru 
e scarrabili. Tel.3402294650 mail 
mazzetticantoni@yahoo.it 





da agricola e dell’istruttoria 
dell’ufficio tecnico, che esclu- 
deva ogni tipo di interferenza 
nella fascia di rispetto. In un se- 
condo momento sorsero dub- 
bi su corretta rappresentazio- 
ne catastale e georeferenzia- 
zione dei nuovi capannoni in 
relazione all’infrastruttura, 
poi realizzata. A seguito 
dell’annullamento del permes- 
so originario da parte del Tar, 
era pendente ricorso d’appel- 
lo al Consiglio di Stato. A deter- 
minare la svolta sono state le 
trattative fra privati e Terna al 
fine di definire i limiti imposti 
dalla servitù d’esproprio e i re- 
lativi indennizzi. Terna ha già 
rilasciato parere sulla nuova 
proposta di progetto presenta- 
to dall’azienda; la transazione 
previene ogni controversia 
con il Comune, che ora può ri- 
lasciare nuovo permesso a co- 
struire il completamento». — 
P.B. 


BASILIANO 


“Bimbinbiblio” 
sabato mattina 
in villa Zamparo 


Nell’ambito degli appun- 
tamenti dilettura, nella bi- 
blioteca civica Pre Toni Be- 
line invilla Zamparo, a Ba- 
siliano, sabato alle 10.15 
appuntamento con “Bim- 
binbiblio”, per i bambini 
finoa3annieiloro genito- 
ri, a cura delle lettrici vo- 
lontarie Sara e Rosanna. 
L’ingresso è gratuito, pe- 
rò è obbligatoria l’iscrizio- 
ne con prenotazione alla 
biblioteca (0432 830259, 
biblioteca@comune.basi- 
liano.ud.it.). — 

A.D'A. 








SEDEGLIANO 


Dalla Mangiarotti 6 mila euro 
agli alluvionati dell’Alto Friuli 


SEDEGLIANO. Quasi seimila eu- 
roraccoltiin azienda come se- 
gno di solidarietà alle genti 
della montagna friulana, col- 
pita dall’alluvione di ottobre. 
Li ha donati Mangiarotti spa 
di Pannellia di Sedegliano e 
Monfalcone. 

La consegna dell’assegno 
di 5.845 euro è avvenuta in 
Confindustria Udine, presen- 
ti l'amministratore delegato 
di Mangiarotti, Mario Signo- 
rini, il direttore del personale 
Fabrizio Grisenti, irappresen- 
tanti sindacali aziendali dei 
lavoratori, Sebastiano Titton 
e Maurizio Franco, la presi- 
dente di Confindustria, Anna 
Mareschi Danieli, e Nicoletta 
Di Piazza, componente del 
Comitato della delegazione 
di Tolmezzo degli industriali 
friulani. L'iniziativa — come 
ha ricordato Anna Mareschi 
Danieli — «rientra nel proget- 
to Solidarietà montagna, fon- 
do promosso da Confindu- 
stria Udine e dalle organizza- 
zioni sindacali territoriali 
Cgil, Cisl e Uil a favore delle 
popolazioni delle zone mon- 
tane del Friuli colpite dall’al- 
luvione. Per ogni ora donata 
dailavoratori, le aziende han- 
no fatto altrettanto. Questa 
consegna è solo una prima, si- 
gnificativa, tranche delle 
somme che sono state raccol- 
te, il cui ammontare definiti- 
vo sarà presto reso noto». 

«Primale fabbriche—ha ag- 
giunto la presidente — è un 
motto e un modello di svilup- 
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Lanspiarotti fundraîser 


«d Gi 





Un momento della cerimonia di consegna del denaro raccolto 


po checiaccompagna dalla ri- 
costruzione del 1976. Lo spi- 
rito di unione della società 
friulana, a partire dal mondo 
produttivo, delle imprese e 
dei lavoratori, scrive oggi 
una nuova, bella pagina di 
impegno e solidarietà di cui 
sono orgogliosa. Oggi fare gli 
imprenditori significa essere 
eroi. Fare impresa in monta- 
gna significa esserlo due vol- 
te». 

“Mangiarotti spa, che fa 
parte del gruppo americano 
Westinghouse electric com- 
pany — ha spiegato Mario Si- 
gnorini — si è sentita in dove- 
re di prendere parte a questa 


iniziativa e lo ha fatto con 
slancio fin dall’inizio. La mo- 
dalità di intervento è stata 
condivisa con sindacati e di- 
pendenti». 

Nicoletta Di Piazza ha po- 
sto l’accento «sulla solidarie- 
tà che ancora una volta il 
mondo produttivo friulano 
ha saputo mettere in campo 
di fronte a una pesante cala- 
mità che ha colpito una parte 
delsuoterritorio». 

Sono 116 i dipendenti 
Mangiarotti che hanno aderi- 
toall’iniziativa del Fondo soli- 
darietà montagna ele ore do- 
nate sono complessivamente 
166.— 
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BASILIANO 


Furto notturno da 150 mila euro 
al Consorzio agrario a Orgnano 


| malviventi sono riusciti a portar via due trattori, un terzo l'hanno abbandonato 
Il presidente Ermacora: colpo su commissione. Possibile lo smercio oltre confine 


Paola Beltrame 


BASILIANO. Un furto da esperti 
quello messo a segno ai danni 
del Consorzio agrario Fvg di 
Orgnano di Basiliano: nella 
notte fra lunedì e martedì due 
trattori sono stati rubati, per 
unvalore di circa 150 mila eu- 
ro. 

I malviventi non hanno mi- 
rato alle macchine in mostra 
davanti al complesso, che 
ospita la sede principale del 
Consorzio e i capannoni per 
lo stoccaggio e la vendita dei 
prodotti per l'agricoltura e la 
zootecnia. Infatti, l’area sco- 
perta verde davanti alla sede, 
dove la società cooperativa 
espone i trattori, è del tutto 
prossima alla rotonda che smi- 
stailtraffico per Campoformi- 
do, Orgnano e Basiliano sulla 
statale 13 Pontebbana: trop- 
po il traffico a ogni ora anche 
della notte per portare a se- 
gnoilcolpo. 

Iladri invece hanno agito in- 
disturbati sul retro dell’impo- 


Lisa e 


nente struttura, prelevando 
dall’officina — previa forzatu- 
ra del portone —i due macchi- 
nari facendoli uscire verso i 
campi. Un terzo trattore non 
sono riusciti a portarlo via, 
perché è rimasto infangato. 
Dopo aver praticato una 


î 


Ken i 


Sul furto notturno al Consorzio agrario stanno indagando ii carabinieri 


breccia nella recinzione, infat- 
ti, i delinquenti si sono trovati 
a dover superare un fosso di 
sgrondo abbastanza profon- 
do, allagato. Ma l’azione deve 
essere stata programmata nei 
minimi particolari, perché so- 
no state utilizzate rampe in 





ferro trovate all’interno dell’e- 
dificio per formare un solido 
ponte sopra il canale. 

Nel quale è stata trovata ri- 
versa la terza macchina agri- 
cola, mentre le due trafugate 
forse sono state poi caricate 
su un camion per essere tra- 


sportatelontano. 

Oltre confine — si pensa —, 
dove i trattori potrebbero es- 
sere smerciati con documenti 
falsi. Uno era nuovo, di pro- 
prietà del consorzio, l’altro di 
un socio che lo aveva portato 
in officina per manutenzione. 
Entrambi di marca John Dee- 
re, di cui il Consorzio è conces- 
sionario. 

Del furto si sono accorti i di- 
pendenti, all’aperura dei can- 
celli, la mattina: non è rima- 
sto che informare i vertici am- 
ministrativi e allertare i cara- 
binieri di Campoformido, che 
hanno svolto un accurato so- 
pralluogo e ai quali è stata pre- 
sentata denuncia. Il danno è 
coperto da assicurazione. 

L’accaduto crea sconcerto e 
preoccupazione al Consorzio, 
che oltre alla sede direzionale 
di Orgnano svolge in circa 40 
filiali in tutta la regione i suoi 
scopi societari attraverso la 
vendita di mezzi tecnici, at- 
trezzature, prodotti quali se- 
menti, concimi, mangimi e at- 
traverso la valorizzazione dei 
prodotti delterritorio, in parti- 
colare cereali, uvaelatte. 

Commenta infatti il presi- 
dente Dario Ermacora: «Que- 
sti furti su commissione, già 
molto diffusi nel Veneto ai 
danni di aziende singole e so- 
cietà, ci fanno sentire impo- 
tenti. Impossibile infatti alle 
forze dell’ordine presidiare 
l’intero territorio». Aggiunge 
la direttrice generale Flsa Bi- 
gai: «Sono scelte accurata- 
mente le macchine più costo- 
se e di ultima generazione, il 
che rivela la mano di veri pro- 
fessionisti delcrimine». — 
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IN BREVE 


Cividale 
"Laluna di sotto" 
nelsalone del Man 


Domani alle 17.30, nel sa- 
lone del Museo archeologi- 
co nazionale, sarà presen- 
tato il romanzo storico “La 
luna di sotto”, di Andrea 
Ribezzi: una storia d’amo- 
re ambientata al tempo 
della Resistenza. Presenta- 
zione di Maria Irene Cim- 
mino;, lettura di alcuni 
passi dell’opera da parte 
diFranco Petracco. 


Premariacco 
Il trio Les Babettes 
alTeatrOrsaria 


Appuntamento musicale, 
venerdì alle 20.45, al Tea- 
trOrsaria: in scena il trio 
femminile Les Babettes, 
che proporrà acrobatiche 
armonie vocali in salsa vin- 
tage dal blues al jazz, fino 
alla canzone italiana. 


San Pietro al Natisone 
Due presentazioni 
al Museo multimediale 


Venerdì alle 18 allo Smo 
(Museo multimediale di 
paesaggi e narrazioni) sa- 
rà presentato il libro di Ce- 
sare Tomasetig “Metodio 
e i trenini di Zamir”; altro 
appuntamento (stessa se- 
de, alle 18) il 22 febbraio: 
focus sul volume “Bandi- 
to” di Mauro Caselli. 








BASILIANO 


Intensa 
l’attività 
del coro 
Stele alpine 


BASILIANO. Intensa attività 
del coro “Stele alpine” nel 
2018.Il gruppo vocale, na- 
to da oltre tre lustri, è for- 
mato da alpini in congedo 
efaparte del gruppo Ana. 
L’attività del coro, com- 
posto da 18 alpini in conge- 
do, riguarda brani classici 
di montagna, villotte friula- 
neesacreedè stata illustra- 
tain assemblea dal respon- 
sabile Gabriele Del Mestre. 
A gennaio il coro s'è esibito 
a Vissandone all’assem- 
blea del gruppo Ana. In 
aprile concerto a Coseano, 
a giugno a Mereto di Tom- 
ba. Dopo l’estate la corale 
ha ripreso in novembre 
conunaltro concerto a Vis- 
sandone e uno a Campofor- 
mido.Il4novembre si è esi- 
bito nella chiesa parroc- 
chiale di Variano durante 
lamessa che ha commemo- 
ratoicadutidi tutte le guer- 
re. A dicembre ha tenuto 
concertini alle elementari 
diBasiliano e Blessano. 
Altre partecipazioni del 
coro durante alcune cele- 
brazioni religiose di alpini 
deceduti nell’anno. DelMe- 
stre ha quindi ringraziato i 
coristi, aprendo l’attività 
anche ad altri; il maestro 
Cornelio Piccoli per l’impe- 
gnoela pazienza che ha di- 
mostrato nella direzione 
del coro, nonchè le organi- 
ste Serena e Valeria. — 
A.D’A. 


RIVIGNANO TEOR 





Due immagini della cerimonia di consegna all'Arma dei carabinieri della cittadinanza onoraria del Comune di Rivignano Teor 


Il Comune attribuisce 
la cittadinanza onoraria 
all'Arma dei carabinieri 





RIVIGNANO TEOR. L'Arma dei 
carabinieri è diventata citta- 
dina onoraria del Comune 
di Rivignano Teor. 

Suggestiva cerimonia, lu- 
nedì sera, nel corso della se- 
duta straordinaria—e in for- 
ma solenne — del consiglio 
comunale, in sala consilia- 
re, 

E statolo stesso primo cit- 
tadino del Comune del me- 
dio Friuli, Mario Anzil, a 
consegnare all'Arma dei ca- 


rabinieri la cittadinanza 
onoraria di Rivignano 
Teor. Il sindaco lo ha fatto 
nelle mani del generale Vin- 
cenzo Procacci, comandan- 
te della Legione Friuli Vene- 
zia Giulia. 

La serata è stata introdot- 
ta dall’intervento del primo 
cittadino, che nell’elogiare 
tuttiimilitari dell'Arma, siè 
soffermato sulla relazione 
che da sempre c’è stata tra i 
carabinieri e la comunità di 
Rivignano Teor. 

Sono seguiti brevi inter- 
venti del vicesindaco Fabri- 
zio Mattiussi e del capo- 
gruppo della minoranza, 
Elena Tabacchi, che ha ri- 
cordato anche il ruolo delle 
donne dell’Arma e dei fami- 
liari. 

Il prefetto vicario Gloria 
Allegretto ha elogiato l'Ar- 
ma e l’iniziativa del Comu- 


ne. Dopo la consegna della 
pergamena, il generale Pro- 
cacci ha ringraziato l’ammi- 
nistrazione comunale per 
l’iniziativa. 

Alla fine Luigi Federici, 
già comandante generale 
dell'Arma, si è complimen- 
tato con il sindaco Anzil ri- 
cordandoa tutti con toccan- 
ti parole il valore degli alpi- 
niedeicarabinieri. 

Erano presenti in aula an- 
che numerose autorità mili- 
tari, rappresentanti delle as- 
sociazioni d’arma e combat- 
tentistiche, accompagnate 
dal labaro, nonchè rappre- 
sentanti delle numerose as- 
sociazioni locali. 

Il conferimento della cit- 
tadinanza onoraria all’Ar- 
ma dei carabinieri è stato 
proposto dal sindaco Mario 
Anzil non solamente «qua- 
le riconoscimento per il co- 
stante impegno nella pre- 
venzione e nel contrasto al- 
la criminalità», ma anche 
per i molteplici servizi che 
dasempre ha garantito l’Ar- 
ma «fedele nei secoli allo 
Stato e alle istituzioni, e nel 
contempo prezioso presi- 
dio alservizio della comuni- 
tà e dei concittadini con la 
sualocale stazione, i cui rap- 
presentanti hanno sempre 
saputo con rara umanità co- 
niugare un inflessibile ri- 
spetto delle regole a un im- 
prescindibile rispetto delle 
persone». 

A ulteriore dimostrazio- 
ne del fattivo rapporto di 
collaborazione esistente 
tralaBenemerita ela comu- 
nità locale, al termine della 
cerimonia in sala consiliare 
il Gruppo alpini di Rivigna- 
noTeorhaofferto agli inter- 
venuti un momento convivi- 
vale. — 
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PRADAMANO 


Il parco Rubia diventa 
un polo sportivo 
e dell’aggresazione 


Due campi per beach volley, chiosco e nuova illuminazione 
Previste anche altre opere: il Comune spende 170 mila euro 


Gianpiero Bellucci 


PRADAMANO. Dal parquet al 
campo di sabbia, a Pradama- 
nosipunta sullo sporte in par- 
ticolare sulla pallavolo. 

Nel parco Rubia, infatti, 
l’amministrazione comunale 
ha creato negli ultimi anni 
due campi peril beach volley, 
una iniziativa non molto dif- 
fusa in provincia, gestiti 
dall’associazione sportiva di- 
lettantistica CcrIl Pozzo e che 
dalla primavera a fine estate, 
ogni anno, ospita centinaia di 
giovani. 

Un numero di presenze 
sempre in crescita che ha por- 
tato l’amministrazione comu- 
nale guidata dal sindaco Enri- 
co Mossenta a introdurre nuo- 
ve migliorie. Dopolarealizza- 
zione del chiosco bar, dove ol- 
tre alla somministrazione di 
bevande si gestiscono anche 


le prenotazioni dei due cam- 
pi, oraè in corsolarealizzazio- 
ne di un apposito impianto di 
illuminazione per utilizzare il 
campo anche inore serali. 

«I nostri campi — commen- 
ta il sindaco Mossenta - sono 
tra i pochi in provincia e sono 
molto utilizzati, soprattutto 
in primavera e in estate. An- 
che i numerosi tornei e feste 
sportive organizzati negli an- 
ni hanno contribuito a far co- 
noscere l’area del parco Ru- 
bia dedicata alla pratica spor- 
tiva. E il chiosco e il gazebo 
hanno contribuito a rendere 
quest’angolo sportivo anche 
unluogodi socialità. Con que- 
sto ulteriore intervento per- 
mettiamo un maggiore utiliz- 
zo anche nelle ore serali, con- 
vinti di dare un buon servizio 
nonsoltanto ai giovani di Pra- 
damano». 

Icampi da beach volleynon 
sono l’unico vanto per Prada- 


mano. Infatti, nell'impianto 
sportivo di via Udine si allena 
anche la Vb Udine, squadra 
che milita in serie B. Anche 
per il campo su parquet sono 
previsti interventi di rifaci- 
mento del sistema di illumina- 
zione con nuove lampade a 
led. 

Restando sempre in ambi- 
to sportivo, ma parlando di 
calcio, l’amministrazione co- 
munale ha previsto interven- 
tisull’impianto sportivo utiliz- 
zato dalla Serenissima calcio. 
E stata infatti affidata la gara 
d’appalto per il rifacimento 
degli impianti elettrici e di tut- 
ti i serramenti nei vecchi spo- 
gliatoi e la messa in sicurezza 
dell’illuminazione d’emer- 
genza. 

Per tutti questi interventi 
l’amministrazione comunale 
ha stanziato una somma com- 
plessiva di 170 mila euro. — 
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PAGNACCO 


Quattro i nuovi corsi con l’Ute: 
si parte dalle decorazioni per la casa 


Informatica, decorazioni 
perla casa, cucina e scrittu- 
rain friulano. Sono questi i 
quattro nuovi corsi orga- 
nizzati a Pagnacco in colla- 
borazione con l’Ute Paolo 
Naliato.Il primo a partire — 
da martedì 26 febbraio al2 


aprile dalle 15 alle 17 - sa- 
rà il laboratorio creativo 
dedicato alle decorazioni 
perla casa, che sarà curato 
da Lidia Spollero. Le lezio- 
ni si terranno nella sede 
della Consulta per anziani, 
in piazzale Martiri delle 





(FOTO PETRUSSI) 


Foibe. Per informazioni si 
può contattare la bibliote- 
cadiPlaino, alnumerotele- 
fonico 0432 1840472. «Rin- 
grazio i docenti, tutti volon- 
tari e cittadini di Pagnac- 
co, che si sono resi disponi- 
bili a dedicare parte del lo- 
ro tempo libero per la rea- 
lizzazione di questi quat- 
tro corsi, che sono anche 
molto interessanti», ha 
commentato l’assessore 
comunale alla cultura, Lau- 
raSandruvi. — 

M.T. 











UDINE - Via Baldissera 
Centro città, mini appartamento ben 
arredato sito al primo piano e composto 
da: soggiorno con angolo cottura, 
disimpegno con armadiatura a muro, 
bagno finestrato e camera matrimoniale. 
Cantina e posto auto scoperto. Libero dal 
01/05/19 D-130,6 kWh/mq anno 


€ 500 





TAVAGNACCO - Cavalicco 
Zona ben servita, in piccola 


palazzina, bicamere ben arredato al 

primo piano composto da: cucina 

abitabile, soggiorno, terrazza e due 

bagni finestrati. Al piano interrato 
cantina e garage. 

E - 101,73 kKWh/mq anno 

€ 470 














A pochi minuti da Cividale, su lotto di 1.130 
mq., casa accostata con ampio cortile così 
composta: al piano terra cucina separata 
ed abitabile, soggiorno, servizio finestrato 
e cantina. AI piano superiore, tre camere 
da letto, bagno, ripostiglio e terrazza. 
Soffitta al secondo piano. 

G - 414,86 kWh/mq anno 





Splendida villa singola sviluppata su 
lotto di 5.770 mq così disposta: ingresso, 
cucina abitabile, sala da pranzo e 
soggiorno che affacciano entrambi sul 
porticato, due camere matrimoniali, tre 
camere doppie, tre bagni, due cantine... 

A.P.E. in fase di redazione 








CORMONS - Via F. di Manzano 
Studio medico/ufficio al piano terra di 
mq. 58 arredato e già attrezzato, 
adatto a medici/fisioterapisti o altro e 
così composto: ingresso/sala 
d'attesa, due vani, ciascuno con il 
suo servizio. 

C - 18,3 kWh/mq anno 


€ 500 


Ampio e 
multivetrinato di 291 mq., con piano 
scantinato di 272 mq. 
L'immobile gode di n. 3 autorimesse 
al piano seminterrato. 


luminoso negozio 


A.P.E. in fase di redazione 











Primo ingresso, mini appartamento di 52 
mq. così disposto: soggiorno con angolo 
cottura, spazioso terrazzo, disimpegno 
notte, camera matrimoniale e bagno 
finestrato. Cantina e box auto. 
Termoautonomo. 

A.P.E. in fase di redazione 














Ampio e luminosissimo tricamere, 
completamente ristrutturato ed 
arredato, al 1° piano, composto da: 
ingresso, cucina abitabile con 
veranda attrezzata lavanderia, 


soggiorno con terrazzo, doppi 
F- 124,3 kWh/mq anno 


servizi... 


Nuovissimo residence, sviluppato secondo i criteri di CasaClima, con pannelli 
fotovoltaici, cappotto esterno da 15 cm e riscaldamento a pavimento, 
disponiamo di appartamenti bicamere e tricamere, completi di cantina e 
autorimessa; gli alloggi del piano terra sono dotati di giardino privato, mentre 
gli alloggi del primo e secondo piano sono dotati di terrazze abitabili... 


Classe energetica A+ 








Centro paese, luminoso bicamere di 
mq. 95, al secondo ed ultimo piano 
composto da: ingresso, cucina 
abitabile, soggiorno, due terrazze, 
bagno finestrato. Cantina e box auto 
al piano scantinato. 

A.P.E. in fase di redazione 





Importante attico quadricamere 
con vista impareggiabile sul 
golfo di Trieste, terrazza di mq. 
90 ed altre due di mq. 50 e mq. 


25, garage e posti auto... 
F-199 kWhmqanno 


Luminoso tricamere composto da: 
ingresso, cucina con terrazza, 
soggiorno con terrazza, tre camere 
da letto, due bagni finestrati.Cantina 
e garage al piano interrato. Porzione 
diorto e giardino condominiale. 

D - 147,82 kWh mq anno 





Recente bicamere al primo piano così 
disposto: soggiorno con angolo 
cottura, terrazza, disimpegno notte, 
e bagno finestrato con box doccia. Al 
piano interrato, garage e cantina. 
Attualmente affittato a 480 €/mese. 

A.P.E. in fase di redazione 





A pochi passi dal centro, tricamere al 
terzo piano composto da: ingresso, 
soggiorno con terrazzino, cucina con 
terrazzino, bagno finestrato con 
vasca e ripostiglio. Cantina al piano 
interrato e garage al piano terra. 

F - 137,24 kWh/mq anno 


Zona ben servita, terreno edificabile 
di 980 mq. in zona B4 residenziale 
estensiva rada, indice di edificabilità 
di 1mc/mq, ideale per la costruzione 
di una villa o una casa bifamigliare. 
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CERVIGNANO 


Cinque nuovi itinerari in bici 
«Così incentiviamo il turismo» 


| percorsi saranno tematici: dai luoghi della Grande Guerra alle residenze storiche 
Il progetto interesserà 12 Comuni e sarà finanziato dalla Regione con 2,7 milioni 


Elisa Michellut 


CERVIGNANO. Sviluppare le po- 
tenzialità turistiche della Bas- 
satramite una serie di itinera- 
ri pensati pervalorizzare i luo- 
ghi più caratteristici e i punti 
di forza del territorio. Si chia- 
ma “Un mosaico da scoprire 
su due ruote” ed è un proget- 
to, realizzato dall'Università 
Cattolica di Milano, che coin- 
volge i Comuni di Cervigna- 
no, Aiello, Aquileia, Bagnaria 
Arsa, Bicinicco, Campolongo 
Tapogliano, Chiopris Visco- 
ne, Fiumicello Villa Vicenti- 
na, Palmanova, Ruda, Terzo 
e Torviscosa. 

Sarà presentato lunedì, al- 
le 9. 30, alla Casa della Musi- 
ca, durante un convegno, cui 
prenderà parte anche l’asses- 
soreregionale Graziano Pizzi- 
menti, dedicato ai portatori 
d’interesse del territorio 
dell’Unione Agro Aquileiese 
sul tema del cicloturismo. Il 
piano in questione prevede la 
realizzazione di cinque per- 





dino. ir 


Lunedì sarà presentato il progetto per realizzare cinque nuovi itinerari tematici sulle due ruote 


corsi tematici: “Residenze sto- 
riche”, “Campagna e lagu- 
na”, “La Grande Guerra”, che 
metterà in connessione i luo- 
ghi interessati dal conflitto 
della Prima guerra mondiale, 
“Torviscosa: la città di nuova 
fondazione e il latifondo” e 
“Cantine e architetture stori- 
che”, che coniugherà la pre- 


senza di realtà produttive 
d’eccellenza conla qualità ar- 
chitettonica dei fabbricati 
aziendali. E previsto il coin- 
volgimento di tutti i soggetti 
che risulteranno coinvolti nel- 
le attività legate al cicloturi- 
smo: soggetti privati, pubbli- 
ci e soggetti del terzo settore. 
«Eimportante- spiega il presi- 


dente dell’Uti Agro Aquileie- 
se Gianluigi Savino — che as- 
sieme alle infrastrutture cre- 
sca anche il territorio. Questo 
comporterà uno sviluppo eco- 
nomico, che avrà un impatto 
ambientale positivo, miglio- 
rando la qualità del paesag- 
gio e la vita dei residenti». Di 
questa attività di promozione 


territoriale si stanno occupan- 
do gli amministratori nomina- 
ti dall'assemblea dei sindaci: 
Susi Visintini, Alviano Scarel, 
Tiziano Felcher, Emanuela 
Zanolla, Loris Petenel, Mauri- 
zia Benvenuto, Marco Ustu- 
lin, Luca Piani, Giorgio Grat- 
ton, Alessio Furlan, Marco 
Turco e Giovanni Battista Bos- 
si. Con la collaborazione del 
Centro di competenze per la 
pubblica amministrazione, 
gli amministratori avranno il 
compito di mettere a sistema 
tutti i soggetti che possono 
contribuire allo sviluppo del 
territorio in chiave cicloturi- 
stica. «Si tratta di un’impor- 
tante occasione per l'Unione 
Agro Aquileiese — aggiunge 
Savino —, che per qualità dei 
paesaggi, peculiarità ambien- 
tali e per gli elementi di attrat- 
tiva culturale, ben si presta al- 
lo sviluppo di questa nuova 
modalità di esplorare i territo- 
ri, come dimostra l’apprezza- 
mento da parte della Regio- 
ne, che ha finanziato il proget- 
tocon2 milioni e 750 mila eu- 
ro». Al convegno interverran- 
no: Andrea Sartori per l’Uni- 
versità Cattolica di Milano, 
Marco Pinarello, consulente 
esterno, Franco Bonudella di- 
rezione centrale infrastruttu- 
re e territorio della Regione, 
il direttore marketing Promo- 
turismo Fvg Bruno Bertero, 
Fabio Gon, consigliere nazio- 
nale della Federazione italia- 
na Amici della bicicletta, Gui- 
do Redolfi, presidente della 
Comunità della Valle di Sole, 
e Marco Oss, presidente 
dell’associazione Adria bike 
hotel. — 
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PALMANOVA 


Prevenire le truffe 
oggi un incontro 
con i carabinieri 


Si rinnova il tradizionale 
appuntamento coniconsi- 
gli dei carabinieri di Palma- 
nova per prevenire furti e 
truffe, specialmente ai 
danni delle persone anzia- 
ne. Anche quest’anno gli 
uomini dell'Arma saranno 
presenti nel Salone d’Ono- 
re del municipio (l’incon- 
troèinprogrammaoggi al- 
le 18) per raccontare ai 
presenti gli espedienti uti- 
lizzati dai truffatori che, 
presentandosi a casa, si 
fanno consegnare gioielli 
e denaro o le modalità più 
diffuse con cui ladri e ma- 
lintenzionati si avvicinano 
alle persone per strada, 
magari allo scopo di strap- 
pare loro un gioiello o di 
sfilare il portafoglio dalla 
borsetta. Vittime di queste 
azioni sono spesso le fasce 
più deboli della popolazio- 
ne, a cominciare proprio 
dalle persone anziane che 
magari vivono da sole. Ed 
è pertanto proprio a loro 
che sarà rivolto l’incontro 
odierno. Dopo i saluti che 
saranno portati dal sinda- 
co Francesco Martines, in- 
terverranno il comandan- 
te della Compagnia Carabi- 
nieri Stefano Bortone e il 
comandante della Stazio- 
ne di Palmanova Vittorio 
LaNotte. 

M.D.M. 











di Manzano dove aveva vissu- 
to per molti anni. La signora 
Coccolo era originaria di Mila- 
no, masiera trasferita in Friu- 
li all’età di sei anni; lavorava 
come operaia in una fabbrica 
del Manzanese. 

Il marito la ricorda con af- 
fetto: «Morena era una perso- 
na buona. Amava tantissimo 
glianimalieicaniin particola- 
re. Ne abbiamo due, entram- 
bi strappati a brutte situazio- 
ni da associazioni animaliste 
alle quali mia moglie si senti- 
va vicina. Era disponibile e si 
prodigava per gli altri». 

Morena Coccolo lasciaan- 
che due figlie: Asia ed Elisa. I 
funerali si svolgeranno doma- 
ni, alle 15, con partenza 
dall'ospedale di Palmanova. 
Ma già questa sera, alle 19, la 
comunità si stringerà attorno 
ai suoi cari durante la recita 
delrosario. — 


PALMANOVA 


Addio a Morena Coccolo 
operaia di 48 anni 
vinta dalla malattia 


PALMANOVA 


Un testo rap degli studenti 
contro la violenza sulle donne 


PALMANOVA. Palmanova dice Monica Del Mondo 


addio a Morena Coccolo, vin- 
ta da un male a 48 anni. Do- 
mani, alle 15 nella chiesa di 
Jalmicco, si svolgeranno i fu- 
nerali. La donna, deceduta 
all’ospedale di Palmanova, 
era malata da qualche tem- 
po, ma aveva deciso di vivere 
questa condizione nella mas- 
sima discrezione. Anche per 
questo la notizia del suo de- 
cesso ha lasciato attonite e ad- 
dolorate le comunità di Pal- 
manova, dove Morena risie- 
deva assieme alla famiglia, e 


PALMANOVA. Un testo rap 
per parlare di lotta alla vio- 
lenza sulle donne, ma più 
in generale di rispetto tra i 
sessi, pur nelle diversità. La 
promozione di pari oppor- 
tunità tra uomo e donna si 
fa anche in questo modo, la- 
vorando coniragazzi, utiliz- 
zando linguaggi a loro vici- 
ni. Il Comune di Palmanova 
investe sulle giovani gene- 
razioni in questo campo e 
collabora con le scuole. 
«Quest'amministrazione — 
spiega Simonetta Comand, 
assessore alle pari opportu- 
nità - vuole essere presente 
in modo trasversale e in fun- 
zione preventiva contro la 
violenza sulle donne. Per 
questo abbiamo messo in 
campo diversi interventi, in 
più direzioni. Nelle scuole, 
ad esempio, abbiamo con- 





Morena Coccolo aveva 48 anni M.D.M. 





gono tanti giovani. Merco- 
ledì 20, invece, alla cantina 
Fattoria Clementin, Ennio 
Toniutti, della Fnp Cisl, e Li- 
vio Menon della Fiom parle- 
ranno dei motivi della pro- 
testa sindacale confedera- 
ta. Mercoledì 27, al Rusti- 
cus Steak House di via Mi- 


AQUILEIA 
Lavoro e ambiente 
Quattro iniziative del Pd 





uz 


L'istituto Einaudi di Palmanova dove sono state avviate le attività 


collaborazione con il Cen- 
tro Sos Rosa di Gorizia. Il 
contributo regionale servi- 


Mattei che sono stati invita- 
tia una riflessione sugli ste- 
reotipi di genere contenuti 


AQUILEIA. Il circolo Pd di 
Aquileia organizza una se- 
rie di conferenze e dibattiti 
su diversi temi di attualità. 
«Riserveremo particolare 
attenzione altema del lavo- 
ro ma anche all’ambiente, 
sempre più minacciato — an- 
ticipano gli organizzatori —. 
A tale proposito sono im- 
portanti le decisioni e l’im- 
pegno dei grandi della ter- 
ra ma anche i nostri com- 
portamenti quotidiani, le 
nostre singole azioni. Il ca- 


lendario delle iniziative pre- 
vede l’intervento di sogget- 
ti qualificati nei vari settori 
ma sarà dato ampio spazio 
anche alla discussione». 
Tutte le iniziative comin- 
ceranno alle 20.30. Il pri- 
mo appuntamento si terrà 
domani alla cantina Cle- 
mentin di Aquileia. Tomma- 
so Billiani, segretario gene- 
rale della Felsa Cisl Fvg, par- 
lerà di lavori atipici, quelli 
che si sono imposti in que- 
sti ultimi anni e che coinvol- 


nut, Michele Tonzar di Le- 
gambiente e Renato Ber- 
nes, direttore A&T 2000, 
presenteranno alcune pro- 
poste per una più virtuosa 
gestione dei rifiuti. Infine, 
il 7 marzo, all’agriturismo 
di Andrea Scarel, Luca Ne- 
gro e Federica Maule, rap- 
presentanti dell’associazio- 
ne Corima, parleranno dei 
gruppi di acquisto solidale. 


E.M. 
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tribuito a promuovere una 
cultura basata sulla valoriz- 
zazione delle differenze, 
sulla parità e il rispetto di sé 
e dell’altro». Il Comune (as- 
sessorati a pari opportunità 
e formazione) ha infatti so- 
stenuto, utilizzando i fondi 
messi a disposizione dalla 
Regione, il progetto dal tito- 
lo “ImParia scuola: calibriA- 
mo le parole, adottiAmo il 
linguaggio del rispetto”. 

Le attività sono state svol- 
te con gli studenti del trien- 
nio degli istituti Einaudi e 


nel linguaggio quotidiano, 
nelleimmagini, nei testi del- 
le canzoni. «Guidati da 
esperti — spiega l’assessore 
alla formazione Adriana Da- 
nielis — gli studenti hanno 
ragionato sul linguaggio 
delrispetto e hanno prodot- 
to brevi frasi, aforismi su 
queste tematiche che poi so- 
no stati rielaborati in un te- 
sto rap, cifra stilistica ed 
espressiva molto diffusa e 
apprezzata nel mondo gio- 
vanile». 

L’iniziativa si è svolta in 


rà inoltre per incrementare 
il patrimonio librario della 
biblioteca “A. Muradore” 
con testi che sconfiggano i 
pregiudizi di serie e pro- 
muovanole pari opportuni- 
tà e la parità di diritti. Ro- 
manzi, libri che raccontano 
storie di donne, film, con 
un occhio particolare per le 
opere più indicate per le fa- 
sce più giovani degli utenti, 
sono stati comprati nel 
2018 e quest'anno l’acqui- 
sto si ripeterà. — 
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Un'immagine delle campagne di scavi che furono avviate sul relitto del Mercure affondato nel 1812; in alto a destra Giovanni Scala in una foto chelo ritrae all'epoca del ritrovamento al largo di Lignano di un 
cannone del brigantino napoleonico: assieme al figlio David lo scoprì durante una battuta di pesca; inbasso uno dei cannoni che vennero rinvenuti successivamente 


Trovo il cannone del Mercure 
Imma attende ancora il premio 


Nel 2001 Giovanni e il figlio David fecero questa scoperta al largo di Lignano 
«Per 18 giorni portammo i ricercatori sul sito del relitto, nessuno ci ha pagato» 





Francesca Artico 





MARANO LAGUNARE. Diciotto 
anni fa aveva scoperto duran- 
teuna battuta di pesca un can- 
none del Mercure, il briganti- 
no napoleonico affondato nel 
1812 sotto fuoco inglese al lar- 
go di Lignano. Da allora però 
è ancora in attesa che la So- 
printendenza di Venezia liqui- 
di il lavoro svolto con la pro- 
pria imbarcazione, circa 10 
mila euro, e aspetta che gli 
venga corrisposto il premio di 
legge conseguente al rinveni- 
mento dei manufatti del relit- 
to francese, scoperta storica 
di cui parlarono anche i me- 


dia nazionali. 

A raccontarlo amareggiato 
è Giovanni Scala, detto “Gian- 
ni Silvestro”, 80 anni di Mara- 
no Lagunare, proprietario 
con i figli David e Andrea di 
una flotta di sei pescherecci. 
Ricorda quel giorno di 18 an- 
ni fa come fosse appena suc- 
cesso e ricorda anche le pro- 
messe non mantenute. Ma an- 
diamo con ordine. Il 22 feb- 
braio 2001, come riferisce, 
era uscito su richiesta del fi- 
glio David per una battuta di 
pesca a bordo del pescherec- 
cio Albatros. Erano circa le 10 
del mattino e stavano rien- 
trando dalla zona di pesca vici- 
na a Lignano quando, a 6 mi- 


glia dalla costa, il pescherec- 
cio subisce uno scossone. Le 
reti si impigliano, la barca si 
sposta di una decina di metri, 
il motore arranca. Allora Da- 
vid con calma, usando il verri- 
cello, cerca assieme al padre 
di smuovere l’ostacolo e di is- 
sare quel corpo pesante a bor- 
do dell’imbarcazione. Appe- 
na capiscono di cosa si tratta 
restano ammutoliti: un pesan- 
te cannone di un metro e 20 di 
lunghezza. Lo portano a Mara- 
no Lagunare mentre avverto- 
no la Capitaneria di Porto di 
Monfalcone che li invita a la- 
sciarlo nel deposito del Merca- 
to ittico e di parlare il meno 
possibile del ritrovamento. 


Dopo tre mesi in una vasca 
con acqua di mare, il cannone 
viene trasportato all’Arsenale 
di Venezia peril restauro e lìsi 
trova ancora. Grazie alla sco- 
perta della famiglia Scala 
un’equipe di archeologi del di- 
partimento di Scienze dell’an- 
tichità e del Vicino Oriente di 
Cà Foscari e quelli del nucleo 
di Archeologia subacquea del- 
la Soprintendenza ai Beni ar- 
cheologici del Veneto diretti 
da Luigi Fozzati, assieme ai 
nuclei sommozzatori dei cara- 
binieri di Trieste e del nucleo 
tutela beni culturali di Vene- 
zia, dei Vigili del fuoco di Trie- 
ste e della Capitaneria di Por- 
to di Caorle, con il supporto 


della Protezione civile di Li- 
gnano, avviano una campa- 
gna di scavi per individuare il 
sito del relitto e recuperare 
più oggetti possibili a rischio 
saccheggio: rinvengono altre 
due carronate. 

Giovanni Scala, avendo 
l'autorizzazione per la pesca 
turistica, viene precettato die- 
tro compenso e per diciotto 
giorni porta con il suo pesche- 
reccio Egle, 5-6 di questiricer- 
catori al largo di Punta Taglia- 
mento restando a disposizio- 
ne per tutta la giornata. Gli 
vengono pagati i primi sei 
giorni e poi più nulla. Alle sue 
richieste di pagamento-intan- 
toha dovuto licenziare due di- 
pendenti - lo stesso Fozzati lo 
rassicura più volte, mentre 
Carlo Beltrame dell’Universi- 
tà Cà Foscari, si offre come te- 
stimone per risolvere la ver- 
tenza. Ebbene a 18 anni anco- 
ra nulla. I due figli hanno in- 
viato una lettera tramite avvo- 
cato al ministero dei Beni cul- 
turali e alla Soprintendenza 
del Veneto per essere liquida- 
ti del premio che per legge 
spetta a chi effettua simili ri- 
trovamenti: per ora non han- 
no ricevuto nessuna risposta. 


BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


La famiglia Scala: 
per noi neanche 
un riconoscimento 


Non nasconde la propria 
delusione. E chiede solo di 
poter ricevere quanto era 
stato pattuito, così da la- 
sciarsi questo “capitolo” 
della vicenda alle spalle 
una volta per tutte. «Sia- 
mo andati anche a Venezia 
— dichiara Giovanni Scala- 
e ci hanno risposto che ci 
avrebbero pagato con la 
prossima campagna di sca- 
vi, ma ad ora nulla è acca- 
duto e restiamo ancora in 
attesa. Non siamo mai sta- 
ti invitati alle mostre del 
cannone, insomma direi 
che ci hanno proprio di- 
menticati». Dopo 18 anni, 
dunque, la famiglia Scala 
di Marano Lagunare chie- 
de solo di poter ricevere 
quantole spetta ele era sta- 
to promesso. «Ora chiedia- 
mo solo di essere pagati. 
Ci pare di aver pazientato 
a sufficienza in tutti questi 
anni». 

F.A. 





LATISANA 


Tagli, presidio a Trieste 
del “Comitato nascere” 


LATISANA. C'era anche il Comi- 
tato nascere e per l'ospedale 
diLatisana ieri mattina a Trie- 
ste per un presidio davanti al 
palazzo del consiglio regiona- 
le per una protesta controita- 
gli alla spesa sanitaria previ- 
sti dalla normativa nazionale 
e che riguardano anche la sa- 
nità regionale. Un taglio 
dell’1% che dovrebbe colpire 
soprattutto la spesa del perso- 
nale, quindi stipendi di medi- 
ci e infermieri, per coprire i 
buchi in bilancio nelle Azien- 


de sanitarie in perdita. 

Quel taglio alla spesa 
dell’1% si tradurrà in meno 
personale e meno servizi e la 
questione preoccupa anche 
le ricadute sui servizi nella 
Bassa Friuliana, da qui la pre- 
senza ieri mattina del comita- 
todi Latisana: solo pochi gior- 
ni fa dai sindacati un allar- 
mante quadro di carenza di 
organico per l'Azienda 2, ol- 
tre 120 unità fra infermieri, 
operatori socio sanitari, assi- 
stenti sanitari, tecnici di radio- 





; 


Anche il Comitato nascere al presidio a Trieste sui tagli della sanità 


logia medica, autisti soccorri- 
tori, ostetriche, fisioterapisti, 
personale amministrativo e 
medici, in particolare per il 
Pronto Soccorso, con inevita- 
bili ripercussioni sulla qualità 
del servizio fornito all’utenza 
e sulle liste d’attesa che lievi- 
tano. «Piuttosto che tagliare 


sugli stipendi degli operatori 
— era il messaggio lanciato ie- 
ri mattina davanti al palazzo 
del consiglio—si diano minori 
emolumenti ai direttori gene- 
rali sotto la cui gestioni sono 
maturati i passivi di bilan- 
cio». — 

P.M. 


SAN GIORGIO 


Appello per ritrovare 
la tavola da snowboard 


SANGIORGIO DI NOGARO. «Resti- 
tuitemi la mia tavola». È l’ap- 
pello lanciato da Luca Carri, 
28enne di San Giorgio di No- 
garo, al quale domenica, alla 
fine di una giornata sulla ne- 
ve, è stata portato via (non 
vuole pensare rubata), men- 
tre era in pausa, la tavola di 
snowboard alla quale è molto 
legato e che perlui ha un valo- 
re affettivo inestimabile e 
«non in soldi». «Domenica- 
racconta—non ho più trovato 
la mia amata tavola —, è della 


Burton Jaremy, ha sei anni e 
l'ho presa usata, perciò è vec- 
chia, ma per me ha un valore 
inestimabile. E sparita men- 
tre ero al monte Zoncolan a 
Ravascletto, giù nelle baite a 
fianco dell’hotel Enzo Moro, 
e non so perché proprio la 
mia tavola è sparita: è vec- 
chia e dura come il cemento, 
mentre ce n’erano altre più 
nuove». Luca è disposto a da- 
reuna ricompensa a chi gliela 
restituirà. — 

F.A. 
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È mancato all’affetto dei suoi cari 














di 


GLAUCO BERNARDINIS 
di 81 anni 


Ne danno il triste annuncio la moglie, i figli, la nuora, gli adorati nipoti Giorgia e 
Samuele e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati mercoledì 13 febbraio, alle ore 15.30, nella chiesa 
parrocchiale di Caporiacco, giungendovi alle ore 15 dall’abitazione, per la recita del 
Santo Rosario. 

Seguirà la cremazione. 

Un particolare ringraziamento al Servizio Infermieristico Domiciliare di San Da- 
niele del Friuli e al dottor Marco Venuti per le cure e l'assistenza prestategli. 

Si ringraziano sin d’ora quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Codugnella, 13 febbraio 2019 
Benedetto - Casa Funeraria Pompe Funebri 
Pers di Majano, tel. 958946 
www.benedetto.com 


Partecipano al lutto: 
- Franco, Marta, Federica e Benedetto 


È mancata all’affetto dei suoi cari 














LUCIANA BACCHIONi in MORANDINI 
di 80 anni 


Ne danno il triste annuncio il marito Cesare, le sorelle, i fratelli, le cognate, i co- 
gnati, i nipoti edi parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati giovedì 14 febbraio, alle ore 15, nel duomo di Tricesi- 
mo ove la cara salma giungerà dall’ospedale di Udine. 

Si ringrazia anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Tricesimo, 13 febbraio 2019 
Of Castello-Tricesimo Tel.0432882019-www.onoranzecastello.it 





Non è più con noi 





SILVIO MICHELUTTI 
di 88 anni 


Lo annunciano con dolore la moglie Norma, la figlia Lidia con Enzo, le nipoti Glo- 
ria e Ambra e i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo giovedì 14 febbraio alle ore 10.30 nella chiesa del cimi- 
tero Urbano San Vito a Udine. 


Udine, 13 febbraio 2019 
O.F.MARCHETTI Gino, Udine - Povoletto tel.0432/43312 
www.marchettigino.it 


Improvvisamente ci ha lasciati 














È 
CESIRA SERAFINI in MANSUTTI 
di 80 anni 


Ne danno il triste annuncio il marito, il figlio, la nuora, nipoti e parenti tutti. 
| funerali avranno luogo giovedì 14 febbraio alle ore 14.00 nella parrocchiale di 
Godia, partendo dall’abitazione dell’estinta. 


Godia, 13 febbraio 2019 
O.F. Gori 
Castions di Strada - Palmanova Tel. 0432 768201 


ANNIVERSARIO 


21-12-2016 13-02-2017 


AMNERIS MORO e ADO MADILE 


Vi ricordiamo con immutato affetto figlia, figlio, genero, nuora, nipoti e pronipoti. 


Fagagna, 13 febbraio 2019 





Ciha lasciati 














GIUSEPPE LO GIOCO 


(Pippo) 
di 82 anni 


Lo annunciano i figli Alberto, Lorenzo con Giusy e l’adorato nipotino Samuele ed 


i parenti tutti. 


| funerali avranno luogo giovedì 14 febbraio alle ore 14.00 nella chiesa di San 
Marco (Chiavris), partendo dall’obitorio del cimitero Urbano San Vito a Udine. 


Udine, 13 febbraio 2019 


O.F.MARCHETTI Gino, Udine - Povoletto tel.0432/43312 www.marchettigino.it 


Partecipano al lutto: 
- Adriano, Silvia, Carlo 





È mancato 











GIOVANNI MARCON 


Lo annunciano i fratelli, le sorelle e 
parenti. 

| funerali si svolgeranno venerdì 15 
febbraio alle 10.30 nella chiesa di Oleis. 


Ipplis, 13 febbraio 2019 


La Ducale 
tel.0432/732569 

ANNIVERSARIO 
13-02-2018 13-02-2019 


Nessuno muore sulla terra 
finchè vive nel cuore di chi resta 











UGO BASSI 


Ti ricorderemo questa sera con una 
Santa Messa alle ore 19 nella Chiesa 
Parrocchiale di Cussignacco. 


Cussignacco, 13 febbraio 2019 





ANNIVERSARIO 
13-2-2012 13-2-2019 











MARIO TRAMONTINA 


Sette anni, ma tutto parla di te. 
La tua famiglia. 


Spilimbergo, 13 febbraio 2019 
Paglietti 
Spilimbergo 





ANNIVERSARIO 
13-2-2015 13-2-2019 











PIERINO ZUIANI 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Ituoicari. 


Ragogna, 13 febbraio 2019 








È mancato all’affetto dei suoi cari 
munito dei conforti religiosi 


Dott. 
GIANFRANCO 
COCCOLO 


Medico di medicina generale 
nella provincia di Pordenone 
dal 1951 al 1989 


Con dolore ne danno l’annuncio la 
moglie Tullia, il fratello Enrico, la cogna- 
ta Luigina e i nipoti tutti. 

Il rito funebre avrà luogo mercoledì 
13 c.m., alle ore 15 nella chiesa parroc- 
chiale di Pravisdomini. 

| familiari ringraziano tutti coloro che 
si uniranno nel dolore e nella preghiera. 


Udine, 13 febbraio 2019 


L'Associazione Friulana Famiglie 
Diabetici è vicina alla moglie e alla figlia 
per la perdita del caro 


OLIVIERO MARIZZA 


Udine, 13 febbraio 2019 





I familiari di 








MORENA COCCOLO 
in FERRARA 
di 48 anni 


annunciano che i funerali avranno 
luogo giovedì 14 febbraio alle ore 15 
nella chiesa di Jalmicco, partendo 
dall’ospedale civile di Palmanova. 

Seguirà la cremazione. 


Jalmicco, 13 febbraio 2019 
O.F. Mucelli & Camponi 
Palmanova-Porpetto 
Mortegliano-Manzano 
Tel. 0432/928362 
www.onoranzefunebripalmanova.com 


Ci manchi già 


Pitt‘ 











ALDO VILLOTTA 
di 79 anni 


Lo annunciano la moglie, la figlia, il 
genero, le nipoti, i cognati, le cognate, i 
nipoti e parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo mercoledì 13 
febbraio, alle ore 15, nella chiesa di Far- 
la partendo dall'ospedale di San Danie- 
le. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne lamemoria. 


Farla di Majano, 13 febbraio 2019 
onoranzefunebrinarduzzi.com 
tel. 0432 957157 








Improvvisamente ci ha lasciati 








ELSA VALLE 


ved. DELLA PIETRA 
di91 anni 


Ne danno il triste annuncio la nuora 
Aurelia con i nipoti Rudy, Nicola e Giulia 
uniti a familiari e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo venerdì 15 
febbraio alle ore 11.00 nella chiesa di 
Betania, partendo dall’ospedale civile 
di Udine. 

Si ringraziano quanti vorranno ricor- 
darla. 


Tolmezzo, 13 febbraio 2019 
ofpiazza 


È mancato 








AMEDEO QUAGLIA 
di 75 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli, 
nuora e genero, i nipoti, la sorella, co- 
gnati e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo domani gio- 
vedì alle ore 15.00 nella chiesa di Ognis- 
santi a Sutrio partendo dalla RSA di Tol- 
mezzo. 

Si ringraziano quanti vorranno ricor- 
darlo. 


Noiaris di Sutrio, 13 febbraio 2019 
ofpiazza 





HENNENNDNNN 
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Orari segreteria: 08.00-12.00/16.00-18.00 
martedì 10.00-12.00 /14.00-18.00 


Via A. Diaz, 60 -33100 UDINE 
Telefono/Fax 0432/504490 
E-mail adofvgonlus@virgilio.it 
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Visoyrizò 


Sostieni l’A.D.0.-F.V.G. 
con il 5 per mille 
dell'Irpef: scrivi il codice fiscale 
02059700308 
nella dichiarazione dei redditi 


CENNI 
c/c postale n. 17432337 &, 
c/c bancario 00110038834 SUS 


Unicredit Banca Spa agenzia n. 4 di Udine 
IBAN IT 75 A 02008 311 000110038834 
HEREEDENNN 





MessaggerOveneto 


LA COMUNITÀ DEI LETTORI. 


polini 5 


po ratenia 


| "VALENTINO Ponti 


La nostra missione è offrire Do 
tutela ed una vita ricca di relazioni alle 
persone con disabilità, ospiti dei centri 
diurno eresidenziale. 
PUOI SOSTENERCI 
Con una donazione 
Versando la somma desiderata sul conto corrente 
bancario intestato alla Fondazione presso la Banca 
di Credito Cooperativo del Friuli Centrale, filiale di 
Majano 
Codice IBAN IT83 W086 3763 9200 0002 3021 719 
o sul conto corrente postale n° 92815968 
indicando la causale "Erogazione liberale» 
Conîl 5 per mille 
Devolvendo il 5 per mille della tua Dichiarazione dei 
Redditi alla Fondazione firmando nel riquadro alle 
Organizzazioni Non Lucravie di Utilità Sociale 
(Onlus) indicandone il Codice Fiscale 02508350309 
Fondazione Valentino Pontello ONLUS 
frazione Pers, 37 - 33030 Majano (Udine) 


segreteria@fondazionepontello.it 
www.fondazionepontello.it 


KE j/fondazionevalentinopontello/timeline 





Des 
a 


ST _ 
NS 


SE SENTI CHE PUOI 
ESSERE D’AIUTO 
AI PIU DEBOLI 
VIENI AD ALLARGARE 
LA NOSTRA FAMIGLIA 
AVULSS 
SOSTIENICI CON IL 5%o 
COD. FISC. 94068090300 
mail: avulssud@libero.it 
telefono: 347 1666269 
Sede: 33100 Udine 
Via S. Agostino 7 
c/o “La Quiete” 


PER DONAZIONI 
IBAN: 
IT73V0335901600100000004535 





ISCRIVITI 


GRATIS 


www.noimessaggeroveneto.it/eventi 





NECROLOGIE e PARTECIPAZIONI al lutto servizio TELEFONICO da lunedì a domenica dalle ore 10 alle ore 22.00 D 


A. Manzoni 
C. S.p.A. 


&C.S.p. 
L Ù 800. 7100. 800 (con chiamata telefonica gratuita) Pagamento tramite carta di credito:Visa e Mastercard 


Oppure presso il Messaggero Veneto, uffici Finegil Nordest, viale Palmanova 290 Udine 
Dal Lunedì al Venerdì con orario continuato dalle ore 10 alle ore 17 





Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: 


wwWw.messaggeroveneto.quotidianiespresso.it 
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DITELO AL MESSAGGERO VENETO 





La dimostrazione che il male non ha confini 





NOTERELLE 
DELNOSTRO 
TEMPO 





SERGIO GERVASUTTI 


Nei giorni scorsi si è celebra 
l'anniversario dell’Olocau- 
sto degli ebrei avvenuto du- 
rante la Seconda guerra 
mondiale, messo in atto dai 
nazisti con il tacito consen- 
so dei fascisti. 





Ma molti sono stati i geno- 
cidi nel secolo scorso. Si co- 
mincia con quello degli ar- 
meni, di fede cristiana che 
iniziò nel 1915. Furono del 
tutto sterminati dai naziona- 
listi ottomani (la Turchia è 
ancorareticenteenonlo am- 
mette). 

Negli anni ’20 e ’30 toccò 
agli ucraini per opera di Sta- 
lin che con la sua politica di 
collettivizzazione (Kolkoz) 
li fece morire di fame e suc- 
cessivamente nei Gulag. 

Negli anni del 1975 al 
1979 fu la volta dei cambo- 
giani a esser soppressi dai 
giovani rivoluzionari Kh- 
merrossi guidati da Pol Pot. 

Non meno cruenti furono 


i massacri di TimorEstinIn- 
donesiaein Guatemala. 

Vorrei poi ricordare la 
guerra civile nell’ex Jugosla- 
via combattuta tra serbi, 
croati e bosniaci. Tutti ab- 
biamo ancora davanti agli 
occhile stragi di Srebenica e 
Serajevo. 

Tutti i fautori di genocidi 
del passato e degli ultimi 
tempi, non sono altro che 
dei mostri che hanno messo 
in atto ogni tipo di atrocità e 
sonostati privi diumanità. 

Giacomo Mella. Pordenone 


"elenco fornito dal let- 
tore potrebbe tranquil- 
lamente essere am- 
pliato, considerando 


che ad esempio non è consi- 
deratal’Africa. 

Ci sono due cose che mi 
colpiscono: il fatto che non 
esista un continente escluso 
dal “Male”, e il fatto che lo 
stesso “Male” sia così diffu- 
so. 

Pensiamo a quanto sia in- 
credibile che possa nascere 
una persona malvagia come 
un Hitler, per esempio. E 
non è sufficiente che nasca: 
va anche al potere. E spesso 
con l’entusiastico consenso 
delle masse. 

E non ne nasce uno, ma 
centinaia. 

Per chi crede, è la dimo- 
strazione dell’esistenza del 
diavolo. 








L'INTERVENTO 





PAOLO SARTORI 





BISOGNA UNIRE LE FORZE 


oletto la lettera/appello, scritta al giornale da un cit- 
tadino di Perteole, che chiede al Comune di Ruda 
perché non si stia attivando con qualche intervento 
provvisorio perrisanare il tetto dell’amideria Chioz- 
za. Sostengo vivamente questa richiesta, faccio parte delle 
persone che sono rimaste affascinate, ma anche profonda- 
mente colpite, dalla sua lunga e importante storia. Oltre 
120 annidiattività e illavoro di 4 generazioni hanno porta- 
to a far conoscere questa fabbrica in tutto il mondo, sono 
motivi più che nobili che meritano sicuramente maggiore ri- 
spetto da chiha il dovere di salvare questo bene comune. 

In cuor mio spero che, dietro queste lentezze e questo evi- 
dente ritardo, non si celi la solita triste storia italiana, della 
rivalità tra paesi. Non voglio pensare che, per futili motivi o 
interessi non manifesti, si rischi di non portare a buon fine il 
recupero dell’amideria, utilizzando a pieno gli oltre 7 milio- 
nistanziati dallo Stato e finalizzati esclusivamente a questo 
intervento, che porterà uno slancio positivo all'economia 
delComunediRudaedituttalaregione.— 








LE LETTERE 





Sanita 
I dirigenti imparino 
da medici e infermieri 


Considerazioni di un medi- 
co perun giorno paziente. 

A causa di un trauma da ca- 
duta accidentale ho dovuto 
accedere al Pronto soccorso 
di Pordenone. 

La maggioranza delle nume- 
rose persone in attesa, e cre- 
do di avere un occhio clinico 
discreto dopo 40 anni che 
pratico medicina, non aveva 
patologie degne di un Pron- 
to soccorso. 

Sentivo discorsi del tipo: “0g- 
gi il mio medico non c'è, de- 
vo perciò rivolgermi al Pron- 
to soccorso anche se non ho 
nulla di grave”. “Vengo sem- 
pre qui perché oltre a visitar- 
mi mi fanno anche la ricetta 
inun tempo che é circa la me- 
tà di quello che perdo dal 
mio medico curante”. Il mio 
medico non visita, qua ci so- 
no giovani medici che pren- 
dono il loro lavoro con pas- 
sione e ti visitano”. E anche: 
“il mio medico mi prescrive 
un antibiotico sia per il mal 
di testa che per le emorroidi. 
Maa cosa mi serve, dato che 
me li prescrive senza visitar- 
mi?” 

Una domanda: un controlli- 
no su come lavorano i medi- 
cidibase da parte delle azien- 
de sanitarie non sarebbe op- 


portuno? Invece di avere 
sempre spianato il mitra sui 
poveri medici ospedalieri su- 
pertartassati? 

Tornando a me, vengo accol- 
to da una assistente volonta- 
ria ospedaliera che gentil- 
mente mi sistema su una se- 
dia in attesa. Vengo poi chia- 
mato per l’attribuzione del 
codice da un infermiere mol- 
to gentile. 

Quando entro per la visita 
vengo accolto da due dotto- 
resse. Ambedue gentili, com- 
petenti, determinate nel lo- 
ro lavoro. L'infermiere che 
collabora è gentile e, si vede 
lontano un miglio, molto pro- 
fessionale e sicuro nel pro- 
prio lavoro. L’infermiera e la 
tecnica di radiologia altret- 
tanto professionali e gentili. 
Anche il barelliere molto di- 
sponibile. 

Gentilezza e grande profes- 
sionalità elargite nonostan- 
te il carico non indifferente 
dilavoro. 

Commento finale: se il perso- 
nale della dirigenza e quello 
amministrativo, soprattutto 
chi sta ai vertici, facesse ogni 
tanto un giretto a vedere co- 
me lavorano questi operato- 
ri, sanitari e no, potrebbe 
trarre esempio per svolgere 
meglio il proprio lavoro, con 
un po’ di abnegazione in più 
e minor attaccamento al de- 
naro e ai risultati/obiettivi 
da raggiungere per ottenere 





LE FOTO DEILETTORI 





NEL 1939 


Pattinando sul lago ghiacciato 


È di questi giorni la notizia dei divieti imposti ai pattinatori sul 
lago gelato di Fusine. Preoccupazioni che non avevano certo i 
giovani del 1939 che, d'inverno, si avventuravano sul lago di 
Cavazzo gelato. La foto, inviata dal Centro di documentazione 
sulterritorio delComune di Trasaghis, è stata scattata da Olivo 
Turisini e ritrae i fratelli Gino e Ugo Turisini intenti, assieme a 
Florindo Stefanutti, asaggiare la profondità del ghiaccio. Attor- 
no, numerosi ragazzi impegnati a pattinare 


ancora più soldi. 
Claudio Sacilotto. Cordenons 





La segnalazione 
Un Giordano Bruno 
dei giorni nostri 


Egregio direttore, 
il signor Giorgio Coianiz ha 





segnalato, nella pagina riser- 
vata alle lettere al Messagge- 
ro Veneto, una bizzarra novi- 
tà predicata da profeti ameri- 
cani: laterra è piatta. 

Ne consegue -a suo dire - “un 
interessamento dell’attuale 
Sant'Uffizio che qualche an- 
no fa (il 17 febbraio 1600, 
ndr), fece bruciare vivo Gior- 
dano Bruno perchè illustra- 
va la rotondità della terra”. 


CIN CIN PER GLI 80 ANNI 


Quattro cugini, un’unica festa 





La foto è stata scattata a Buttrio e ritrae quattro cugini coeta- 
nei che hanno festeggiato insieme il traguardo degli 80 anni. 
Da sinistra: Giuseppe Meroi, Luigino Bertoni, Emo Venier e Bru- 
no Meroi. "Ad multos annos", cari ottantenni! 


Costui, terribilmente orgo- 
glioso e arrogante, aggredi- 
va coloro che dimostravano 
di non capirlo o di non ono- 
rarlo e non fu condannato a 
causa della rotondità della 
terra. Il carattere eversivo 
del suo pensiero, altalenan- 
te nelle tesi, lo pose in contra- 
sto con ogni legge di convi- 
venza civile. 

Appare precursore dell’igno- 


to graffittaro udinese che su 
un muro di vicolo Agricola 
scrive “dinamitare l’esisten- 
te”, con un’encomiabile sin- 
tesi a fronte del logorroico 
originale. 
Se Giordano Bruno non fos- 
se stato processato e condan- 
nato dall’inquisizione, cosa 
di credibile e notevole reste- 
rebbe dilui? 

Andrea Picco. Udine 








I CONSIGLI DELLE PRO LOCO 


DAVIDE FRANCESCUTTI 





Da Buttrio a Casarsa è tempo di San Valentino 


an Valentino e Carneva- 

le: le proposte di febbra- 

io delle Pro Loco del 

Friuli Venezia Giulia en- 
trano nelvivo. 

Perla festa degli innamora- 
ti a Buttrio è in programma 
una speciale giornata sabato 
16 febbraio, con visite guida- 
te al museo della civiltà delvi- 
no e degustazioni all’azien- 
da vinicola Croatto. Filo con- 
duttore la figura del nobile 
Francesco di Toppo, la cui fa- 


miglia possedeva la villa se- 
de del museo, ed i suoi amo- 
ri, ovvero la moglie Antoniet- 
ta, Buttrio e il vino. Previsti 
due turni, consigliata la pre- 
notazionesuwww.buri.it. 

ACasarsa domani proiezio- 
ne del film candidato ai pros- 
simi premi Oscar “Green 
book”, alle 21 al teatro Pasoli- 
ni. 

Tornando al tema del vi- 
no, domenica 17 febbraio a 
Prepotto ‘Marcia dello 


Schioppettino”, per scoprire 
questo speciale vino autocto- 
no insieme al territorio dove 
nasce su percorsi di 3, 7, 14 e 
24 chilometri. 

Capitolo Carnevale: a Mon- 
falcone, in attesa del culmi- 
ne dei festeggiamenti, torna 
fino amarzo “Magnemo fora 
de casa”, il progetto che coin- 
volge i ristoratori locali per ri- 
proporre i sapori della tradi- 
zione. 

Nel frattempo nelle valli 


del Natisone proseguono i 
preparativi in vista del “Pu- 
st”, la celebrazione arcaica 
del Carnevale con le masche- 
re tipiche in programma il 23 
e 24 febbraio a San Pietro 
con anche gruppi dalla vici- 
na Slovenia. 

Tra gli spettacoli della setti- 
mana sempre a Casarsa do- 
menica 17 febbraio “Tutti a 
bordo” viaggio in musica alle 
17 al teatro Pasolini con le 
più belle canzoni italiane del 


recente passato. 

A Sesto al Reghena, inve- 
ce, in auditorium Burovich 
sabato 16 febbraio comme- 
dia “Xe tutta colpa dei citrul- 
li” alle 21. 

Infine da segnalare la mo- 
stra che a Venzone celebra i 
60 anni dalle riprese in città 
del film “La grande guerra” 
di Mario Monicelli (palazzo 
Orgnani Martina da oggi fi- 
noal3 marzo). 

Insieme al regista arrivaro- 
no a Venzone i divi Vittorio 
Gassman, Silvana Mangano 
e Alberto Sordi, con quest’ul- 
timo già nel cast di “Addio al- 
le armi”, kolossal di Holly- 


wood girato anch'esso a Ven- 
zone nel1957. 

Questi sono solo alcuni de- 
gli appuntamenti organizza- 
tio pubblicizzati dalle Pro Lo- 
co regionali durante i prossi- 
mi giorni: tutti gli altri li po- 
trete leggere quotidianamen- 
te nel blog Pro Loco in Fvg 
Terre Eventi Sapori ospitato 
sul sito www.messaggerove- 
neto.it, mentre suwww.pro- 
locoregionefvg.it potrete 
consultare il calendario com- 
pleto degli eventi delle Pro 
Loco regionali suddivisi in 
uncomodo calendario digita- 
le: tante proposte per un feb- 
braio tutto da vivere. — 
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Per la prima volta la compagna dell'artista parla dell'Associazione che ha costituito nel suo ricordo e dei progetti per tenere vivo il messaggio 


Pierluigi Cappello, l'eredità umana e poetica 
Fabiola Bertino: «Cosi coltiverò la memoria» 


MARIO BRANDOLIN 


eredità di un poeta, 

l'eredità culturale, 

è cosa preziosa che 

va tutelata e ade- 
guatamente preservata, per- 
ché non diventi fonte di stru- 
mentalizzazioni, spesso an- 
che di appropriazioni più o me- 
no debite. Ma soprattutto va 
trasmessa, veicolata ai più af- 
finché non rimanga pagina 
morta, reperto museale, o im- 
polverisca sugli scaffali di una 
biblioteca. Ed è quello che han- 
no pensato un gruppo di perso- 
ne che sono state molto vicine 
a Pierluigi Cappello, subito 
all'indomani della sua scom- 
parsa (primo ottobre del 
2017), affinché l’eredità, poe- 
tica, ma anche morale, di que- 
sto nostro grande autore non 
andasse dispersa. 

E così è nata l'Associazione 
culturale Pierluigi Cappello, 
presieduta dal fratello Stefa- 
no. «E stato un passo nato da 
sé, quasi naturalmente —ci rac- 
conta Fabiola Bertino la com- 
pagna di Pierluigi —. Si tratta- 
va di prendere una decisione 
circa alcuni inediti di Pierlui- 
gi, che non erano tanti, ma di 
cui sentivamo il peso specifico 
molto elevato. Una pubblica- 
zione ad hoc vista la quantità 
dei materiali — tre blocchi nar- 
rativi che dovevano essere la 
prima parte di un’opera rima- 
sta forzatamente incompiuta 
e otto poesie — non giustifica- 
va oggettivamente lo sforzo 
editoriale». E invece? «Ci sia- 
mo allora confrontati con la 
Rizzoli, e abbiamo deciso di 
farli confluire nel volume, 
“Un prato in pendio”, affidan- 
done la cura a tre redattori, 
Alessandro Fo, Gian Mario Vil- 
laltaed Eraldo Affinati, tre stu- 
diosi e scrittori che avessero 
avuto con lui anche un rappor- 
to personale». 

E il volume dove sono rac- 
colte tutte le sue poesie, dal 
1992 al 2017, è il primo passo 
dell’Associazione, un grande 
passo. E così? «Credo di sì. Lui 
era una persona molto rigoro- 
sa, per questo si trattava di fa- 
re la scelta più in sintonia con 
la sua sensibilità e cultura». 
Che significa per l’Associazio- 
ne farsi carico dell’eredità di 
Cappello? «Significa tutelarla 
e diffonderla. L'Associazione 
vuole diventare un puntodiri- 
ferimento per chi vuole dare 
vita ad attività che lo ricorda- 
no. L’intento è poi, con il tem- 
po, anche di promuovere semi- 
nari, incontri di studi. Per que- 
sto stiamo costituendo un co- 
mitato scientifico a garantire 
la qualità degli interventi, nel 
rispetto della sua volontà e del 
suo modo di essere, al fine an- 





A Cassacco, è rimasta 
solare, con tanti libri 
come l’aveva voluta. 
Ospita l’associazione 
che curerà le sue opere 


Sono nel comitato 
scientifico: Stas” 
Gawronski, Alessandro 
Fo, Eraldo Affinati e 
Susanna Tamaro 


Le leggeremo nelle 
scuole per comunicare 
la passione e l'umanità 
con cui Pierluigi 
affrontava la scrittura 
e la vita 





che di evitare passi impropri. 
Si sonodetti disponibili a colla- 
borare, tra gli altri, Alessan- 
droFo, Eraldo Affinati, Susan- 
na Tamaro, Stas'Gawronski». 

Sede dell’Associazione è la 
casa di Cassacco dove Pierlui- 
giè vissuto negli ultimi due an- 
nie dove tutto è rimasto come 
era, almomento della sua mor- 
te, perché quella casa era la 
proiezione della sua missione 
di poeta, con tanta luce, sola- 
re, ariosa. «Come solare era 
Pierluigi, che nonostante le 
tante avversità aveva sicura- 
mente imparato dalla sua vita 
a gestire anche la sofferenza e 
tirimandava indietro quel suo 
sorriso disarmante. In più Pier- 
luigi aveva una capacità rara, 
se non unica, di riuscire a tirar 
fuori il meglio dalle persone e 
quindi coltivava rapporti con 
tante persone, anche con quel- 
le molto diverse da lui. E con 
tutti creava una personale sin- 
tonia». 

Tra le iniziative che verran- 
no messe in cantiere, l’Associa- 
zione intende riservare una 
particolare attenzione alle 
scuole e ai giovani, ai quali 





Pierluigi ha ancora molto da 
dire e offrire, «soprattutto — 
sottolinea Bertino— comunica- 
rela passione con cui affronta- 
vala scrittura, ma anche il mo- 
dellismo, l’altra metà della 
sua anima. E soprattutto la vi- 
ta. E questo oggi credo che sia 
un messaggio non di poco con- 
to. Credere in sè e nella vita. 
Coltivare un passione, pensan- 
do ai ragazzi, è l’unica ancòra 
disalvezza che abbiamo». 
Cosa si augura per il futuro 
del poeta Pierluigi Cappello? 
«Vorrei che succedesse alla 
gente che lo incontra nei suoi 
libri, quello che è successo a 
me. Io l'ho conosciuto attraver- 
so i libri e dopo di persona con 
grande paura: avevo il terrore 
di rimanere delusa. Quello 
che aveva letto era per me 
sconvolgente e in sintonia per- 
fetta conilmio modo diessere 
ela meraviglia è stata scoprire 
che non c’era nessuna spacca- 
tura tra l’uomo e lo scrittore. 
Mi piacerebbe questo: che si 
potesse fare in modo che le 
persone, incontrando le sue 
parole incontrassero l’uomo 
che è dentro quelle parole». — 








Fabiola Bertino: per la prima volta ha accettato di parlare del poeta 
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Pordenone e l’aiuto ai migranti 
Lorena è “Dove bisogna stare” 


La psicologa Fornasir protagonista del film di Gaglianone con altre 3 volontarie 
Venerdì al Visionario con Collizolli. C'è la collaborazione di Medici senza frontiere 


LAURA PIGANI 


ptare per la cosa 
giusta da fare, ri- 
nunciando a como- 
dità e sicurezze quo- 
tidiane, per spendersi a favo- 
re di altri, persone come i rifu- 
giati, che quegliagi se li sogna- 
no, non è una scelta così scon- 
tata. Di fronte al dilemma se 
far finta di niente, lasciando 
ad altri la gestione del proble- 
ma, o agire in prima persona, 
la pordenonese Lorena Forna- 
sir ha scelto, assieme al mari- 
to Gian Andrea Franchi, di 
rimboccarsi le maniche. Non 
ha avuto dubbi. 
Il suo impegno -e quello di 


altre tre volontarie— è diventa- 
to il fulcro del docufilm “Dove 
bisogna stare”, diretto da Da- 
niele Gaglianone (che lo ha 
scritto con Stefano Collizzol- 
li), distribuito da ZaLab in col- 


—_ 
L'immagine di lei 
mentre scavalca la rete 
per dare assistenza è 
finita nella locandina 





laborazione con Medici senza 
frontiere, Rai3 e Doc 3, conla 
Piemonte Film Commission e 
il Piemonte Doc Film Fund. 
Presentato alla 36% edizione 


del Torino Film Festivale in di- 
stribuzione nelle sale italia- 
ne, venerdì arriva al Visiona- 
rio di Udine. Alla proiezione 
evento — alle 20 — ci saranno 
anche Fornasire Collizzolli. 
«Con il film — chiarisce Ga- 
glianone—ho voluto illumina- 
re una parte di Paese che trop- 
po spesso resta al buio. Ci so- 
no molte persone che decido- 
no di mettersi in gioco, in que- 
sto particolare periodo stori- 
co, cercando una nuova pro- 
spettiva sul tipo di società che 
desiderano avere. Sono quat- 
tro protagoniste diverse—rife- 
risce il regista marchigiano 
trapiantato a Torino — con 
molti punti in comune, che 


aiutano gli altri per aiutare se 
stesse, perché hanno bisogno 
dicredere che un altro mondo 
sia possibile». 

Il documentario è stato gira- 
to anche in Friuli, le riprese 
hanno toccato Pordenone —la 
“ungle” dell’ex cotonificio 
Amman, dove avevano trova- 
to sistemazione i migranti — e 
Gradisca di Isonzo. La cinepre- 
saè stata la testimone silenzio- 
sa della quotidianità delle 
donne scelte come protagoni- 
ste. Lorena, psicoterapeuta in 
pensione di 65 anni, non è 
una volontaria qualsiasi. Esce 
fuori dagli schemi per due mo- 
tivi: «l'età e la condivisione 
della “missione” con il marito 


Gian Andrea Freschi, 82». 
«Quando a Pordenone nel 
2015 è arrivata la prima rotta 
balcanica — spiega Lorena -—, 
nessuno era preparato a una 
emergenza così grossa, dive- 
nuta poi strutturale. Il regista 
ci ha seguito nel nostro lavo- 
ro, mentre facevamo da man- 
giare o portavamo coperte e 
medicine, quando stavamo in 
strada durante la notte a sup- 
portare, anche psicologica- 
mente, i ragazzi che non ave- 
vano nessuno su cui contare. 
Perché avere qualcuno che ti 
ascolta, fa la differenza. C’era- 
no soprattutto afghani e paki- 
stani già identificati in Questu- 
ra-racconta-einattesa dies- 
sere inseriti in un percorso di 
accoglienza. In alcuni casi li 
abbiamo tenuti anche in casa, 


a 
Impegno condiviso 

col marito Gian Andrea 
Freschi. Ora portano 
aiuti anche in Bosnia 





curati come fossero stati no- 
stri figli». I due collaborano 
con diverse associazioni, an- 
che con Ospiti in arrivo di Udi- 
ne, «che ha avuto un ruolo im- 





La locandina del docufilm di Daniele Gaglianone, insala venerdì sera al Visionario di Udine, e le quattro protagoniste: in alto a sinistra Lorena Fornasir e Jessica Cosenza con un ospite, sotto Elena Pozzallo e Georgia Borderi 


portante, ci ha dato i sacchi a 
pelo da distribuire». 

Il continuo postare sui so- 
cial l'emergenza di quei gior- 
ni ha attirato l’attenzione di 
Medici senza frontiere, cheha 
chiesto alla coppia un report 
sulla situazione della città del 
Noncello, finito poi sulla rivi- 
sta Fuori Campo. Quindi il 
contatto conlo staff del film. E 
l’immagine di Lorena, cattura- 
ta mentre scavalca la rete per 
andare a portare aiuti ai 
“suoi” rifugiati, è stata scelta 
perla locandina. «In quel mo- 
mento — chiude la volontaria 
— stavo dicendo a mio marito 
e al ragazzo che ci accompa- 
gnava per le traduzioni in pa- 
shtu divenire, che è facile sali- 
re». Ed è anche un invito a non 
voltare la faccia dall’altra par- 
te. Come hanno fatto Lorena 
(che continua la sua attività a 
Trieste, dove la coppia si è nel 
frattempotrasferita ed è venu- 
ta a conoscenza della situazio- 
ne dei profughi in Bosnia) e le 
altre tre protagoniste: la co- 
sentina Jessica Cosenza, la co- 
masca Georgia Borderi ed Ele- 
na Pozzallo, della val di Susa. 
E tanti altri volontari ancora: 
l’altra faccia dell’Italia, quella 
solidale. — 
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PROSEGUE LA 35° RASSEGNA DEI FILM E DEI PROTAGONISTI DELLA MONTAGNA 


I rifugisti si raccontano a Udine: 





cosi si vive nelle “terre alte” 


ALESSANDRA BELTRAME 


«Cosa vuol dire essere rifugi- 
sta? Vuol dire adattarsi alle 
situazioni e non fermarsi 
mai. Ogni stagione è diver- 
sa: tanta neve, poca neve, 
estati di incendi o di sola 
pioggia. Il nostro, qui sul Ca- 
nin, è un mondo carsico 
estremo. 

D’inverno ovattato, mor- 
bido, bianco. D’estate 
aspro, roccioso ma con fiori 


meravigliosi che crescono 
in mezzo a dolci fossili a for- 
ma di cuore. Quassù le mez- 
ze misure non esistono». 

Irene Pittino da quasi die- 
ci anni gestisce con Fabio il 
rifugio Gilberti-Soravito in 
conca Prevala nelle Alpi Giu- 
lie. 

Lasua sarà una delle testi- 
monianze dell’incontro “Vi- 
ta da rifugisti”, propiziato e 
organizzato dalla Società Al- 
pina Friulana domani, mer- 


coledì 13 febbraio, nella se- 
de divia Brigata Re 29, a Udi- 
ne. Uno degli appuntamenti 
del 35° Film Fest, la rasse- 
gna dei film e dei protagoni- 
sti nella montagna in corso 
fino all’8 marzo in collabora- 
zione con il Dopolavoro fer- 
roviario. 

Parteciperanno i gestori 
di alcuni dei più conosciuti 
rifugi: Caterina Tamussin 
(rifugio Marinelli, Forni 
Avoltri), Valentina Cecon 


(DiBrazzà, Montasio), Clau- 
dio Mitri (Flaiban-Pacheri- 
ni, Forni Di Sopra), Omar 
Gubeila e Simone Gonano 
(Fratelli De Gasperi, Val Pe- 
sarina), Giorgio Da Rin (Pel- 
larini, Tarvisio), Antonietta 
Spizzo e Dario Masarotti 
(Giaf, Forni di Sopra) 

Che cosa significa vivere e 
fare ospitalità nelle terre al- 
te? 

Chi ha scelto di abitare e 
accogliere nei rifugi lo sa be- 
ne. Non sempre invece si co- 
nosce il lavoro prezioso che 
fanno per mantenere aperti 
questi presidi di ospitalità in 
luoghi estremi a vantaggio 
di sportivi, turisti ed escur- 
sionisti. Da qui l’importanza 
di questo incontro, nel qua- 
le racconteranno esperien- 
ze, progetti, idee, eventi, de- 


sideri sul futuro della monta- 
gna. 

«Quassù è difficile anche 
far arrivare il pane fresco» 
racconta ancora Irene su In 
Alto, la rivista della Società 
Alpina Friulana: «Fabio 
scende alle 5 di mattina con 
gli sci per fare le provviste, e 





«Fabio scende alle 5 di 
mattina con gli sci per 
fare le provviste. A 
volte qui c’è il mondo» 


passiamo da giornate con 
tre persone a giornate con il 
mondo. Ma ci siamo, ci dob- 
biamo essere per tutti: per 
gli amici speleo, che escono 
dalle grotte alle due di matti- 


na (lasciamo la porta aperta 
e buoni panini e birre sul 
banco); per i frettolosi scia- 
tori, peri più goderecci scial- 
pinisti, peri climber quando 
scendono dalle dure vie del 
Bila Pec, per chi rientra dal 
monte Canin, per gli attra- 
versatori delle Alpi, per gli 
artisti, per chi viene a pren- 
dere il sole e a leggere un li- 
bro... Amola gente che arri- 
va quassù: tanti mondi, tan- 
ti colori, tutto si intreccia as- 
sieme a noi che corriamo». 

E conclude: «Siamo sucir- 
ca nove mesi l’anno, perilre- 
sto siamo in giro come cani 
sciolti a pensare alla prossi- 
ma stagione. Una vita così. 
Una scelta. Un sogno realiz- 
zato». — 
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VISTO IN TELEVISIONE 


Il Montalbano girato a Venzone 
fa il record di spettatori: 11 milioni 


La storia ambientata in Friuli ha toccato il tema sempre discusso dei clandestini 
Tra le comparse l'avvocatessa di Udine Alessandra Pergolese nella scena finale 
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Alessandra Pergolese con Luca Zingaretti nella scena conclusiva del Montalbano girato a Venzone 


FABIANA DALLAVALLE 


ittà che evocano sta- 

ti d’animo, irreali, 

senza traffico e con 

poche persone che le 
abitano: metafore, luoghi 
dell’anima, o se volete sceno- 
grafie mozzafiato in cui far 
muovere personaggi teatrali, 
tutte cose ben note ai fan di 
Camilleri, che ieri sono insor- 
ti sui social in difesa dello 
scrittore, accusato di aver 
scritto un episodio “pro mi- 
granti”. Peccato che ilroman- 
zo edito da Sellerio, da cui è 
stato tratto, “L’altro capo del 
filo”, visto lunedì in prima se- 
rata, fosse stato pubblicato 
nel 2016. Uno dei “Montalba- 
no” più commoventi e dolenti 
dello scrittore siciliano la cui 
trasposizione televisiva, gra- 
zie alcaste alla regia impecca- 
bili, è stata un successo. Undi- 
ci milioni 108 mila spettatori 
e il 44.9%, di share con il pic- 
co diascolti alle 21.56, con 12 
milioni 164 mila spettatori. Il 
terzo episodio della serie, più 
visto di sempre come numero 
di spettatori (dopo “La gio- 
stra degli scambi” e “Come vo- 
leva la prassi”) eil secondo co- 
me share (dopo “La giostra de- 


gli scambi”). La pillola Camil- 
leri, racconta Montalbano al- 
tro regalo per i fan, è stata se- 
guita da 10 milioni 205 mila, 
spettatori con il 36.2% di 
share. 

La prima cosa che certa- 
mente non sarà sfuggita al 
pubblico attento, il contrasto 
netto tra sud e nord racconta- 
tiattraverso la luce primaveri- 
le della Sicilia e quella estiva 
del Friuli. Mare versus pietre 
bianche in un contrasto deci- 
so, non solo geografico, ma 
emotivo, il nordè infatti illuo- 
go scelto per rappresentare 
l’efferatezza di un delitto. Se- 
condo particolare: i lettori sa- 
pevano che il romanzo da cui 
era tratto l'episodio, prevede- 
va un unico capitolo dedicato 
alnostroFriuli, quello conclu- 
sivo, il diciottesimo, da pagi- 
na 282 a pagina 298, in cui il 
filo che parte dalla Sicilia tro- 
va la sua conclusione a Bello- 
sguardo, paese immaginario 
in provincia di Udine città evo- 
cata, ma mai mostrata, le sce- 
nesonostate giratetra Venzo- 
ne, Cividale, Premariacco e 
Lauzacco. 

Siamo appena a pagina 15, 
in tv Montalbano e Livia sono 
sulla verandina a Marinella, 


il mare fa da sfondo. La fidan- 
zata pretende e ottiene che 
Salvo la accompagni a Udine, 
per un matrimonio. Il nome 
della città è il primo indizio, 
lo scopriremo più tardi, di 
unaindagine in cui il commis- 
sario farà uno dei pochissimi 
errori della sua carriera. Peril 
matrimonio dovrà farsi un 
completo nuovo e la sarta che 
glielo realizzerà, finirà am- 
mazzata a forbiciate. Una pia- 
cevole sorpresa per il pubbli- 
co friulano scoprire invece 
che l’ultima inquadratura di 
Zingaretti è con l’attrice udi- 
nese, Alessandra Pergolese. 
Avvocato, una passione per il 
teatro nata ovviamente al pa- 
lio teatrale studentesco di 
Udine. «La prima volta sul pal- 
coscenico—racconta Alessan- 
dra-, con “Macbeth” di Jone- 
sco, regia di Fiorillo. Gruppo 
dello Stellini, la mia scuola. 
Con me, sulla scena, un’altra 
udinese contagiata dal palio, 
Laura Ippoliti, da anni una 
carriera di sceneggiatrice di 
successo a Roma. Dopo il pa- 
lio e la maturità, università e 
parallelamente teatro con i 
giovani del Piccolo Teatro, 
guidato da Rodolfo Castiglio- 
ne, poi un’esperienza da pro- 


fessionista con la Contrada di 
Trieste e una produzione del 
Css con Bevilacqua e Rizzar- 
di». Ma a Montalbano come 
ci è arrivata? «Dovevo fare la 
comparsa. Il regista, mentre 
giravano a Venzone, ha im- 
provvisato il finale. Ci hanno 
chiesto chi avesse esperienze 
teatrali o televisive. Mi sono 
fatta avanti. Una giornata pie- 
na di emozioni, un’esperien- 
za entusiasmante, confida an- 
cora l’attrice. Troupe di altissi- 
mo livello e Zingaretti è stato 
gentile e mi ha messa subito a 
mio agio, trattandomi da pa- 
ri. Cosìil regista, una persona 
davvero piacevole, alla ma- 
no, con tutti noi. Abbiamo gi- 
rato la scena sei, sette volte, 
perché c’era molto rumore e a 
un certo punto hanno chiama- 
tola polizia e bloccato il traffi- 
co. Mi avete vista vestita coni 
miei abiti, pantalone, cardi- 
gane camicia bianca». 

Zingaretti? «Magnetico, de- 
vo dire. Uno sguardo che non 
si dimentica», confida riden- 
do. Ma per Alessandra, che in 
una Venzone deserta, spiega 
alcommissario come arrivare 
al negozio di sartoria in piaz- 
za, non è l’ultima apparizione 
intivù. Ne “La porta rossa”, se- 
rie ambientata a Trieste, con 
Lino Guanciale, (da questa se- 
ravainonda suRai2la secon- 
da serie), avrà un ruolo «più 
impegnativo che in Montalba- 
no. Stare sul set è bellissi- 
mol». — 


LA POLEMICA 





Salvini a Camilleri: 
«Amo i suoi libri 
non i suoi insulti» 


«Isuoi libri mi piacciono parec- 
chio, i suoi insulti non tanto», 
ha scritto il vicepremier Mat- 
teo Salvini polemizzando con 
Andrea Camilleri che in un’in- 
tervista ha detto che le posizio- 
ni di Salvini gli ricordano gli 
anni del fascismo». — 


IL FILM DI MONICELLI 


ITA fa 





aero dia 71 
Palazzo Orgnani Martina 








S Ò 


e “La Grande Guerra”: 
oggi s inaugura la mostra 





Piero Cargnelutti 





A Venzone si celebrano i 
sessant'anni de “La Gran- 
de Guerra” (diretto da Ma- 
rio Monicelli e prodotto 
da Dino De Laurentiis), il 
celebre film girato nel 
1959, interpretato da Al- 
berto Sordi e Vittorio Gass- 
mane girato proprio nella 
cittadina medievale. 

Oggi, alle 11 a palazzo 
Orgnani-Martina, si inau- 
gurerà la mostra “Venzo- 
ne come set di Cinecittà”, 
curata da Carlo Gaber- 
scek e organizzata dal Co- 
mune di Venzone in colla- 
borazione con la Pro Loco 
ela Cineteca delFriuli. 

La mostra è allestita nel- 
lo stesso palazzo Orgnani 
Martina dove furono gira- 
te alcune scene del film, in 
particoalre quella in cui la 
Mangano, nei panni della 
prostituta Costantina, get- 
ta acqua da un terrazzino 
sui soldati che la reclama- 
no dal cortile. La rassegna 
raccoglie materiali prove- 
nienti dalle collezioni del- 
la Cineteca del Friuli, in 
particolare tante fotogra- 
fie, fra cui gli scatti sul set 
di Tino da Udine e di Dona- 
to Maieron, manifesti e lo- 
candine, la maggior parte 


provenienti del fondo 
Gianni Da Campo. 
Alcuni dei materiali 


esposti sono stati digitaliz- 
zati attraverso il progetto 
europeo Pot Miru / Vie di 


pace. Viene inoltre proiet- 
tato il documentario “I 
sentieri della gloria: in 
viaggio con Mario Moni- 
celli sui luoghi della gran- 
de guerra” prodotto dalla 
Cineteca e diretto da Glo- 
ria De Antoni, che nell’e- 
state del 2004riportòilre- 
gista sui luoghi delle ripre- 
se. 

L’esposizione è comple- 
tata da documenti eimma- 
gini provenienti da colle- 
zioni private: foto discena 
coni protagonisti, altre fo- 
tografie degli attori in di- 
versi luoghi di Venzone e 
di comparse venzonesi du- 
rante le riprese, ritagli di 
giornali dell’epoca, locan- 
dine, fotobuste e alcuni li- 
bri, fra cui la sceneggiatu- 
ra pubblicata da Cappelli 
editore nel 1959, oltre a 
una cartolina autografata 
da Monicelli. 

Il successo de “La Gran- 
de Guerra”, Leone d’oro al- 
la mostra di Venezia, con- 
tribuì a far conoscere Ven- 
zone come potenziale set 
tanto che nel 1967 ospitò 
le riprese di “La ragazza e 
il generale” di Pasquale Fe- 
sta Campanile. La mostra 
“Venzone come set di Ci- 
necittà”, che conta fra gli 
enti promotori anche la 
Regione e l’Uti del Gemo- 
nese, sarà aperta da oggi 
al 3 marzo con i seguenti 
orari: venerdì ore 15-19, 
sabato e domenica ore 
9-13 / 15-19. Ingresso li- 
bero. — 





Dopo le polemiche con la giunta Fontanini e l'estrema destra 
il patron di Euritmica preannuncia le prime date del cartellone 


Udin&Jazz diventa Grado Jazz: 
il festival di Velliscig trasmigra 


TNA Pg OT .N DO) :(0) 


allita la mediazione 
tentata dall’assessore 
alla Cultura Fabrizio 
Cigolot, il presidente 
di Euritimica, Giancarlo Velli- 
scig, aveva detto che finché 
l’amministrazione di Udine 
«coinvolgerà l'estrema destra 





ed esponenti neofascisti di- 
chiarati nonci sarà alcuna pos- 
sibilità di collaborazione». Det- 
to fatto, Udin&jazz è trasmi- 
grato in Gradojazz. L’ufficializ- 
zazione è di ieri con una nota 
nella quale si annuncia il car- 
tellone del festival «trasferito- 
si da quest'anno nella splendi- 
da località balneare, dove si 
terrà dal 7 all'11 con un pro- 





gramma di livello che sarà an- 
nunciato a breve, e con un 
evento speciale il 6 luglio a Pal- 
manova, dove si esibiranno i 
leggendari King Crimson nel 
tour celebrativo dei 50 anni di 
attività». 

GradoJazz by Udin&Jazz 
(che giunge alla ventinovesi- 
ma edizione), è un progetto 
che avrà il sostegno della Re- 





gione Friuli Vg e del Comune 
di Grado. 

Concerto di punta sarà quel- 
lo degli Snarky Puppy che si 
esibiranno 111 luglio alle 
21.30 al Parco delle Rose. La 
bandsaròintouraluglioinIta- 
lia per presentare il nuovo al- 
bum “Immigrance” in uscita il 
15 marzo perla GroundUp Mu- 
sic. A distanza di tre anni dal 
precedente album, il gruppori- 
torna con questo nuovo pro- 
getto, che presenterà in un 
tour mondiale esibendosi in 
cinque festivalitaliani. 

La diversità e l’appartenen- 
za aluoghie culture differenti, 
sono i concetti a cui si ispira 
“Immigrance”, che diventano 
veri e propri punti di forza per 
diffondere una verità fonda- 
mentale: tutti possono appor- 
tare illoro contributo grazie al- 








UNICA DATA DEL NORDEST 
GLI SNARKY PUPPY (FOTO L. DUASO) 
E I KING CRIMSON SONO | PRIMI NOMI 





Appuntamento l'11 
luglio al Parco delle 
Rose con gli Snarky 
Puppy e il nuovo disco 
che hanno intitolato 
‘Immigrance" 





le proprie esperienze e al pro- 
prio bagaglio culturale. Una 
vera e propria celebrazione 
della multiculturalità, in un al- 
bum che spinge l'umanità a 
cambiare il proprio punto divi- 
sta, vedendo le diversità come 
unbeneficio di cui gioire. 
«L'idea è che tutto è fluido, 
che tutto è sempre in movi- 
mento e che siamo tutti in uno 
stato costante di immigrazio- 
ne», spiega il produttore, bassi- 
sta e fondatore del gruppo, Mi- 
chael League. Così come l’ulti- 
mo lavoro del 2016, “Culcha 
Vulcha”, anche “Immigrance” 
è un progetto in studio, compo- 
sto dalla maggior parte dagli 
stessi musicisti. Il singolo, “Xa- 
vi”, è già disponibile, ed è ispi- 
rato a una meravigliosa espe- 
rienza che gli Snarky Puppy 
hannovissuto in Marocco. — 
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I testi vanno inviati all'indirizzo scuola@messaggeroveneto.it. 
Per ulteriori informazioni è possibile telefonare 
al seguente numero: 3396466545 


In collaborazione con: 
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FONDAZIONE 
FRIULI 








IL REPORTAGE 


Oltre 22 mila visitano 
il ‘paese delle fiabe”: 


un percorso su misura . 


per adulti e bambini 


A Sarmede la 86esima mostra dell'illustrazione per l'infanzia 
Non solo arte: visite guidate, spettacoli, convegni e laboratori 


Margherita 
Frare 








LICEI 
PUJATI 
PORDENONE 


Oltre 22 mila visitatori accorsi 
da ogni parte del mondo. E'un 
vero successo quello registra- 
to dalla 36ma edizione della 
Mostrainternazionale dell’illu- 
strazione per l'infanzia di Sar- 
mede, oggi meglio nota come 
“Le immagini della fantasia”, 
ottenuto anche grazie ad una 
vera e propria rivoluzione che 
ha portal firma di Gabriel Pa- 
checo. 


Un artista cecoslovacco e il 
suo sogno: sono queste le 
origini di quella che nel 
mondoèoggi conosciuta co- 
me la Mostra internaziona- 
le dell’illustrazione per l’in- 
fanzia di Sarmede. 

E il 1932 quando a Praga 
nasce Stéphan Zavtel ed è 
proprio in questa città che il 
giovane artista inizia la sua 
formazione artistica e fre- 
quenta la Facoltà di arti cine- 
matografiche, specializzan- 
dosi nei film d’animazione. 

Nel 1959 è costretto ad ab- 
bandonare il Paese a causa 
delsuo orientamento politi- 
co-religioso e a trasferirsi a 
Trieste, dove verrà accolto 
inun campo profughi. 

Ma Zavrel non si arrende 
e decide di proseguire i suoi 
studi nella facoltà di pittura 
dell’Accademia di Belle arti 
a Roma, per poi rivolgere la 
sua attenzione all’estero do- 
ve avrà modo di fare diverse 
esperienze di rilevante im- 
portanza in campo artisti- 
co. 

Nel 1968 si trasferisce a 
Rugolo di Sarmede dove vie- 
ne ben accolto dagli abitan- 
ti del posto e acquista una 
cascina abbandonata. Pro- 
prio in questa casa l’artista 
riuscirà a creare un circolo 
di artisti provenienti da tut- 
ta Europa ed è qui che co- 
mincerà a prendere forma 
l’idea di quella che sarà rico- 
nosciuta come una delle più 
grandi mostre dedicata 





GABRIEL PACHECO 
IL FAMOSO ARTISTA MESSICANO 
È IL DIRETTORE DELLA MANIFESTAZIONE 





LA STORIA 


r 





PAS 


Già ospite d’onore in una 
precedente edizione, l’artista 
messicano - oggi direttore arti- 
stico della mostra - sta a poco a 
poco rimodellando quella che 
dal 1983 è sempre stata la fisio- 
nomia della manifestazione. 
Quest'anno infatti la parola 
d'ordine è stata “libertà”. Si- 
gnori e signore, quante volte 
nelvisitare un'esposizione, co- 
stretti a seguire un rigido per- 
corso, avete sperato di poter 
saltare ciò che nonvi interessa- 
va e arrivare direttamente 
all'opera o all’artista per cui vi 
trovavate lì? Nel mondo delle 
fiabe, a Sarmede, tutto è possi- 
bile e Gabriel Pacheco lo ha 
chiaramente dimostrato! 

La modernità dell’artista è 
stata proprio quella di intercet- 


CIEN 
N 





a, 


Larappresentazione scultorea di Don Chisciotte e Sancho Panza 


tare questo bisogno da parte 
del visitatore e pensare quindi 
ad un percorso dinamico che 
permettesse all'ospite di osser- 
vare liberamente ciò che più 
stuzzicava il suo intelletto sen- 
za essere costretto a seguire 
unitinerariorigido. 

Quella di quest'anno è stata 
dunque un'edizione particola- 
re anche perché ha coinciso 
con i vent'anni dalla scompar- 


pi 


sa di Stéphan Zavfel, in occa- 
sione della quale la Fondazio- 
ne ha deciso di dedicare alla 
memoria dell’artista fondato- 
re le giornate del 23, 24 e 25 
febbraio, proponendo visite 
guidate, spettacoli, convegni e 
laboratori. 

Come ci racconta Gabriela 
Jacomella, direttrice della co- 
municazione, a queste novità 
si aggiunge anche la presenza 





Ta 


diopere diJézefWilkof. 

Stimatoartista a livello mon- 
diale per quanto riguarda il 
mondo dell’illustrazione e 
grande amico di Stéphan Za- 
vtel, in questa 36ma edizione 
di Jbzef Wilkor sono state 
esposte non solo le illustrazio- 
ni ma anche le sculture realiz- 
zate dall'artista. 

Di particolare bellezza sono 
le rappresentazioni scultoree 
di Don Chisciotte e Sancho 
Panza poste nella sezione dedi- 
cata alle illustrazioni del famo- 
so romanzo di Cervantes. Infi- 
ne, va sottolineata la scelta del 
Paese ospite: l'Iran. Prescelto 
peril 2018estato rappresenta- 
to attraverso sei artisti iraniani 
di oggi (insieme al grande Ali 
Boozari) che sono riusciti a 
rendere l'essenza, il carisma e 
il fascino della loro terra che 
haattratto i cuori e le menti sia 
dei grandi sia dei più piccoli. 

Nell'ambito della mostra 
unospazio è stato dedicato an- 
che ai più promettenti artisti 
italianie stranieri (Panorama) 
ed è stato allestito un nuovo 
settore didattico Zoo-illogico 
dedicato ai più piccoli. 

Tante sono poi state le attivi- 
tà proposte ad adulti e bambi- 
ni: visite guidate, sei diversi la- 
boratori, letture-spettacolo e 
tourtra gli affreschi. 

Per concludere ancora un 
po' di numeri: 310 illustrazio- 
ni esposte; 9 sculture; 50 arti- 
sti internazionali presenti in 
mostra; 70 gli eventi proposti 
nei fine settimana. 

Anche per quest'anno Le im- 
magini della fantasia si è rivela- 
ta un appuntamento da non 
mancare. — 


E yrcna cuor RISERVATI 


a MSI 


Nelle sale della sede espositiva è possibile ammirare tavole con disegni e Illustrazioni: la mostra intrrnazionale denominata "Le immagini della fantasia" e nata grazie a St&phan Zavrel 


Nel borgo tutto “illustrato” 
il sogno di un artista 
e una scuola internazionale 


all’illustrazione per l’infan- 
zia alivello internazionale. 
Negli anni l’artista riusci- 
rà a farsi conoscere grazie 
all’esposizione delle sue 
opere nei musei di tutto il 
globo, in particolare le sue 


opere dedicate a Venezia sa- 
ranno esposte al Metropoli- 
tan museum of art di New 
York. 

Nel 1983 il sogno di tanti 
anni prima si realizza: St- 
éphan Zavrel fonda la Mo- 


stra internazionale d'’illu- 
strazione per l’infanzia, 0g- 
gi meglio nota come “Le im- 
magini della fantasia”. 

Nel 1988 il sogno conti- 
nua e alla mostra si collega 
la Scuola internazionale 





Stéphan Zavfel 


dell’illustrazione, che attira 
nella cittadina sui colli trevi- 
giani oltre 500 persone da 
tutto il mondo, per seguire i 
corsi estivie autunnali. 

Per chi, dopo la visita alla 
mostra, fosse ancora incu- 
riosito dalle opere di questo 
artista potrà visitare la citta- 
dinae notare i circa 60 affre- 
schi sulle facciate delle case 
che Zavrel ha sapientemen- 
te dipinto e che oggi rappre- 
sentano la favolosa partico- 
larità di Sarmede, che non 
ha caso è conosciuto come il 
paese delle fiabe. 

M.F. 
LICEI PUJATI PORDENONE 
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SCUOLE IN GARA 


Quattordici squadre a confronto 
per le finali regionali di “Debate” 


Domani al Percoto provenienti da tutta la regione per la selezione regionale 
Sabato le semifinali e le finali: i vincitori saranno a Roma dal 26 al 29 marzo 


Domani il Liceo Percoto di 
Udine ospiterà le eliminato- 
rie della fase regionale delle 
Olimpiadi 2019 di Debate, 
che si svolgeranno a Roma 
dal 26 al 29 marzo e che ve- 
dranno al via la squadra sele- 
zionata da questo importan- 
te passaggio regionale. 

Sabato, 16 febbraio, sem- 
pre al Percoto, scuola polo re- 
gionale per l'iniziativa, sarà 
poi la volta delle semifinali e 
delle finali, per decidere la 
formazione vincitrice. 

Alla fase regionale si sono 
iscritte 14 squadre di tutta la 
regione. 

«Il Liceo Percoto di Udine è 
stato scelto dal Miur quale 
scuola polo regionale per il 
Debate—ha detto la dirigente 
scolastica del Percoto Ga- 
briellaZanocco—. La prof. An- 
nalisa Filipponi, che è giudi- 
ce nazionale di Debate ha 
svolto, in sinergia con le prof. 
Paola D'Agostini e Patrizia 
Malausa del Percoto e Ilaria 
Zorino del Marinelli, vari cor- 
si di formazione e dunque 
questa selezione regionale è 
il coronamento di un lavoro 
che parte da lontano. Io cre- 
do sia importante costruire 
un percorso finalizzato a dis- 
seminare l’idea del Debate, 
facendone cogliere l’impor- 
tanza e la valenza ai docenti: 
il Debate vive sulla condivi- 
sione e sulla disseminazio- 
ne». 

«Questa modalità di affron- 
tare i problemi è nuova ed ef- 
ficace—ha continuato ancora 
la dirigente — e permette di 
analizzare la realtà critica- 
mente. Nella società di oggi 
servono competenze diverse 
perché sono cambiati itempi, 
la società, i mezzi, le profes- 


sioni. Le nuove didattiche — 
tra cui va inserito in prima fi- 
la il Debate - aumentano l’at- 
tenzione ai cambiamenti per 
garantire a tutti i ragazzi le 


ie 
Una discussione in classe: il Percoto di Udine è stato scelto dal Miur quale scuola polo regionale per il Debate 


possibilità di avere le compe- 
tenze necessarie e approfon- 
dite in un mondo che cambia 
vorticosamente». 

I corsi di formazione per do- 





centi si svolgono da tre anni 
al Percoto e hanno coinvolto 
oltre 200 docentiditutta la re- 
gione. Icorsi hanno interessa- 
to docenti del primo e del se- 


condo grado, mentre le Olim- 
piadi sono aperte solo alle 
scuole superiori. I corsi si inse- 
riscono nell’ambito del pro- 
getto “Educare al pensiero 
complesso attraverso il Deba- 
te” che la scuola polo, coordi- 
nata nella sua produzione 
scientifica dalla prof. Annali- 
sa Filipponi, promuove e so- 
stiene nella convinzione di 
procedere sulla strada più uti- 
le per rendere allievi e allie- 
ve, insieme ailoro docenti for- 
mati e preparati, i protagoni- 
sti della società del futuro. 

«La scuola italiana é molto 
ricca di competenze, valori, 
culturamaha necessità di rin- 
novarsi: deve contaminare 
ed essere contaminata, an- 
che con unutilizzo intelligen- 
te delle nuove tecnologie — 
ha aggiunto ancora la presi- 
de - .Però prima di tutto biso- 
gna crederci, avere consape- 
volezza di quello che si fa, sia 
se si è un docente, sia se si è 
uno studente». 

Il Debate nasce nei paesi an- 
glosassoni, ma si sta svilup- 
pando in tutto il mondo, se- 
gno di una sua grande vitali- 
tà. 

Icorsisono aperti ai docen- 
ti di tutte le materia. Possono 
essere finalizzati ad un per- 
corso che porta alle Olimpia- 
di nazionali, oppure possono 
diventare percorsi didattici 
delle scuole. 

«Serve allenamento e abi- 
tudine a costruirein modo ra- 
zionale, logico un percorso 
fondamentale per lo studio. 
Per imparare ad analizzare 
criticamente ci serve sapere 
ascoltare e rispondere in mo- 
do razionale a certe provoca- 
zioni. E questa è la forza del 
Debate» ha concluso la diri- 
gente. 

Il Liceo Percoto come scuo- 
la referente regionale per il 
Debate lavora sul duplice re- 
gistro della formazione e del- 
la preparazione alle Olimpia- 
di: un impegno di grande 
spessore che sta dando mol- 
tissime soddisfazioni all’im- 
portante Liceo udinese. 

I percorsi e i materiali sul 
Debate possono essere scari- 
catiutilizzando la finestra De- 
bate nella home page del Li- 
ceo Percoto (www.liceoper- 
coto.it). — 

Redazione Alternanza 
LICEO PERCOTO UDINE 








L'INIZIATIVA 


Come scrivere 
di cinema 

Un concorso 
per le scuole 


Ritorna il concorso Scrive- 
re di Cinema intitolato ad 
Alberto Farassino, promos- 
so da Cinemazero in colla- 
borazione con Fondazione 
Pordenonelegge. it, Sinda- 
cato nazionale critici cine- 
matografici italiani e My- 
Movies. it, e rivolto a tutti 
gli aspiranti critici trai 15 e 
i 25 anni residenti in Italia, 
che dal 4 febbraio hanno la 
possibilità dimandarele lo- 
ro recensioni sulla pagina 
di MyMovies. it dedicata al 
concorso scriveredicine- 
ma. mymovies. it 

Ipartecipanti saranno as- 
segnati in base all’età di- 
chiarata a due sezioni di ga- 
ra (1. Young Adult, 15-18 
anni, e 2. Under 25, 20-25 
anni) e vedranno i propri 
scrittivalutati da una giuria 
specializzata. Numerosi, 
come sempre, ipremi in pa- 
lio: ingressi al cinema e ab- 
bonamenti a MyMoviesLi- 
ve; partecipazione a festi- 
val di cinema come inviati; 
scrittura di articoli per il 
blog Minima&Moralia. Per 
partecipare al concorso c'è 
tempofino al 16 giugno. In- 
fo, bando e modulo d’iscri- 
zione al concorso sono repe- 
ribili alla pagina scriveredi- 
cinema.mymovies. it. Ac- 
canto al concorso naziona- 
le, anche quest'anno verrà 
proposto il Premio mediate- 
che FVG, promosso da Créd- 
it Agricole FriulAdria in col- 
laborazione con Mediateca 
Cinemazero (Pordenone), 
Mediateca “Mario Quar- 
gnolo” (Udine), Mediateca 
“Ugo Casiraghi” (Gorizia), 
Mediateca La Cappella Un- 
derground (Trieste) e rivol- 
to a tutti gli studenti delle 
superiori. 

Il premio assegnato alla 
classe del vincitore sarà 
una attività didattica 
nell’ambito del festival Le 
voci dell'inchiesta 2020. — 

Laredazione 








LA VISITA 


Dalla Risiera a Basovizza 
passando per Padriciano 


per capire l'orrore del1900  & 


Due classi del liceo Stellini 
di Udine, insieme alle do- 
centi Lucia Comelli e Fabia- 
na Tosoratti, si sono recate 
in visita ai luoghi simbolo 
dei grandi orrori del ‘900 
nella nostra regione. 
Accompagnati dallo stori- 
co Franco Cecotti, che ha 
messo a disposizione dei ra- 
gazzilasua vasta conoscen- 
za sul tema, le classi si sono 
dapprima recate alla Risie- 
ra di San Sabba dove hanno 
toccato con mano il dolore 
dello sterminio del popolo 
ebraico, acutizzato dall’ope- 
radirestauro ricca di simbo- 
lismi operata sulla struttu- 
ra e dal museo allestito in 


uno degli edifici nel quale 
sono conservati numerosi 
oggetti risalenti al dramma 
della Shoah. 

Laseconda tappa del viag- 
gio è stata la foiba di Baso- 
vizza, che ha permesso di 
prendere contatto con la 
storia della persecuzione 
degli italiani da parte degli 
jugoslavi, capitolo della sto- 
ria troppo spesso ignorato 
o, peggio, rinnegato. 

Le classi sisono infine spo- 
state a Padriciano, dove 
hanno visitato uno dei tanti 
campi di accoglienza degli 
esuli istriani sorti in Italia 
nel dopoguerra, nel quale è 
stato facile comprendere le 


condizioni di vita terribili a 
cui queste persone, già co- 
strette a lasciare le loro ter- 
re e le loro case, erano con- 
dannate almeno fino a che 
non avessero trovato un la- 
voro o una sistemazione mi- 
gliore. 

Questa esperienza è servi- 
ta, oltre che a conoscere 
molti dettagli meno noti, 
anche a rimarcare ancora 
una volta il fondamentale 
valore del ricordo che deve 
essere sempre presente in 
tutti noi perevitare che altri 
drammitalisiverifichino in 
futuro e per spingere soprat- 
tutto i giovani, mantenen- 
do viva questa memoria, a 


S 







Gli studenti delle due classi del liceo Stellini di Udine in visita alla Risiera e a Basovizza 


contribuire a un avvenire 
migliore e privo di odio per 
ilmondo. 

Dagli studenti del liceo 
Stellini va infine un sentito 


ringraziamento al profes- 
sor Cecotti per l’impegno e 
la dedizione profusa nel cor- 
so delle visite e per le cono- 
scenze trasmesse che han- 


no reso indubbiamente più 

significativa questa iniziati- 
va.— 

Niccolò Veronese 

LICEO CLASSICO STELLINI 
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LA NOVITÀ 


Parte un corso per conoscere meglio la Francia 


A settembre al "Sarpi"' di San Vito al Tagliamento al via le lezioni dell'Esabac Techno tenute in lingua straniera 


merci. È stato molto interes- 


7 sante condividere un intero 
Kevin 





: giorno a scuola con gli stu- 
Bizzaro denti corrispondenti e le loro 
insegnanti Nathalie Livieri e 

ISTITUTO Christelle Garcia, per poter 

_ SARPI comprendere meglio il siste- 
«SANVITOALT. mascolastico francese e la di- 


dattica Esabac applicata da 
un liceo economico d’oltral- 
pe. L'organizzazione scolasti- 
ca e didattica, seppur con al- 
cuni aspetti comuni, ha mo- 
strato un’affascinante diver- 
sità culturale nelle attività 
svolte durante il tempo scuo- 
la e durante le attività extra- 
scolastiche. Ora non resta 
che aspettare i corrisponden- 
ti per mese di aprile, organiz- 
zando l'accoglienza italiana 
che segnerà la conclusione 
del gemellaggio. Da sottoli- 
neare, inoltre, che da settem- 
bre il corso Esabac Techno 
partirà dal primo anno scola- 
stico, anziché dal terzo, of- 
frendo cosìla possibilità a co- 
loro che desiderano iscriver- 


Grazie all’accordo raggiunto 
anche quest'anno tra l’istitu- 
to Paolo Sarpi di San Vito al 
Tagliamentoe il Lycée Albert 
Thomas di Roanne e grazie 
al contributo di Fondazione 
Friuli, gli studenti della 4C 
Rim Esabac, accompagnati 
dai professori Emmanuela 
Dell’Osso ed Alessandro Do- 
se, hanno potuto continuare 
ed approfondire l’esperienza 
discambio linguistico comin- 
ciata lo scorso anno. L’acco- 
glienza delle famiglie france- 
si è stata calorosa, così come 
quella della scuola ospitan- 
te. Ricco il programma pro- 
posto e immancabile la visita 


liana, Î - aa 
H#ONLYLYON 


ELE 
SNC LZZ 


HONLYLYON 


alla città di Lione con il suo 
Musée des Confluences che 
sorge alla confluenza tra il 
Rodanoela Saona. Confluen- 
za che dà origine ad un baci- 
no fluviale con un porto mer- 
cantile di grandeimportanza 
economica per il trasporto 


si di conoscere in maniera 
più approfondita la cultura 
della Francia in tutti i suoi 
aspetti, dalla letteratura al 
commercio, passando anche 
per la storia, studiata in lin- 
gua francese. — 
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Foto di gruppo per gli studenti dell'istituto Paolo Sarpi di San Vito al Tagliamento a Lione 











L'INCONTRO 


L'etnografia a scuola 
per comprendere 
l'evoluzione culturale 


L'incontro alla Percoto 





L'antropologa Roberta Altin 


«Ho scelto questo lavoro dopo 
l’esperienza universitaria per- 
ché l'antropologia culturale 
come disciplina di studio e ri- 
cerca mi aveva letteralmente 
fatto innamorare perle sue ca- 
pacità di analisi e per la possi- 
bilità di conoscere e capire cul- 
ture ed esperienze diverse dal- 
la nostra». 

Così Roberta Altin, docente 
dell’Università di Trieste, si è 
raccontata alle due classi ter- 
ze del liceo economico sociale 
della Percoto. Il suo ultimo 
progetto in fase di sviluppo, in- 
fatti, riguarda proprio lo stu- 
dio delle scuole di tutto il terri- 
torio friulano. 

«La scuola dovrebbe porta- 
re a comprendere la cultura e 
ad analizzarla. Tutti noi — ha 
spiegato Roberta Altin — fac- 
ciamo parte di una serie di ad- 
destramenti. Ma la cultura 
non è un processo statico per- 
ché al suo interno si trovano 


molti cambiamenti e di conse- 
guenzala stessa storia è in con- 
tinua evoluzione. 

«Contutta franchezza— con- 
tinua—inizialmente è stata uti- 
lizzata come arma per sfrutta- 
re le altre culture definite sel- 
vagge comele tribù dell’India, 
del Sud America e dell’Africa. 
Oggi, invece, studia il compor- 
tamento umano e tiene molto 
in considerazione le disugua- 
glianze di genere e culturali». 

Roberta Altin in particolare 
sioccupa dello studio delle mi- 
grazioni ed è specialista del 
Ghana e West Africa in partico- 
lare, dove ha condotto molte 
ricerche. 

Inoltre studia il flusso migra- 
torio della nostra regione e si è 
classificata tra le prime in Ita- 
lia nell'analisi delle migrazio- 
ni..— 

Sara Sgrazzutti 
Lara Clocchiatti 
LICEO PERCOTO UDINE 








L'INSERTO IN AULA 


Il giornale 
letto in classe: 
mandateci 

le vostre foto 


«Ecco cosa facciamo il merco- 
ledì»: così gli studenti della 
classe 2A del Liceo scientifico 
Paolo Diacono di Cividale han- 
no voluto raccontarci il mo- 
mento dedicato alla lettura 
del nostro inserto. L'idea ci è 
piaciuta, se volete potete invia- 
re le vostre foto con il nostro 
giornale all'indirizzo scuo- 
la@messaggeroveneto.it. 
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LA CONFERENZA 


Sincronia e tanta eleganza 





Ecco le Frecce tricolori 


Un fascio di colori si innal- 
za in cielo ed eccola lì, la 
nostra bandiera che fa 
breccia in tuttiicuori e por- 
talostile italiano intutto il 
mondo. E così che in un at- 
timo tutti gli occhi sono ri- 
volti verso l’alto e il respi- 
ro diventa corto davanti a 
tanta magnificenza. 

Questa è una storia tut- 
ta italiana che trova origi- 
ne nel Friuli Venezia-Giu- 
lia dal 1961, dove le Frec- 
ce Tricolori sono nate e 0g- 
gila sede si trova nell’aero- 
porto di Rivolto. 

Le Frecce Tricolori non 
sono altro che la Pattuglia 
acrobatica nazionale 
(Pan) dell’Aeronautica mi- 
litare Italiana nata per sco- 
pimilitari, inquanto dove- 
va essere invincibile gra- 
zie alle acrobazie e alla vi- 
cinanza di volo tra un vei- 
volo e l’altro. 

Oggi si può assistere al- 
le numerose stagioni acro- 
batiche che si svolgono 
ogni anno dove milioni di 
spettatori guardano gli 
Mb-339 sfrecciare sopra 
le loro teste. 

Per rendere tutto ciò 
possibile serve un team di 
professionisti che ogni 
giorno si impegna perrea- 
lizzare un obiettivo comu- 
ne, cioè quello di elevare 
lo stile italiano già molto 
conosciuto ed apprezzato 
nelmondo. 

Noi alunni dell’Isis Pao- 
lo Sarpi di San Vito al Ta- 


gliamento, alla presenza 
del presidente di Fonda- 
zione Friuli, Giuseppe Mo- 
randini, abbiamo avuto la 
grandissima opportunità 
di partecipare ad una con- 
ferenza tenuta dal capita- 
no Giulio Zanlungo assie- 
me al primo luogotenente 
Stefano Pandolfo e al pri- 
mo maresciallo Giovanni 
Radina che ci hanno mo- 
strato il loro lavoro attra- 
verso una presentazione 
semplice e intuitiva e dei 
filmati a dir poco coinvol- 
genti. 

In quest'ultimi ci hanno 
fatto conoscere l’essenza 
delle Frecce, la fiducia tra 
tuttii componenti e soprat- 
tutto la cosa che ci ha affa- 
scinati di più, ovvero i valo- 
ricome professionalità, co- 
raggio, dedizione, passio- 
ne, disciplina, determina- 
zione ed altri, ma soprat- 
tutto l'umiltà, in quanto le 
Frecce sono forti se e solo 
sesono unite. 

Siamo sicure che dopo 
aver assistito a questo in- 
contro, mentre guardere- 
mole Frecce esibirsi, ci ver- 
rà in mente la particolare 
occasione di crescita forni- 
taci dalla nostra scuola, 
dalla Fondazione Friuli e 
dall’Aeronautica militare 
italiana. — 

Denise Sforzin 
Chiara Colusso 
SARPISANVITO 
ALTAGLIAMENTO 
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L'INIZIATIVA 


Migrare dall'Est europeo: È 


l genitori raccontano 


come si diventa stranieri @f 


A Brugnera nel Giorno della memoria si riflette sul presente 
Il messaggio ai ragazzi: in futuro edificate ponti non muri 


Esperimentoriuscito all’audi- 
torium della scuola media 
“A. Canova” di Brugnera. Nel- 
la cornice della Giornata del- 
la memoria, l’istituto ha dato 
spazio all'evento conclusivo 
dell’attività denominata Ex 
Europa dell’Est (Exst), cheha 
coinvolto docenti, alunni, ge- 
nitori, personale Ata e varie 
collaborazioni, conl’approva- 
zione del dirigente scolastico 
Armida Muz. Integrando le 
conoscenze disciplinari di sto- 
riae geografia, lavorando sul- 
le fonti dirette e mettendo a 
frutto le competenze digitali 
gli alunni delle classi secon- 
da e terza hanno posto il fo- 
cus sul tema della migrazio- 
ne dai Paesi dell’Est, attraver- 
so video di sintesi dell’assetto 
geopolitico europeo dalla fi- 
ne dell'Ottocento adoggie la 
simulazione di interviste a ge- 
nitori e adulti di nazionalità 
romena, bosniaca, polacca, 


albanese e armena, raccolte 
nel precedente anno scolasti- 
co. L’evento ha preso avvio 
con un piccolo allestimento 
teatrale e musicale, che ha 
aperto una riflessione su due 
elementi ricorrenti nella sto- 
ria: la periodica costruzione 
e distruzione di muri e ponti. 
Muri che dividono, ponti che 
uniscono: emblematici tra 
tutti il Muro di Berlino e il 
ponte di Mostar, simbolo del- 
le guerre balcaniche. L’inten- 
to è stato quello di promuove- 
re la conoscenza di avveni- 
menti molto vicini a noi nel 
tempo e nello spazio, eppure 
poco conosciuti, che hanno 
portato negli ultimi decenni 
nel Comune di Brugnera una 
presenza significativa e im- 
portante di persone prove- 
nienti dai Paesi dell’Est euro- 
peo, nonché di sensibilizzare 
la comunità scolastica sulle 
motivazioni che spingono un 


individuo a lasciare il proprio 
Paese d’origine e a diventare 
“straniero”. L’impegno di do- 
centi e alunni è stato premia- 
to con una sala gremita di 
spettatori e la commozione 
di alcuni partecipanti, più di- 
rettamente toccati dalla nar- 
razione delle interviste, magi- 
stralmente recitate dai ragaz- 
zi. I più sentiti ringraziamen- 
ti vanno a chi ha collaborato 
alla realizzazione dell’even- 
to e ai genitori degli alunni 
della scuola che si sono pre- 
stati alle interviste. Nella 
Giornata della Memoria, Ex- 
st è stata un’opportunità per 
acquisire conoscenze sul pas- 
sato, riflettere sul presente e 
poter scegliere, in futuro, di 
mettere la propria pietra a 
edificazione di un ponte e 

nonun muro. — 
Le classi seconde e terze 
MEDIA CANOVA BRUGNERA 
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Lo spettacolo messo in scena dagli studenti all'auditorium della scuola media "A. Canova" di Brugnera 








LA LETTERA 


Ai futuri alunni qualche “dritta” 
da chi sta facendo le medie 





Una cerimonia di consegna degli attestati alla scuola Drusin di Pordenone 


Cari futuri alunni, 

noi, studenti delle classi ter- 
ze della scuola secondaria di I 
grado Terzo Drusin di Porde- 
none, vi presenteremo in que- 
stabreve lettera la nostra scuo- 
la: inizialmente nel nostro isti- 
tuto erano presenti solo le se- 
zioni dalla A alla E, ma dall’an- 
no scorso è stata inserita una 
nuova classe, che ha “inaugu- 
rato” la sezione F. Attualmen- 
te quindi nel nostro istituto ci 
sonointutto 16 classi. Oltre al- 
le aule comuni, abbiamo la 
possibilità di usare molte aule 
e laboratori come quello di 
scienze, di musica e di arte. In 
più, condividiamo con la scuo- 


la primaria Gozzi un’ampia pa- 
lestra e una sala detta “ludote- 
ca”. Le lezioni, a partire da 
quando entra in vigore l’orario 
definitivo, cominciano alle 
7.55 e terminano alle 13.35. 
La durata della ricreazione è 
di 10 minuti, dalle 10.40 alle 
10.50. 

Durante la vostra permanen- 
za noterete che ci sarà un incre- 
mento nella difficoltà dello stu- 
dio, ma non temete: basterà 
studiare sempre con impegno 
ecostanza. 

Dalla nostra esperienza ab- 
biamo verificato un aumento 
degli insegnanti e delle mate- 
rie rispetto alle elementari, co- 


me ad esempio tecnologia e 
musica. Sin dalla prima classe 
abbiamo partecipato a molti 
progetti, tra cui il Corso benes- 
sere e il Progetto orto, durante 
il quale abbiamo realizzato un 
vero e proprio orto urbano so- 
stenibile scrivendo anche un 
opuscolo in collaborazione 
con un professore dell’Istituto 
agrario di Spilimbergo. In ba- 
se a quello che studierete si or- 
ganizzeranno delle uscite, ma 
non dimenticate: buon com- 
portamento = buon rapporto 
coniprof!— 


Martina, Giulio e Andrea 
MEDIA DRUSIN PORDENONE 








ILLABORATORIO 


Vuoi realizzare un mini robot? 
Vieni alla Casa dello studente 


Per chi ama costruire prototi- 
pio piccoli robot riparte Lino- 
lab, il Laboratorio digitale 
cheha sede alla Casa dello stu- 
dente Zanussi di Pordenone: 
unlaboratorio di fabbricazio- 
ne digitale. Perla prima parte 
del 2019 il laboratorio sarà 
aperto con ingresso libero sa- 
bato16 febbraio, 16 e 23 mar- 
zo, 13 aprile, 11 e 18 maggio 
dalle 15 alle 18. L'iniziativa, 
proposta dal Centro culturale 
Casa Zanussi con il sostegno 
della Fondazione Friuli, è con- 
dotta da Luca Baruzzo, esper- 
to digital maker. Sono inoltre 
già programmate, con picco- 
le quote di partecipazione, 
tre nuove serie di laboratori: 
perla robotica il 23 febbraio e 
2 marzo, dalle 15 alle 17: una 
proposta rivolta a giovanissi- 
mi dai 6 agli 11 anni, con la 
guida di Laura Tesolin. Un ap- 
proccio alla stampa 3D: un 
viaggio che permetterà di ac- 
quisirein modo divertente gli 
strumenti per sviluppare la 
creatività con le nuove tecno- 
logie. Si imparerà a disegna- 
rein3Dil supereroe del Lino- 
lab e a renderlo reale con la 
stampa 3D. Seconda propo- 
sta è quella del Freecad per 
piccoli maker il 16 e 23 mar- 
zo, dalle 15 alle17 (12-16 an- 
ni), con Giovanni Longo, pro- 
gettista e consulente indu- 
striale. Spiegherà come muo- 
vere i primi passi con semplici- 
tà e divertimento nel mondo 
della modellazione 3D para- 
metrica con FreeCad, un po- 





Studenti friulani alle prese con la realizzazione di robot 


tente software Open Source e 
gratuito. E infine ecco anche 
il Freecad modellazione 3D 
in programma il 23 febbraio 
2019, dalle 15 alle 18, sem- 
pre con Giovanni Longo: è ri- 
volto a persone di ogni età 
che vogliano muovere i primi 
passi nel mondo della model- 
lazione 3D, sia in ambito pro- 
fessionale che in quello hobbi- 
stico. C'è poi il Laboratorio di 
Arduino/Giochi di luce a pri- 
mavera per 12-16enni: ap- 
puntamento sabato 30 mar- 
zo dalle 15 alle 18 con l’infor- 
matico Matteo Troia. Ardui- 
no è capace di interfacciarsi 
con la luce esterna, tramite 


appositi sensori di luce (i foto- 
resistori) e diverse combina- 
zioni di led. Ci sarà anche il La- 
boratorio di Arduino contro il 
caldo dell’estate, sabato 18 
maggio, dalle 15 alle 18, sem- 
pre con Matteo Troia: si userà 
Arduino per progettare una 
girandola motorizzata, un 
ventilatore comandato da Ar- 
duino. 

Per avere informazioni ci si 
puòrivolgere al Cicp- Centro 
Iniziative Culturali Pordeno- 
ne, telefonando allo 0434 
553205, oppure scrivendo al- 
la mail: cicp@centrocultura- 
pordenone. it- 
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PIÙ SOFISTICATA DEL PASSATO, SENZA RINUNCIARE ALLE SUE 
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DI AGILITÀ 








Renault dà un volto tutto 


nuovo 


alla city-car dal design raffinato 





n’auto ideale per aggi- 

rare il caos cittadino e 

non dannarsi per tro- 
vare parcheggio. È sempre sta- 
to questo il pregio maggiore di 
Twingo, che ora è stata decisa- 
mente rinnovata, nelle linee 
esterne e nella tecnologia. La 
vettura francese è disponibile 
in motorizzazioni a benzina, 
conformi alle normative Euro 
6, con le tecnologie utili nella 
vita di tutti i giorni, tra cui il 
sistema Stop & Start e l’assi- 
stenza alla partenza in salita. 


Il look è stato completamen- 
te rivisitato con forme più pro- 
nunciate. Il paraurti anteriore 
presenta linee pulite con mag- 
giore superficie verniciata e 
l'integrazione di due luci a led 
diurne nei gruppi ottici. La ve- 
ste grafica della calandra con- 
tribuisce alla sensazione visi- 
va di un veicolo più largo, gra- 
zie alle prese d’aria dinamiche 
laterali. Il design contribuisce 





MIGLIORATA L'ASSISTENZA ALLA GUIDA E LA CONNETTIVITÀ 


DS 3 CROSSBACK 








inoltre alle performance aero- 
dinamiche del veicolo. Le pre- 
se d’aria del paraurti anterio- 
re canalizzano i flussi d’aria 
verso i passaruota. L'altezza li- 
bera dal suolo abbassata di 10 
millimetri e la carenatura del 
retrotreno contribuiscono a lo- 
ro volta alla riduzione del co- 
efficiente di resistenza aerodi- 
namica. 


Le novità non si fermano 


all’esterno. La Nuova Twin- 
go presenta una console cen- 


Informazione pubblicitaria a cura della A. Manzoni & Cl. 
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Audi TT RS non è mai 


stata così aggressiva. Il 
frontale ridisegnato e il po- 
steriore dal nuovo design 
conferiscono alla vettura 
un aspetto fortemente di- 
namico. Lo spoiler anterio- 
re a tutta larghezza accen- 
tua l’impronta a terra della 
vettura, sottolineando il ca- 
rattere sportivo di nuova TT 
RS. Lo splitter è verniciato 
nel colore carrozzeria o, a 
richiesta, in alluminio opa- 


trale rinnovata. Più funzio- 
nale, comprende un suppor- 
to regolabile che può funge- 
re da porta-bicchiere o soste- 
gno verticale per lo smartpho- 
ne. Per una migliore accessi- 
bilità, la console include an- 
che due prese usb e una pre- 
sa jack nonché i pulsanti dello 
Stop & Start e del cruise con- 
trol. La nuova collezione di po- 
melli per la leva del cambio 
contribuisce a rinnovare il lo- 
ok dell'abitacolo. La cappellie- 
ra posteriore, inoltre, è stata ri- 
progettata e rinforzata. 


co o nero lucido. L'abitacolo 
di Audi TT RS rispecchia il 
carattere sportivo della vet- 
tura. La plancia e i coman- 
di sono orientati al condu- 
cente. Il layout RS dell’Au- 
di virtual cockpit da 12,3 
pollici fornisce informazio- 
ni in merito alla pressione 
degli pneumatici, alla cop- 
pia erogata e ai valori di ac- 
celerazione raggiunti. Mol- 
to confortevole anche il vo- 
lante rivestito in pelle. 


Il nuovo sistema multimedia- 
le Easy Link è compatibile con 
Apple CarPlay e Android Auto. 
In questo modo, è possibile ac- 
cedere facilmente alle applica- 
zioni compatibili, tra cui quel- 
le di navigazione e musica. 

La telefonia vivavoce si avvale 
di un audio migliorato, con un 
doppio microfono che consen- 
te di filtrare i rumori dell’am- 
biente circostante per conser- 
vare esclusivamente la voce. 
Twingo, quindi, è sinonimo di 
efficienza e tecnologia. 


LINEE ACCATTIVANTI 
E INTERNI CURATI 


La DS 3 Crossback è piccola solo nelle 
dimensioni: essa misura, infatti, 412 
centimetri in lunghezza, in quanto design 
e dotazione tecnologica sono da fascia 
superiore. La crossover è prodotta dal 
marchio DS, nato a Parigi nel 2014. 

La DS 3 Crossback ha un aspetto curato e 
d’impatto, per via di particolari distintivi 
come la grande mascherina anteriore, 

il tetto piatto e la “pinna” nelle fiancate. 
L’interno non è meno curato, perché 

si trovano dotazioni come il cruscotto 
digitale, lo schermo nella consolle di 
10,3 pollici e i sedili riscaldabili. La 
prima rivelazione, avvicinandosi a DS 3 
Crossback, riguarda però le maniglie a 
scomparsa. L'idea è semplice: le maniglie 


delle portiere risultano incorporate nella 
carrozzeria e appaiono solo quando 
servono. L’abbinamento con la funzione 
Keyless Access & Start, per l’apertura e 
accensione della vettura senza chiavi, è il 
tocco che entro un metro e mezzo dall’auto 
sblocca le portiere facendo fuoriuscire 
automaticamente le maniglie. È sufficiente 
aprire la porta e sedersi al volante per 
partire e l’effetto è contrario quando si 
lascia la vettura: le maniglie rientrano e la 
vettura si chiude automaticamente. 

La DS 3 Crossback è dotata inoltre della 
funzionalità Smart Access, che permette di 
sbloccare le serrature e avviare il motore 
anche senza avere il telecomando. Questo 
sistema funziona attraverso l’applicazione 
per smartphone MyDS e la connettività 
bluetooth: il proprietario dell'auto può dare 
cinque chiavi virtuali d’accesso a familiari 
o colleghi, che potranno usare l’auto senza 
avere con sé il telecomando. A richiesta 


USATO CERTIFICATO NISSAN 


MIGRA ACENTA 
1.5 DCI 9OCV 


Emissioni C02 107 g/km, 
Anno 2017 - km 22.000 
circa. Alzacristalli elettrici, 
Climatizzatore, 

Cruise Control, 

Computer di bordo, 

ABS, ESP 

Le Fa Va Airbagconducente. 












) JUKE BUSINESS 
| 1.5 DCP 110CV 


| 
| Emissioni CO2 104 g/km, 
7 Anno 2018 - km 15.000 


Cerchi in lega, ABS, ESP, 

a Airbag conducente, 

e” .W Chiusura centralizzata, 
A > PI0 104 Fendinebbia, Servosterz0. 


circa. Climatizzatore, Cruise 
Control, Sistema di navigazione, 
Autoradio, Computer di bordo, 











QASHQAI ACENTA 
1,5 DCI 110CV 


Emissioni C02 99 g/km, 
Anno 2018 - km 15.000 
circa. Climatizzatore, Cruise 
Control, Autoradio, Computer 
di bordo, Cerchi in lega, 

ABS, Airbag conducente, 
Fendinebbia, 
Immobilizzatore elettronico . 


non mancano sistemi di assistenza 

alla guida come il DS Drive Assist, che 
sfrutta il radar frontale e le telecamere 

per mantenere costante la distanza 
impostata dall’auto che precede: è utile in 
autostrada e nel traffico, dove l’auto frena e 
riaccelera da sola. Fra i punti di forza della 
DS 3 Crossback ci sono l’impianto stereo 
opzionale con 12 altoparlanti e il sistema 
DS Park Pilot, che aiuta il guidatore nei 
parcheggi in parallelo e a pettine. 

Sotto il cofano varie combinazioni: i motori 
sono il 3 cilindri 1.2 turbo a benzina da 100, 
130 o 155 cavalli e il turbodiesel 1.5 da 100 
o 130 cavalli, oltre all’elettrico da 136 cavalli 
della versione DS 3 Crossback E-Tense, che 
secondo la casa francese ha un’autonomia 
di circa 300 chilometri. La vettura è 
personalizzabile grazie a 10 tinte tra cui 
scegliere, con in primo piano il colore Blu 
Millenium, mentre tre colori sono riservati 
al tetto. 





QASHOAI BUSINESS 
1.5 DCI 110CV 


Emissioni C02 99 g/km, 

Anno 2018 - km 10.000 

circa. Climatizzatore, Cruise 
Control, Sistema di navigazione, 
Autoradio, Computer di bordo, 
Cerchi in lega, 

ABS, Chiusura centralizzata, 
Immobilizzatore elettronico. 








AUTONORDFIORETTO 


REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 
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ALFA 147 NERO 1.6 BZ ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 
CITROEN PICASSO 1.6 DIESEL, UNIPROPR,, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 3250 


€ 3950 














NISSAN MICRA 11 BENZINA AU \ AES, CIA, SERVO, IRBGS 





CITROEN C2 1.4 HDI-DIESEL NEOPATENTATI, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 1650 
€ 4950 
€ 1950 
€ 2950 
€ 2250 
€ 3950 
€ 2400 
€ 5950 
€ 4650 
€ 3950 
€ 2850 
€ 4350 


CITROEN CA PICASSO 1.4 DIESEL, ABS, CLMA, SERVO, AIRBAGS 
DAEWOO MATIZ 800 BENZINA, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAG 
FIT CROMA 1.9 DIESEL, M-JET 5 PORTE ABS, CMA, SERVO, AIRBAGS 
FIAT IDEA 1,3 DIESEL, NUET,5 PORTE, NERA, UNIPROPRIETARIO 
FIAT G. PUNTO 1.2 BENZINA 3 PORTE, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS — 
FIAT MULTIPLA B.POWER 1.6 
FIAT G. PUNTO 13 MIT UNIPROPR, | ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 
FIAT PANDA 12 BZ/GPL, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 
FORD FIESTA VAN FATTURABILE 1.5 DIESEL, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 
FORD FOCUS 1.8 TDCI 5 PORTE, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAG 

ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 














NISSAN JUKE 1.6 BZ ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 
NISSAN NOTE 1.4 BENZINA, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 


‘9950 
4350 
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4350 
1900. 





OPELAGILA 1.0 BENZINA 5 PORTE ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 
OPEL CORSA 5 PORTE 12 FULL OPT. 
OPEL MERIVA 1.7 DIESEL, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 
OPEL ZAFIRA 2,0 TD ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 
PEUGEOT 206 CC CABRIO 1.6 BENZINA ABS, CLIMA, SERVO 
PEUGEOT 206 1.4 BENZINA ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 


PEUGEOT 206 CABRIO 1.6 HDI DIESEL ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS O — 











2350 
3650 
SERVO, AIRI : 3450 


PEUGEOT 1007 1.4 HDI, NERA, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 
RENAULT TWINGO 1.1 BENZINA 3 PORTE 


3950. 
4550 
3950 

: 3350 





RENAULT CLIO 1.2 BENZINA, CRUISE CONTROL, ABS, CLIMA, SERVO 





FORD KA 1.2 BENZINA, 
KIA CARENS 1.6 , ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 


KIA PICANTO 1.1 BENZINA 5 PORTE CLIMA ABS, SERVO, AIRBAGS 


€ 3450 
€ 2450 


RENAULT KANGOO 15 DC 0100.0085, CIMA, SERVO, ARBAGS 
RENAULT MEGANE 1.9 TD SW, ABS 5 PORTE ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 





KIA RIO 1.3 5 SW PORTE ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 2800 


RENAULT SCENIC 1,9 DO, ABS, CLIMA 5 PORTEABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 





LANCIA YPSILON 1.3 DIESEL M-JET BICOLOR, FULL OPT. € 3450 


SEAT IBIZA 1.4 TDI - DIESEL 5 PORTE NEOPATENTATI, ABS 





LANCIA MUSA 1,3 DIESEL M.JET, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 4950 





SMART FORTWO COUPE' 700 BZ ABS, CLIMA, AIRBAGS, 





LANCIA YPSILON PLATINUM 1.2 BZ, UNIPROPRIETARIO, FULL OPTIONALS —€ 5650 


SUZUKI WAGON R 4 X 4 1.3 BENZINA CLIMA 





MINI COOPER 1.6 BZ UNIPROPR. ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 4800 


TOYOTA YARIS 1.0 BENZINA, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 





MAZDA 2 BENZINA 1.3 5 PORTE, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 5250 


VW FOX 1.2 BENZINA NERO ), ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 





MERCEDES CLASSE A 140 BENZINA FULL OPT. € 3950 


VW POLO 1.4 BZ 5 PORTE, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 





MERCEDES CLASSE A 170 DIESEL 5 PORTE ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS. € 2150 
MERCEDES CL. A 180 DIESEL, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS, CRUISE CONTROL € 6950 


VW POLO 1.2 BENZINA 3 PORTE CLIMA ABS, SERVO, AIRBAGS — 
VW NEW BEETLE 1.6 BZ BIANCO, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS 

















ALFA ROMEO 147 1.6 16V TS Sp Distintive 

AUDI A4 AVANT 1.9 TDI 130CV 

BMW 320D Touring Eletta 

CHEVROLET KALOS 1.2 GPL 3p SE NEOPATENTATI 


CITROEN C2 1.1 3p Elegance NEOPATENTATI 
CITROEN C3 1.4 HDI 5p Elegance 

















i CITROENC3Pluriel 1.4 Pack Techno 





DACIA LOGAN SW 1.5 dCi 70CV 7posti Laureate 

FIAT BRAVO 1.9 MJT 120CV Dynamic 

FIAT DOBLO" 1.9 MIT 100CV 5 posti autovettura 

FIAT GR. PUNTO 1.3 MJT 75CV5p Dren NEOPATENT. 
FIAT GR. PUNTO 1.4 GPL 5p Dynami 

FIAT MULTIPLA 1.9 JTD 1200V mm 











| FIATPANDA 1.3 MJT 16V Emotion NEOPATENTATI 





| FIATSSEDICI 1.9MJT 4x4 Dynamic 
FORD FOCUS SW 1.6 16V GPL Zetec 


| FORDFUSION1.6TDCi5p Plus 

KIA SPORTAGE 2.0 CRDi 4x4 Active 

| LANCIA YPSILON 1.2 69CV Elle km 30.000 NEOPAT. ; 
MAZDA 2 1.4 TD 5p Club NEOPATENTATI ,00 58 











1 MAZDA51816V115CV Active 7 posti 





MERCEDES B180 Avantgarde 
NISSAN NOTE 1.4 16V 5p Acenta NEOPATENTATI 
OPEL ZAFIRA 1.9 CDTi 120CV Cosmo 7posti 
PEUGEOT 207 1.6 HDI 90CV 5p XS 
PEUGEOT RANCH 2.0 HDI 5p XT autovettura 
RENAULT CLIO 1.5 dCi 5p Privilege 
RENAULT LAGUNA 1.9 dCi 120CV Dynamic 
| TOYOTARAV422D-4D 136CV 5p Sol 
VW GOLF V2.0 16V TDI Sp Sportiine 
VW PASSAT 2.0 TDI 16V 5p Comfortline 
| VW POLO 1.4 16V Sp Trendline 


























ORZAN AUTO 


via Trento Trieste, 115 
33038 San Daniele del Friuli 


* vendita accessori 
- servizio pneumatici 
* noleggio auto 


* auto nuove e usate 
- officina autorizzata 
* magazzino ricambi 


. DYNAMIC 


2 NISSAN NOTE 1.4 
i 16V 5P ACENTA 


* 


i GOLFV2.0 16V 


FIAT MULTIPLA 1.9 





ALFA ROMEO 147 1.6 16V 5p 





JTD 120CV CITROEN XSARA SW 1.4 








FALLUI PUNTO 1.2 Do impianto GPL 





TAT SEICENTO 9001 Young km 90.000 





FIAT STILO 1.6 16V 3p Active 





HYUNDAI ATOS 1.0 12V GL Sp clima 








MERCEDES A170 CDI Classic 





PEUGEOT 206 CC 1.6 16V 
TOYOTA YARIS 1.3i 16V Luna 








MERCEDES B180 





AVANTGARDE FIAT DUCATO 2.3 JTD furgone 3 posti 








FIAT DUCATO 2.8 JI D. cassone 
FIAT FIORINO 13 MJ 





furgoni 
FIAT PANDA 4x4 1.1 in Casini Club 





HYUNDAI Hi 2.5 TDI furgone 3 posti 
HYUNDAI TERRACAN 2.9 FCRDI 4x4 Plus _ 





VW CADDY 1.9 SDI 2posti coibentato 
+ 
) FIAT DUCATO 2.3 JTD 
3 POSTI 


NEOPATENTATI CASSONE FISSO 


VOLKSWAGEN FIAT FIORINO 1.3 MJT 


FURGON 


ff TDI 5P SPORTLINE 


€ 14.800,00 


Vv AUDI A3 SB 2.0 TFSI 
S-TRONIC QUATTRO 
anno 2010, km 65.500, 
unico proprietario, 
ottime condizioni 


CAR'S 


GABRY CAR°S 


VASTO ASSORTIMENTO 
NEO PATENTATI 
FINANZIAMENTI IN SEDE 


www.gabrycars.com - info@gabrycars.com 


A N 
$ LIA AIN ULI NA 


TALMASSONS FRAZ. FLUMIGNANO 
(ZONA ARTIGIANALE) - VIA 8 MARZO, 2 
| Tel. 0432 766175 - Cell. 335 6196316 | 








CARROZZERIA 
OFFICINA 
DIAGNOSI COMPUTERIZZATE 
RIPARAZIONE DANNI 
GRANDINE 
LAVAGGIO E SANIFICAZIONE 
INTERNI 











€ 13.500,00 


VW GOLF 2.0 TDI DSG 
HIGHLINE 

anno 2014, km 130.000, 
unico proprietario, 
ottime condizioni 


LE NOSTRE 
OFFERTE USATO 


Siamo Service Partner 


Veicoli . 
Commerciali 


FIAT BRAVO 1.6 MJT 
120 CV DPF DYNAMIC 
anno 2011, km 170.500 





SKODA 


tel. 0432 957115 - www.orzanauto.it 


| €5.900,00 
SKODA CITIGO 1,0 
AMBITION 60CV 

anno 2012, km 105.000, 
5 porte, per neopatentati 


€ 8.900,00 


VOLKSWAGEN POLO 
1.2 TDI TECH&SOUND 
5 porte, anno 2014, km 


75.000, unico proprietario, 


ottime condizioni, per 
neopatentati 


TOYOTA YARIS 1.3 NAVI 
5 porte, anno 2008, 
km 129.000, navigatore 


€ 17.500,00 


HYUNDAI TUCSON 
1.7 CRDI XPOSSIBLE 


anno 2015, km 105.400, 


tagliandi certificati, 
unico proprietario, 
sistema di navigazione 


€ 5.400,00 Ta -L' 


TOYOTA AYGO 1.0 CONNECT 
5 porte, anno 2011, 

km 89.000, navigatore, 
autovettura per neopatentati 
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installazione autoradio 
installazione impianti audio-video 
per auto 


inste izzato 


ne 


een 9001 
EN ISÙ 0 


{ i % 
Vivo tranquillo sapendo che veglia sui miei cari. 
Posso sapere dove si trovano e loro possono 
avvertirmi per qualsiasi problema. 
Mi piace correre e viaggiare. Voglio 
tenere traccia di tutti i miei spostamenti e 
condividerli con i miei amici. 
installazione vivavoce bluetooth 
installazione sistemi allarme 
installazioni interfacciabili con sistemi 


installazione ganci traino 
sanificazione abitacolo dell'auto 
installazione sensori di parcheggio 
installazione accessori 


originali auto 
applicazione pellicole oscuranti 
per vetri 


Non perdo mai di vista i 
bagagli o gli oggetti a me più 
cari: niente più smarrimenti. 


APP PER SMARTPHONE 
Scarica l’app gratuita 

e goditi i servizi del 
localizzatore 

direttamente sul tuo 
smartphone 


i 33| 


Tutti i servizi e le funzionalità sono senza canone 


ASCOLTO AMBIENTALE 


Chiamalo e ascolta tutto quello che succede intorno a lui 


STORICO PERCORSI E REPORTS 


Consulta online le statistiche e tutte le posizioni degli 
ultimi 60 giorni 


rivenditore multimarca 
tel. cell. 349 2290600 - 334 9433773 


TEONOFFICINA — _SAATBISTRISTONITSINANNA NENTI 
(o):Y.\:1>Y\MMAU]NI 15) PVIAV/N]2:3>)| 8.00-12.30/14.00-19.00 * SABATO 8-12.30 
VIA G. BRUNO 18 - RIVIGNANO (TEOR) - TEL. 0432 775293 è FAX 0432 774764 


21 & 


SEAT LEON 1.6 TDI 115 CV STYLE S/S VOLKSWAGEN POLO 1.6 TDI 95 CV CITROEN C- ELISSE' BLUE HDI CV 100 FORD KA+ 1.2 Ti-VCT 70CV Plus CITROEN C3 ROSSA ANNO 03/2018 KM CITROEN C3 BlueHDi75CV S&S Feel an- CITROEN C4 Aircross HDi 115 S&S 2WD 
NAVI ANNO 10/2017 KM 0 COLORE SCR 5P. COMFORTLINE BLUEMOTION EXCLUSIVE ANNO 03/2017 COLORE start&stop anno 12/2018 colore bianco 13500 n003/2018 colore beige km 1850 Exclusive NAVI anno 10/2016 colore 
BIANCO TECHN ANNO 2018 COLORE BIANCO KM _ NERO KM 7500 km200 bianco km 49000 

euro 17.300,00 950 euro 16.550,00 euro 11.650,00 euro 11.650,00 


euro 9.850,00 euro 10.650,00 


euro 16.750,00 


IAT TIPO 1.6 MIT S&S 120 CV SW FORD ECOSPORT 1.5 100CV PLUS. FIAT PUNTO 13 MIT Il S&S 95 CV 5 porte WV GOLF 1.6 TDI 115 CV 5P. BUSINESS FIAT TIPO 1,3 MIT S&S 5 PORTE 95 CV KIA SPORTAGE 1.7 CRDI 141 CV DCT7 FIAT 500L 1.3 MULTIJET 95 CV POP 
LOUNGE ANNO 2017 COLORE GRIGIO ANNO 08/2018 COLORE ROSSO KM Lounge anno 2017 colore rosso km 45500 —BLUEMOTION 72SERIE ANNO 03/2018 EASY ANNO 2017 COLORE BEIGE KM wp COOL AUT ANNO 2017 COLORE STAR ANNO 2018 COLORE NERO KM 
KM 44000 4500 COLORE BIANO KM 16700 33200 ROSSO MET.KM 31000 23300 

euro 18.550,00 euro 19.400,00 


l 


euro 14.500,00 euro 16.600,00 euro 9.950,00 euro 12.650,00 euro 14.550,00 


FIAT 500 L 


A PARTIRE DA 


MODELLO ANNO 


MAG / 17 
FEB /17 
MAR / 18 
LUG / 18 
LUG / 18 
FEB / 17 
NOV / 17 
MAR / 17 
APR/17 
FEB/ 18 
APR/17 
GEN / 18 
NOV / 18 
GIU / 16 
MAR / 17 
MAR / 17 
FEB /17 


COLORE KM 


grigio met. 11.500 
nero/rosso 15.400 
bronzo met. 1 
grigio met. 17.300 
bianco 1 
nero 23.100 
grigio met. 11.800 
nero 11.300 
grigio met. 10 
grigio met. 6.900 
blu met. 8.000 
nero 17.500 
bianco 1 
grigio met. 25.000 
grigio met. 29.400 
bianco 31.900 
bianco 18.200 


500 1.2 LOUNGE 
500 1.2 CABRIO 
500 L 1.4 T-JET CROSS 
500 L 1.6 TREKKING 
500 X 1.3 MJT LOUNGE 
500 X 1.6 V MJT LOUNGE 
PANDA1.2 EASY 
QUBO 1.3 MJT LUONGE 80 
TIPO 4P1.4 EASY 95 CV 
TIPO SP 1.3 MJT EASY 95 CV 
TIPO SW 1.6 MJT LOUNGE 
RENEGADE 1.6 MJT LIMITED 
YPSILON 1.2 GOLD 
GIULIA 2.2 BUSINESS C.A. 
GIULIETTA 1.6 JTD SUPER 
DUCATO 2.3 MJT CH1 PANORAMA 
DOBLÒ CARGO 1.3 MIT 


FIAT TIPO 


A PARTIRE DA 


FIAT 500 X 


A PARTIRE DA 


GORIZIA | VIA TERZA ARMATA, 119 
TEL. 339 5641845 / 349 8048018 / 3288216384 


OGdIep. ©. 


€ 15.200+1va 
€ 9.4504vA 





‘IMERCATODELL'USATO 


seasacse 
ILL ILTI 


i Ein più a gennaio 500€ di EXTRASCONTO 
su versioni METANO e GPL! 


sà. MM ML ri 
D del frate 


aUuiocar 


Via Nazionale, 19 * Moimacco * Ud 
T.0432722161» 














con ANTICIPO 0 e 
PRIMA RATA 
nel 
5 porte e Clima 


oltre oneri finanziari con finanziamento 
TUTTO CHIARO, TAN 6,45%, TAEG 9,81%. 
Anziché 9.100€. 


PERCOTO DI PAVIA DI UDINE (UD) 
Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 676335 
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USATO D’OCCASIONE 





ALFA ROMEO Giulia 2.2 Turbodiesel 180 CV AT8 Super 





FIAT 500L 0.9 TwinAir 105 CV Popstar 





FIAT 500L 1.6 Multijet 105 CV Lounge 





FIAT 500X 1.3 MultiJet 95 CV Pop 





FIAT Panda 1.2 Easy 





FIAT Panda 1.2 EasyPower Easy 





FIAT Qubo 1.3 MJT 80 CV Active 





FIAT Tipo 1.4 5 porte Lounge 





FIAT Tipo 1.6 Mjt S&S 5 porte Easy 





FORD Focus + 1.6 TDGi (110CV) SW DPF 





FORD Fusion + 1.4 TDCI 5p. 





HYUNDAI i30 1.6 CRDi 5p. Comfort 





JEEP Renegade 1.6 Mjt 120 CV Opening Edition 





MERCEDES-BENZ A 160 d Sport 
RENAULT Twingo SCe Zen 








VOLKSWAGEN Golf 1.6 TDI DPF 5p. Highline 





HYUNDAI 120 1.4 CRDI 90CV COMFORT 


km 78.900, 06/2016 





HYUNDAI 110 COMFORT GPL 








TOYOTA AURIS 1.8 HYBRID ACTIVE PLUS 
km 76.400, 01/2014 


HONDA AFRICA TWIN ANNO 
2016 KM 18.600 


OR 
MAZDA 
km 20000 


HYUNDAI 120 1.2 84CV BLACKLINE 
km 4.950, 11/2017 





pito 


ai E ROSI A PS 
es0e s. 
ar NU SUBARL. PIAGGIO’ SUZUKI 


MERCEDES GLK 220 CDI SPORT 4 MATIC 
AUTOMATICA km 190.000, 06/2010 


>X risi HZ 
; È, “i =» San È) 
scor NAS HYUNDAI 





km 69.500, 11/2014 
essa Bladiato _ 


TOYOTA RAVA4 2.0 D4D ACTIVE 143CV 
km 86.500, 04/2016 


seguici anche su 


facebook 


BIL Mo. i 


135.000 1. 


VENDITA - OFFICINA - CARROZZERIA 
CORMONS: Via Vino della pace, 18 - Tel. 0481 60595 - www.zorgniotti.com 
VENDITA: info@zorgniotti.com ASSISTENZA: officina@zorgniotti.com RICAMBI: accettazione@zorgniotti.com 


FORD FOCUS 1.6 TDI ANNO 2012 
KM 128.000 


DACIA SANDERO BENZINA Km0 SUZUKI VITARA 1.0 COOL BENZINA 








Speciale AUTO 


COMPLETO RINNOVO 


Con il van Opel Zafira Life è tanta la luce 


e passeggeri e bagagli non sono un problema 


Cambia tutto, anche il nome, per 
la Opel Zafira Life. Imponente e 
luminosa ospita fino a 8 passeggeri. 


Nuovo nome. E maggiori dimensioni 
per Zafira Life: è diventata più im- 
ponente, sia pure col cofano anteriore 
corto, le fiancate verticali e grandi 
finestrini laterali che aumentano la lu- 
minosità dell'abitacolo, oltre ad essere 
disponibile a cinque, sei, sette o otto 
posti. La Opel Zafira Life è il quarto 
van dopo Citroén Spacetourer, Peugeot 
Traveller e Toyota Proace risultato di 
un progetto comune. ‘l'anto che come 
gli altri modelli sarà ordinabile in 
tre lunghezze: una “piccola” da 460 
centimetri, la Life S, un’altra media 
da 495, la Life L e la lunga da 530, 
la Life XL. La Zafira Life S misura 6 
cm in meno della Zafira sino a ora in 
vendita, ma ha un passo più lungo di 
17 centimetri e offre dotazioni come 
le due porte scorrevoli sulle fiancate, 
apribili muovendo il piede sotto la 
soglia d’entrata e dei sedili sui binari 
e dunque facilmente smontabili. 

Le versioni Life L e XL hanno, 
invece, un passo DI lungo e offrono 
così più spazio per chi trova posto nel- 
la seconda è nella terza fila: è inoltre 
disponibile un allestimento Lounge, 
con quattro sedili posteriori più lar- 
ghi che si possono disporre anche a 
salottino. Non manca lo schienale re- 
clinabile del sedile anteriore destro per 


caricare oggetti lunghi fino a 3 metri 
e mezzo, oltre all'enorme bagagliaio: 
il bagagliaio della Life S ha, infatti, 
la capacità minima di 1500 litri che 
diventano 3397 eliminando i sedili 
della seconda fila. La Life propone tra 
l’altro il vetro del portellone apribile 
o la frenata automatica d'emergenza 
eil mantenimento della corsia, i fari 
abbaglianti automatici e il regolatore 
di velocità. Parte della dotazione il 
sistema multimediale con schermo 
da 7 pollici con gli aggiornamenti 
sul traffico e sui possibili incidenti. 


MOTORI BENZINA O DIESEL 
A TRAZIONE INTEGRALE 
OPPURE SOLO ANTERIORE 


La nuova Opel Zafira Life è dispo- 
nibile con trazione integrale o con 
la trazione anteriore con a richiesta 
il sistema IntelliGrip che garantirà 
una superiore motricità a seconda 
del diversi tipi di fondo stradale oltre 
ad abbinare di serie i pneumatici a 
quattro stagioni, che non è necessa- 
rio cambiare d’estate o d’inverno. 
In alternativa è prevista la trazione 
integrale. I motori disponibili sono gli 
stessi benzina e diesel offerti dagli ak- 
tri modelli realizzati in collaborazio- 
ne. Dal 2020, poi, la Opel Zafira Life 
sarà dotata di un motore elettrico. 


Il nuovo van Opel Zafira Life. 


ECC3O0ONUS RENAULT 


Renault anticipa,gli incentivi statali.AA 


Ù 





INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 
A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


GUIDA ASSISTITA 


Si ferma da sola 
se vede i pedoni 
e previene 

i colpi di sonno 


Zafira Life dispone di numerosi e 
molto avanzati sistemi di assisten- 
za alla guida. Ecco, di seguito, solo 
qualche esempio: una telecamera c 
un radar monitorano l’area davanti 
al veicolo. Il sistema è in grado di 
riconoscere anche i pedoni che 
attraversano la strada e può iniziare 
la manovra di frenata di emergen- 
za a velocità fino a 30 chilometri 
orari. Il cruise control intelligente, 
inoltre, regola la velocità in base 
a quella del veicolo che precede, 
rallenta automaticamente e può 
ridurre la velocità fino a 20 chi- 
lometri orari quando è necessario. 

Il sistema di mantenimento 
della corsia oltre all’allerta per la 
prevenzione dei colpi di sonno av- 
visano il guidatore se ha trascorso 
troppo tempo al volante e dunque 
ha bisogno di una pausa. 

L'assistenza abbaglianti, poi, 
gestisce al meglio il passaggio 
automatico da abbaglianti ad anab- 
baglianti e viceversa c si attiva 
sopra i 25 chilometri l’ora, E non 
è finita: va segnalato il fatto che 
Zafira gode di una dotazione uni- 
ca in questo settore che è l’head 
up display a colori in grado di 
mostrare contemporaneamente 
la velocità, la distanza rispetto 
al veicolo che precede oltre alle 
tradizionali e normali indicazioni 
della navigazione. 


Lai ANTAVS E 


Passion for life 
ali 


(@(e)gUizdgols)g\1niagt= Wi =(eto]e fo) p ULSS aa 
Oltre oneri finanziari. TAN 5,49% - TAEG 7,73% o 


Acquista una Clio entro il 28 febbraio 
e riceverai in omaggio un set di pneumatici invernali.” 


ANCHE DOMENICA 


Emissioni di CO,: da 104 a 125 g/km. Consumi (ciclo misto): da 3,9 a 7,2 1/100 km. Consumi ed emissioni omologati. Foto non rappresentativa del prodotto. Infa.suWa Nw.promozioni.renaul Lia 


*Vantaggi riferiti a CLIO MOSCHINO LIFE dCi 75 con aria condizionata a € 12.100, validi in caso di permuta o rottamazione (Program 2 Ecobonus) e con finanziamento RCI Bank: antic -550, importo totale del credito £ 10.170,16 (include 
finanziamento veicolo € 8.450 e, in caso di adesione, di Finanziamento Protetto € 421,15 e Pack Service a € 1,299 comprensivo di 3 anni di Furto e Incendio, 1 anno di Driver Insurance, Estensione di Garanzia 3 anni o 60.000 km, Manutenzione ordinaria 
3 anni o 60.000 km; spese istruttoria pratica € 300 + Imposta di bollo € 25,43 (addebit ‘ata sulla prima rata), Interessi € 1.489,90, Valore Futuro Garantito £ 7.392,00 {Rata:Finale}, peri un chilometraggio totale massimo di 45.000 km; In casa di restituzione 
del veicolo eccedenza chilometrica 0,10 euro/km; Importo Tatale dovuto dal consumatore € 17.650,06 in 35 rate da € 118,56 oltre la rata finale TAN 5,49% (tasso fisso], TAEG 7,73%, spese di incasso mensili € 3, spese per invio rendiconto periodico 
(annuale) € 1,20 (diversamente on line gratuito) oltre imposta di bollo pari a € 2.È una nostra offerta valida fino al 28/02/2019. Offerta valida sulla Gamma Renault © per contratti stipulazi entro il 28/02/2019, 

lf | HE renault.it 
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AUTONORDFIORETTO 


REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 - PORDENONE Viale Venezia 121/A - Tel. 0434 541555 - MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel 040 281212 






























































PACE GIUSEPPE - CERVIGNANO 
Via Aquileia 108 - Tel. 0431 32620 


MICHELUTTI - GEMONA DEL F. 
Via Taboga 198 - 0432.972783 


IUVENDITORI 
AUTORIZZATI: 


BORTOLOTTI - CODROIPO 
Viale Venezia 120 - Tel. 0432 900777 


PATRIARCA - UDINE | 
Viale Tricesimo 256 - Tel. 0432 46323 


CAT - TOLMEZZO | 
Via Torre Picotta 30 - Tel. 0433 43251 











Nuova SEAT Arona FR "°D! 


Tua a 159€ al mese con SEAT Senza Pensieri, 
TAN 3,99% - TAEG 5,23%. 


Nuova SEAT Arona FR"? pensata per chi non vuole rinunciare a nulla. 
Puoi averla con motori TDI di ultima generazione, 4.000€ di vantaggi e fari 
Full LED, BeatsAudio", navigatore touch screen da 8”, cerchi in lega da 18”. 


Fai di testa tua. 


4000 di vantaggi, inclusi: 


e Fari Full LED 
e BeatsAudio"" 
e Navigatore touch screen da 8” 


e Cerchi in lega da 18” Si 


SEAT 


Esempio di finanziamento: Arona 1.6 FRTDI 115 CV, prezzo promozionato chiavi inmano (IPT esclusa) € 22.400 per tutti [listino + garanzia estesa + Full LED Pack + Street Pack + BeatsAudio Sound System = 
€ 26.400 meno € 4.000 di vantaggi). Anticipo € 6.800. Finanziamento di € 16.149 [capitale finanziato comprensivo di Spese d'’istruttoria pratica € 300 e assicurazione incendio e furto per 2 anni - pacchetto First 
Trip Flat24 del valore di € 249 - in caso di adesione] in 35 rate da € 159 [rata comprensiva di assicurazione incendio e furto per 2 anni - pacchetto First Trip Flat24 di cui sopra — in caso di adesione] comprensive di 
interessi € 1.704,02, TAN 3,99% fisso, TAEG 5,23%. Valore Futuro Garantito pari alla MaxiRata Finale di 12.288,02 (da pagare solo se intendi tenere la vettura). Spese istruttoria pratica € 300 (incluse nell'importo 
totale del credito). Importo totale del credito € 16.149. Spese di incasso rata € 3/mese. Costo comunicazioni periodiche € 3. Imposta di bollo/sostitutiva € 40,37- Importo totale dovuto dal richiedente € 18.004,39. 
Gli importi fin qui indicati sono da considerarsi IVA inclusa ove previsto - Informazioni europee di base/Fogli informativi e condizioni assicurative disponibili presso le Concessionarie SEAT. Salvo approvazione SEAT 
Financial Services. Servizio incluso: 2 anni di garanzia aggiuntiva oppure fino ad un massimo di 40.000 km totali. Consumo di carburante urbano/extraurbano/combinato /100Km: 4,9/4,0,/4,3 ; emissione di 
CO? g/Km: 114. L'immagine è puramente indicativa. Offerta valide per immatricolazioni entro il 31/03/2019 grazie al contributo delle Concessionarie SEAT aderenti all'iniziativa. | valori indicativi relativi al consumo 
di carburante ed alle emissioni di CO2 dei modelli di veicoli sono stati rilevati dal Costruttore in base alla normativa vigente. Eventuali equipaggiamenti aggiuntivi possono modificare i predetti valori. Oltre al 
rendimento del motore, anche lo stile di guida ed altri fattori non tecnici incidono sul consumo di carburante e sulle emissioni di CO2 (biossido di carbonio è ilgas ad effetto serra principalmente responsabile del 
riscaldamento terrestre) di un veicolo. Per ulteriori informazioni sui predetti dati, vi invitiamo a rivolgervi alle Concessionarie SEAT presso le quali è disponibile gratuitamente la guida relativa al risparmio di carburante 
e alle emissioni di COz, che riporta i dati inerenti a tutti i nuovi modelli di veicoli. | dati sui valori sono periodicamente aggiornati in conformità all'Allegato 3 del DPR 84/2003, 


SEAT raccomanda @cCastro!/ED6E Proressional 


SEAT POINT 
DUE G - TOLMEZZO Tel. 0433-40666 DAMIANO MARIUSSI - PRECENICCO Tel. 0431-58049 
AREA NORD - ARTEGNA Tel. 0432-987248 MOTORCOD - CODROIPO Tel. 0432-905045 


AUTOSTILE - CASTIONS DI STRADA Tel. 0432-769183 MOIMAS CAR SERVICE - STARANZANO Tel. 0481-711070 
AUTOBAGNOLI - BAGNARIA ARSA Tel. 0432-996363 ORZAN AUTO - SAN DANIELE Tel. 0432-957115 


Viale Palmanova - UDINE - Tel. 0432-526090 - www.ossoauto.com SAMAUTO - TRIESTE Tel. 040-9235280 
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Sulle spalle di Okaka: 
il centravanti c'è 
bisogna trovargli 

Il compagno ideale 


Stefano protagonista a Torino, nonostante il gol annullato 
Chi tra Lasagna, Pussetto e De Paul nell'attacco salvezza”? 





Pietro Oleotto 





UDINE. L'Udinese non c'è, Stefa- 
no Okaka sì. E chiaro che, par- 
lando di uno sport di squadra 
legato in maniera imprescindi- 
bile ai risultati, le prestazioni 
del centravanti arrivato dal 
Watford suonano come una 
vittoria di Pirro, ma già adesso 
si può dire che con lui in bian- 
conero dalla scorsa estate pro- 
babilmente le cose avrebbero 
preso un’altra piega, non tan- 
to peri gol che riesce a garanti- 
re, ma peril contributo allama- 
novra che adesso sta aumen- 
tando divolume nella fase d’at- 
tacco. Una crescita tardiva, si 
dirà: ora l'Udinese dovrebbe 
poter garantire ben altre rispo- 
ste per sfuggire dai fantasmi 
della retrocessione, ma è in- 
dubbio che se uno pensa positi- 
vo riguardo al finale del cam- 
pionato, in questo scenario 
Okaka ha un ruolo ben defini- 
to. Quello del centravanti che 
mancava. 


LE RISPOSTE 


Stefano ha già segnato un gol 
(contro il Parma) nelle sue pri- 
me quattro partite all’Udine- 
se. Tre delle quali coni galloni 
del titolare. Un altro lo avreb- 
be meritato la scorsa domeni- 
caa Torino, dove è stato senza 
ombra di dubbio il miglior 
bianconero “di movimento”, 


come si suol dire, visto che l’al- 
tro protagonista della sfortu- 
nata trasferta è stato il portie- 
re Musso. Punto di riferimento 
là davanti, protagonista di cor- 
po a corpo vigorosi con il vete- 
rano Moretti (che ha usato tut- 
toil proprio repertorio di espe- 
rienza, aiutato dalla poca at- 
tenzione prestata nei duelli 
dall'arbitro Guida), Okaka ave- 
va segnato con un destro da 
fuori area la rete dell’1-1 al mi- 
nuto numero 89, annullata do- 
po un’interminabile sessione 
davanti allo schermo del Var 


Piace anche la carica 
agonistica che mette 

sul campo e che spesso 
era mancata all'Udinese 


dal direttore di gara, per un 
fuorigioco ritenuto influente 
di Lasagna che stava correndo 
sulla traiettoria del tiro. Una 
decisione contestata da squa- 
dre e società. Un peccato, per 
il risultato e per la carica che 
quel destro aveva dato all’Udi- 
nese come complesso, una 
“botta” di adrenalina che lo 
stesso Okaka ha esternato, cor- 
rendo sotto lo spicchio di cur- 
va dello stadio Grande Torino 
occupato da un centinaio di ti- 
fosi friulani, rimasti rigorosa- 
mente in silenzio in ossequio 


allo “sciopero dei cori” deciso 
unpaio di settimane fa. 


IL PARTNER 


Non si tratta di CR7 (anche se 
il numero scelto è lo stesso), 
ma il centravanti nato a Casti- 
glione del Lago sarà dunque 
un elemento sul quale cercare 
di costruire la salvezza. Nicola 
ha già fatto capire, lasciandolo 
fuori dall’undici che ha affron- 
tato la Fiorentina, che intende 
alimentare una “sana competi- 
zione” tra gli attaccanti, nella 
speranza di recuperare al più 
presto anche Teodorczyk, che 
la scorsa domenica a Torino 
ha riassaggiato la partita (nel 
convulso finale), ma il futuro è 
adesso, come si suol dire quan- 
do il tempo stringe. E Okaka è 
una soluzione “in crescita”, co- 
me fanno capire anche gli alle- 
namenti sempre più di qualità 
del giocatore ex Watford. Chi 
allora metterle al suo fianco 
tra Lasagna, Pussetto e De 
Paul? Don Rodrigo, deludente 
nelle ultime uscite, pare desti- 
nato al ruolo di mezzala de- 
stra, Nacho piace per la garra 
ma delude perla poca precisio- 
ne delle giocate— quante ripar- 
tenze sprecate! —, mentre l’az- 
Zurro è stato troppo poco conti- 
nuo tra infortuni e imbarazzi 
tattici. Ma è chiaro che da que- 
sto “bussolotto” uscirà il nome 
della possibile salvezza.— 
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Stefano Okaka protesta per il gol segnato all'89' annullato a Torino 


LA SCHEDA 


Stefano Okaka Chuka 
nato il 9 agosto 1989 





altezza 186 cm 
peso 82 kg 
ruolo centravanti 


Gli ultimi cinque anni 


a Castiglione del Lago (Perugi 


CROMASIA 






DI 





PRESENZE | GOL | MINUTI 

2018-19 SerieA Udinese 4\| 10 257 
Premier Watford 2| 0 22 

2017-18 Premier. Watford 15, 1 444 
2016-17 Premier Watford 19) 4, 954 
2015-16 Pro Anderlecht 27 | 13| 1862 
2014-15 SerieA. Sampdoria 32| 42384 











IN BREVE 


Il lutto 
Addio a Banks 
Zoff: «Un grande» 








«Per me era come un ido- 
lo, insieme a Yashin. E un 
dispiacere notevole, mi ha 
colpito particolarmente». 
Così Dino Zoff ha ricorda- 
to l’ex portiere inglese, 
Gordon Banks, scomparso 
ieri all’età di 81 anni. «E 
stato tra i più grandi portie- 
ri in assoluto. L’ho cono- 
sciuto nel 1970 in Messi- 
co, avevo una considera- 
zione e un rispetto come 
persona e come portiere 
straordinarie», ha raccon- 
tato il friulano campione 
delmondo 1982. 





Qui Juventus 
Col Frosinone CR7 
potrebbe riposare 


Buone notizie in casa Ju- 
ventus dall’infermeria. I 
bianconeri hanno recupe- 
ratoidifensorititolari. Ieri 
Leonardo Bonucci «ha la- 
vorato in gruppo per tutta 
la sessione», segnala il sito 
del club. Un report confor- 
tante in ottica Champions, 
visto che anche Chiellini si 
è allenato seppur in modo 
personalizzato ieri con Ro- 
naldo che, proprio per la 
coppa, potrebbe riposare 
venerdì nell’anticipo col 
Frosinone. 





Rigore parato 
Rodrigo fa felici 
anche i pastori sardi 


Salvatore Sirigu ha dedica- 
to il rigore parato a Rodri- 
go De Paul in Torino-Udi- 
nese ai pastori sardi: «Stan- 
no affrontando un perio- 
do un po’ particolare. Es- 
sendo sardo e fiero di es- 
serlo, ritengo di essere vici- 
no a queste persone e vo- 
glio dimostrare a loro la 
mia più totale vicinanza e 
comprensione», ha dichia- 
ratoilportiere granata. 








AREA DIRIGORE 





Inevitabile un certo nervosismo, vanno superate le frizioni 








? A 
BRUNO PIZZUL 


dinese ancora inten- 
ta a leccarsi le ferite 
per la sconfitta, evi- 
tabilissima e perciò 
stesso più amara, di domenica 
scorsa a Torino. Per Nicola il 
compito non facile di prepara- 
re la partita con il Chievo, per 








la quale non esistono alternati- 
ve ipotizzabili. Bisogna vince- 
reebasta e quando si è di fron- 
te a simili imperativi categori- 
ci la faccenda si complica pa- 
recchio. Anche perché i vero- 
nesiadonta di una classifica di- 
sperante continuano a giocare 
con spirito positivo, hanno già 
messo in difficoltà squadre 
ben più attrezzate e forti 
dell’Udinese e quindi vanno af- 
frontati con molta attenzione. 
Pervincere l'Udinese dovrà at- 
taccare, può sì sperare che il 
Chievo non si arrocchi in dife- 


sa e quindi lasci qualche spa- 
zio per l’azione di rimessa ma 
dovrà essere più convincente 
nelle proiezioni offensive. A 
Torino, nel finale ha letteral- 
mente preso d’assalto la retro- 
guardia granata, ma la sensa- 
zione è che i granata fossero 
proprio al lumicino mentre i 
bianconeri ce l'hanno messa 
tutta ma conscarsa lucidità. 
Nicola probabilmente non 
cidormelanotte perindividua- 
re se e come possa trovare il 
modo di rendere la sua squa- 
dra più efficace e continua 


nell’azione d’ attacco. I proble- 
mi nascono soprattutto da un 
centrocampo in cui gli uomini 
sono contati e non tutti al me- 
glio quanto a condizioni di for- 
ma e poi c’è il caso De Paul al 
quale non si può imputare nul- 
la sul piano della determina- 
zione e della volontà ma che fi- 
nisce spesso per offrire un ren- 
dimento inadeguato. E desti- 
no dei giocatori di maggior ta- 
lento subire gli strali della criti- 
ca, proprio perché da loro ci si 
aspetta sempre qualcosa di ri- 
marchevole e di decisivo, suc- 


cede così anche a De Paul che 
Nicola difende ed elogia a tut- 
to spiano, cosa più che com- 
prensibile, ma è fuori discus- 
sione il fatto che sia logico 
aspettarsi qualcosa di più e di 
meglio da questo giocatore 
che continua a godere di un 
grosso credito personale. Ine- 
vitabile che ci si chieda dove si- 
stemarlo per dargli la possibili- 
tà di far valere le sue doti e 
vien da ricordare che le cose 
migliori le ha fatte partendo 
dal centro sinistra in posizione 
abbastanza avanzata. 


È intrigante l’ipotesi di poter 
disegnare l'Udinese con un 
4-3-3 che tuttavia implica ca- 
pacità di mantenere equilibri 
tutti da scoprire e mantenere i 
dovuti filtri a centrocampo. So- 
lo Nicola sa se i suoi giocatori 
siano in grado di sistemarsi in 
modo da non ritrovarsi con 
troppi difensori e pochi ele- 
menti in grado di costruire la 
manovra. Saranno giorni di av- 
vicinamento al Chievo inevita- 
bilmente caratterizzati da un 
certo nervosismo, sarebbe be- 
ne che venissero superati an- 
che imomenti di frizione tra so- 
cietà e tifoseria, la squadra ha 
davvero bisogno di sentirsi av- 
volta dall’affetto dei tifosi.— 
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Meno 4 al Chievo 
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S'allunga la rincorsa di Sandro 
a forte rischio anche il Bologna 


Non tutti gli innesti effettuati a gennaio si stanno rivelando produttivi e azzeccati 
Zeegelaar si è visto in campo per soli 13‘, mentre il regista ex Genoa deve guarire 





Stefano Martorano 





UDINE. Beato Rino Gattuso, 
uno dei pochi allenatori che 
sta davvero benedicendo la 
sessione del mercato inverna- 
le appena conclusa, grazie 
all'avvento di bomber Piatek 
che ha fatto cambiare faccia e 
rotta al Milan. Qui a Udine, in- 
vece, Davide Nicola non sa an- 
cora quando potrà impiegare 
Sandro, Wilmot e Zeegelaar, 
ovvero tre dei cinque rinforzi 
arrivati a gennaio, “tutta gen- 
te” che sulla carta sarebbe ser- 
vita come il pane per dare strut- 
tura e competitività a reparti 
cardinali peril tecnico di Luser- 
na San Giovanni che finora ha 
dimostrato di volere interpre- 
tare le partite in contropiede. 
Va da sé che i ricambi gli sa- 
rebbero serviti belli freschi, so- 
prattutto pronti in mediana e 


in difesa. E invece, più passa- 
noigiornidal31 gennaio scor- 
so, data che ha concluso la ses- 
sione di mercato invernale, e 
più aumentano dubbi e inter- 
rogativi legati all’effettiva di- 
sponibilità dei nuovi sopra cita- 
ti, che per motivi più o meno 
differenti sembrano ancora da 
togliere dal cellophane, da 
scartare per capirne le effetti- 
ve risorse tecniche e tattiche. 
Perché davvero Nicola non sa 
ancora quando potrà utilizza- 
re Sandro, l’unico per cui alme- 
no si può avere memoria e co- 
noscenza. L’ex Tottenham, Be- 
nevento e Genoa è il classico 
mediano muscolare da piazza- 
re davanti alla difesa e già do- 
menica col Chievo servirebbe 
eccome, specie col dubbio Beh- 
rami, sul quale oggi pende l’esi- 
to della risonanza magnetica e 
anche l'ombra di un forfait 
molto probabile a causa dell’in- 


fortunio muscolare rimediato 
mercoledì scorso. Invece San- 
dro è appena alle prese con la 
riabilitazione personalizzata 
perché è arrivato a Udine coni 
postumi della lesione muscola- 
re al polpaccio rimediata a ini- 
zio gennaio col Genoa, nelriti- 
ro in Spagna. Le previsioni 
nonsono buone e forse potreb- 
be farcela per la sfida al Bolo- 
gna del 3 marzo, ma con alme- 
no altri 10 giorni di lavoro per- 
sonalizzato in programma. 
Nicola quindi nonlo ha alle- 
nato nemmeno una volta e for- 
se anche per questo motivo, 
complici le partenze a gennaio 
di Balic e Pontisso, in mediana 
ha provato pure Ben Wilmot, 
l’under 20 inglese sui cui Arse- 
nale Tottenham avevano fatto 
più di un pensiero, prima che il 
Wattford lo facesse suo per poi 
lasciarlo in panchina. Ahsì, pic- 
colo particolare, il 19enne di 


Stevenage è difensore non me- 
diano, come ricordano ireport 
d’oltremanica che parlavano 
di un nuovo John Terry, di un 
difensore centrale e roccioso 
che gli hornetshanno pagato 2 
milioni di sterline, ma che a 
Watford ha collezionato solo 
26°instagione, primadiarriva- 
reinFriuli. 

E il minutaggio, o meglio la 
mancanza del ritmo partita è 
anche il problema di Marvin 
Zeegelaar, l'esterno mancino 
olandese che Nicola ha fatto 
esordire nei 13’ finali a Geno- 
va con la Sampdoria. La sua 
spinta sulla fascia in mediana 
servirebbe col Chievo, rispetto 
al più contenitivo D’Alessan- 
dro, ma viene la pelle d’oca 
pensando che Zeegelaar è ri- 
masto fermo un anno, dal 10 
febbraio del 2018 in poi non 
ha mai giocato. — 
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IL GIUDICE SPORTIVO 


Pradè, le proteste costano 
l'ammonizione con diffida 
Una giornata a De Maio 


UDINE. Non c’è solo il nome 
di Sebastien De Maio tra i 
bianconeri sanzionati ieri 
dal giudice sportivo, che ol- 
tre a fermare con una gior- 
nata di squalifica il difenso- 
re francese, espulso per 
doppia ammonizione a To- 
rino, ha anche inflitto 
un’ammonizione con diffi- 
da al direttore tecnico Da- 
niele Pradè, reo di avere 
protestato animatamente 
conl’arbitro Guida, una vol- 
ta rientrate le squadre negli 
spogliatoi, come scritto sul 
comunicato. «Al termine 
della gara, negli spogliatoi, 
manifestava il proprio di- 
sappunto all’arbitro con to- 
niaccesi». 

Anche Walter Mazzarri 
ha fatto le spese, ma tutto 
sommato è andata bene al 
tecnico del Toro, considera- 
to che l'espulsione per pro- 
teste al 12° della ripresa 
non gli è valsa la squalifica, 
ma solo un'ammenda di 
5.000euro. 

Tornando ai giocatori 
squalificati, il giudice spor- 
tivo ha inflitto un turno di 





Daniele Pradè 


sospensione anche allo ju- 
ventino Alex Sandro, a Ga- 
gliolo del Parma, Missiroli 
della Spal e Palacio del Bo- 
logna. 

Il giudice sportivo ha inol- 
tre afflitto un'ammenda di 
12 mila euro alla Fiorenti- 
na per averi suoi tifosi into- 
nato cori insultanti e di ma- 
trice territoriale in avvio e 
durante la gara con il Napo- 
li 

S.M. 








GLI AVVERSARI 


Di Carlo senza Pellissier 
per la trasferta di Udine 


VERONA. Ha già fissato le ul- 
time tre sedute di allena- 
mento settimanali a porte 
chiuse Mimmo Di Carlo, il 
tecnico del Chievo che do- 
menica si giocherà buona 
fetta delle speranze salvez- 
za. L'impresa è ancora possi- 
bile e sui bloge gli editoriali 
che hanno a cuore i “Mussi 
volanti” si invita la squadra 
a crederci ancora e a ricari- 
care le pile dopo la mazzata 
seguita allo 0-3 incassato 
venerdì scorso dalla Roma, 
sconfitta che è seguita al pa- 
reggio subito in rimonta a 
Empoli, dove non solo il 


Chievo si è fatto rimontare 
dal2-0 a proprio favore, ma 
anche dove si è infortunato 
Sergio Pellissier. L’attaccan- 
te si è procurato una lesio- 
ne muscolare alla gamba 
destra che lo terrà fuori dai 
giochi a Udine, assente cer- 
to al pari di Depaoli, Frey, 
Tomovic, Tanasijevic e Se- 
culin. 

Intanto ieri la squadra ha 
ripreso la preparazione a 
Veronello, con unlavoro ar- 
ticolato tra possessi palla, 
esercitazioni tattiche e una 
corposa parte atletica —. 

S.M. 
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Meno 4 al Chievo 





Nella stagione 2000-2001. i bianconeri vinsero solo tre gare nel ritorno: fu decisivo il rientro dell'attaccante fuori tre mesi per un infortunio 


Boccata d'ossigeno firmata Fiore e Muzzi 
Il fanalino di coda Bari resta a mani vuote 





Massimo Meroi 





9 è stata un’Udine- 
se capace di vola- 
re solitaria in te- 
sta alla classifica 

dopo cinque giornate e di ri- 
trovarsi a metà stagione con 
le bombole a ossigeno. Era il 
campionato 2000-2001, in 
estate i bianconeri avevano 
partecipato all’Intertoto sen- 
za la loro stella più brillante, 
Stefano Fiore, protagonista 
con la Nazionale all’Euro- 
peo. Quella squadra da no- 
vembre in poi non andrà 
avanti neanche a spingerla e 
nel girone di ritorno vincerà 
la miseria di tre partite su 
quattordici. Roba da noncre- 
dere considerando che in 
quella rosa oltre a Fiore, c’e- 
ra gente del calibro di Gianni- 
chedda e Muzzi, Bertotto e 
Sottil. 

L’8 aprile 2001 arrivò uno 
di quei tre successi. Dopo 
aver battuto in casa il Verona 
2-1 (Fiore, Diaz per i bianco- 
neri, Oddo per gli scaligeri), 
la squadra di De Canio infilò 
quattro sconfitte consecuti- 
ve.Ilfilotto costò la panchina 
a Gigi che fu sostituito da 
Spalletti che esordì a Reggio 
Calabria nella partita che è ri- 
masta alla storia per il gol 
dell’1-1 segnato al 90°’ da Tai- 
bi a Turci. Sette giorni dopo 
ecco l'esordio assoluto del 
tecnico di Certaldo al Friuli 
contro ilBari sì fanalino di co- 
da ma che poteva vantare al- 
cune firme prestigiose: il gio- 
vane Antonio Cassano, appe- 
na lanciato sul prestigioso 
palcoscenico da Eugenio fa- 
scetti, l’altro futuro romani- 





sta e campione del Mondo a 
Germania 2006 Simone Per- 
rotta, el’ex bianconero Paolo 
Poggi. 

In quella gara si segnarono 
due gol esattamente al pri- 
mo e all’ultimo minuto. 
Sbloccò la situazione dopo 
nemmeno un giro di lancette 
Stefano Fiore, ma chi pensa- 
va che segnare subito avreb- 
be permesso all'Udinese di 
giocare una gara in discesa si 
sbagliò di grosso: un po’ la 
condizione fisica precaria, 
un po’ la paura di non fare ri- 
sultato pieno (classifica alla 
mano la vittoria era d’obbli- 
go contro un avversario che, 
come il Chievo domenica ave- 
va una situazione compro- 
messa), paralizzarono i bian- 
coneri. Spalletti in quell’occa- 
sione portò con sè in panchi- 
na Muzzi assente da tre mesi 
per un intervento di pulizia 
del tendine d’Achille. Rober- 
to non era al meglio, ma una 
mezz'oretta la poteva garan- 
tire. E infatti al minuto 62 fu 
lui a prendere il posto di Mar- 
giotta schierato come unica 
punta vista la concomitante 
assenza del Pampa Sosa. Ilri- 
sultato rimase in bilico fino 
al 90’ quando Muzzi da sotto 
misura riuscì a superare Gil- 
let. La fine di un incubo per 
l'Udinese ma anche per l’at- 
taccante romano che esultò 
togliendosila maglia. 

Alla resa dei conti senza 
quella vittoria l'Udinese 
avrebbe chiuso la stagione al 
penultimo posto e quindi in 
serie B. Con queitre punti, in- 
vece, i bianconeri si misero al- 
le spalle oltre alle quattro re- 
trocesse (Bari, Napoli, Vicen- 
za e Verona), anche Reggina 





Ti, 


Stefano Fiore e Roberto Muzzi esultano dopo il gol del 2-0: furono loro a segnare i gol della vittoria sul Bari di Fascettie Cassano 





AMARCORD 





Da domani a sabato 
ancora tre "puntate" 


Accompagneremo l'Udinese alla 
"gara della vita" con il Chievo in 
programma domenica ricordan- 
do altre tre sfide giocate piùo me- 
no in questo periodo dell'anno e 
che risultarono decisive perla sal- 
vezza. Domani sarà la volta di Udi- 
nese-Brescia 3-2 (marzo 2002), 
poi ecco Udinese-Cagliari (febbra- 
io 2010) e infine Bologna-Udine- 
se (febbraio 2014). — 





e Lecce che chiusero a quota 
37 appena un gradino sotto i 
friulani. 

La terza vittoria di quel tri- 
bolato girone di ritorno arri- 
verà alla penultima giornata 
sul campo dell’Atalanta. Par- 
tita per cuori forti, con l’Udi- 
nese in vantaggio e poi tutta 
chiusa nel suo bunker per di- 
fendere un successo che vale- 
va la salvezza con 90° di anti- 
cipo. A proposito: anche a 
Bergamo segnò Muzzi. Ci sa- 
rà un Muzzi nell’Udinese di 
quest'anno? — 
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Bertotto 

Sottil 

(70' Walem) 
Gargo 

(46' Zamboni) 
Alberto 
Helguera 
Giannichedda 
Diaz 

Fiore 
Jorgensen 
Margiotta 

(62' Muzzi) 
Allenatore: Spalletti 


l' Fiore 





STADIO FRIULI - 8 APRILE 2001 


MARCATORI 


90' Muzzi 


Arbitro: De Santis 





BARI 


Gillet 
Mazzarelli 
(58' Collauto) 
Sibiliano 

(70' Valdes) 
Negrouz 

Del Grosso 
Andersson 
Perrotta 

Said 
Osmanovski 
Masinga 
Poggi 

(78' Cassano) 
Allenatore: Fascetti 














CHAMPIONS LEAGUE 


Doppietta del baby Zaniolo 
ma la Roma ne prende uno 
Buffon espugna Manchester 


Destini divesi per i due grandi 
vecchi protagonisti dell’anda- 
tadegli ottavi di Championsie- 
ri sera: Iker Casillas e Gigi Buf- 
fon. Se infatti l’ex Juve espu- 
gna Manchester (2-0), l’ex 
Real dopo 70 minuti di miraco- 
li capitola all'Olimpico sotto i 
colpi di Zaniolo (doppietta). 
Per la Roma, però, il 2-1 sul 
Porto, maturato a seguito del- 
la rete nel finale, nonè un gran- 
de risultato in vista del ritor- 
no. 


L’AZZURRINO E QUEL GOL 

Adireilvero Casillas è sembra- 
to protetto, per più di un tem- 
po, da unincantesimo. In parti- 
colare dopo il palo centrato da 
Edin Dzeko al 38°. Nella ripre- 
sa, due interventi decisivi su 
Crsitante (50°) e Pellegrini 


ETC ©) 
con 


ROMA 4-3-3 Mirante 6; Florenzi 6, Ma- 
nolas 6, Fazio 6, Kolarov 5,5; Cristante 
6.5, De Rossi7, Pellegrini 6 (38' st Nzon- 
zi sv); Zaniolo 8 (42' st Santon sv), Dze- 
ko 7, EI Shaarawy 5.5 (45' st Kluivert 
sv). All. Di Francesco. 


PORTO (4-4-2) Casillas 7; Militao6.5, 
dei 6.5, Pepe 5.5, Telles 5.5; Brahimi 
6 (23' st Adrian 6.5), Danilo 6,5, Herrera 
6.5, Otavio 6 (39' st Hernani sv): Fernan- 
do 5.5 (31' st Andre Pereira SV), Soares 
0. AII. Conceigao. 


Marcatori Nella ripresa, al 25' e al 9l' Za- 
niolo, al 34' Adrian Lopez. 


(67°), ma a venti minuti dalla 
fine nulla può sul diagonale di 
Zaniolo servito da Dzeko, Za- 
niolo che raddoppia al 76° av- 
ventandosi sul pallone dopo 
un altro palo di Dzeko. Pur- 
troppo la Roma si distrae, co- 
me spesso è successo durante 
questa stagione, e al 79 incas- 
sa il gol pesantissimo di 
Adrian Lopez. 


ANGELEL’UNO-DUE DEL PSG 
Protagonista assoluto il fischia- 
tissimo ex Angel Di Maria che 
nel primo tempo viene spedito 
con una spallata poco sportiva 
dal capitano dello United, 
Ashley Young, sulla recinzio- 
ne dell’Old Stafford e poi, nel- 
laripresa, si prende la rivincita 
con due assist, il primo al 53° 
per Kimpembòè, il secondo tre 
minuti dopo per Mbappè. E 
nel finale la mazzata: l’espul- 
sione per doppia ammonizio- 
nediPogba. 


ILPROGRAMMA DI OGGI 
Stasera l’andata di altri due ot- 
tavi. Alle 21 ad Amsterdam c’è 
Ajax-Real, a Londra alla stessa 
ora in campo Tottenham e Bo- 
russia Dortmund. — 





L'AMICHEVOLE 


Azzurrini, tris alla Serbia 
sotto gli occhi di Stankovic 
A segno il friulano Cudrig 


TAMAI. L'Italia vince sotto gli 
occhi di Dejan Stankovic. Al 
Comunale di Tamai, pieno di 
volti noti del calcio regionale 
e non tra cui proprio centro- 
campista dell’Inter, l’ex-tecni- 
co del Pordenone Bruno Tedi- 
no e l’ex-bandiera dell’Udine- 
se Giampiero Pinzi, gli azzur- 
rini si impongono per 3-0 sul- 
la Serbia nel prima di due ami- 
chevoli (domanila seconda al 
Bottecchia) in programma 
coniragazzi di Kulijc. 

Nel primo tempo l’Italia si 
rende più propositiva, crean- 
dodipiù e andando invantag- 
gio. Al 13’ Arlotti libera con il 
tacco Squizzato in area ma la 
conclusione in diagonale di 
quest’ultimo viene disinnesca- 
ta, sotto gli occhi di papà De- 
jan, dall’intervento sicuro di 


mr © 
om) 


ITALIA 4-3-1-2 Molla; Lamanna, Piro- 
la, Riccio (25' i Moretti), Ruggeri; Ton- 
a, Squizzato (41' st Panada), Brentan 
Ù st Giovane); (i (2 st Capone); 
25' st 


sposito, Cudrig ester). Ct Nun- 


ziata. 


SERBIA 4-5-1 Stankovic (23' st Slavko- 

ic); Despotovski, Drezgic, Kremenovic 
li 'st6i 3 Kljajic; LuKovic (98' st Kuz- 
manovi LO j 3' st Durasovic), 
Erg las( 3' stRaskovic), Colic, Miladino- 
vi (ti st Smilkovi); Balc (38 st Mlade- 
novic). Ct Kuljic. 


agojevic 


Marcatori ( 28' PUO nella ripresa al 
9'Esposito (rig), al 43' Lamanna. 


Stankovic. Il portiere figlio 
d’arte, in forza nelle giovanili 
dell'Inter, dimostra però mi- 
nor sicurezza in occasione del 
gol del vantaggio azzurro. Al 
28’ Arlotti veste nuovamente i 
panni del rifinitore servendo 
con precisione il friulano Cu- 
drig: il diagonale dell’attac- 
cante non è irresistibile ma 
Stankovic non si tuffa con la 
necessaria reattività e la palla 
terminainrete. 

Nella ripresa, al 8° Tongya 
viene steso in area da Kreme- 
novic e per l’arbitro Dallapic- 
cola è calcio di rigore. Dal di- 
schetto si presenta il capitano 
degli azzurrini Esposito, che 
supera il portiere avversario, 
proprio compagno all’Inter, 
con un cucchiaio. Il tris azzur- 
ro viene segnato al 43’ da La- 
manna, che si inserisce a cen- 
tro area e trasforma da due 
passi un cross di Capone. 

Buona la prima, dunque, 
peri ragazzi di Nunziata, che 
cercheranno altre risposte po- 
sitive in vista della fase élite di 
qualificazione agli Europei in 
programma dal 20 al 26 mar- 
zonella gara di domani. — 

Matteo Coral 
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Mondiali di sci alpino 








Lara Della Mea strepitosa a vent'anni 
Trascina l'Italia alla medaglia di bronzo 


La tarvisiana è superlativa nella Team Event: «Sono felice perché non ho avuto paura ad attaccare». Austria battuta 





Giancarlo Martina 





AARE. Lara Della Mea a vent’an- 
ni, con la carriera in azzurro 
che è appena agli albori, è già 
nella storia per due motivi: 
mai una sciatrice friulana ave- 
va vinto una medaglia ai Mon- 
diali di sci alpino e mai l’Italia 
ne aveva vinta una nella Team 
Event, la gara a squadre inseri- 
ta nel calendario da una deci- 
nad’anni. 

L’alpina tarvisiana, che scia- 
va con una vistosa scritta “Tar- 
visio” sul casco, segno che al- 
meno stavolta le nostre locali- 
tà e i nostri imprenditori han- 
no fatto centro, ha letteralmen- 
te trascinato la squadra azzur- 
ra. Con lei in gara, in quello 
che era una volta il vecchio pa- 
rallelo (gli “anta” ricorderan- 
no la leggendaria sfida Sten- 
mark-Thoeni in Coppa del 
Mondo, 20 milioni di persone 
davanti allatvinItalia, 150 nel 
mondo) Irene Curtoni, Simon 
Maurbergere Alex Vinatzer. 

La gara è stata un crescen- 
do, con tanto di suspense. In- 
fatti la gioia dei nostri ha potu- 
to esplodere quando sembra- 
vano doversi rassegnare a un 
altro quarto posto dopo quelli 
disuperG e Combinata. È acca- 
duto che sul 2-1 per l’Italia nel- 
la finale per il 3° posto, dopo 
una strepitosa prova di Della 
Mea, la Germania aveva piaz- 
zato il punto decisivo con Li- 
nus Strasser contro Alex Vina- 
tzer: pari e tedeschi avanti nel- 
la somma dei tempi. Solo che, 
prima dell’uscita dell’altoatesi- 
no che stava rischiando tutto 
contro un rivale superiore, 
Strasser aveva inforcato. Squa- 
lifica col “Var” e gioia Italia: vit- 
toria 3-1e gloria perla venten- 
ne tarvisiana ebbra di gioia. 

«Non riesco tanto a capaci- 
tarmi di quello che siamo riu- 
sciti a compiere, sono felice di 
avere attaccato senza pensare 
anulla - le parole di Lara dopo 
ilpodio -. Sono emozioni bellis- 


sime, felice per come ho scia- 
to, sono riuscita a rendere sem- 
pre, con l’eccezione di una 
manche in semifinale. Al pri- 
mo mondiale fare subito una 
medaglia è una sensazione 
pazzesca». 

Lara e Alex Vinatzer, en- 
trambi classe 1999, hanno dav- 
vero impressionato. E la prossi- 
ma settimana parteciperanno 
anche ai Mondiali juniores in 
Val di Fassa. L’altoatesino ha 
vinto tutte e quattro le sue sfi- 
de. Lara Della Mea è stata 
straordinaria perla capacità di 
combattere, anche quando ha 
perso contro Liensberger ha 
fatto vedere che ha grande 
qualità. 

Il pomeriggio era comincia- 
to bene: 3-1 alla Finlandia. 
Con lo stesso risultato l’Italia 
ha domato anche la Norvegia, 
superando per la prima volta i 
quarti in un grande evento. 


La gioia degli azzurri dopo la clam 


orosa conclusione della sfida perilterzo posto conla Germania 


Stavolta le cose si erano messe 
male, con la sconfitta di misu- 
ra di Irene Curtoni, superata 
proprio nelle ultime porte da 
Thea Louise Stjernesund, poi 
però è cominciata la rimonta 
con Alex Vinatzer che ha ap- 
profittato dell’uscita di 
Foss-Solevaag, la bellissima 
manche di Lara Della Mea con- 
troLysdhale il sigillo conclusi- 
vo di Maurberger nella sfida 
con Nestvold-Haugen. 

Sfiorata poi l'impresa in se- 
mifinale contro l’Austria, poi 
in finale battuta dalla Svizze- 
ra, con Lara, sfortunatissima, 
che ha rischiato di cadere pro- 
prio quando sembrava netta- 
mente davanti alla Liensber- 
ger. Adesso per lei lo slalom di 
sabato. Senza nulla da perde- 
re. E già con al collo una stori- 
ca medaglia. E siamo soltanto 
agliinizi. — 
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La gioia di Lara sul podio: sul casco e cappello la scritta Tarvisio 








LA VALCANALE IN FESTA 


Sul casco la scritta Tarvisio 
Il padre: «Orgogliosi di lei» 


TARVISIO. Storica impresa 
per lo sci italiano ai mon- 
diali di Are e ieri Lara Della 
Mea ha anche aggiunto la 
chicca d’essere la prima 
atleta della regione a vince- 
re una medaglia mondiale 
nello sci alpino. 

Per lei anche le felicita- 
zione del presidente Massi- 
miliano Federiga. Ed è un 
terzo posto che la famiglia 
di Lara, mamma Sabrina, 
papà Michele e le sorelle 
Greta e Sveva, ha festeggia- 
to all'Hotel Bellavista di 


Camporosso, dopo aver 
sofferto ed essersi entusia- 
smati davanti alla Tv, con 
l’amico Stefano e con Da- 
niele De Crignis, l’allenato- 
re, assieme al padre, di La- 
ra. 
Tutti abbracciati dal sin- 
daco Renzo Zanette che ha 
portato la gratitudine e l'or- 
goglio dei concittadini. 
«Lara ci ha dato una gran- 
de felicità. Ha fatto molto 
bene la sua parte — com- 
menta il padre Michele -, 
con tanta grinta, ma anche 


evidenziando ottime quali- 
tà tecniche». 

E Daniele De Crignis ag- 
giunge: «Adesso tutti han- 
no compreso di cosa è capa- 
ce una dolcissima ragazza 
che in pista sa trasformarsi 
edessere molto determina- 
ta». 

Con Lara, ieri ha vinto 
anche Tarvisio. Sul suo ca- 
sco e sul berretto bianco 
usato per il dopo gara, ha 
esordito ai Mondiali anche 
lasuacittà. E l’inizio diuna 
sponsorizzazione avviata 
su iniziativa del direttore 
della Scuola di Sci Tarvi- 
sio, Daniele Sabidussi che 
ha trovato un gruppo diim- 
prenditori sensibili e in La- 
ra una squisita disponibili- 
tà anche per il futuro. — 

G.M. 
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FORMULA UNO 


La Renault con Ricciardo 
punta al podio nel circus 


La Renault ha svelato nella 
sede di Enstone la RS19, la 
monoposto per il Mondiale 
2019diFormula 1. Alla gui- 
da, il confermato Nico Hul- 
kenberg e la novità Dani Ric- 
ciardo, arrivato dalla Red 
Bull. Obiettivo, migliorare 
il quarto posto ottenuto dal- 
la scuderia francese nel 
Mondiale dello scorso an- 
no. 

Lavettura presenta unali- 
vrea praticamente simile a 
quella dell'anno scorso. 


0 RENAULT 





dio 


Hulkenberg e Ricciardo e la RS19 


«Non puntiamo ad un piaz- 
zamento o ad un numero di 
punti: quello che voglio ve- 
dere è che la squadra conti- 
nua la sua marcia di pro- 
gressione verso i migliori 
team», ha dichiarato il diret- 
tore Cyril Abiteboul. 

«La Renault ha una lunga 
storia nel motorsport, quin- 
di essere parte del prossimo 
passo del loro viaggio in For- 
mula 1 è una sfida entusia- 
smante», il commento di 
Ricciardo. 

«Sono qui per lavorare in 
pista e guidare il più veloce- 
mente possibile, e vorrei 
portare energia al team», 
ha aggiunto. La monoposto 
scenderà in pista a Barcello- 
na per i test invernali al via 
del 18 febbraio. — 
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IN BREVE 








Scherma paralimpica 
Bebe Vio ritorna 
al successo in Coppa 


Bebe Vio torna al successo. 
Arriva dalle pedane di Shar- 
ja, negli Emirati Arabi Uni- 
ti, il pronto riscatto della 
fiorettista azzurra che do- 
po il secondo posto ottenu- 
to a dicembre nella prova 
di Kyoto, riprende il suo 
ruolino di marcia farcito da 
vittorie. La paralimpionica 
e campionessa europea e 
mondiale in carica ha infat- 
ti vinto la gara di fioretto 
femminile categoria B del 
circuito di Coppa del Mon- 
do discherma paralimpica, 
svoltasi questo a Sharja. 





Basket Nba 
I Clippers vanno ko 
Westbrook e George ok 


Resta in salita la strada ver- 
so i playoff per i Clippers, 
sconfitti da Minnesota 
130-120. Gallinari incappa 
in una serata no (12 punti in 
26’) enonostante un LouWil- 
liams da 45 punti, Los Ange- 
les cedeilpasso ai Wolve. Og- 
gii Clippers sarebbero fuori 
dai play-off. Oklahoma la 
spunta 120-111 su Portland 
conla23esima tripla doppia 
stagionale di Westbrook e i 
47 punti di George. Houston 
batte Dallas con Harden, 
che da 30 partite di fila se- 
gna più di 30 punti. 





Le Olimpiadi 2026 
Malagò: fino a giugno 
evitiamo polemiche 


«Fino al 24 giugno, data in 
cui si assegneranno le Olim- 
piadi Invernali del 2026, sa- 
rebbe bene mantenere una 
forma di neutralità e distac- 
co su vicende internaziona- 
li: la candidatura non do- 
vrebbe essere influenzata 
da fattori esterni». È questo 
il «modesto consiglio da uo- 
mo di sport» del presidente 
del Coni, Malagò, al gover- 
no, dopo alcune recenti pre- 
sedi posizione in tema di po- 
litica estera che potrebbero 
danneggiare la candidatura 
diMilano e Cortina. 
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SERIE A2 DONNE 


Sentite "Air" Ni 


kolic: 


«Vivo di energia 
e il Carnera mi esalta» 


La ventunenne ala serba è Sempre più un fattore per la Gsa 
«Gioco bene? Sì, ma lavorando sodo migliorerò ancora» 





Stefan Nikolic domenica esce dal Carnera prendendosi l'applauso del pubblico FOTO PETRUSSI/PREGNOLATO 





Michela Trotta 





UDINE. Perla seconda settima- 
na di fila Stefan Nikolic ha at- 
tirato l’attenzione della Lega. 
Dopoilpremio “MyGlass”, l’a- 
la serba dell’Apu si è aggiudi- 
cata la nomina di “MisterK- 
wikFit” della ventunesima 
giornata di A2 per la presta- 


zione di domenica scorsa con- 
tro Piacenza: 23 punti, 6 rim- 
balzi e 4 assist in 29 minuti. 
«Domenica ero molto concen- 
trato e motivato. Volevo fare 
bene di fronte al mio ex alle- 
natore Ceccarelli e aiutare la 
squadra. Sono molto conten- 
to di come sia andata, ma 
non voglio fermarmi qui per- 
ché il mio intento è quello di 


continuare a migliorare. Du- 
rante la stagione sono stato 
fin troppo sottotono. Dome- 
nica ho anche ricevuto il calo- 
re del pubblico con il quale si 
è creato un bel legame: io vi- 
vo di energia in campo e il lo- 
ro supporto mi ha motivato 
ancora di più». Con un Niko- 
lic così nelle ultime partite 
l'assenza di Powell, ancora in 


fase di recupero, si è fatta sen- 
tire di meno. Stefan ha colto 
l'occasione alvolo e nonhari- 
nunciato a prendersi tutte le 
responsabilità del caso: «Ave- 
re più minuti in campo mi ha 
aiutato a trovare più continui- 
tà e coach Martelossi mi tra- 
smette molta fiducia. Senza 
Powell ho avuto sicuramente 
più spazio, ma tutti vogliamo 
che Marshawn ritorni il pri- 
ma possibile nella forma mi- 
gliore perché puntiamo ai 
play-off e abbiamo bisogno 
di lui per dimostrare che pos- 
siamo essere protagonisti fi- 
noalla fine». 

Non solo energia e grande 
sostanza, Nikolicin campore- 
gala spettacolo soprattutto 
quando a innescarlo sono gli 
assist su misura di Lorenzo 
Penna. «Conosco “Lollo” da 
molto tempo; prima di Udine 
abbiamo condiviso due anni 
nelle giovanili della Virtus Bo- 
logna. Su certi aspetti siamo 
simili come giocatori perché 
entrambiin campo mettiamo 


5A 
Più spazio senza 
Powell? Sì, ma adesso 
speriamo rientri in 
forma velocemente» 


molta energia e cerchiamo di 
spingere la squadra; forse 
per questo ci troviamo bene 
l’uno con l’altro». «Sì - aggiun- 
geridendo- ognitanto ci capi- 
ta di inventare delle belle 
azioni in contropiede». Ma i 
canestri da show-time non so- 
no l’unico marchio di fabbri- 
ca dell’ala bianconera. Se 
qualcuno tira, ci sarà sempre 
unNikolicinvolo a rimbalzo. 
Ma qualè il suo segreto? «Du- 
rante la settimana - svela Ste- 
fan - è importante lavorare 
con costanza, anche sulle pic- 
cole cose. Ho aggiunto nelle 
mie caratteristiche questo 
aspetto e ormai mi viene natu- 
rale correre a rimbalzo ogni 
volta che c’è un tiro». L’ulti- 
ma volta abbiamo scoperto 
che Stefan è un appassionato 
lettore, ma per concentrarsi 
nel pre partita il rito cambia: 
«Indosso gli auricolari e ascol- 
to un po’ di musica da solo, 
nulla di troppo particolare». 
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L'INFORTUNIO 








Spanghero presto in campo 


Buone notizie sul fronte Marco Spanghero. La risonanza 
magnetica effettuata lunedì pomeriggio non ha riscontra- 
to problemi particolari. Per il playmaker bianconero solo 
una leggera distorsione della caviglia che non prevede 


tempidirecupero lunghi. — 








TOP TEN LEGA 


Spettacolo al Carnera 
con l'azione di Piacenza 


UDINE. Se Stefan Nikolic si è 
aggiudicato il premio della 
Lega “MisterKwikFit”, il con- 
sueto appuntamento con la 
Top Ten delle migliori azioni 
targata Lnp non ha coinvolto 
l’Apu Gsa. Giocate spettaco- 
lari, schiacciate, assist “al ba- 
cio” e stoppate non sono 
mancate eppure l’unico gio- 
co adue della partita del Car- 
nera inserito nella rassegna è 
stato quello tra Sabatini e 
Ogide con la bimane finale 
del lungo dell’Assigeco. Con- 


siderando che il ventunesi- 
mo turno di campionato si 
concluderà con due recuperi 
-Jesi-Roseto (oggi 20.45) e 
Mantova-Bologna (20 feb- 
braio) - il primo posto è stato 
conquistato dalla schiacciata 
in tap-in di Justin Johnson dI 
Cagliari; secondo il contro- 
piede di Treviso firmato 
Uglietti-Lombardi, terzo l’in- 
chiodata dell'americano di 
RavennaJosh Hairston. — 
M.T. 


(<a) 
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SERIE C SILVER 


La Calligaris adesso 
mette nel mirino i cugini 


La vittoria conseguita dalla 
Calligaris Csb Corno di Ro- 
sazzo contro Riese Pio X, nel- 
laquarta diritorno di C Gold, 
ha permesso ai friulani di ri- 
manere da soli al terzo posto 
in classifica visto il concomi- 
tante passo falso della Moto- 
marine Jadran Trieste con- 
tro l’imbattuta capolista Me- 
stre. Inoltre, alla luce pure 
dello scivolone della Ponto- 
ni Falconstar Monfalcone ad 
Annone Veneto contro Caor- 
le, la truppa del presidente 
Loris Basso ha dimezzato il 
distacco dai cantierini che 
ora custodiscono due soli 
punti di vantaggio. «Contro 
Riese siamo partiti poco con- 
centrati - afferma l'assistente 
allenatore, Matteo Bortolot- 
ti -. Siamo usciti alla distan- 
za, ma già nel corso del pri- 
mo quarto siamo riusciti ad 


andare in vantaggio e poi ab- 
biamo gestito la partita. Si 
tratta di due punti importan- 
ti per allungare la striscia po- 
sitiva. La nota lieta è il conti- 
nuo utilizzo per molti minuti 
dei nostri giovani». Insom- 
ma, è stato unweek-end frut- 
tuoso per coach Maurizio 
Zuppi e i suoi ragazzi che, a 
questo punto, hanno intasca 
un posto nei play-off e posso- 
no puntare a chiudere la sta- 
gione regolare tra i primi 
quattro. «E un nostro obietti- 
vo da quia fine ritorno - con- 
clude -, proveremo a centrar- 
lo, ma non sarà facile. In que- 
sto senso è stato fondamenta- 
le il ritorno di Paolo Grazia- 
ni, soprattutto all’interno del- 
lo spogliatoio grazie alla sua 
esperienza». — 

M.F. 


(a) 
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IL PROTAGONISTA 








L’Ube si affida a Pignolo 


La prestazione di Samuele Pignolo (nella foto Comuzzo) - con 
15 punti, 14 rimbalzi e 22 di valutazione - non è bastata alla Lat- 
te Blanc Ubc Udine che ha perso a Bassano nella quarta di ritor- 
no di C Gold. Il match da non fallire assolutamente per i friulani è 
quello disabato, alle 18, contro Montebelluna. - 





SERIE A2 DONNE 


Massima concentrazione 
e la Delser può fare nove 


UDINE. La Delser ospita 
Marghera e vuole suonare 
la nona sinfonia. Si gioca 
stasera alle 20.45 al pala- 
sport Carnera il recupero 
della 18° giornata di A2 
donne fra Udine e Giants 
Marghera, match rinviato 
il 2 febbraio su richiesta 
della squadra veneta, con 
la rosa ridotta all’osso da 
infortuni e malanni. Vi- 
cenzotti e compagne viag- 
giano sulle ali dell’entusia- 
smo, grazie a una striscia 
di8 vittorie consecutive, e 
stasera puntano ad allun- 
gare la serie. La Delser è 
superiore e i 12 punti di 
differenza in classifica lo 
testimoniano, ma occhio 
alle classiche trappole dei 
match infrasettimanali: 
Udine deve entrare sul 
parquet con la concentra- 





A se à nn 

Csi 
LA RSNIC ( |_«—= 
Capitan Debora Vicenzotti 


zione giusta ed evitare pe- 
ricolosi cali di tensione. In 
caso di vittoria, le ragazze 
allenate da coach Iurlaro 
riaggancerebbero la quar- 
ta posizione nel girone 
NorddiA2.— 

Giuseppe Pisano 
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PROMOZIONE 


Pro Fagagna e Pro Cervignano, 
comandano due "udinesi" 


Continua a scalare la classifica anche il Codroipo di Pittilino che adesso è terzo 
Una vittoria nelle ultime otto gare: la Tarcentina ha smarrito la via della salvezza 





Simone Fornasiere 





La Pro Fagagna si riprende 
immediatamente la vetta del- 
la classifica, la Pro Cervigna- 
no continua a vincere e la 
mantiene: sono nuovamente 
due udinesi le capolista dei gi- 
roni di Promozione. 


DIVERSO 


È stato l'andamento dei due 
gironi. In quello A perdono il 
Prata Falchi e il Vajont, che si 
trovavano rispettivamente al 
primo e alterzo posto, scaval- 
cate dalla Pro Fagagna e dal 
Codroipo di Pittilino che, in- 
vece, fanno bottino pieno nei 
rispettivi incontri casalinghi. 
Nessuno scossone, invece, 
nel girone B dove hanno vin- 
to tutte le prime cinque di 
una graduatoria che, pertan- 
to, non ha conosciuto muta- 
menti. Hanno vinto Pro Cervi- 
gnano e Primorje che, a 90” 
dallo scontro diretto, si man- 
tengono a un punto di distan- 
za, tallonate da una Virtus 
Corno pronta nell’ottenere la 





M I MARCATORI 
21 RETI 


BIOOSGRETZIIONE 









Nardi (Pro Fagagna, girone A) 
14 RETI 





Puddu (Pro Cervignano, B) 
13 RETI 





12 RETI 


Peresano (Casarsa, A), Cotrufo (Risanese, B), Gashi (Virtus Corno, B) 





Ruzzier (Chiarbola Ponziana, B) 


20° giornata 










M LE CLASSIFICHE 








Girone A. Pro Fagagna 45; Prata Falchi 44; Codroipo 42; Vajont 40; Casarsa 38; 
Vivai 32; Torre 31; Pravisdomini 28; Corva 26; Camino 25; Tarcentina 23; Sanvitese 21; 
Sesto/Bagnarola 19; Gonars 17; Spal 16; Union Pasiano 3. 

Girone B. Pro Cervignano 45; Primorje 44; Virtus Corno 40; Tolmezzo 39; Sistiana 
39; Chiarbola Ponziana 32; Risanese 29; Zaule 25; Pro Romans/Medea 28; 
Costalunga, Ism, Valnatisone e Trieste 21; Mladost 20; 013 19; San Giovanni9. 









seconda, consecutiva, vitto- 
ria interna. Fattore, quest’ul- 
timo, che ha ritrovato anche 
il Tolmezzo che, nel girone di 
ritorno, ancora non aveva co- 
nosciuto la gioia dei tre punti 
sul suo campo; imitato della 
Risanese, vincente sull’Ism, 
nella domenica in cui è man- 
cata solo la rete di Marco Ros- 
si festeggiato, prima della ga- 
ra, perle 350 presenze tra Ec- 


A Valnatisone e 013 
serve un successo 
perrianimare 

la loro classifica 


ii 
cellenza e Promozione. 


MOMENTO NO 

È quello della Tarcentina 
che, dopo un girone di anda- 
ta convincente, ha smarrito 
la strada verso la salvezza. La 
sconfitta maturata in pieno 
recupero con il Camino ha de- 
finitivamente acceso il cam- 


#MR350 


Rima eortticenerea 





Rossi premiato da consigliere regionale Pecile e il presidente Boz 


panello d’allarme per una 
squadra che, nelle ultime ot- 
to giornate, ha saputo conqui- 
stare i tre punti solamente al- 
la prima di ritorno ospite l’U- 
nion Pasiano. Un dato, que- 
sto, che non sembra giocare 
proprio in favore dei “canari- 
ni” giacché, nella corsa finale 
versola salvezza, non potran- 
no disporre di quello che, a 
tutti gli effetti, sembra poter 
essere un “bonus” da tre pun- 
tiavendo già affrontato, a dif- 
ferenza di molte dirette con- 
correnti, una squadra che 
sembra ormai spacciata. A 
questo va aggiunto quanto si 
sia messa a correre la Sanvite- 
se, quint’ultima e lontana soli 
due punti, ma a cui bastereb- 
be chiudere appaiata alla Tar- 
centina in virtù dei due scon- 
tri diretti vinti e quindi di una 
migliore, eventuale, classifi- 


caavulsa. 

Corre la Sanvitese, ha ini- 
ziato a farlo la Spal, si sono 
fermate Gonarse Pravisdomi- 
ni con quest’ultima costretta 
ora nel guardarsi alle spalle: 
lo farà con Augusto Davanzo 
nella nuova veste di giocato- 
re-allenatore dopo l’esonero 
di Christian Chiara arrivato 
nella giornata di ieri quasi a 
furore di popolo. Una corsa 
verso la salvezza che, nell’al- 
tro girone, vede sempre coin- 
volte Valnatisone e 013 an- 
nullatesi a vicenda nello scon- 
tro diretto dell’ultimo turno. 
Perentrambela vittoria man- 
ca ormai da tre turni: urge ri- 
trovarla al più presto soprat- 
tutto peri valligiani impegna- 
ti, domenica, sul campo della 
diretta concorrente Mladost. 


“— BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 








INOSTRI 11 


Ecco un attacco da sballo: 
Genovese, Ostolidi e Giordani 
dietro bomber Peresano 


Ha decisamente cambiato 
marcia alla sua Sanvitese mi- 
ster Loris Paissan il quale, 
grazie alla vittoria in casa del- 
la capolista, guadagna la pal- 
ma per guidare I Nostri 11 di 
settimana. Squadra giovane, 
con ben quattro fuori quota 
schierati, ma soprattutto 
un’autentica polveriera da- 
vanti dove qualità e verve rea- 
lizzativa di certo non difetta- 
noa partire dalla linea dei tre- 
quartisti, aperta dal più gio- 
vane di tutti, il classe 2000 
Carmine Genovese. Un au- 





Andreas Ostolidi, classe 1991 


tentico furetto che, nella vit- 
toria della sua Risanese, ha 
prima datoillà all’azione con- 
clusasi con la rete da tre pun- 
ti e poi ha chiuso andando a 
ricoprire più ruoli con gran- 
de efficacia. Al suo fianco tan- 
taqualità con Andreas Osto- 
lidi, classe 1991, capace di 
realizzare la sua prima dop- 
pietta stagionale, ma soprat- 
tutto di fare del Sesto/Bagna- 
rola una vera a propria vitti- 
ma personale bissando la re- 
te messa a segno all’andata. 
Se supportato dalla condizio- 
ne fisica, Ostolidi, ha dimo- 
strato di giocate che possono 
spaccare le difese avversarie, 
in quello che era diventato il 
suo marchio di fabbrica fin 
dai tempi d’oro con la maglia 
del San Daniele. La stessa 
qualità continua a dimostra- 
re Nicola Giordani, classe 
1987, autore della doppietta 
vincente in casa del Pravisdo- 


mini. Giocate di una raffina- 
tezza pura le sue, con l’avvo- 
cato che, dopo aver sfiorato 
il bersaglio grosso fermato 
dalla traversa, ha saputo pri- 
ma guadagnarsi e poi realiz- 
zare il rigore del vantaggio, 
raddoppiato nella ripresa fa- 
cendosi trovare pronto nel 
raccogliere una respinta del 
portiere di casa. 

Ha fatto addirittura me- 
glio, firmando la tripletta 
che gli ha permesso di portar- 
si a casa il pallone della gara, 
Luca Peresano, classe 1998, 
il quale sembra aver definiti- 
vamente smaltito l’infortu- 
nio che l’ha costretto al for- 
faitpertuttalaseconda parte 
di stagione lo scorso campio- 
nato. Tredici reti realizzate 
in campionato non sono poi 
così male per uno che, nella li- 
sta di gara, è ancora un fuori 
quota. — 

S.F. 





PUNTURE DI SPILLO 





Nardi, digiuno finito 











Il numero di partite consecuti- 
ve in cui hanno timbrato il ta- 
bellino del gol Puddu (Pro Cer- 
vignano) e Gashi (Virtus Cor- 
no) due attaccanti sin qui pro- 
tagonisti di un'ottima stagio- 
ne. 





6 


I risultati utili consecutivi del 
Torre, frutto di quattro vittorie 
e due pareggi, rimasta ora l'u- 
nica squadra ancora imbattu- 
ta nel girone di ritorno. 


li 


I giorni impiegati da Marco Nar- 
di per ritrovare una rete casa- 
linga che mancava dal 25 no- 
vembre scorso quando fu au- 
tore di una doppietta ai Vivai. 











LA RAPPRESENTATIVA FVG 


Amichevole con il SeZana: 
il Regioni ormai si avvicina 


Continuano i test della Rap- 
presentativa regionale junio- 
res in avvicinamento al 58° 
Torneo delle Regioni, previ- 
sto dal 13 al 20 aprile nel La- 
zio, con avversarie, nel giro- 
ne di qualificazione, Cala- 
bria, Piemonte Val d’Aosta e 
Molise. Dopo l’amichevole 
di Tamai di dicembre, la for- 
mazione allenata da mister 
Andrea Furlano scende in 
campo oggi allo stadio “Co- 
sulich” di Monfalcone, ini- 
zio alle ore 15.30, per affron- 


tare in una gara amichevole 
il Tabor SeZana, terza forza 
nella serie B slovena. Anche 
un anno fa in febbraio la no- 
stra selezione disputò un’a- 
michevole con un’altra for- 
mazione d’oltreconfine, il 
Gorica. Potrebbe essere un 
caso o una sorta di buon au- 
spicio per cercare il bis del 
trionfo della scorsa edizione 
a L'Aquila? Ne sapremo di 
più nella settimana pasqua- 
le. Nel frattempo per questa 
amichevole il selezionatore 


Furlano ha convocato alle 
14.15 venti giocatori: i por- 
tieri Geka (Lumignacco) e 
Mirolo (Vivai Rauscedo); i 
difensori Cantarutti (Pro Go- 
rizia), Clarini (Pro Faga- 
gna), Facca (Torviscosa), 
De Lutti (Ronchi, al posto 
dell’infortunato Cestari), Ko- 
goi (Juventina), Pramparo 
(Lignano), Trevisan (Corde- 
nons);icentrocampisti Ales- 
sio (Flaibano), Cottiga 
(S.Luigi), Condolo (Tricesi- 
mo), Rizzetto (Cordenons), 
Toso (Torviscosa), Vuerich 
(Manzanese), Zambusi 
(Fonttanafredda) e gli attac- 
canti Carlevaris (S.Luigi), 
De Piero (Vajont), Grassi 
(Torviscosa), Zannier (Ge- 
monese).— 

Claudio Mariani 
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SERIE C 


Il Pordenone 
batte la Vis 

e allunga 

sulla Triestina 





Due punti guadagnati sulla 
Triestina, ora a - 9, e l'Imole- 
se (superata dal Feralpi Sa- 
Iò): ecco il riassunto del tur- 
no infrasettimanale del giro- 
ne Bdella serie C perla capo- 
lista Pordenone che ha scon- 
fitto in casa la Vis Pesaro 
(1-0, al56' Candellone, nella 
foto); 0-0 invece per la Trie- 
stina al Rocco col Sudtirol. 
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Paolo Andreucci e la navigatrice Anna Andreussi di Artegna giurano fedeltà alla Peugeot: per loro solo gare promozionali 


Undici titoli italiani di rally (per ora) bastano 
Ucci&Ussi si prendono un anno sabbatico 


L'INTERVISTA 


Monica Tortul 








aolo Andreucci e An- 

na Andreussi non sa- 

ranno alvia nel prossi- 

mo campionato italia- 
norally. L’undici volte campio- 
ne italiano resterà in Peugeot 
come testimonial e tutor per i 
giovani piloti. Non ha nessuna 
intenzione di smettere di cor- 
rere, ma di fatto, in questa sta- 
gione, si prenderà una pausa, 
per dedicarsi alle gare promo- 
zionali di Peugeot insieme alla 
suanavigatrice Anna Andreus- 
si. 
Paolo Andreucci — nato il 21 
aprile 1965 a Castelnuovo di 
Garfagnana (Lucca) — è il pilo- 
ta che ha vinto più volte il cam- 
pionato italiano rally (11: 
2001, 2003, 2006, 
2009-2012, 2015, 2017 e 
2018). Il suo palmarès com- 
prende anche due ottavi posti 
in due gare valide per il WRC 
(Portogallo 1989 con la Lan- 
cia Delta e Sardegna 2015 con 
la Peugeot 208). Anna An- 
dreussi ha vinto al suo fianco 
10 volte e mezza (in un’occa- 





sione è infatti subentrata a me- 
tà stagione). Insieme sono la 
coppia più vincente nella sto- 
riadelrally italiano. 

E proprio la navigatrice di 
Artegna a raccontarci la deci- 
sione sofferta, ma convinta, 
che ha spinto il suo pilota e 
compagno nella vita a prende- 
re questa decisione. Dalle sue 
parole e da quelle di Andreuc- 
ci si capisce però che non è af- 
fatto un addio. Non smetteran- 
no di correre. Non c'entra in- 
somma il brutto incidente in 
cui la coppia è stata coinvolta 
inprovala scorsa estate. 

Anna, da cosa è stata detta- 
ta questa scelta? 

«Dal fatto che a fine campio- 
nato non C'è stato uno svilup- 
po su Peugeot, ma su Citroen. 
Peugeot non voleva lasciare 
andare via Paolo e gli ha quin- 
di proposto di restare come 
brand ambassador. La scelta 
era dunque tra continuare a 
correre, con un’altra casa auto- 
mobilistica (abbiamo ricevuto 
altre proposte) e, invece, resta- 
re comunque con Peugeot, la 
casa con cui abbiamo costrui- 
toevintotanto». 

Che cosa significa, nel con- 
creto, fare da ambasciatore? 

«Oltre che prestare la pro- 








Paolo Andreucci e Anna Andreussi: dopo undici titoli italiani si prendono un anno di pausa 





priaimmagine, significa parte- 
cipare a delle gare spot oppure 
a un campionato terra. Si trat- 
ta, insomma, di gare promo- 
zionali». 

Che differenza c’è tra un 
campionato promozionale e 
unitaliano vero e proprio? 

«Questione di spirito. Non 
c'è poi bisogno di programma- 
zione. Si tratta di gare spot, la 
formulaè tutta da decidere». 

Quanto vi è costata questa 
scelta? 

«E stata la scelta più giusta e 
serena. Abbiamo corso 10 an- 
ni con Peugeote la scelta di ac- 
compagnare Peugeot in que- 
sto nuovo percorso è sembrata 
quasi scontata. Paolo è una 
persona molto fedele». 

Come cambia la vostra vi- 
ta quotidiana? 

«Paolo dedicherà più tempo 
ai corsi per giovani piloti, cosa 
che da sempre desidera fare. 
Si tratta di fare meglio quello 
che gli è sempre piaciuto fare. 
Io dedicherò più tempo alla fe- 
derazione e poi al negozio 
Sparco aperto recentemente a 
Reana». 

E una scelta definitiva? 

«Dopo 20 annidicarriera in- 
tensa credo che uno stop ci 
stia. Non è detto che nella pros- 
sima stagione non si possa tor- 
nare indietro. Credo che Paolo 
non smetterà ancora di corre- 
re. Ripeto che per ora è stata 
una scelta serena e naturale. A 
livello professionale credo che 
la scelta di fermarsi, a 54 anni, 
siala più saggia. Questa stagio- 
ne di pausa servirà per capire 
tante cose. Nel frattempo io mi 
sto dedicando al negozio a cui 
tengo tantissimo». — 
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TENNISTAVOLO 


La lunga pausa dei tornei 
non fa bene alle friulane: 
sono più le ombre che le luci 


Dopo unalunga pausa, sonori- 
presi i campionati maschili di 
tennistavolo. Poche luci e mol- 
teombre perle friulane. 

Serie B/2. Rangers San Rocco 
ko 5-3 a Verona contro la tosta 
formazione del San Pancra- 
zio, anche se alcune decisioni 
arbitrali hanno suscitato qual- 
che perplessità, facendo inner- 
vosire i fratelli Loda e Thomas 
Di Giusto. La classifica: Bolza- 
no 16 punti, Vicenza 14, Trevi- 
so 12, Verona 8, Lavis, Ran- 
gers Udine e Este Padova 4, 
Start TTPadova2. 


Serie C/1. Continua il bel 
momento della Libertas Latisa- 
na che surclassa 5-0 il Fiumi- 
cello e cementa il secondo po- 
sto alle spalle dell’imbattuto 
Treviso. 

Laclassifica: Treviso 16 pun- 
ti, Latisana e Ferrara 12, Sgoni- 
co e Gorizia 8, Mestre e Fiumi- 
cello 4, Vicenza 0. 

Serie C/2 girone A. Tre ko 
per Rangers, D’Aronco Gemo- 
na/A e il Latisana, contro il 
S.Marco Pordenone (5-2), 
Astra S.Vito (5-2) e Sistiana 
(5-1). Tutte e tre le compagini 


friulane a lottare nelle zone 
basse della classifica. 

La classifica: San Marco 16 
punti, Sistiana 12, Astra 8, Ge- 
mona /AeLatisana 6, Rangers 
0. 

Serie C/2 Girone B. Udine 
2000sisbarazza 5-0 delFiumi- 
cello, il Gemona/B ottiene un 
inaspettato successo contro il 
Kras Sgonico 5-4. 

La classifica: Isontino 16 
punti, Kras/A 12, Udine 2000 
8, Sistiana/ B 6, Gemona 4, 
Fiumicello 2. 

Serie D/1 girone B. Vince e 
convince il Cus Udine contro il 
Kras /B: finisce 5-3, mentre 
Udine 2000 subisce una bru- 
ciante sconfitta 5-4 dal fanali- 
nodi codalsontino. 

La classifica: Porcia 16 pun- 
ti, Cus Udine 12, Kras/B e Udi- 
ne 2000 6, Sistiana/B e Isonti- 
no4. 

Roberto Cainero 
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CICLISMO 


Appena finito il Giro d'Italia 
San Daniele sarà caput" bici 


SAN DANIELE. La manifestazio- 
ne We Like Bike 2019 sarà 
presentata oggi alle 18 nella 
sala consiliare della bibliote- 
ca Guarneriana antica di San 
Daniele del Friuli. L’evento, 
che da martedì 4 giugno a do- 
menica 9, per quasi una setti- 
mana coinvolgerà il territo- 
rio dell’anfiteatro morenico 
delFriuli centrale e collinare, 
porterà in Friuli il meglio del 
ciclismo italiano, solo poche 
ore dopo la fine del 102° Giro 
d'Italia: una spettacolare ulti- 





Oggi si presenta We Like Bike 


ma sfida dei professionisti e 
dei campioni della corsa ro- 
sa, su un irripetibile circuito 
in notturna, svariate competi- 
zioni per tutte le categorie di 
dilettanti, serate con i grandi 
corridori di ieri e sul ciclismo 
di oggi. We Like Bike sarà an- 
che l'occasione per l’inaugu- 
razione di percorsi tematici 
sulterritorio, contanto di gui- 
da turistica qualificata e, vo- 
lendo, la possibilità di utiliz- 
zare la E-bike. Inoltre, gli ap- 
passionati potranno visitare i 
musei del ciclismo, allestiti 
perla circostanza. La manife- 
stazione interesserà i Comu- 
ni di San Daniele, Ragogna, 
Forgaria, Maiano, Colloredo 
di Monte Albano, Rive d’Arca- 
no, Fagagna e Dignano. — 

Francesco Tonizzo 
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RUGBY 


La mano di Sgorlon sull'Union 
che domenica torna In campo 





Il terzultimo posto in classifica 
non rende giustizia al lavoro 
durante la settimana del coach 
Arriva Paese alla ripresa 

della serie A dopo il Sei Nazioni 


UDINE. La Rugby Udine Union 
Fvg sta vivendo una stagione 
di passaggio: i friulani, infat- 
ti, hanno cambiato molto, 
hanno una rosa molto giova- 
ne e si stanno ristrutturando 
come squadra, tanto a livello 
di rosa, quanto di strutture di 
gioco. Se la classifica non è 
delle più positive, gli udinesi 
sono terzultimi in graduato- 
ria, quello cheiragazzi di Udi- 
ne stanno facendo vedere è 
un gioco sempre più concreto 
e, rispetto all’inizio di stagio- 
ne, anche più coeso fantasio- 
so. Il merito? Indubbiamente 
della disponibilità di tutti i 
giocatori di mettersi in gioco 
e lavorare in maniera costan- 
te e determinata, ma una par- 
te di questa crescita globale la 
si deve anche alla professiona- 
lità e alle capacità dell'allena- 
tore “Ciro” Sgorlon. La mac- 
china organizzativa della 
Union è riuscita, in estate, a 
portare in casa friulana un al- 
lenatore di grande spessore: 
Sgorlon, infatti, 37 presenze 
con l’Italia come giocatore, 
da tecnico ha allenato a Par- 
ma, Casale, San Marco, Vene- 
zia Mestre, passando per l’Ita- 
lia Under 18, Under 17 e la 
Emergenti. Da questa stagio- 
ne, quindi, ha rivoluzionato 





Fe 


Andrea "Ciro" Sgorlonil titolato coach dell'Union Fvg 


le strutture di gioco, ma an- 
che l’approccio che i ragazzi 
devono avere rispetto all’alle- 
namento, la preparazione 
delle partite e, inevitabilmen- 
te, anche la conduzione del 
gioco nelle gare domenicali. 
«Diciamo che questa avven- 
tura a Udine è intensa, coin- 
volgente e sono certo che arri- 
veranno tante altre soddisfa- 
zioni da questa stagione - 
commenta i coach - stiamo la- 
vorando molto, penso che in 
questa seconda parte di cam- 
pionato ci toglieremo ancora 
qualche bella soddisfazione. 
Dove vogliamo arrivare? Pre- 
ferisco sempre affrontare 


una gara alla volta. Ogni parti- 
ta ha il suo approccio, la sua 
preparazione e la costanza 
nel lavoro e nell’allenamento 
sonocerto che ci aiuterà a rag- 
giungere obiettivi sempre più 
importanti». Il prossimo ap- 
puntamento, dopo la pausa 
del Sei Nazioni, sarà la sfida 
casalinga contro il Rugby Pae- 
se, che si giocherà domenica 
prossima tra le mura amiche 
dell’Otello Gerli: i veneti so- 
no attualmente la quarta for- 
za del girone (30), distanti 
dieci punti dalla compagine 
cittadina (20)». — 

Davide Macor 
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62 RADIOETELEVISIONE 


Scelti pervoi 


La porta rossa 

RAI 2, ORE 21.20 

Jonas nega alla polizia di sapere chi gli abbia 
sparato, ma alla sua ex fidanzata Silvia rivela di 
essere convinto sia stato Rambelli, l'assassino di 
Cagliostro (Lino Guanciale), che, nel frattem- 
po, assiste al parto di Anna (Gabriella Pession). 


RAI 1 Rai pl RAI 2 71} 2 
6.00. RaiNews24 6.00 Legami Telenovela 
6.30 Tgl 7.05 Heartland Serie Tv 
6.40 Previsioni sulla viabilità 7.45 Sea Patrol Serie Tv 

Cciss Viaggiare informati 8.30 Tg2 


8.40 
9.25 


6.45 UnoMattina Attualità 

9.55 Tgl 

10.00 Storie italiane Attualità 

11.30 La prova del cuoco 
Cooking Show 

13.30 Telegiornale 

14.00 Vieni da me Talk Show 

15.40 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

16.30 Tgl 

16.40 Tgl Economia Rubrica 


Madam Secretary Serie Tv 
Sereno variabile 

40 anni insieme Rubrica 
10.00 Tg2 Italia Rubrica 

11.00 Rai Tg Sport - Giorno 
11.10 |fatti vostri Varietà 
13.00 Tg2 Giorno 

14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.45 Apri e Vinci Game Show 
17.15 Castle Serie Tv 

18.00 Rai Parlamento 


16.50 La vita in diretta Attualità elegiornale Rubrica 
18.45 L'eredità Quiz 18.10 Tg2 Flash LIS. 
20.00 Telegiornale 18.15 792 


20.30 Calcio: Ajax - Real Madrid 
Ottavi di finale di andata 
Uefa Champions League 
23.00 Magazine Champions 
League Rubrica di sport 
23.45 Porta a porta Attualità 
120 Tgl-Notte 
159 Cinematografo Rubrica 
2.25 Movie Mag Rubrica 
2.50 Le avventure di Laura 
Storm Serie Tv 


18.30 Rai Tg Sport Sera 

18.50 Hawaii Five-0 Serie Tv 

19.40 NCIS Serie Tv 

20.30 Tg2 20.30 

21.05 Lol:-) Sitcom 

21.20 La porta rossa Serie Tv 

23.25 Tg2 Punto di vista Attualità 

23.50 Rogue - Il solitario 
Film azione ('07) 

1.30 Blue Bloods Serie Tv 

2.10 Piloti Sitcom 


21 Rai 4 | 


11.15 Flashpoint Serie Tv 
12.40 Cold Gase Serie Tv 
14.10 Il trono di spade Serie Tv 
15.10 Vikings Serie Tv 

16.00 Senza traccia Serie Tv 
17.30 Flashpoint Serie Tv 
19.00 Vikings Serie Tv 

19.50 Il trono di spade Serie Tv 





DI 
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10.40 Chicago Fire Serie Tv 

11.30 The Big Bang Theory 
Sitcom 

12.20 The Following Serie Tv 

14.05 The Mentalist Serie Tv 

15.55 Psych Serie Tv 

17.35 The Flash Serie Tv 

19.20 Chicago Fire Serie Tv 


20.15 The Big Bang Theory 20.55 Just for Laughs 

Sitcom Sketch Comedy 
21.00 Romeo deve morire 21.20 Scorpion Serie Iv 

Film azione (00) 22.50 Millennium - Uomini che 
23.20 Mr. Robot Serie Tv odiano le donne 


0.15 Limitless Film thriller ('11) 


TV2000 28 12000 (ÉÒ 


15.20 Siamo noi Attualità 
16.00 Terra nostra Telenovela 
17.30 Il diario di papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 Tg 2000 

19.00 Attenti al lupo Attualità 


Film thriller ('11) 


6.10 TheDr.0z Show 
8.50 |menùdi Benedetta 
12.50 Cuochi e fiamme 

Game Show 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 


19.30 New Farmers Rubrica 18.15 TgLa7 

20.00 Rosario a Maria che 18.25 | menù di Benedetta 
scioglie i nodi Religione Cooking Show 

20.30 Tg 2000 / Tg Tg 20.25 Cuochi e fiamme 

21.05 Beati voi - Dieci Game Show 


comandamenti Religione 
23.00 Effetto notte Rubrica 
23.45 Retroscena 


21.30 Body of Proof Serie Tv 
0.05 Il banchetto di nozze 
Film commedia ('92) 


Ajax - Real Madrid 

RAI 1, ORE 20.30 

Due squadre storiche Diciassette anni di at- 
del calcio europeo, tesa, ma una mamma 
Ajax e Real Madrid, si lotta ancora. E così per 
affrontano nell’andata Concetta, la madre di 


Chi l'ha visto? 
RAI 3, ORE 21.15 





degli ottavi di finale 
di Champions League. 
Tra le stelle in campo, 
Gareth Bale. 


LYS) 


8.00. Agora Attualità 

10.00 Mi manda Raitre Attualità 

10.40 Tutta salute Rubrica 

11.20 Spaziolibero Rubrica 

11.30 Chi l'ha visto? 11.30 

12.00 T93 

12.25 193 Fuori Tg Attualità 

12.45 Quante storie Rubrica 

13.15 Passato e Presente 

14.00 Tg Regione 

14.20 793 

14.50 TGR Leonardo Rubrica 

15.00 Question Time 

15.50 TGR Piazza Affari 

15.55 193 LIS 

16.00 Rai Parlamento 
Telegiornale Rubrica 

16.05 Le parole della 
Costituzione 

16.10 Aspettando Geo Doc. 

17.00 Geo Rubrica 

19.00 T93 

19.30 Tg Regione 

20.00 Blob Videoframmenti 

20.25 Nuovi Eroi Attualità 

20.45 Un posto al sole Soap 

21.15 Chi l'ha visto? Attualità 

24.00 Tg3 Linea notte Attualità 

1.05 Rai Parlamento Magazine 


Li 3 


10.45 Mimì metallurgico ferito 
nell'onore Filmgratt. (‘72) 

13.05 | bandoleros della 
dodicesima ora Film (73) 

15.10 Il ragazzo del pony express 
Film commedia (‘86) 

17.10 Marinai in coperta Film 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 

21.00 Elizabeth - The Golden Age 
Film storico ('07) 

23.25 Gli abbracci spezzati 
Film drammatico (09) 


9.50 Beautiful Soap Opera 
10.15 Una vita Telenovela 
10.50 Il segreto Telenovela 
12.00 Gym Me Rubrica 
12.05 L'isola dei famosi 

Extended Edition Real Tv 
16.00 The 0.C. Serie Tv 
17.55 Dr. House 

Medical Division Serie Tv 
19.45 Uomini e donne 

People Show 
21.15 Come un uragano 

Film sentimentale ('08) 
23.15 Uomini e donne 


Tania Greco, una bella 
ragazza scomparsa a 
Catania. Federica 
Sciarelli ce ne parla. 


RETE 4 4 


6.10 Fuori dal coro Attualità 
7.00 Lucio Dalla punto e basta 
Musicale 
Supercar Serie Tv 
Monk Serie Tv 
Un detective in corsia 
Serie Tv 
11.20 Ricette all'italiana Rubrica 
12.00 Tg4 - Telegiornale 
12.30 Ricette all'italiana Rubrica 
13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 
14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 
15.30 Hamburg Distretto 21 
Serie Tv 
16.40 La vita a modo mio 
Film commedia ('94) 
18.50 Tg4 - Telegiornale 
19.30 Fuori dal coro Attualità 
19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.25 #CR4: la repubblica delle 
donne Show 
0.10 Piccole luci Real Tv 
0.50 Come eravamo negli anni 
‘80 Documenti 
Tg4 Night News 


7.15 
8.20 
9.15 


2.00 


15.35 Prossima fermata, 
America Rubrica di cultura 
16.35 Sartre e Camus 
Gli esistenzialisti Doc. 
17.30 Live@home: NERD. 
17.55 Live@home: Lumineers 
18.25 Rai News - Giorno 
18.30 Museo Italia Rubrica 
19.20 Picasso - Una vita Doc. 
20.15 Prossima fermata, 
America Rubrica di cultura 
21.15 History of Jazz - Ossigeno 
da ascoltare Doc. 
22.45 Live@home: Duffy 


REAL TIME 31 |Reat time | 


11.30 Il boss delle cerimonie 
12.40 Il salone delle meraviglie 
13.50 Amici di Maria De Filippi 
14.50 Cake Star - Pasticcerie in 
sfida Cooking Show 
16.15 Quattro matrimoni USA 
18.10 Cortesie per gli ospiti 
21.10 Body Bizarre Real Tv 
0.05 Malattie misteriose 
DocuReality 
2.50 ER:storie incredibili 
DocuReality 
4.40. Nonsapevo di essere 
incinta Real Tv 


#CR4: la repubblica 
delle donne 

RETE 4, ORE 21.25 
Ultimo appuntamento 
con lo show condotto 
da Piero Chiambretti. 
Tanti gli ospiti anche 
stasera, tra i quali Mor- 
gan e la soprano Katia 
Ricciarelli. 





IINVINIO °= 
6.00 Prima pagina Tg5 
1.55 Traffico 
8.00. Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
10.55 Tg5 - Ore 10 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Unavita Telenovela 
14.45 Uomini e donne People 
Show 
16.10 L'isola dei famosi Real Tv 
16.20 Amici Real Tv 
16.30 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 Avanti un altro! Quiz 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.20 L'isola dei famosi 
Reality Show 
0.50. Tg5 
120 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
2.00 Uomini e donne 
People Show 


RAI MOVIE 24 Rai 


11.55 Piedone a Hong Kon 
Film commedia (75) 
13.55 | professionisti Film ('66) 
16.00 Valanga Filmavv. (78) 
17.30 Cavalcarono insieme 
Film western ('61) 
19.25 Come perdere una moglie 
e... trovare un'amante... 
Film commedia ('78) 
21.10 |segreti di Osage County 
Film drammatico (‘13) 
23.10 Movie Mag Rubrica 
23.35 lo, Daniel Blake 
Film drammatico (16) 


GIALLO 33 (Giallo) 


7.395 Agentespeciale 
Sue Thomas Serie Tv 

10.35 Missing Serie Tv 

12.35 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

14.35 | misteri di Brokenwood 
Serie Tv 

16.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

18.25 Law & Order Serie Tv 

21.10 Tatort - Scena del crimine 
Serie Tv 

23.00 Vera Serie Tv 

0.55 Torbidi delitti Real Crime 


L'isola dei famosi 
CANALE 5, ORE 21.20 
Nuova puntata del 
reality, con Alessia 
Marcuzzi che acco- 
glie l’eliminata Grecia 
Colmenares. In nomi- 
nation Yuri Rambaldi, 
Kaspar Capparoni e 
Sarah Altobello. 





ITALIA YA? 7) 


8.00 Piccoli problemi di cuore 
Cartoni 
8.25 Chicago Fire Serie Tv 
9.20 Chicago PD. Serie Tv 
10.20 Law & Order: 
Unità speciale Serie Tv 
12.10 L'isola dei famosi Real Tv 
12.25 Studio Aperto 
13.00 Sport Mediaset Rubrica 
13.45 | Simpson Cartoni 
15.00 The Big Bang Theory 
Sitcom 
16.00 The Goldbergs Sitcom 
16.30 Due uomini e mezzo 
Sitcom 
17.25 La vita secondo Jim 
Sitcom 
18.20 Love Snack Sitcom 
18.30 Studio Aperto 
19.00 Sport Mediaset Rubrica 
19.25 L'isola dei famosi Real Tv 
19.45 CSI New York Serie Tv 
20.35 CSI Serie Tv 
21.25 Il mistero dei Templari 
Film avventura ('04) 
24.00 Lucifer Serie Tv 
145 Grimm Serie Tv 
2.35 Studio Aperto 
La giornata 


RAI PREMIUM 25 Rai 


11.55 Un medico in famiglia 9 
Miniserie 

13.55 Provaci ancora Prof! 2 
Miniserie 

15.40 La signora del West 
Serie Tv 

17.25 Il maresciallo Rocca 3 
Miniserie 

19.25 Non dirlo al mio capo 
Serie Tv 

21.20 Isabel Serie Tv 

23.30 Purché finisca bene 
L'amore, il sole e le altre 
stelle Film Tv (118) 


TOP CRIME 38 tor 


6.15 MonkSerie Tv 
8.05. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
9.45 Rizzoli & Isles Serie Tv 
11.40 Bones Serie Tv 
13.35 Chicago PD. Serie Tv 
14.30 Monk Serie Tv 
16.20 Rizzoli & Isles Serie Tv 
18.15 Bones Serie Tv 
20.15 Chicago PD. Serie Tv 
21.10 The Mentalist Serie Tv 
22.50 Chicago PD. Serie Tv 
0.35 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 


MERCOLEDÌ 13 FEBBRAIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 


Pull 


A SINISTRA SIAMO 


BASKET TONIGHT 






TUTTI ORFANI Il talk show su GSA Udine 
Federico Pirone, e pallacanestro regionale. 
consigliere comunale —©onduce Jacopo Romeo 
di Udine, intervistato ner 

da Domenico Pecile 


6.00 Meteo / Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News Attualità 
Tg La7 
Omnibus Meteo Rubrica 
Omnibus dibattito 
Attualità 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria che tira Rubrica 
13.30 TgLa7 
14.15 Tagada Attualità 
16.15 The District Serie Tv 
"Il vero terrorista" 
"Una strana malattia" 
18.00 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
"Abbandonata dal mondo" 
20.00 Tg La7 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
Conduce Lilli Gruber 
21.15 Caccia a Ottobre Rosso 
Film azione (90 
23.45 TgLa/ 
23.55 Otto e mezzo 
Attualità 
0.35 L'aria che tira Rubrica 
3.00 Tagada Attualità 
5.00 Omnibus dibattito 
Attualità 


CIELO 26 cie lo) 


13.00 Buying & Selling 
14.00 MasterChef Italia 3 
16.15 Fratelli in affari 
17.00 Buying & Selling 
17.45 Tiny House - Piccole case 
per vivere in grande 
18.15 LoveitorList it - Prendere 
o lasciare Vancouver 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia 
21.15 Los Angeles di fuoco 
(12 Tv) Film azione (18) 
23.00 Il dio serpente 
Film erotico ('70) 


DMAX 52 (DMAT 


6.00 Marchio di fabbrica Doc. 

6.55 Giustizia selvaggia 

8.45 Tesoritrai ghiacci Doc. 

10.35 Nudi e crudi XL 

13.35 Dual Survival Real Tv 

15.30 Swords: pesca in alto 
mare DocuReality 

17.30 Ai confini della civiltà 

19.30 Oro degli abissi: inverno 
DocuReali 

21.25 Nudi e crudi Real Tv 

22.20 Lost: svaniti nel nulla Doc. 

23.15 Top 10: sfida alla Scienza 

0.10 Deadliest Catch 


7.00 
7.30 
7.55 
8.00 


CANALE 110 / UDINEWS.TV 


UA'£:) Pi 


14.15 Passato rubato (1° i. 
Film Tv drammatico ('18) 
16.00 Vacanza d'amore 
Film Tv sentimentale ('16) 
17.45 Vite da copertina Doc. 
18.30 Pupie fornelli 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età Game Show 
21.30 Un amore a 5 stelle 
Film commedia ('02) 
23.30 Italia's Got Talent 
Talent Show 


NOVE NOVA 


10.00 Torbidi delitti Real Crime 
14.00 Il lato oscuro dell'amore 
16.00 Disappeared Real Crime 
17.00 Airport Security 
18.30 Unti e bisunti DocuReality 
19.30 È uno sporco lavoro 
20.20 Boom! Game Show 
21.25 Mine vaganti 
Film commedia (110) 
23.30 Come quando fuori piove 
Show 
0.35 Airport Security Spagna 


PARAMOUNT 27 


6.10 Giudice Amy Serie Tv 
9.30 Le sorelle McLeod Serie Tv 
1110 La casa nella prateria 
Serie Tv 
13.10 L'amore è complicato 
Film drammatico (16) 
15.10 Padre Brown Serie Tv 
17.10 Giudice Amy Serie Tv 
20.10 | Jefferson Sitcom 
21.10 One Day 
Film sentimentale ('11) 
23.00 Dimmi quando 
Film commedia Li 
1.00 Zodiac Filmthriller ('07) 


RAI SPORT HD 57 [Rai 


12.05 Combinata nordica: HS 
130, Fondo Team Sprint 
Individuale 

13.40 Freestyle: Dual Mogul 
Campionati Mondiali 

16.15 Combinata nordica: 

HS 130 - 10 Km 

17.15 Snowboard: Cross 

18.50 Motocross: 3a tappa 
Internazionali d'Italia 

20.20 Pattinaggio figurato: 
2a giornata ISU Four 
Continents 

22.30 Overtime Rubrica di sport 


RADIO SKY-PREMIUM Lita Vo] [og Co [o7. VA CANALI LOCALI 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radio1 
20.55 Ascolta si fa sera 


DEEJAY 


15.30 Tropical Pizza 
17.00 Pinocchio 
19.00 Il Rosario della Sera 


21.05 Zona Cesarini 20.00 Top Five 

23.05 Radiol Night Club 21.00 Say Waaad 

23.30 Tra poco in edicola 22.00 Deejay on the Road 
RADIO 2 CAPITAL 


17.35 610 (sei uno zero) 
18.00 Caterpillar 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 


20.05 Decanter 20.00 Vibe 
21.00 Back2Back 21.00 Whatever 
22.30 Pascal 22.00 Dodici79 
23.35 Me Anziano YouTuberS 23.00 Parole note 
RADIO 3 M20 


19.00 Hollywood Party 
19.50 Radio3 Suite - Panorama 
20.00 || Cartellone. Musiche di 


17.15 Controtendance 
18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 


A. Bruckner 20.00 Happy Music 
22.45 Radio3 Suite 20.05 M20 Party 
24.00 Battiti 22.00 Waves 





SKY CINEMA 


21.00 The Debt Collector 
Film Sky Cinema Uno 
21.15 Come un gatto in 
Tangenziale Film 
Sky Cinema Hits 
21.00 Brice contro Brice 
Film 
Sky Cinema Comedy 
21.00 Lenta Spy Sitter 
ilm 


Sky Cinema Family 
PREMIUM CINEMA 


21.15 Insieme per forza 
Film Cinema 
21.15 Cattivi vicini 2 
Film Cinema Comedy 
21.15 TheJackal 
Film 
Cinema Energy 
21.15 Tutto può succedere 
Film 
Cinema Emotion 


RADIO 1 


21.20 La programmazione 
regionale propone il 
rogramma "Robotics: 
ra arteerobotica" di 
Piero Pieri e, a Seguire, la 
seconda parte di” Trieste 
Science & The City - 
Genetica di Frontiera". 


RADIO 1 


7.18 Gr FVG 

11.05 Presentazione programmi 

11.09 Vué o fevelin di: la 
documentazion 
necessarie par coli cjase 

11.20 Obiettivo Friuli: nel borgo 
di Zamir e ad Aiello. 

12.30 GrFVG 

13.29 Giovani e comunicazione 

14.10 Rock Revolution 

15.00 Gr FVG 

15.15 Vué o fevelin di... 

18.30 GrFVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. 
uni oraddalle 7alle 19 Vaticana 8 
19.30. GRloc. Ogni ora dalle 7.30 alle 
18.30. Meteo Sempre dopo GRloc, Rass. 
stampa naz. 7.40,8.40,9.40 Traffico 
7.45, 8,45,9.45 Rass, Stampa loc. 7.46, 
8.46,9.46 Sotto la lente 5.05, 9.05, 
14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 
10 diretta, 15e 00,20 Spazio aperto: 
lu-ve 11 diretta, 24 R Glesie e int:lu-ve 19 
e16 Spazio cultura: 7,15, 11.45, 14.45, 
17.45,18.45 Locandina: 6.10, 1.10, 
8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 18.40 Piazza 
inBlu: lu-sa 12 Effetto notte: lu-ve 22e 
Ol radiospazio.i 
Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A_ 
orzeon sui 90 Mhz: 10 Rutas Agenzie - 
Mario Debat: 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul 
omasin; 12 internazional - Pauli Canta- 
rut;13 School's Out - Lavinia Siardi; 14 
Lis Pensions - Giorgio Tulisso; 14.30 
Consumadòr ocjo - La Vòs dal camilitàts; 
15 Sister Blister - Pinde; 16 Suns$urs - 
Mojra Bearzot; 17 Le ore dal Te- Leturis e 
musiche; 18 Mutations - Dario Francescut- 
0;19 Ti plas che robe - Di Lak; 20. 
nterviste musical - Varies par cure di 
Mauro Missana; 20,30 Panzsilecta - D 
Panz; 22 Tunnel - Giorgio Cantoni; 23 Not 
only noise! - Non Project. 


uv 





SÈ 














TELEFRIULI 


07.000re7(D) 

08.15Un nuovo giorno 

08.30 0re7 

10.45 Avoi la linea 

11.15 Family salute e 
benessere 

12.15 Beker on tour 

12.30 Telegiornale Fvg (D) 

12.45A voîla linea DI) 

13.15 Family casa (D) 

13.30 Telegiornale Fvg 

13.45 A voî la linea 

14.30 Lo scrigno 

16.00 Telefruts 

17.45 Maman, program par 
fruts! 


18.15 Sportello pensioni (0) 
19.00 Telegiornale Fvg (D) 
19.45 Screenshot (D) 
20.15 Communit cn 
20.45 Telegiornale di Pn 
21.00 Elettroshock (D) 
22.30 Sportello pensioni 
23.15 Screen shot 

23.45 Telegiornale Fvg 


UDINEWS TV 


07.00 Tg News 24 rassegna 

08.40 Be mamma low cost 

09.00Tg News 24 rassegna 

10.00 Detto da voi... 

11.00 Tg News 24 i) 

12.00 Tg News 24(D 

12.30 Suil sipario 

12.45 Salus tv 

13.30 Gli speciali del Tg. 
Raccolta differenziata 

15.00 Tg News 24 Sport (D) 

16.00 Musicae... 

17.00Tg News24(D) 

17.15 Speciale Sanremo (D) 

17.30 Pordenone sport 

18.00 Tg News 24 

18.30 Fvg motori 

19.00 Tgnews24(D) 

19.30 Le interviste di Pecile 

20.00Tg news 24 

21.00 Basket tonight 

21.45 Tg News 24 Sport 

22.30 Tg Udinewsflash 

23.00 Le interviste di Pecile 


TELEPN 


07.05 Il Tg del Nord Est 
09.30 Incontro Crepet 
13.00 Musica e spettacolo 
13.35 Cartoni animati 
14.00 Televendite 
16.00 Cartoni animati 
18.58 Il Tg del Nord Est 
21.00 Il Vortice 

21.30 Delitti e misteri 
22.30 Il Tg del Nord Est 
03.00 Il Tg del Nord Est 


IL 13TV 
07.30 E; News prima 


Meo 
È engio Orientale 
40 6 come Giustizia 
| ino, settimanale 
.00 ILL3 News prima 
e gone o: 
20101 Lig di Medicina 
15 L'Isola 4. 


Atri 
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MESSAGGERO VENETO 
Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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TEMPERATURA i PIANURA i COSTA 
minima ! 4/0 | 2/5 
massima i 912! 8/11 
media a 1000m -l 
media a 2000 m 4 
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DOMANI IN FVG 


























TEMPERATURA ! PIANURA COSTA 
minima ! 2/41 |! 3/6 
massima‘ 10/13 ! 9/11 
media a 1000 m +4 
media a 2000 m + 


Cielo da sereno a poco nuvoloso. 
Gelate nottume in pianura. 





Di prima mattina possibile nuvolosità 
medio-alta su pianura e costa, poi 
sereno o poco nuvoloso ovunque. 
Ancora gelate nottume in pianura ma 
letemperature massime aumente- 
ranno e lo zero termico salirà oltre i 
2000 m. 


Tendenza: Cielo sereno e temperatu- 
re massime diurne miti a tutte le 
quote. Zero termico oltre 2500m 
con marcate inversioni nelle valli. 
Nonsi esclude qualche banco di neb- 
bia sulla bassa pianura. 








Nord: Tempo stabile su tutte le re- 
gioni con cieli prevalentemente sere- 
ni ovunque. ; 
Centro: Prevalente cieli sereni, tem- È 
poranea variabilità sull'Abruzzoma > 
senza fenomeni. le) 
Sud: Instabile su Adriatico e fascia 
ionica con nevicate fino quote di col- 
lina. Poco nuvoloso altrove. 
DOMANI 

Nord: L'alta pressione ancora ben sal- 
da su tutte le regioni rinnova condizioni 
dicieli sereni, al più velati sututtiisettori. 
Centro: Beltempoconcieli sereni o po- 
conuvolosi per qualche blanda velatura. 
Sud: Tempo più stabile, qualche an- 
nuvolamento irregolare solo su 
Adriatico e ionio. 
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TEMPERATURE IN REGIONE BORSA IALIA 
CITTÀ MIN MAX cità MIN _MAX 
CITTÀ i MIN ! MAX { UMIDITÀ | VENTO CITTÀ ! MIN ! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 4_ 10° Ancona 6_9 
T 7 T T î î î ene Rosta 3 _ 33 
Trieste i 42: 110: 79% + 22km/h Pordenone ! 081 99 ! 80% 1 20km/h Barcellona I ID Bar 9 ll 
Monfalcone ! 21! 88! 84% '2Ikm/h Tarvisio! -68' 58! 88% 'I0kmh fegato is Bologwu9 6 Il 
Gorizia di 15 : ll : 82% ! 25km/h Lignano ! 42 ! 97: 99% 1 21km/h Bruxelles? 9° Cagliari 6_l7 
Udine! -04! 92! 90% !I7kmh Gemona i 241101! 67% "26km/ho Gedapet pod Catania TUE 
1 l 1 L L L L Li irenze l_ 19 
Grado i 431 781: 90% 14km/h Tolmezzo |: 17131: 39% (10km/h rancoforte I 8 Genova 8_16 
Cervignano ! 0,81 1215 89% ‘I7km/h FomidiSopra: 181 7205 28% i7ikmho Gee do Fe 35 
Lishona 8_18 Milano 5_16 
Londra 5_I Napoli i 12 
ILMARE acura dell'Istituto statale superiore Nautico di Trieste fo i D Pao lì le 
CITTÀ ‘ STATO ! GRADI : VENTO | MAREA Pali TG Rise TI 
Trieste : Quasicalmo ! 90! SNodi0 ‘ altal7.30(+58)/bassa2041(-42) Grada 1_ 2 Roma o_14 
| ! i ; ! alisburgo -2 2 Taranto 8_1I2 
Monfalcone _' Calmo + 89: 2NodiONO: altal735(+58)/bassa2046(-42) Stoccolma -3 I Torino 014 
Grado ! Calmo * 87 © INodi0 ' altal755(+58)/bassa2106(-38) —- e o leso I 10 
Pirano Camo > 92 @NodiNNO ' alta1725(*58)/bassa20.36(-42) ienna 1_4 Venezia 1_9 
Pirano i Calmo | 92 | 2NodiNNO| altal725(+58)/bassa20.36(-42) —Zagabia 2 8° Verona 23 

———— 

ILCRUCIVERBA Le soluzionisiriferiscono al cruciverba odierno 





II ORIZZONTALI 2. Suono emesso da un animale - 6. Precede molti co- 
gnomi scozzesi - 9. A favore - 10. Cittadina nei pressi di Latina - 12. Prepo- 
sizione semplice che indica appartenenza - 13. Sostanza colorante artificiale 
di colore tra il giallo e il rosso - 15. Lavora al circo - 17. Fine dei moti - 18. Il 
peccato non mortale - 19, Treno ad alta velocità (sigla) - 22. Lo è un'ipotesi 
confermata - 24. Un quadrupede domestico - 26. Nel frattempo - 28. In mezzo 
alla cova - 29. Cortile antistante a una casa colonica - 30, Prestante, atletico - 
33, Sulla scacchiera è il più.. pigro - 34. Gracidano nello stagno - 35. Divisioni 








del tempo che hanno inizio da un importante evento storico - 36. La vetta 
più alta della Terra. 


RA VERTICALI I. Insetti che bottinano - 2. Li va cercando il candidato alle 
elezioni - 3 Cittadina calabrese diventata famosa per i Bronzi - 4. Criticati 
in modo radicale - 5. Seguono gli scritti - 7 Intentare un procedimento giu- 
diziario - 8, In altre parole - 11, Cetaceo che vive nel Rio delle Amazzoni - 
14, Stanza piccola e disadorna per monaci - 
15. Zingari di origine spagnola - 16. Eviden- 
te, chiara - 20. La tavola su cui si celebra 
la messa nelle chiese cattoliche - 21, Im- 
e Dianca le strade d'inverno - 22. Strada al- 
= berata - 23. Acido desossiribonucleico (si- 
& gla) -25. Taccuino per appunti con fogli stac: 
€ cabili - 27. Recipiente di pelle animale - 31. Il 
È fiume che bagna Berna - 32. Nord nord est. 























gp POSE PREVEN 


IL NOSTRO STILE IL TUO GIARDINO 

33010 Tavagnacco UD 

tel. 0432 572268 fax 0432 435570 

www.dosegiardinaggio.it 
Orario 


08.30/12.00 - 14.30/19.00 
chiuso il lunedi 





DITA TRATTORINI RASAERBA 


Il massimo per la cura del prato alle 
migliori condizioni di acquisto. 


TRATTORINO X 106 


solo a febbraio 
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Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 iL 
Anche oggi dovreste riuscire ad organizzarvi 
con molto ordine. Avete però la tendenza ad 
agitarvi troppo, ad avere fretta. Incontri mol- 
to positivi con gli amici. Colloqui. 





CANCRO 0 
22/8-22/7 o 


Soltanto se vi saprete organizzare bene po- 
trete avere ragione nella battaglia che dovre- 
te condurre con il tempo per tutta il giorno. 
Un po' di stanchezza nelle ore della sera. 





CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Le previsioni parlano di una giornata senti- 
mentalmente tranquilla, ma questo non si- 
gnifica che vi dobbiate annoiare in compa- 
gnia di chi amate. Sappiate rilassarvi. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Oggi dovreste sentirvi più a vostro agio. Si- 
tuazione sentimentale meglio corrisposta. 
Buone idee peri progetti che volete realizza- 
re, forse anche un discreto passo in avanti. 





TORO 
21/4-20/5 lo) 


La calma è la virtù dei forti. Non perdete le 
Staffe per cose che possono essere risolte fa- 
cilmente. Disponibilità nel rapporto senti- 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


La buona posizione degli astri vi aiuterà a 
superare eventuali malintesi sul piano af- 
fettivo, vi farà inoltre agire con più cordiali 
tà e generosità. Tutto bene con chi amate. 








ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Siate cauti nell'accettare inviti, assicuratevi 
di non incontrare persone che vi sono sgra- 
dite. Vi occorre molto riposo: non affaticate- 
vi e non pensate al lavoro che vi attende. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Se avete un rapporto sentimentale consoli- 
dato avvertirete un calo di entusiasmo e di 
passione. Le stelle vi consigliano di parlarne 
conil partner e di non chiudervi in voi stessi. 











mentale e fantasia nell'amore. Un invito. 
GEMELLI 


21/5-21/6 I 
Potete contare su influssi molto positivi. Con- 
trattempi inmattinata, tutti facilmente supe- 
rabili. Vi sentite in grado di portare avanti fi- 
noîn fondo le vostre idee. Buon senso. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Non sottovalutate un nuovo sentimento 
che sentirete nascere dentro di voi. Potreb- 
be essere il grande amore, che attendete 
da tempo. Più fiducia nel futuro. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Va 


Gli eventuali problemi sentimentali li dovete 
risolvere secondo l'intuito e la vostra sensibi- 
lita. Non chiedete consigli ad amici o familia- 
ri. Inserata troverete il giusto equilibrio. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Ungesto di generosità potrebbe essere la so- 
luzione giusta per uscire da una situazione 
delicata e controversa. Prima di fare un pro- 
gramma per la sera parlatene con chi amate. 








«NUOVA PEUGEOT 508 


NUOVO PEUGEOT i-Cockpit® CON NWT VISION 
CAMBIO AUTOMATICO A 8 RAPPORTI - EAT8 
ADAS - SISTEMI AVANZATI DI AIUTO ALLA GUIDA 


PRENOTA IL TUO NIGHT TEST DRIVE SU PEUGEOT.IT 





FINALIST 





MOTION & EMOTION PEUGEOT 





PEUGEOTraccomanva ToTAL Valori massimi ciclo combinato, consumi: 5,7 1/100 km; emissioni CO»: 131 g/km. 


CONCESSIONARIA PEUGEOT BLIZ SRL CRP 

AUTO BAGNOLI SRL,Bagnaria Arsa,tel.0432/996363 
AUTOSERVICE SNC,Premariacco,tel.0432/729024 
DUE G SRL,Tolmezzo,tel.0433/40666 

GOI MARIO SRL,Osoppo,tel.0432/975063 

per informazioni visita il nostro sito www.blizauto.it VISINTINI SNC,Buttrio,tel. 0432/674467 


Tavagnacco,Via Nazionale,52 Castions di Strada,Via Udine,91 Trieste,Via Flavia,47 
tel.0432/575395 - cell.3357085538 tel.0432/769252 tel.040/827782 
info@blizauto.it infotrieste@blizauto.it 


